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Del Rcvcrendifs* Capitolo dclk Cattedrale 
d'Ariano , dell' anno 173^. 

F$rm»tì fttto'ì Prefuìato dell' Wuftrifx, e Pevercndiji^ 
Ptdre e Signore i , — ' ■ 

MONS. VESC. FILIPPO TIPALDI 

. o .é 

* 

CESARE ROSSI 
Della Città di Marfico , di lui Vicario generale, come 
Arbitro, Arbìtratorc, e AmichevoI Componitore, 
da detto Rcvercndiis. Capitolo acclamato. 

€on,i/r fne^la Cronologi a delle Degniti e Canonici iieJpL 
Chiefa dall' anno \ 2 ii» per tutto 1/^5. 

OPERA DEL MEDESIMO AUTOR 


maria in Cielo ASSUNTA* 
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In Benerento nella Stamperìa AreirtffcOYÌle tfiy, ^ 


Dedicati all* j^uguJlìJJìma Titoi 
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Nee«(T« enfe Leges hoTiìnibus ponere I ut fccundùnC 
cas vivafit;alioqai tiihil a feris difcreparent.Caufa.u 
effe, q jSd nullias homiais ingeniu n ita a natura 
inditutu n eit , ut quaead publicum hu naaae 
▼itac com.TioduTi coaferunt, fufficienter co- 
gnofeat ; 5c fi cu;»novit , ut optimum id 
quod novitjiemper agere po(Tìt ac vclit. 

Ph to libj 1 V* de Le^ibuu 
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AugBniflimaTmWM/3ri 
fopra gli AngclicuCori in Cielo Assunta’ ' / ' 

M- a* ^ 


t 


E SOTTO quale Amparo,pìù glorìofo del Voftré 
Adorabilillìmo Nome ^ o Potentilfìma Augufta 
de' Cieli MARIA, dar potevamo alla luce i 
nuovi c defiderati Statuti della Voftra Catte- 
«Irai d’Ariano ? Qualunque altro Mecenate filofofato 
aveffimo d’ incontrar'propizio in tal bifogna, fe an- 
che a* nortri voti E’ corrifpofto aveflfe e col jGradi^ 
mento, e colla Protezione, pure arebbe un di do- 
vuto mancare; giacche gli uomini, per quanto mai 
grandi fieno, tutti vanno a un fine finalmente a finire# 
Quindi c , c'a quell’ opera , cotanto a noi cara, Tacen- 
do uopo un Patrocinio , quanto Potente , altrettanto 
Immortale, che vindicar polla il Divin culto, e la Team* 
bic\oI carità, ond’e noi , c* no/lri fuccelTori diffufi, vi- 
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concordi : d’og^ni lufìnga credhmo 

che aot/ratlamno , allorcht^^ufti ^oi d* un parere ri- 
folfmio conTigrarla a ficcome fiete fopra lut- 

ti PotenfiiTi iia , c nell' Auguftidlnvo i;ppero Immorta- 
le ; così ilet<e la òfolgoreggiante Iride della perpetua 
Pace. 

Oltre di che , efTendo Voi,o Santiftìina Vergrn Ma- 
dre, dì aoftra Balìlica la Sovrana e Titolare, la cui ve- 
neranda effigie , con fingolaridlmo pregio,faftofamcn- 
te inalziamo nella bandiera di noffre infegne : ed e(^ 
fendo Voi Colei , che dell* opera a chiari controfegni. 
Vi compiaccffe’mprendere’l Patrocinio, allorch’Ella, 
quali in un tenipeftofo mare da furibondi cavalloni 
ftrabbocchevolmente combattuta, era prcflballa fom- 
merlione j imperciocché non tantofto con caldiffìme 
comuni fuppliche fuvvi raccomandata , fi vide in uii_» 
baleno nel noffro già intenebrato emisfero , comparir 
vaghiifi.na la favorevole STELLA DLL MARE *, la_/ 
cui mercè , da Ibvvi aure rifpinta la borafea , godem- 
mo della fofpirata calma . Ed effendo , in fine anche 
Voi queir Amorofi lima Madre , alla cui fortunata fi- 
gliolanza noi , c’I clero urbano, feguendo la commen- 
devol coffumanza , che da* noftri maggiori ereditam- 
mo , fin dall’ anno idaS , due volte ogni anno , a tc- 
itor delle regole di noftra umile Adunanza, dal Vollro 
divotiilimo Pd'vone preferii te , ci rioffriamo: a chi me- 
glio un tal Libro rafifegnare ? o qual Protettrice più 
Grande , e più Ragguardevole ricercar potevamo? 

Voi dunque , Potentiifima Madre dell’ Onnipoten- 
te , che non meno a Signoreggiar nell’ Empireo , c’ a 
Proteggere ivi noi miferelli , fopr* Angelici Cori AS- 
SUNTA, E IMPERIALMENTE CORONATA fo- 
lle; 
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fte; poicehè ben vedete sippartcnerfi a Voi, per le ad- 
dotte efficaci ragioni ,di quefti Capitolari la Dedica ; 
contcftar Vi fupplichiamo quella ineffabil Clemenza, 
onde Tregiovvi Colui , che di Voi nacque , nel riceve- 
rc-coD Materno ciglio dall« noftre, febbenc impuri^, 
finte , mani tale offerta , comecché lenuiffima ella fia j 
che noi altri anzi rtimiamo Grande , perche contiene 
regole affili propie per ben fervir col Voftro Divin Fi- 
gliuolo anche Voi ; e per garantir quella Sacerdotal 
carità che tanto confcrifee al cammino che di confen- 
fb facciamo , c’ noftri fucceffiori faranno in Voftra»» 
Cafa'. Anziché noi dal benegno gradimento( onde__» 
quetlo picciol dono aggrandirete) affiai confidente- 
mente fperiamo , c'abbia ad eccitarli in noi , e noli ri 
fuccellori, una lanta gara, a voler di quanto in quelle 
Leggi lì contiene la più cfarta officrvanza,da cui ugual- 
mente dipender puo’l gradimento del coiidian’offic- 
quio , che Vi prefteremo ; e 1' ajuto a mantenere fra 
noi ’mpcrturbara la fraterna ecclefiallica concordia^^ , 
Degnateci di tanto, Clcmentiffima Signora , mentre 
col volto a terra le nollre perpetue fuppliche , e inal- 
terabili adorazioni vivameate profondiamo a pie del 
Trono 

Tìdli VoJlr'JuguJUfs-. Tot enti fs. Immortai Maejlà 

jìriano nel A) Solenne di Vofra felici fjìtncL 
Dormizione e Juguflijpma Coronazione 
ìS- ^gòfo 

Le più umili , le più uhjette Crieture 
Le Degnicà» Canonici^ c Capitolo dAriano. 

lllu- 
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lUuJtrifs.Me R.everend$fi.D9m, Pbiìi^o Tipaldo /irianlEpì- 
fc9po,q»i A ttbore n a ^insrali C^kariatu lìlufirift.ac Re- 
mertndijì, Dominici- Antonii Manfredi Murauì Pr^s- 
fulk yOtque ab Archidiaconatu illtui Ecclefia, in qua Syno» 
dorum Confììtuttonei , Catbedralit Capitttiana , Septinarii 
Canoaet eliecubrdraty pttblicique jttris fecerat , Ariana tuta 
advocavic ; cui generale! vices faai uhi item cammijìjj'et , 
rendili. Capitali votit ad Leget bafce jlatueudat futi 
froclamatut 

Phiiippus Capaccius , Patricius Senenfls , Nobilis 
Neapolitanus > Magna: Curùe Vicariii: Judex, 
Regiaf'juc Clvicatis Ariani Gubernator. 

ELEGIA. 

E Xlex auìd Popttlut ? ^^d nox illunis , (ir in qua 
E' latebris grypbei , fpeiìraquc projìliunt : 

Percitus aut ira dum difcors • bojìit in hajlem , 

Collatis Jìgnis , arma ciet lituo', 

Vndique vel tumido! dum faevu! potitui ater 
Pluìi’t! commifcet turbine vcrticibu! . 

TEMPLI fic TvriCl Myftarum NOBILE .Gentern 
§l^e f:ne Lego diu diche , CONCILW M : 

Nox fiquidem nigra , pugna farox , aequorque procellì! 

Littora percutiem , baSienu! apparuit . 
frenerai at no/ìras CAESAR vix ROSSVS ad iras , 
Cyntbia qtttt'n tenebra! fplendtdior pepa liti 
Ponere qtium telum juljìt pacifica Palla! : 

X planò tacitum vtdimu! •Q‘..pclagus . 
MjnfVTREDO, VE MPLO.^E fuo tam infigne TIP AL- 
Vt derm extorfit ^ base bona parturht . (^DVS 

Mora V'"! E EccUfme f aerata or acuta Leptm ^ 

Et TV nC,JE ■> iit Cassar conjììtuit Sapìenr. 
Templum utramqtie novo Titan jam Ittmine fpatjit ; 

Tutaque nane Vtrohì Pax fedet in Solio . 

^uii Tihi condignas poteri!, quii pangere grate! , 

Antifle! SPONSl^nE, tam bene pnjfpiiicni ì 
Optati! Fortuna Tuis refpondeat ultrò : 

Ac utiuam vìva! faecula Nejìorea. 

AlL 
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lììujìrtlpmù •Vtgfìofe 

CESARE ROSSI 

VICARIO GENERALE D’ARIANO, 

Per logran zelo avuto hi con-*fonere le contravcrfit 
Capitolari nella Cattedral di detta Città , colla 
prefente Opera degli Statuti da 
Lui formati 

V// DE CAPITOLARI MFDESIMI 

SONETTO. 

F Ofler colpe del Gregge, o anerlì fati, 

' Da gran tempo fra fe giacean divifi 
1 Mandriani di difcordie armati, w 

1 facri nudi d’ amidà lecifi . 

Ne più vedeanfi ’nfieme, all’ ombra alTìfi , 

Nc ’nfiem I’ agne menar per colli e piatii 
E per ogni forefta i gran piali 
Nelle fcorze de’ faggi eran incili ; 

« 

Quando del Gran |%flor Colui che trt loco 
Sede al Governo , di virtuti adorno , 

Che di quelle campagne è 1’ alma face : 

Accefo di Divino ardente foco, 

fa gli oracoli luci tonar d’intorno, 

£ richiama all’ oyil fortuna e face. 


'Al 
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Al mcJefimo Autow j 

Cie ic* Sagri Riti in quefìi ^Statuti <? 
' Legislatori nobiliffimo 

^ c^Sm «^Sm el? 

■ D. SAVERIO DE MIRANDA 

SONETTO. 


Q! 


’^Te^a d* Invitti Eroi Madre felice 

Alma Città , c’ al Ciclo alza le cime , 
Di colorate Mitre, e Palme opime, 

Fu ne r antica etade inclita altricc . 


ROSSI ; or più larga e chiara fama elice 
Dall’ eccliflfate Tue vaghezze prime , 

Tra gli Oftri e Toghe , in fecol più fublime , 
CIi’ illa (Ira de l’ Italia ^gni pendice. 

Che i<5’Ì quetar coll’ arme e coll’impero 
Le ribellanti fchiere, è gran valore: 

£ in gran pace ammorzar poiTenti liti , 


II fondar fante Leggi e Patrj Riti , 

Su’l gran culto di Dio puro e lineerò. 
Scrive la Gloria ^ à maggior Vollr’ onore . 


A mag- 
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A maggior glòria di Dio 

CAPITOLARI> 

OVVERO 

STATUTI 

Del Revercndifs. Capitolo della Cattedrale 
d' Ariano, formati nelfanno del Sig, 1736.. 

PREFAZIONE 

FILIPPO TIPALDI, 

Per la. graTja di Dio e della Sede Appojlolica Vefco’vo 
d' Ariano , della Santità di N» S, Clemente Papa XII, 
Prelato Dimejlico^ un de'Vefcovi al Pontificio Soglio 
Afsijlenti^del Serenifsimo Carlo Re delle due Si-^ 
eilie Confegliere a latere , Abbate Infulato 
della Injigne Collegiata Chiefa di JV 
Michele Arcangelo eP Ariano^ Barone 
di S, Eleuterio \ (g’f* 

C HE un popolo vivente fenza Leggi, aflìmipliarfì poiTa 
a un eiercito di Soldati,! quali co'lor nimici di not- 
tetempo, e quando i rai della Luna danno nafcofti, 
vengono alla zutfa, lo infegnò S. Gregorio Nazian- 
Zeno C « ) ; poiché hccome fra le tenebre notturne non pof- 
fono i combattenti difccrnere gli amici da’niiuici, e talvolta 

A gner- 

< a ) Orai, i. 
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2 Capitolari del Reverendiffmo 

■puerregsiando all’ ofcuro trucidano i proprj colleghi , eoa 
difcapitò del Principe , per favorir cui calarono alla ccbzo> 
ne : cosi i Popoli che fenza Legge fi governano ( giacché el- 
la « al dir di S: Ifidoro , cft Lux [ J ] ) urtano foventein fe_» 
Aeflj , non ben diltinjuendo ciò che fanno \ e fpellb'mala-' 
mence trattano il negozio della Republica; mentre la impre- 
fa, cui fi appigliano* è tute’ altra da quellaiche veniva credu- 
ta, e che a’ lor’ occhi tra ie tenebre appariva . Ma alloncon- 
iro qualora i. Popoli fi guidino colle Leggi , cotefte han for- 
za , fecondo i’ altra etiinologia del laudato S. Ifidoro « 
di Ligare gli.arbitrj alteri ,.che non avean freno.: E perché 
elTe Illuminano ancora , fan sì , che gli Uomini indirizzan- 
doli, per piano fenderò , onde poflTono fpeditamence ire ove 
s’incarainarono , profeguano il viaggio fenza incefpicare in^ 
quelle fratte , in cui facilmente precipitar, poteano, fe fenza 
lunie^e all’ ofcuro continuavano il coininciaro cammino. 

a. Quindi dunque è, che la Eterna Sa| 5 ienza,'avendo.coA 
Onniponente‘Braccio,a forza di Un pendi mlracoli-e fpaven- 
tofi ptodigj , liberati vdalla Egizziana fervitù il popolo 
d'Ifraello per menarlo alla Terra promeifa , dopo ch’ ebbe^ 
a quella infinita genteramnientati i fingolarilCmifommi be- 
nefizi , che con tal liberazione le avea corapartiti, vQlle pre- > 
fcrlverle Legge opportuna.-colla cui oflérvan2a,‘e concefttf- 
fe al Dio Litteradore perpetua gratitudine -co* fagrifizj | c_» 
-tendeflé.ciafcuno a’fuoi.prolOniivciò che'gli'fpettava,pcPtor 
via ogni difeordia ,^c* ariebbepotnta.infargece tra loro, tut- 
toché congiunti ilrettamente fra fe fuU'cro i Liberati. 

3. DaU’amor dunque, onde il Signore profeguì il popol 
d’ Ifraello, .ben lÌTÌcava , come la Sagra Scrittura ci accer- 
ta (</) , ch’egli folfc popolo eletto e diletto di Dio Peculium 
,de cuntlis poptiiis , Regnum Sacerdotale , d* Geat SanHt-» ; 
poicchè non ballò 1’ averlo dalle man di Faraone mirabil- 
mente fottratto; ma volle, per maggiormente favorirlo, pre- 
fcriverli Legge., acciocché in tal maniera rettameute viveile 
a tenor di quelle , che non m.ii tralignane da loro , per po- 
ster così meritare la.continuazion della.DivinaProtezione^ , 

da 


•ix > 1 » etimologia, h Loc.eit, c Exod,xrK.^. d Exod.xìxJi 
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Capitola d* ^riaué. 9^ 

da Cut veniva portcntolamente condotto alla Terra proiuef- 
fa ; alla qual per altro non capitò fe non fe troppo tardo : 
imperciocché febben quella Gente tutta proteHato avelli 
prima, Cua^a^ qua locutut ejì Dominai y.faciemut C ^ ^ ^ tut- 
tavolta polle in noacale le Leggi del fuaDìo Liberadore-* , 
col deto Divino in tavole di pietra traferittead eterna ricor- 
danza de’ polleri , feguì quanto ingrata , altrettanto slcalc-i 
c infedeler proprj difordinati capricci. 

4. Or perchè a nollro credere l’ Ecclefiaflichc Comuni- 
tadi fono la Gente Santa, Regno Sacerdotale.e Popolo Elet- 
to di Ofo y quali di loro parlato avelie il Principe degli Ap- 
polloli f : ragion vuole eh.’ elleno a imiiaziondegi’ Ifra- 
eliti abbranocertCtj[,eggr, onde ft ftabilifca Ir maniera più 
propi» del Culto c de’ Sagrihzj dovuti al Gran Dio degli 
fiferciti, al cuifervigio fono addette ; e lì fermi certa ragio- 
ne , onde fcauibicvolinente lì profeguano coloro , che coin- 
pongonaioUeme unitile Comunitadi. 

5V Sì sì Popolo Eletto » Reai Sacerdozio , Gente Santa^ 
diremo il VenerevolilCmo e DiiettiUimo Capitolo della no- 
dra Cattedrale , c tute’ e Imgole Degniti e Canonici , che il 
compongono ; poicchè fottratei dalla ignominia del Seco- 
lo fc) , e fatti Ecclelìa Ilici di grado diUinto, per a nome de* 
popoli rendere continue laudi al Signore, cui lì coniègra- 
rono : fa di mellieri , c’abbiano certe regole , onde prellino 
al DÌO' degli Eferciti un tal culto . £ perchè in ciò fare non 
urtino fr*Ioro, e dlllurbino ronor Divino , è d’uopo, c’ab- 
biano gli Statuti , co* quar Icambievolmente come fratelli e 
amici h profeguano ; cosi che non mai G oda comraverlìa.* 
veruna , anzi jfat locai eoram in pace Cd), acciocché ben lì 
polTa dir di loro , Ecce qaàm bonum & quàm jucundum ba-> 
iitare fratres in anam, (e y 

6. Riflettendo a tutto ciò i Santi Padri dei Concilio Pro- 
vinciale raunatoÌD Benevento nell’anno 1693. a di i i.i j.i6. 
Aprile dalla s. m. del Cardinal Fr. Vincenzo Maria Or.ìui, . 
Metropolitano, con pariicolar decreto (/) cómandarouo 

A z che 


» Sxod. XIX. 8. b Epifi. I. c Pontificai. Rom. de Cler.[a~ 
tiendo d e Pfi\i*> i Cap.naUQonfittat. 
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4 Capiioìari del ReveretsdiJ/imo 

che ogni Comunità di Chiefe si Cattedrali , che Collegiate, 

• Ricettizie, e Conventuali forniate ira feiiiiefi i fuoi Statuti 
conferniandi dal proprio Vefcovo ; in cui fi prefcrivcfle in- 
variabii tenore della buona condotta del divino; culto , e_y 
del buon governo delle comunitadi ; il che fu pofcia n«ir 
altro fimil Concilio del 1698. nuovamente inculcato ( 

Ma perchè ne pur fi vide efeguito un tal decreto , piacque-» 
alla s. m. di Clemente Papa XI. con Breve in data de’ $• 
Aprile 1715. ordinare che con effetto adempiuto fi fulle un 
tal prefcritto (.b) , , 

7. Bfaltato poi al Trono di S. Pietro il laudato Cardinal 
Orli ni col nome di Benedetto XHI. p c ) fapendo Bgli , che 
in più Chiefe di quella Provincia Beneventana crafi trafcura- 
ta cotelta legge Conciliare , nei Sinodo Romano , eh’ Egli 
rauuò nell’ anno 1725. con maggior rigore ne comandò la..* 
efecuaione . f d ) É finalmente la riordinò nel III. fuo Con- 
cilio Provinciale che convocò in Benevento nel 1729. ( 
con carattere di Metropolitano , quando Noi , come fecon- 
ilo Prelato della Provincia , ebbimo l’ onor di fervirlo , e- 
concorrere con Bllòiui allo fìabilimento delle Cofìituzioai 
Sinodali. 

8. Che perciò nel noflro XI. Sinodo Diocefano* che ce- 
lebrammo in dett’ anno (/) , publicammo e inculcammo 
quanto nel Provinziale erafi decretato % ma neppur eb- 
biino la confolazione di veder concordemente formati gli 
Statuti del noflro Capitolo , attefe le difeordie tra’ Capito- 
lari inforte . Onde colla occafione dell’ informo da Noi da- 
to alla Santa Sede dello flato di nollra Chiefa nella vifita.» 
de’ Sagri limini (ii) per lo quarantefiinonono triennio, aven- 
do Noi dovuto di ciò dar contezza , ci fu dalla Sagra Con- 
gregazion dei Concilio ( » ^ incaricato , che fe fra certo 
altee tempo da. Noi preferivendo , il medefimo Capitolo 

• non 


a Cap.w.eod.tit. b Rtìat. in C»nc.Rom.in append.lll. 
append.Conc.Pr 9 V. aotii 1729. II. & in enctchco Edt&o 27. 
^pr. 1715. c 29. Maji 1724. d C. Ecclcjiarum de Confi, 
'•e 1.5. t2. Maji 1729. f 14- J»»- 1729* p cap. Saiubritew 
- it Confi, h %%.0Ìpr,\*j%i, i 
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Capitolo Ariano. S 

non tormaiìe eli Statuti , da Noi con ordinarla PodcRà con- 
fermandi ,gli doveffiino i’ar Noi , e ttafmctterli a detta Sa- 
gra Congregazione per ottenerne la conferma. Qnindi è che 
nel XlX- nortro Sinodo (a ) una tal rifohizionc publicaiu- 
11)0 , e allegnamino tre altri meli di tempo al Capitolo a tan- 
to efeguire . ( ^ ) .Finalmente di comun parere , e a viva^ 
voce , nitiiarono i Signori Capitolari , per tor via ogni qui- 
liioue nel formarli , di voler degli Statuti Autore il Reve- 
jendifsimo Signor Cefare Rofsi nollro .Vicario Gcnerale(c) 
^er la fperienza aveano di lui > che cotne Arcidiacono e Vi- 
cario generai di Muro , fotto il Prefulato dell’ Illiiftrifsimo 
e Reverendifsimo MonUgnor Vefeovo Domenico-Antonio 
Manfredi (tl) formò gli Statuti di. quel Reverendifsimo Ca- 
pitolo., publicati colle llampe: ed intanto Egli l’Autore ha 
perfezionata l’opera comunemente applaudita. 

9. E febbene abbia il nollro Capitolo alcune convenzio- 
ni paflàte tra lui, e la b. m. di Orfo Lione Vefeovo d’A^iano 
-a IO. Maggio 1 461 . con ilirumento di Petr.uzio S4?inola Ca- 
jionico di ella nodra Chiefa Appodolico Notajo , approvate 
c confermate a 98. di .detto .m eie e anno da Bartolomeo Ar- 
civefeovo di Ravenna Legato a lacere della Santa Sede in^ 
Benevento (e) : tuttavolta per lo Cerimonia! de’ Vefeovi po- 
i"eia publicato (/) quali in tutto contrario alla difciplina di 
que’ tempi j e per io diUufo di jnolti capi di quelle; e per al- 
tre confuetudini dipoi introdotte ; e per la iftituzion di f?i 
Manlìonarj nella Chiefa (£) ; e per dar fello a mille e cen- 
to altre cofe nelle citate convenzioni noA determinate ; e_f 
finalmente per por tutto in ordinanza j ìì\ propria, fi fon fat- 
ti quedi-Staiuti , co’quali non fi vien contro alle antiche ci- 
tate convenzioni, fe non fe, ove ripugnino al Concilio Tri- 
dentino, o al Cerimoniale , o alle Appofloliche pofeia di- 
vulgate Coilituziotil , o Decreti. CAP- 

s 1%. ^un. 175J. b cap.x.àe Confi, e 17. 1 7 j6. 

d 1728 e la a^lis Vijìtationum Epifeopi Dona- 

ti de'Laurentiis onn. 15^4. 1572* Epijlopi ^Ifonjt Ferrerà 
1591. Epijcopi OSiavii Card. Rodulpbii 161 f yìClim. 
P P.y 1 1 l.\^.Jul.\fìOo.tmtud ab Innoc.X.ic.Jul 1650. ftf- 
€ogo, 0 Bentd.XllL^.Mart.i^ty^y^ 
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4 Capitolari del Reverendìjpmo' 

CAP. I. 

Della Origine del Capitole. 

t. T^Erchè notr concordano gli Storici nell* alTègnare if 
I tempo , in cui 1» Città d’ Ariano fu decorata di Ve- 
feovado , compendio dell’ EcdeGaHiche Oegnità,(a} 
non potiam dare certa contezza della origine del noflro Ca* 
pitelo . Benvero può dirli , che governando la Chiefa Aria» 
nenfe il di lei Vefeovo San Liberadore , che circ’ agli anni 
del Signore imperando Diocleziano , fu nella fua Sede 
coronato di martirio ("A) : ebbe ed aver dovette minidri ta- 
li, che aiutandolo nell’ Appoftolica carica» faceifèro appref- 
fo Lui quella figura , c’^oggi apprelVo Noi fanno le Degniti 
e Canonici al fervigio di nodra Chiefa confegrati. 

». E che ne’ principi del quarto Secolo ella la nodra Cit- 
tà di Epifcopale onore inlìgnita fud'e, meraviglia non fia_* r 
poiché in antichità a que* tempi a niuna delle vicine era fe- 
conda . In farti leggiamo in Tolomeo ( c} , c’avea nome_, 
di Tuticunr Aryanam j e in Giovanni Buono Equui Tu- 
ticuf, il che confermano Tullio, e Clucrio (ey, ne’ frammen- 
ti poi di Catone ..-iryn yanum (/) , e in altri comunemente 
ytfat/, perché qui fu al fallo Dio Giano eretto tempio 
da’ Gentili (gy 

3 . E avvegnacchè cotedo tenrplo del nume Giano venga 
pure rapporto in una lapidaria infcrizione trovata negli an- 
ni di Grido t r 75 T.dal Conte Giordano,come fi legge nel Co- 
dicillo in cartapecora della vita di S. Oto , ove ir ha , che la 
origine d’ Ariano dipende aB Indigene etto ex Princìpibat 
yaniculorum t qui tempore Iteli Regis , tuttavolta ella-* 
la infcrizione vien ributtata per apocrifa dal Boliandi , e da 
altri gravi Autori , attefa la diifonanza de’ tempi » e di altre 

I cofe 

* 

a Cop. f^eeerabilis de Prxb. Gl. i/t c. ». de Prab. in 6. 
b Brevier. Bettev. X^. Majì. c InGeograpb. d ,/«-» 
ttot. Horat. Piace, e ‘In Ital. antiq, f De orig. Cent. 
g Ci ariani, inhijl, Sann, cap. io. 
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cofe in c(To codicillo enuoziate } benchè'vero dt ciò che di> 
ceinmo fopra del tempio di Giano , onde la Città da ySlra^ 
^ani venne detta Ariano . Per date però certa ragione de- 
j:!’ inizi della Città , non ci appoggiamo alla citata lapida- 
ria infcrizione perchè apocrifa, poicchè fe vera fnilè, fecon- 
do fcrlve Giovanni Lucido (0^, Ariano farebbe più antico di 
Benevento , che fu ediheato da Diomede dopo l’ eccidio di 
Troja , che avvenne 454. anni dopo che Italo cominciò a re- 
gnare in Italia , cioè anni 162$. prima della inearnazion del 
Signore. Che. perciò colla feorta d’altri Autori, fra’ quali 
Giudino , c Giovanni Buono (b) più tofto alFermiamo eil'ere 
Ariano dato edlScatodal medeUmo Diomede Pundatorc di 
Benevento CrJ . 

4. Non è dunque ofcuro'il nome di quella Città nel Re- 
gno , anzJ in Italia ; ma egli alTai più fatuofo farebbe fe Ic^ 
vicende de’ tempi , che fu di lei han Tempre a diluvio pio- 
vute le difgrazie , non raveftero piùsfiate.in, varie guife Itra- 
2ieggiata . Non raccontiani })erò.la figurata guerra civile ac- 
caduta dopo la morte d’ Italo; ne quella Ideata .da Oiodoro, 
il quale alièiifce come Ariano'fu dUhrutto da* Sanniti , per- 
chè confederato co’ Romani,,'! quali pOljJ’ egli dice^ fecero 
ridorare Ariano per mezzo di '(^Babrio poiché eflèndo 
nata quella fioria dalla fa volofa lapidaria unfcrizione Ibpra- 
notata (d) la ripuliamo , tanto^più che inverifliuili fono le^ 
circollanze , con.cui 1 * Autore l’ accompagna. 

5. ‘■Raccontiani sì , -e alFermiam vere quelle calamitadi • 
che ad Ariano inferì negli anni di Grido jaS^.Manfredi oc- 
cupator del Regno , a’ tempi delleXangninQfe guerre , ch’e- 
gli ebbe lotto Innocenzo IV. Romano Pontefice , a cagion 
che gli Arianefi fegiiito aveano il giufto partito del Papa-. . 
Q lindi avvenne , che Manfredi perciò crticciofo ritirolli 
Lucerà, di dove per mezzo di Pederico Lancia fuo Zio ordì 
tradimento , che gli»riufcì profpeco ; mentre mandata qui 
una troppa d* uoinini,.che u fingeano da Manfredi ribellati, 
furon coltoro amichevolmente dagli Arianefi .ricevuti e trat- 
tati. 


a /« annaìih. b hoc, cit, e Ciariaat, loc.cit, -d Capofitto 
i» M. St, 
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fati. A capo poi di poco finfero tornare a Lucerà, per qui i»‘ 
Ariano condor con efibloro altri molti de’ loro colleati ; 
andati , tornarono co’ quelli , e furono con altrettanta cor- 
tefia accolti . Ma fra poche ore nella' notte flelTa fcoppiando 
quel furiofo tradimento , che fdegnofi ordito aveano , fece- 
ro degli Arianefi dolorofilCma llragge , e mandarono a fan- [ 
gue e fuoco la Città , anzi la riduilòno qual'novella Cartagi- < 
ne , con in Lei fcininare il fale (a) , come alcuni van dicen- ' 
do . 

6. Ma riva immortalmente la gloriofa fama di Carlo d* 
Angiò , il quale dopo ch’ebbe fottomellò, e fatto morir 
Manfredi, divenuto per Appoftolica conceffione Re di que- 
fìo Regno , riedificò la Città, che fi vide in piè l’anno 1 309, 

(Jf) quando non fol la Cattedrale , ma anche le altre Chiefe 1 

fùron rialzate , e fino a noftri di abbiamo avuta una Campa- I 

na di oHc’ tempi nella Collegiata Chiefa di S. Pietro di que- ' 

fta nolKa Città'. 

7. Andò anche a’malc Ariano nell’ anno' I5’28.' quando ( 
ardeano le guerre tra l’ Imperador Carlo V. e’I Re di Fran- ! 
eia ; poiché palfando quinci Lotrecco, fofpettofo , che gli 
Arianefi fuHcro di genio Cefariani , fe di loro non picciola 
flragge a 2t. Marzo , come ci avifa Gregorio Rullò (c") cita- 
to dal Ciarlanti, e come fi nota negli atti della Vifita dell’an- 
no 159». (<^> 

8. La Pcfte poi ben due volte fpopolò la Città, e primie- 
ramente in detto anno 1528. quandOella fu compagna della 
guerra , e menò a morte cinquemila abitadori , come narra 
il Vefeovo Alfònfo Ferrera (e) E tali furono in quell’ anno- 
io calamitadi , che Pa'pa Paolo III. in un Breve (/) diretto 
al noftro Capitolo affermò , che per effer ridotti gli Arianefi 
a (lato di morir di fame, egli efentò poi il Capitolo dalle^ 
taffe di decime Papali , tanto più che ie rendite della Chie- 
fa confiftono tutte in mere dillribuzioni cotidiane , che con 

■ rigor 

a Capot. cit. Cìarlafit. in memor. hi/l or. San/jit. cap. XV Hi. 
b Capot. cit. c In hi/ìor. IVeap. Ciarlatjt. he. cit. 
d yl&a J'^ijitationit Èpifeopi Ferrera anni 1 $91. fol. joa. 
e ylfta tit. f 19. 1541. 
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GapiÌ 0 Ìo d* Sfiati». ^ 

iTgor di puntatura s’acquillano foltanto da’ prcfenii , ilcco- 
me fi legge in detto Breve , che originalmente fi ferba nell’ 
* crchivio Capitolare , in data de’ i9.Ago(to 1541. Per fecon- 
do non minori travagli , mortalità , anguftie , rafirerie fi af- 
fagiarouo fotte 1’ altro epideinial morlw nell’anno 1656. , 
tanto più che poc’ anzi , cioè negli anni 1647. e 1648. per 
le fedizioni popolari del Regno ìofferM avea non piccioli di- 
fagj , particolarmente a 9. Marzo 1648. allorché i fediziofi 
e facinorolì favoriti da un tradimento , entrati a Itormi in_» 
Ariano fecero crudclilfima llragge di vari perfonaggi di con- 
to del Regno , che qui erano confiiggiti a guarentigia (a). 

9. Il flagel poi del Tremuoto fu fempremai più infelto a 
quefla Città ; e in prima crudeliflìmo fu quel dell’anno di 
nofira falutc 988. quando fotto le ruine di lei finirono di vi- 
vere quattromila abitadori fecondo fu quel del di 1 1. 
Ottobre ii^y. che defolò Benevento, erutto le Città prof- 
fimane Cc) • Ma fe per non aver noi certa notizia , fe ugual- 
mente funefto fu ad Ariano,non vogliamo affermarlo fecon- 
do , direm tale quel di 8. Settembre 1349. che fpezialmen- 
te defolò il Convento di S.'Francefco , che poi nell’anno 
1463. fu riedificato da Arrigo Conte d’ Ariano (</} . Il terzo 
mailiinamentecrudele avvenne nel Sabbato di y. Dicembre 
] 45*6. quando feconda il Ciarlanti inorirno 1313. abitadori 
(e") , e fecondo la ìnfcrizion lapidaria polla dal Vefeovo Or- 
(b-Lionc in que’ tempi nell’ Epifeopio , rapporta da Barbe- 
rio che attella della efiflenza nell’ anno 1634. quando 
egli fcrivea , nc morirono duemila . Al riparo della Catte- 
drale diè largo fufiidio Papa Miccia V.le cui arme adefib fo- 
no alzate nei camtnignolo di efia Chiefa . Altresì crudele fu 
il tremuoto a 17 Marzo i5’i7. che diciam quarto (g). Grave 
fu r altro a 30. Luglio 1627. che replicò fovente per un me- 
fe , come narra il Barberio (b') che anche racconta , come il 

B Ve- 

« Lfber defunHor. Eccì.Cathedr. b Capot. i» M. Ss, Ciar~ 
lant. loc. cit. cap. i\. c Ciarlaut. loc. cit. cap. 1%. d Gr- 
fotius in M. Ss, e Ciarlant, in mem, hijlor, Sannìt, lib,%, 
cap,*j, i In calai. Epifc,Arian. fol, ^\, g 
anni fs 6 ^> is In Efifc,l^auhQ(^j<fff 9 ’ 
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I» CapUùìarìdélJUverendfffit»* 

Velco70 Piolo Caja/za a 31. Luglio a piè ictìzì prOMflìOiil* 
mence portò per la Cicti le Sagrofante Spine della Corona 
del Signore , ma un tal moto non cagionò vcrun detrimeo» 
'CO. GrandilOma però Ai la mina inferita dal quinto crenuio- 
co a 5. Giugno 168S. quando colia Città reitò in buona par- 
te defolata la Cattedrale , che co’ vacj ibecorlì , partijcolu- 
niente del Ven.Servo di Dio Innocenzo Papa Xl.Ai cialzaca 
dal Vefeovo Gioranni Sonilla ) coni’ egli il Prelato atteAò ' 
in una lapidaria infcrizione polla ncLDuomoi e miferanieo- 
tc morirono fotto le pietre ottanta Cittadini . Sotto jl fello 
poi a dì S. Settembre 1694. tredici Iblo ne morirono, perchè , 
inea furiofo fu rcccidio, e'I medelìmo Prelato riparò i dan- { 
ni al maggior Tempio accagionati . Ma graviUìmo fu il fec- 
cimo de’ 14. di Marzo 1704. colla morte di cinquanta abita- 
dori , fedendo in queAa Cattedra Giacinto della Calce , che 
rifece la Cattedrale molto o-ltraggiata . ' Finaimentc 1’ otta- 
no avvenuto a* nollri di a 29. Novembre 173*. che privò di 
vita 160. perfone , fu aliai più dannofo degli ultimi tre poco | 
fà notati , che ridurre al Aiolo colla Città totalmente la Cat- 
tedrale, da Noi. a glòria del' Signore lìn ’ogsi per la maggior 
parte rialzata . Da tante feiagure dunque ben puoflì crede- 
re , che reAò impedito ogni avanzo di fortune , e di nome , | 

e’aurebbe potuto La Cit«à acquiftare >che a«zi divenne bec- 
zaglio di tante difgrazie » e fpezialmente de’ cretnuotì. 

10. Tornando' adelA) al.npRrO'airunto , ove rellammo 
nel num. 5. profeguiamo a dire » come dopo ripigliato da.^ 
Carlo d*'Angiò l’ edilìzio d’ Ariano , e ripiantata la Catte- 
drale , il Velcovo Rolìagno nell’ rnno 1309. ilìitiii in cd'a_> 
dodici Canonicati , come adermail Ciarlanti ; c nell’ anno 
poi 1356. il Vefeovo Fr. Giovanni 'Napoletano accrebbe il 
novero (ino a venti , corno lì legge nello Aruinento tra’i me- 
delìmo Vefeovo «e’I Capitolo Ai di ciò celebrato a 24. Mar- 
'zo «vogato Notar Daufrerio di Momecalvo «il cui originai 
Aferba nell’ Archivio Capitolare. 

11. Oggi dunque iinolAro Capitolo vien compofto di 
' Venti Canonici , de’ quali « cinque ottengono le Dignità ^ 

' fenz’ alcun coAume di difpenza; e fono l’Arcidiacono, i’Ar- 
* ciprcte iUFcmicccie primo , e Secondo » c Teforiere. 

ia.'JLa 
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iz. It coItÉzfò^ di còtefte Degniti 0 CtttOtiiétii , pec 
quanto tocc’ all’ Arcidiaconato fpett’alU S. Sedtf.L’Arcipre- 
cura, i Priin!e«làti,Tefo^ato;é Ganonieatifi conferifcono fe- 
condo ie regolé deila CanceHeria, dai Papa, o dal Vefcovo. 
Centrerò amicaniénte' , e fìno alt’ anno i 6 ^ 6 . l* Arcipret e , e 
Prirtiicer) fi eitggcMiio tfe £refkh CtpituU dai Capitolo» che 
io caG di vacanza prefcntava due de’ Canonici al Vefcovo, il 
qualea fuo arbitrio confermara uh de’ prefentati , o eletti , 
come G ha in mille documenti nesli Archivi Epifcopale e^ 
Capitolare (il) , e per non ufo cotelfa prerogativa relld elUa- 
ta 1’ anno i6;6. 

I j. Ha io oltre la noGra Cattedrale U fuo SagreftanJ 
Maggiore , di cui G parlefà appreiTo nel Cap.LV.e fei Man- 
GodarJ , come G dird nel Cap. LVI. e qnittro altri Cappel- 
lani , come G noterà del Gap. LVIII. e rOrganifta « e- q«at- 
cro-Cherid diferviglo ih), 

c A p. ir. , 

' Deìf .Abito Copolt- 


’D: 


, A una-pienerilazione delio, fiato di quella Chiefa d«* 
■ta a 7. Gennaio i587.alla S. 5 edc dal Vefcovo Alfonfo 
Ferrera , ad iftanza del Re Cattolico , alla cui MaeGd 
fin dàir anno s* appartiene il jufpadronato del VefeO- 
vado d* Ariano , G ricava , chele Degniti , e* Canonici ufa- 
vano in coro la Cotta col cappuccio nero in dì feriali , e fe- 
de minori . Ne’dì foienni poi in vece di tal cappuccio veGi'- 
vano aimu;fria di pelli bianche con iGrifci neri ,‘la cui fodra 
era o difeta , odi pelle ,'edi colore bianca , o creineG ; tua 
a capo di certo tempo fu difmeGo il cappuccio . Le almuzie 
poi furono concedute alle Degniti e Canonici delle Colle- 
giate Urbane di S. Michele , edi S. Pietro. 

2. Ma in oggi per grazia conceduta dalia s. nt. dì Papa.» 
Clemente XI. a 4. Settembre 1716. come appare da lettere 
AppoGoliche ferbate nell’Archivio Capitolare , godono 

B 9 dtll’u- ^ 


• Itt/r0 LX^a* a* b /«/ra taf,hXXlli> 
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dell’ ufo del rocchetto maaicato e cappamagna di armeUInO' 
colla inutazioii’ citiva di fcta cremefi ; per la fpedizlon del- 
le quali Lettere donò al Capitolo ducati mille la fel. mena, 
di Giacinto della Galee noAro Predecellbre in quella Catte- 
dra a 1 8. Luglio i7rj. Ond’ è che convenga al Capitolo ef- 
fcre grato co’ pii Lidragj all’ anima del Prelato Benefattore. 

CAP. III. 

Del modo éP àmmetterfi al pojfcffo i novelli Canouici.t 

Degnità . 

I, ✓^Hiunqueè proveduto d’ alcuna Degniti o Canonica- 

V_a to in quella Chicfa , dopo che ottenute abbia le_> 
Bolle dal Collatore , dee prima d’ ogni altra cola , 
vellito d’ abito talare , e mantello limile andare a cafa di 
ciafeheduna Degniti e Canonico per invitarlo ad intraveni- 
re all’ atto del poHblfo. 

2. Quella vilita dee cominciarli dalia cafa del più degno 
del Capitolo prefente in Città , e poi fi^profegue alla rinfu- 
fa ;e haalmentc nella medelima maniera va al luogo Capi- 
tolare , per fare l’ invito dei Capitolo in corpo. 

, Nel giorno poi dellinato per 1 ’ atto del pofleflo, con- 
venendo il Capitolo in Coro, fedute faranno nc’ioro Balli 
le Degnità e Canonici , li Icggeran dal Notaio in prefeoza_i 
deir Hfecutor Delegato, e deiCapitolo le Bolle; e frattanto 
il provillo in abito talare Bari in piè nel pian dell’ Aitar 
maggiore lino al fin della lettura . Pofeia andrà avanti del 
Delegato , da cui riceverà il Rocchetto , e la Cappamagna.» 
veBica fecondo richiederà la Bagione . Indi accommiato 
dall’ efeutore andrà a baciar l’ Aitar fuddetto ne’ corni drit- 
to e manco , e poi al Coro, ovo’l Capitolo fi troverà in piè , 
c dal medefimo Delegato farà inQallato nel propio luogo , fe 
fia Degnità j fe poi Canonico lempre nell’ ultimo Hallo , in_« 
cui feduto , copriralfi il capo colla bereita; ed ergendofi to- 
flo in piè , andrà in giro a ricevere l’ofculo di pace , comin- 
• ciando dal più Degno che fia io Coro , e profeguirà per tut- 
> to quel corno ; e poi ripiglierà dal più Degno in fecondo 

luo- 
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luogo , e continuerà fino ali’ ultimo di quel corno. 

4. Ricevuto i’ ofculo , andrà a ginocchiarfi avanti del 
più Degno del Coro, e reciterà la formola della promcflà-. 
dell’ oflervanza di quelli Statati, che confermerà col bacio 
e tocco del Santo Vangelo j dopo di che canteraffi folenne- 
mente il TV , dando frattanto il FrovlRo in piè nel 
pian dell’ Aitar maggiore. 

5. Se talun pigli poirelTo per mezzo di leggitimo Procu- 
•radore, codili prederà a nome del Principale il giuramento; 
e poi la prima volta , che converrà in Chiefa , prima d’ ede- 
re annneliò ad azione alcuna, di nuovo il prederà perfonal- 
mcnte ; tanto più che niun può, partecipar di menoma cofa-j 
avanti di venire a relìdenza , c prima che cominci il fervigio 
perfonalmente (a) , fecondo il laudevol vecchio codume_» , 
lenza che polla furfragarli qualunque incumbenza , che gli lì 
dalle in alienza , dal Vefeovo, o dal Capitolo. 

6. La formala del gHiramento farà la feguente ,.la qugle 
in. particolar libro Tempre per intero lì traferiverà dal Cano- 
dìco Segretario , lì foferiverà dal Provido , dal più Degno 
che ricevette' il giuramento , dal medefimo Segretario, e_j 
da due tedimonj. 

Ego N. JV^ provìfui de Dìgnitate ^.veìCanonicatu & Prx- 
henda in hac S. Catbedrali Ecclefta Arìanenp vacante^ 
per obitum , <vel acquifitionem alterius Beneficii JV^. 
ultimi poffefforis , juro ^fpondeo , catìco , me , omni pajjfone 
j'emottt ^ Confi itutionei & laudabiles ejnfdem Ecclefi^ con- 
Juetudinei adamuffim fervaturum ^ neque ab c/t. Dea ad- 
javante , in mìnimo decììnaturum ; meque toth viribus eni~ 

' xurum , elaboraturnm yfa^urum , ut Statuto ipfa , atquc.* 
laudabiles confuetudines ab omnibus ferve ntur j tèy fecun^ 
àhm ea ^ eas omnia in ipfamet Ecclefia dìrìgantur O" tra- 
Hentur. Et ìnfuper juro yfpovdeo , cavea me nunquam ab 
juramento O" juramentis , quod 0* qua modò in manihus 
^uis , Reverendijfimte udrcbidìacone , nomine Cqpituli ìl- 
ludsjy illa exigeas , prajloy babilitationem vel abjolutioncm 

pofiu- 

a Sats, Congr, Cane, in Seguntina i8. 1690. 
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pe/luUtMTttm , vei impetraturum , nec ed poJlulatSy vet irft- 
petrata afuram -, qainimo nec ah aVm , qaantam in me erit , 
pofluUtam'-, vel impetratam tri caratar am, nec adibiti con- 
trariis me confenfarum. Sic me Deas adjavef, & hxc San- 
ila Dei Evangelia Datam ^iani in Catbedrali Bafilica 
die . . . menfis . . . attni .... 

N. /d. Dignìtat ^ vel Caaonicat fpaud'e» , caveo\ juro* 
iV. yV. tefiit JV. Archidiaconut IV. 

IV. IV. tefiit IV.Canomcus IV. a Secreti:. 

7. Il primo giorno poi , che dopo il polfelFo , il Provifta 
converrà in Coro , genufleilb in prefenzs del Capitolo, farà 
la profeflGon della fede ia} , fecondo la forinola prefcritta-» 
da Papa Pio IV. e prefteri’ parimente H giuramento ia^ 
man del più dtgno del Coro fopra i Ss. Vangeli , e l’ atto lì 
noterà dal Canonico Segretario nel raedclìmo libro , fecon- 
do la feguente forinola. 

Die . . . menfis .... anni ...» Ariani in Cattedrali ■, Ò*c. 
& coram Reverendijfimo Capitalo, Reverendifu D. Di- 
gnità: vel Canonicut N.N.fidei prefejfionem emifit juata 
prafvriptum Sac. Cotte. Trid. fecundttm formam Pìanx 
Confi itutionis intra legitima tempora ; Or fe fabfcripfit. 
IV. IV. Digiùtas vel Canenicus juravi. 

IV. Archidiaconut IV. 

IV Canonicas IV. a Secretisi 

8, In amnretterlì'al poflcflb l’ Arcidiacono , dopo velUto 
di cappa , riceverà dalle mani del Delegato il Suggello del 
Capitolo , la chiave della CalFa Sagra , e la chiave dell’ Ar- 
chivio . L’ Arciprete riceverà la feconda chiave della CaflLj 
Sagra . H Teforlere le chiavi della Teforeria . Il Canonico 
Penitenziere feduto io fede confelBonale , riceverà una ver- 
ga lunga . Al Canonico Teologo falito in Pulpito, fi confe*- 
gnerà la Sagra Bibia. 

9. Non fi ammette al pofieiro chi nò fia provveduto di cap.' 
pa coverta d’altre pelli che d’ armellino;e fe fi trovi prefo 
poilcllo colla Cappa eftiva, nó farà animeilb in Coro nell’iu- 

vcr- 


a Conc. TTid.feffi. 24, reform. cap iz. 
b Qenfiit. InjunUam 15. Novemb. 15:64. 
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verno fc non abbia le pelli d’.artnellino S-C eonfcgueoza 
non gnadagnerà cofa alcuna di rendite odiltribuzioni. 

.10. Si cofluma , in fine , in quella Chiela nel dì del pof> 
fislTo , che il novel Provino inviti a pranzo tutt' i Capitolari, 
oainien divida fra ellì una Vitella , ii che non è contrarlo 
alia Collituzlon di S.PU) Papa V. (Vaiane al Concilio di Tren- 
to ( b ) che vietano doni nel poiTedb de’£eaefì?j , tanto piò 
che il rimette ad arbitrio del ProviAo • C c) 

CAP. IV. 

f 

di cadauna D^uiià ^ ,e:primamc»fc 
< . deW Arcidiacono. 

I 

ì t. 'T7d! Arcidiacono in queAa Chiefa , fecondo le rego- 
le Canoniche «ottien la prima Degniti dopo la Pon- 
tcBcale, come Occhio dei Vefeovo Cd) dee invigila- 
c. re e avertire a tutto ciò che forfè non fullc nella Chiefa.» 

f- con/ìderato dal Vefeovo ( e > Principalmente però gli fi ap- 

\t partiene zelar l’ onor di Dio nei buon fervigio della Carte- 
i drale j in cui- ogni cofa guardar, dee , >■€ prevedere per pro- 
vedere, cerne colui che perciò- vico coinuneineme detto 
Preordinatore: ed in quella Chiefa, ove non fi ha altro Pre- 
fetto , egli è tale in Coro , e negli arti Capitolari. Cf) 

:t. Suppofìo dunque, eh’ Egli- fia coÀituito in ordine.» 
IO Presbiterale, fa le funzionine, lequcnti giocni , qualora^ 
(: non le faccio il Y efeovo. 

I I. Pri- 

[- a Confisi. Durum tùnis lo. Janii t$^o, 

(. b Corse. Trident.ftJJ'. 24. de refurvi. cap.xìv. 

c Cap. fi quafiiones in fin. de Simon. & iblBernard.in^. 

^ DDuhi parva muaufcula non inducunt Smoniam. 

b d Can. Diaconi il i.difi.. 93. Can^Dtaconi Hz. difi, est. cap, ad 
j, bac de off. Arcbid. 

c Fagnan. & DD- in cap. ad bete est. 

^ f AHa Vifit. Epifeopi Akìtttìidri Rufii cnn.\^%ofiol.z. Sac. 

Gong. Rii. in Cajfanen. t u 1651. 
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i6 Capitolari dd Reverend/Jfimo 

I. Primo e fecondo Vefpro del S. Natale , e cant» la^ 
Mella di Terza . Se poi quella lì canti dal Vefeo- 
vo, egli canta quella di mezza notte : Se’l Vefeovo 
canti amendue quelle , egli canta quella dell’ Au- 
rora ; L’Arciprete poi , e’I Primicerio primo can- 
tano quelle mede, che rimangono fecondo la pre- 
ro^-ativa del grado. La niella più degna èia Ter- 
za: La feconda in grado è la ptimajrultima è quel- 
la deir Aurora. ( o ) 

II. Primo e fecondo Vefpro, Officio , e mella della Epi- 
fania, 

III. Intuona e termina gli offici nel triduo della Semma- 

iia Santa. 

IV. Canta Mella, porta il Venerabile al Sepolcro , e fa il 

mandato nel Giovedì Santo. 

V. Fa le fonzioni di Parafeere. 

VI. Officio , Melfa , e fecondo Vefpro di Pafqua di Re- 

farrczione. 

VII. Primo e fecondo Vefpro, Officio , Mella , e Procef- 

lione della SS. Afeenlìone. 

Vili. Altrettanto fa nella Domenica di Pentecofte. 

IX. Come pur nella Solennitd del Corpo di Grillo, ma fe 

fi faccian dal Vefeovo, Egli le fa la Domenica fra 
la ©ttav'rr; e fe pur celebri li Prelato , le fard nel 
dì Ottavo, (b') 

X. Primo e fecondo Vefpro , Officio , e Mella di S. Oco 

a 23. Marzo, 

XI. Altrettanto fa nella fella de’ Santi Appolloli Pietro 

e Paolo a 29. Giugno. 

XII. Come pure nella felìa della Santiffima AlTunta,quan- 
’ do dopo il primo Vefpro benedice e dillribuifctL-. 

le candele , fecondo l’ antjchiffima laudevol coflu- 
nianza di nollra Chjefa. f c ) XIII. 


a l^ifit.Epifc.O^avii Card, Rodulpb. anni 161 3./0/.127, 
b Cxrem.Epifc.lib.z.cap. 33. ubi quod non edebr. Epìfe. 

quod Prima Dignitai edebret praferibitur. 
c ui^ia Vìfit.Epifc,Ferrerx anni 47, O* Epife. Of?. 

Card.Rodulph, anni 1613./0/.78, 
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XHi. Primo e fecondo Vefpro, Officio, c MefTa deiranai- 
verfario della Dedicazion della Chiefa. 

XIV. Altrettanto fa nella feda d’OgniriTanti. 

• XV. Porta procedìonalincnte nel primo dì del tri duo de 
SS. Spine dalla Corona del Signore. ( a ) 

XVI. Porta procelfìonalinente il Braccio di S. Oto , fpe> 

zialmentea i4. Marzo.. 

XVII. Canta la Meda anniverfaria della* Confegra zi on dei 

Vefcovo. (A). , 

XVIII. . Intona il Te Deum , o canta Meda quand’ occorre 
prò gratiaruin adione. 

XIX. ia l’efequie nel primo giorno del Papa, delRe, Rei- 
I na, Vefcoyo, e'Perfonaggi fimili. (: c) 

XX Porrà il Santifs. Viatico al- propio Vefcovo , prece- 
dente proaclfiofle dcltCapirolo in abito. C <^') 

XXI. Onge il Aio Vefcovo coU’olio della Strema unzione - 
pcxii. Prefenta al Vefcovo gli Ordinandi. ( c ) 

XXIII. Come Prefetto dei. Coso corrigge i difetti di ogni- a 

. . - . • unotsl in Coro, sì in Chiefa, sì in SagreIUa« còme 
' . In Capitolo. (/)• ■." t 

XXIV. Ogni giorno ordina ad un de’Canonici l’rntonazion 
, • r '! di Matutino, Ore, Vefpro, Compieta, a riferbaj. 

, . ;■ de’giorni alTegnati in quelli Statuti alle Degniti. 

. > t . fienvero dee talméte regolar quello fuo arbitrio, 

. .1: ) che con prudente difcrezione diUribuifca il pelo 

. . . : ■; )'cosi . che tutti, abbiano a portarlo i Canonici in_< 

; ..I ' I ciafcun mefe. (g ) . ^ t • ; i’? i, ’ • 

XXV. Senza- il permeflb di lui noólice a- chiunque fia par- 
i tic di Coro, fotio pena delia puntatura la quale-. 

C per 

a f^ìj 7 t. Card. Rodulpb. aoai \€\%,f»ì. lay.- 
b Cotrcm. Epifc. lib. cap. J5. .. ' . ' . n . . - . 

c Cteretit* cit. libi z. cap. -i - ; ri 

A tCvraPi. he. cit. §. iv. : *i , 

c Pontificai. Rom. Statuto anni ' \ r 

f Sag. Cang. Rit.ìn Cajfianen. 1 1. Ala'ji 1691: ' 

g Laadtm 'urei ì^icarii geaeraìii Cffarh Rojfi cvulgattm 25 .. 

Maji ijii.confuetuditifinniuu^'. * ^ 
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1 8 Capitolari del Reverendijpmo 

per cvitar/j, la di lui licenza è alìòlutamente ne* 
celTaria; non dee darli f>erò fenza legitiina caufa 
nianifeltanda al Prefetto. ' j 

XXVI. Dee proinovere e procurar Ma efatta 'oflervaTiza-» 
degli Statuti , che confeeuir può col fuo efetn* 
pio ; e perciò efipgerà di tale'oli'ervanza da’no* 
velli Capitolari il giurameuto come dicemmo 
nel cap.'III. • 

XXVII. Nelle Melfe Ponteficali ,'fe’I Vefeovo non predi- 
chi , '£gli I nell’ambone parato di Piviale predi* 

' car dee .'( a') 

XXVIII. Ne’ Vefpri , e Mefle Ponteficali Egli Parato /di 
Piviale fa da Prete Alfiftente , fecondo difpone 

• il Cerimoniale , cui fi conformerà . ( à ) ' ‘ I 

'XXIX. Egli come Capo del Capitolo convoca il Collegio, | 

) preordinando a tale oggetto T'alfilfionc della.» 
fchedola , che fi feri ve per man del Segretario,^ • 
' come diraffi apprellb C c ) ' ‘ ' i 

XXX. Egli prellede in Capitolo, e propone, oTa propo* I 
! nere da altri ciò chc'trattar fi dee d) 

-XXXI. Air 'Arcidiacono' fpetiàil>nominare ,' cliggére , t I 
tproponere in Capitolot^uàlfivoglia'Uffiziale ,-0 
Perfona , la cui nomina , o èlezione ,' o deputa- 
zione al Capitolo s’i appartenga» *elfopra' la no- 
mina fua pren'doófi i voti dc’Capitolari . rE fe U 
maggior 'partetnon* convenga -rmeonfermar ciò 

• eh’, Egli propone, palTa fubito la ragion di nomi- ' 

: nare; eliggere, e proponcre aU*Arciprete,e fuc- 

< ccffivaii^ente agli altri fecondo'la loro, preroga- 
itiva.-(v) 

- :xxxiL- 


a Caremonìale Epìfc.lìb.z. . 

b’ Coeremohiale Epife. 'Uh.' i. cap. *j. i.'Sae.'Rit. Congreg. 

' Brìxien.z'j. Morta i6i6.Cr in Reatina lo.^doaMr.ido^.-' 
c Infra eap.rLx.w.num. 1 .-^ capAin. num.%. ■ «. 

d Infra cap. iìv.num. 17. " • ' 

e Statata anni 1461. Acia Vifìtationìt Epifc. OHa'ttii Card. 

‘ Rodftlpbii anni fol,%^. 
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Capitole d' Ariano. »9- 

XXXII* Serba l’ Arcidiacono prelìò di fe una delle due 
chiavi deir Archivio Capitolare * ( <* ) 
XXXIII*. Serba una delle tre chiavi della Cafl'a Sagra Ca- 
pitolare.. 

XXXIV*. Quando il Vefcovo.non celebri Ponteficalmente 
il di della;£pifania , egli l’Arcidiacono defti- 
oa un Canonico a cantar nell’ ambone la Pu- 
blicazionidclle felle mobili . Ma fe ’l Prelato 
faccia folennemente Ponteficai la niella , egli 
fi farà dab Diacono. dell’altare. 

■ XXXV.. Egli delliua un.de’ Canonici a cantare il. Preco- 
• < >. nio del Sabbato^Santo. 

• XXXVI*. Egli deltinacrc de’Canonici.a cantar la Pallìone 
nella Domenica dell’Olivo,? nella feria vi. di 
Parafeeve; e i Manlìenarj per le ferie 1 1 1. e_# 
IV. a detto alfare. 

XXXVII.. Egli, finalmente colle altre Degniti gode delle.> 
prerogative delle Degniti . ( 3 > 

C A P.. IV. 


’ ^ , Deìf Vffizio deW Arciprete. 

’ Arciprete io quella Chiefa ottiene la feconda Degniti 
1 j e luogo, fenza però cura d’anime, mentr’EIla abitual- 
mente è prellb.dcl Capitolo , ed attualmente fi eferci- • 
ta da fin d«’ Canonici ( c ) Fa egli, non celebrando il 
Vefeovo le feguenti fonzioni. 

I. Per la feftaj del S. Nàtale lì oifervi il detto di fopra . (i) 

5** II. Primo e fecondo. Vefpro, Officio, Meda, Benedizion’ e 

Dillribuzion di candele a a. Febrajo . ( ^ ) 

III. Melfa, Benedizion’, e Diflribuzion delle Ceneri, (f ') 

^ ■ IV. Meda , Benedizion’ e Diltribuzion delle ^Paline colla.» 

, . . . C a. Pfo- 

<?• . - 

a Conflit. Bened. XIII. Magna vigiìantia 14. lun. 1727., 
b Infra cap. IX. c Infra cap. xix. d Supra cap.i'f. nn.i.. 
e AHa Viflt.Card. Roduìpbii anni 1613. 

- f Statata anni i^6ì. 14. 
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20 Capitolari del Reveundìjfmo , 

■Proceflìone nella Domenica dell’ Olirò . ( a.) 

Vt Primo e fecondo Vefpro , Officio e Mefla delia SS. 
Annunziata. 

VI. Fa tutte le fonzioni, e Sattelìmi nel Sabbato S. (è) 

VII. Altrettanto la nel Sabbato avanti Pentecode. 

•Vili. Porgono all’ Arciprete in quelli due Sabbati le am- , 
•polle de’fagri Olei parati di piviale il Parroco di • 
'S. Eudachiojed a nome del Parroco della Chiefa 
' di S. Paolo alla Cattedrale imita c ) il Sagredan ' 
mag^giore, a tcnor d’antichiffima cófuetudine. (d) 

' IX. Officio,Mellà,e Proceffione del Ss.Sagrain.nellaDo* | 
menica Ira la ottava fuay come fi diile fopra. CO , 
-X. Primo e fecondo Vefpro, Officio, c Mefla della Na* i 
tività di S. Giovan Battida. j 

XI. -Pritt»o e fecondo .Vefpro, Officio, e Meda di S. Ma- 
ria ad Nives. | 

XII. Primo e fecoodo Vefpro,. Officio, e Mefla della Na- | 
tività di Maria. i 

XIII. Primo e fecondo Vefproy Officiose MefTa di S.Gea- [ 

naro a 19. Settembre. 

XIV. Primo e fecondo Vefpro,Officio,e MefTa di S.Elzea- 

• rio Conte d’Ariano a 27. Settembre.. 

XV. Meda cantata colTaflblszione de’difunti a t.Novéb. 

XVI. Primo e fecondo Vefpro, Officio, e Mefla delia San- 
tiifinia Concezione. 

■ XVII. Fa TEfequie del Vefeovo nel terzo giorno ; e fe oc- 
corrano nel dì terzo, anche d-el Pjx,Re, Reina, &c. 

XVIII. Serve da Primo Diacono al Vefeovor nel Sodio pa- 
rato di Dalmat. alle Meile e Vefpri Pontific. (/) 
XIX. Porta procellìonalmente leSantillimeSpinenelfe- 
conao di del triduo . (g) 

XX. Serba predò di fe una delle tre chiavi della Cadìu» ! 
Sagra Capitolare. XXI. 

a 'Statuto cit. eod. loc. b Statuto cit. ibid. c . ^Ìlo 

Card. Rodulpb. antit 161 3. /o/. 12. ó* \26.Setitehtia yi- 
carii generalit Carfari RoJ/i \y. ^pr. 1732. d > Infro-j 
cap.xi\. e Supra cop. i'9. nu. ìx. f Cceremotàiales 
■Ub, I. f. 8,t9u. I. g l^ijìt. Rodulpb. 1613. /o/. iz6. 
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''Capitolo d* Ariano. a, i 

XXI. Spetta lui dar licenza di fonarli le Campane.ne’ fu- 
nerali de’dilunii d’aliene Parrocchie. 

‘XXII. Egli deflina giornalmente i Canonici , che debbon 
cantar le Mefle sj conTentuali , che anniverfariei 
o votive avventizie f a riferba de’ giorni affe- 

• gnati alle Degniti] . Benvero dee talmente rego- 
lare quello fuo arbitrio, che con prudente difere- 
zione dillribuifca il pefo, cosi che tini’ i Canoni- 
ci abbiano a portarlo in ciafeun inefe, . ( « ) 

•XXIII. Egli dellìna un de’ Canonici a. dire il /»/r« 
•nell’ efequir. 

-XXIV. Gode colle altre Degniti delle prerogative loro 

• accordate . ( ^ ] 

.XXV. In fine, l’Arciprete inail'enza, o vacanza dell’Arci- 
diacono, fottemra a tutto ciò che fpett’ all’ Arci- 
• ■ - -diacono colle regole della fottentranza , cornea 

fdiftintamente si diri . •( r.) 


C A. VI, 

JD t gli. Vffixj di due Priraicerj. 

A Bbiamo in quella noflra Chiefa due Primiceri , i quali 
godono delle prerogative delle Degnili apprelTo no- 
tande( d) . Colioro in. alcuni luoghi Maggiore e Minore , 
ed altrove Primo e Secondo vengono chiamati; cd ottengo- 
. JK5 rjfpettivaraente la Terza e Quarta Degniti . Il primc|fie- 
de in Coro [ perchè alternativamente règgono tutti di qui 
• e di là in due corni divifi CQdopo. l’Arcidiaconoi e’I fecon- 
do dopo l’Arciprete ] . Spettano loro le feguenti fonzioni., 
fe non le faccia il Vefeovo. 

I. Per 


a Lattdum Cafarii Raffi. yicat-ii generai. xi.'Mali 
b Infra cap. ix. 
c Infra cap. II. 

d Infra cap. tx. ’ . 

e AUa yijìtetionii anni i5'9i. fai. 26. Sac. Rit. Cox^r. itu* 
Crcwonen. y.Decemb. 1601. 
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te' Capìfìari del Re^efendiffmo 

I. Per U fetta del S. Natale s’ollèrvi il. prefcritto fopra 

( a) per lo Maggiore. 

II. Al Primo fpcttano l’Officio’, Melfii ,, e fecondo Ve- 

fprodiS.Stefano.fi»)- 

III. AI Secondo ie llellè lonzioni-nella'feftività di S.Gio- 

vanni, fc) 

IV. Le- Mede delle prime Domeniche di Avvento ej i 

Quarelima fi cantano* dal Primicerio , che farà^d’ ' 
fddomada in Coro; e quella Itellk regola vale pet 
le Felle della Circonciuone, di S. Ma reo, dell’ln* 
venzion della Croce , della; Santi ffiraa Triniti, tj | 
di S- Lorenzo . ( d y 

V. Al Primo fpetta 1’ Officio colla Melfa e fecondo Ve* 
fpro dei Lunedì di Pafqua ^ e y I 

VI. Come pure del Lunedi di Pentecolle. ( /) 

VII. Al Secondo le fonzioni del Martedì*di Pafqua. . 

Vili. Al niedefimo quella del Manedì' di Pentecolle. 

IX. Al Primo la Meda cantata per tutt’i Vefeovi defun* * 
. tia g. Novembre, 

X. Al Secondo la McH'a cantata per tutt’ i Capitolari 
. defunti a J. Novembre .ih) 

XI. Al Primo la Proceffione delle SS. Spine e Meda can- 
tata del terzo dì del triduo . (iy 

Xll. Il medefimo velUto di Dalmatica ferve ne’Vefpri , e 
• j Mede Pomeficali al Vefeovo- nel Soglio da fecon- 
do Diacono . k y 

XIII. Il Secondo veilito anche da Diacono ferve nell’ Al- 

tare al Vefeovo ne’ Ponteficali . ( / ) 

XIV. Il Primo fa l’ efequie del Vefeovo nel fetiimo dì ; e 

quan- 


a Supra cap. i v, «. r . 

b Acla Vijit. Card. Rodulph.anrti \ 6 i'l.fol. 127. 
c Aclacit, d ABacit. e Aiìa cit, f Aclacit.fol. ia6. 
g Infra cap. xvir. «v. ig. h Loc. cit. 
i yiftt. Card. Rodttlp. anni i6rg./o/. 126. 
k Cecrem.ììb. i. cap. 8. §. r. ^ Sac. Rit. Cong. in Calaguri- 
tana 1. y.d. 1601. iff in yercellen, io. Aug. róio. 
i Ceerem. & Decr. cit. 
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Capitalo d* jìrìané. a 5 

q^a^Jd’ occorretìb anche del Papa, Re, Reina,&c. 

XV. Il Secondo le ta nel trentcGmo. 

XVI. Chi di loro fari di Eddomada porta il SS. Viatico a’ 
• Capitolari, e. canta la Meda in morte. 

XVII. Il Primo.-fotrentra in luogo dell’ Arciprete in aflen- 
za, o vacanza j ed^anche: in luogo dell’ Arcidiaco- 
no, fe manchi colui e rArciprete. li Secondo fot- 
' centra io luogo del Primo , e delle due prime De- 
gniti ancora , fecondo .le «regole di fottemran- 
.xa. (0) 


c A p. 'vn. 

De//* Vffizio de/ Teforiere, ■ 

• » . 1 ' 

I N quinto luogo abbiamo! in quella Chiefa il Teforiere,che 
ottiene la quinta, Degnità,iAituita circ’agli anni- 1448 , 
Cede nei corno diritto dei Coro dopo del Primicerio Primo. 
Fa Egli, non celebrando il'Vefcovo, le.fegucnti fonzioni. 

I. Canta la'Meilà della; DomenicarG'ii«dctc. ^ 

II. Canta. la'Meflk dellaiDomenica'X<c/0rc. 

IH. 'Primo'.Vefpro,Oflfìcio,c’Meira del SS.'Noine di Gesù. 

IV. Primo .Vefpro ,'Officio ,«e MelTa della. Dedicazion.di 
S.'Michele'Arcangiolo. 

V. Canta'Mefla nel di fedivo delle SS.' Spine nel. primo 
Wenerdì dopo la: Domenica in A ibis. ' 

VI. Egli veftito di'Tunicella ferve al\Vefcovo,ne’Pontefi- 
r cali da Sottodiacono aU’Altare. 

VII. Q^alunquei volta àb.Vefcovo’ bifogni il Prete alliflen- 
‘ te non parato^ ma in cappa. Egli fa quello ufFzio : 
il che poi ne’ Pontehcali fi ia dall’Arcidiacono cor 
me dicemmo 

Vili. E’ufGxio'fuo ferbar preflo di fe le chiavi della Tefo- 
reria, la quale è una danza,' a cui fi entra dalla Sa- 
grellia ; e in quella fi cultodifcono la Cafia Saera..* 
Capitolare, gli argenti deli* altare , e la fuppellet- 

; tile 


I tifra cap. vi 1 1» b ^upro cap. iv. num. xx\ì. 
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Capitolari del ReHefendiJfma 
tiie preziofa . Intanto al prender’ Egli il pofleflb 
della Tua Degniti ed Uffizio dee farli di tutto Tin- 
ventario , e dee Egli fottofcriverlo , che vai pec 
idretta obligazioiie di darne conto. 
rX. A tale oggetto pur dee elìgger dal novel Sagreftatv.* 

maggiore l’obligo penes atta di noltra Curia , di • 
cullodia delia Suppellettile ordinaria, eli chiama 
perciò egli Prefetto nata della Sagrejìia^ per aver- 
tire alla pulizia; al che anche ogn’ anno aee il Ca-- *' 
pitolo deputare un’ altro Canonico Comprefetto, 
che imprcnderi la carica il primo dì dell’ anno, c 
poc’anzi li eliggeri; 

X. Le obligazioni del Teforiere intorno al rifarcimenta 
delia Sup^aellettile ilaniio notate negli antichi Sta- 
tuti f a ) a’ quali ci riferiamo in tutto fecondo di- 
‘ fpongono. tb y 

XI. Per gli peli al fuo uffizio addetti , gode' di una ricca 

Prebenda particolare,che frutta più di éencinqui- 
• - • ta ducatrannui ; ed è tenuto anthe alia maiìuieo- 
zione e riparazione del Romitorio e Chiefa cain- 
peftre di S. Pietro detta: de Reclulls , di cui dire- 
• ' ' • Mo Spprellb . (_ c'i. > i 

XII. Egli fottentra in mancanza ot-aflenza del Primicerio* 

Secondo , come pure in allenza o mancanza del 

' • Primo, e dell’ Arciprete, e deli! Arcidiacono colle 

regole preferiveude ..(■ d;) * 

XIII. Cosi egli, cQinei' Primioer), e gli Arciprete, e Arci- 
diacono gode delle preeminenze accordate aiie_, 
Degniti .Cr) i 

;XIV* I» line celebrando Egli fonzionrdi Vel^^ri © Laudi , 
ha foli due Affilienti Manlìonarj parati di Piviale, 
a conformità de’Canonici : quando però fottentri 
in luogo delle Dcgnità, allora gode delie preroga- 

. . •? I tire 

ti Statuto anni i46t. §.xv. b ^pud a&a l/'ifit, anni 1564, 
Epifeopi Donati de Laurentiis fot. 1$. Ò" Epifeopi Card. 
Rodttlphii anni lóij.yò/.ja. j6. 74. c Infra cop.ww. 
num, j. d Infra eap. S. e Infra cap. 8, 
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di colui » Ifl COI luogo fotccntra , e yien furrogato . C « ) 

CAP. Vili. 

Dclf^ redole dì StUtnirtrt in njenz* • vncànzn 
delle Degnità. 

P Erchè non rade volte accade , che alcuna Degniti vachi, 
o non convenga in Chiefa , in Coro , in Capitolo , dee 
pertanto fottentrare in di Lei luogo chi fuccede in gra- 
do più'prollinio , come (ìegue . 

I. ‘A tenor del Sagro Concilio di Trento (^b) ogni De- 
gniti dee regolarmente faro l’uffizio fuo , e le fonzioni pre- 
tcritre ne’ cap. iv. v. vi. vi r. come fi dirà apprell'o nel cap. 
xlvr. (c) 

a. In aflenza però , o vacanza, fottentra chi immediata- 
viente ha grado dopo’l mancante , o alTente con tal regoli.^. 
Se oggi v. g. celebtar debbo l’Areklwcono^ed Egli fia aflbn- 
re , o defunto , fottentreri in tutto l’Arciprete , che viene-,’ 
appreflb , ed in difetto deH’Arciprete , il Primicerio Pri- 
mo &c.(dj 

j.‘* Se fi trovi cominciata dal Sottentrante la fonzione^, 
alloca fe il Principale, cui quella toccava, per efemplo, l’Ar- 
cidfacono, fopravenga, dovrà egli compiere ciò che refta da 
farli , perchè fi tratta d’ entrare al proprio diritto ; purché 
però ciò che refta da fari fia divifibile dall’ atto che fi fti fa- 
cendo . Onde fe il Sottentrante fi trovi cominciato Matuti- 
no , dovrà feguitar le Laudi ( c) e TArcidiacono canta la- 
Meda . Se fi trovi il Sotteatrante comlDcrara la Medi , e pof 
dovede farli Procelfionc , all’ora chi cantò Meda , f» la Pro- 
cedione , perchè quefteaon dividonfi (/; ina folamtnte fi 

D divi- 


a Cap. Ecclefia il r. Vt lite pendente , cam fmtl. 
b Seff. 23. de Ref. cap. 13. c Infra cap. xxxvr 1. na. 3. 
d Statata anni i46r.$.xi 1 1. A^a Vipt. P^icarii gener.Mar^ 
ci-Ant. de Cavd/tiis anni 1591- fol 28. 
e Pignotell. cenfult. can. 69, t»m. 9. na. $. & fi. 
f Sac. Rit. Ceng. in Baren. 19. pannar. 1608. in jP/eùtone^t. 
». Man. 1614./» Aquilana y. ^un. 1634. 
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dividono !e Laudi dalla Melia, c non altro . £ la (leda tego* 
la vale per gli Alfillenti al Vefeovo. 

4. Se por, per efemplo , un Primicerio cominciò le fon- 
2Ìoni fpettanti all* Arcidiacono , 'e poi fo|>ra,vcnga all’ora-* 
della Meda l’Arciprete ,Ml Primicerio non cederi luogo all’ 
Arciprete, p>erchè nella fottenrranza è. miglior la condizion 
del polCdeme , .perchè fono in, ugual cafo di ragion di ifot- 
(entrare. ( a') Ma bensìcederi ali’Arcidiacono,4>crchè co- 
ilui<r ientra al proprio, jus datoli. da quelli Statuti ;>e quella 
ftellà regola è generalilfima^-e.vale perigli Primiceri , Tefo- 
riere., cd altri Canonici in cafo dtfottentranza, perchè una 
determinazione in conlìmil cafo determina ugualmente i ca- 
li di lìniil determinazione .i( A,} 

Il fottentrare dn luogo dell’ Arciti acono a convocar 
Capitolo yo comandar Tafiìlìioue deila^Schcdola convocato- 
ria , ha luogo foltanto quando egli l’Ai cidiacoao fia fuor di 
Città , 'Olfatto richiedere in calkrnomvi fiarovovcouicili di- 
rà apprelTo .'( c,) 

6. Non ell'cndo l’ArcidiaconodmCoro ,‘focrrenta chi fi 
trova ivi il più Degno a comandare l’officio ; p;r eicmplo , 
fottentra TÀrciprete ,*ed in talea fo PArc. prete ccunanderà 
anche le Meilè canfate.,* facendo nell’oflìcio le veci dell’Ar- 
cidiacono , e poi nella melTa le,parti 'dell’Arciprete , per la 
regola che quando .piùrragioni fitcìimulano per di-verfi ri- 
fpctri innna perfonayella fa le.veci 'dLmolti , e quanto que’ 
moiri far.potrebbono .'(</)£ fe manchino 1’ Arcidiacono , 
e l’Arciprete il Primicerio , od altro che ila il più Degno , 

■ fottcntrerà a far le parti di tutti. e due. 

7 Nel celebrar fonzioni in mancanza della, prima De- 
gniti , chi fottentra colla ilcfi’addotta ragione, lari le parti 
del mancante, e poi ancheMe parti propie . Se per efemplo, 
l’Arcidiacono non canti la metià del S. Natale, l’-Arciprcte 
ne canterà due , una per io Arcidiacono.Sottentrando , ed 

un’ 


a Cap. in tari dereg.jur^'in 6. 
b ’L.jam hoc jure ^.fed fi ff^dcVnlg, di' pufiìlar. 
c Cap. \ w,\num. 4. 

' d i L, Non efi novttm C> dt aSt.-amii» 
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Capitolo d* striava. j.y 

un* altri come Arciprete , e così C regolano gli altri cali li- 
mili . C <* )< 

8 . Qua ndo qualunque Degniti ha cantato il Vefpro,fot- 
teotra il Decano de’ Canonici a cantar Compieta ,e dopo le 
Laudi , Prima : e la leaion di Compieta fenipre lì canta dal 
Manlìonario. 

CAP. IX. . 

D’ alcttfte particolari prerogative delle Degnità. 

G odono in> quefla Chiefa le Degnità di alcune rpeziali 
prerogative, a dilìinzion de’Canonici, delle quali , al- 
tre fono antiche,ed altre fi fono loro. accordate in que- 
fti Statuti , per determinare alcune conrraveriie fra loro iu- 
forte da una y e Canonici dall’altra parte ; e nel di più non., 
ci è fra loro altra diderenza.. 

r. All’ Arcidiacono fpetta la Prefemira del Coro , e Ca- 
pitolo {b ) il comandarla intonazionedèllo Ofiìcio , canto 
di Pallìone , e di Preconi , ricevere giuramenti,^ eliggere-. 
Puntadori , facendo- cioè la nomina ; convocar Capitolo 
ferbar chiave d’archivio , e di calla fagra , e fare tutte le al- 
tre prime nomine d’ ogni Ulfizialc in Capitolo , ed altro fo- 
pra efpreflàto'. ( d > 

*. All’ Arciprete fpetta comandarle mefle cantate {e y 
ferbareuna delie trechiavi della calla fagra , d.ir licenza di 
fonarli le Campane ne’ funerali d’aliene Parrocchie , ed al- 
tro detto di fopra ► C/> 

3. Agli Arcidiacono e Arciprete gettano certe porzio- 
ni maggiori in alcuni funerali , come fi dirà apprelìa ^ Cg ) 
fecondo l’antico folìto • (b y 

. D 2 4- A’ 


■ a l.jam hoc jure §. fed fi ffT de vulg. & pupìll. , 

b ,r. Conc.Congr.io Caffanen.M^ Maji tési- » Lamacen. i r. 

' yiug. lé^z.in Politianen. 13. ^nl. 1697. i» A’capslitaua 
zs-janaar.ié^S^ c Ead.iu JVeap.cit. d Sup.cap.iv. 
e c. I. de ojf. .Archipreib. i Supra cap. v. g Infra cap. 

ixvj I f. C&* Ixxr. ’ . 

h Mela Vifit. Card. Rodulphìi anni i6r g./ù/. 12S. ci? 1 29- 
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4. A’ aiedeflini ne’ Vefpri e LAudi folenni TpetCA 1 iffi- 
ftenza di fei Manfionarj parati di Piviale • C ^ ) 

5. A due Priinicerj ipetta TalCilenza di quattro Manlio- 
narj parati di Piviale ne’Vefpri e Laudi folenni (^b) ; Sei pe- 
rò quando fottentrano in luogo dt^li Arcidiacono e Arcir 
prete ; laddove a’ Canonici fi preft’alfiftenza da (oli due, co- 
me al Teforierc ( c ) ; ma o quattro o fei quando fottentre- 
ranno rifpettivaniente in luogo de’ Priinicerj , o delle duc^ 
prime Degniti. 

6 . A tutte le Degniti fpetta la candela di pefo doppio a 
quella de’ Canonici a •. Febrajo , e rj. Agofto ( </) e ne’ fu- 
nerali delle Condegniti c Canonici ; come pur la Palma col 
difliutivo d’una fettuccia nella Domenica dell’ Olivo , -infe- 
riore però a quella del Vicario. 

7. Sono tutt’ efenti da ogni procura sì di Capitolo , che 
di uffizi al Capitolo anneffi; e dalla carica di Segreteria Ca- 
pitolare.Non fon tenute alla cura attuale delle animefma te- 
Dutev coadiuvar ne’confeffionali folamente]. Non fon aflret- 
te intonare officio-, >0 cantar meilà in altrLgiorni non coin- 
prefi ne’ cap. r v.v. vi. v 1 1 . c ) Non fon’ obbligate a cantar 
la Paffione nella Semmana Santa. 

8 . Le fole Degniti fan le fonziont folenni nel primo 
Stallo del QoxoQf") , il quale foltanto fi occupa da’Canonici 
allorché fottentrano in vece delle Degniti . (g ) 

9. Volendo però Elle far ciò che non fon tenute , e pof- 
fono , ed efercitaiio tutto, ma non perciò reftano mai pteg- 
giudicate. 


C A P. X. 

Dell' Vffizio del Canonico Feniteuziere. 

I. y jA quella noftra Chiefa il Canonico Penitenziere , a 
JnL tener del decreto del Sagrofanto Concilio .di Tren- 
to 


’a Laudum mei Cxfarii RoJJt Vicariìx^wer. zi.Maji i 73 S* 
• h Laud.cìt. c Supr. cap.^w. na. \\. d Laudum cit. 
e Laud. cit, f Ldffd. c/t. g Luad. cit. 
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to(r?). Benvero la inftituzion di quello Canonicato nonJ 
fu fui principio fatta fecondo la mente del laudato Concilio; 
imperciocché il Vefeovo Donato de Laurcniiis,che fu un de 
Padri di quei celebre Sinodo , -i cui decreti qui ia Ariano 
Egli folcnncmente publicò a i. Agollo 1564. ( i ) coftumò 
.deputare ogni anno tre o quattro Fenitenziari nella Catte- 
drale,! quali faceano quanto dal Sagro Concilio rien coman- 
dato. Ma perchè a eolloro non era llat’airegnata veruna pre- 
benda , Marcantonio de Candiiiis Vicario generale del Ve- 
feovo Alfonfo Ferrera a 15. Luglio 1591. impofe una tallii-, 
fopra i benefìzi Ecclelìadici , con cui coilitui un congruo Ut-* 
^pendio per detti Penitenzieri, per un Teologo che leggea la 
Sagra Scrittura, e per mantenimento del già eretto Semina- 
rio( c ) poiché cosi comandato avea.la Sagra Congtegazion 
^del Concilio con una lettera dei Cardinal Mattei a i 3 . Giu- 
gno 1591. in rifpofla della Vifita dc’Sagri Limini. Finalmen- 
te poi nell’anno 1613. dal Cardinale Ottavio Ridolh Vefeo- 
vo d’Ariaivo,due de’ Canonicati della Caucdrale furono di- 
chiarati Prebende e Canonicati dei lienitenziere,c del Teo- 
logo . (d) 

2. L’ Uffizio del Canonico Penitenziere é di udir le Sa- 
• grainentali Confclfioni di tutti coloro • che por ciò vengono 

alla Cattedrale-; non può egli però allbivcrc da’ cafì ai Ve- 
•feovoriferbati , fenza di Ini fpezial facoltà . C-ff ) 

3. Frattanto ch’egli Hà>in Confeflionile per udir le con- 
-fefQoni , (j ha come prefeme in Coro ,.come prefentc nelle.* 

ProcclTioni , come prefeme ne’Ttjnerali,-ed atti limili Capi- 
tolari, e lucra le dilltibuzioni eotidiane ; come .pur le fal- 
lenze de'mancami , come le lucrano i prefenii . ,(•/) 

4. Aitefo quello laboriofo impiego, egU’l iCaoonicO Ec- 

nken- 


« Cap. y. feff. i. & cap. ò.feJjT. 24. utrohique de Reform. 
b JÌUa Epife, Donati de Laufent. anni \ fot. z^, 

<c yìUa Vtfit. Epife. FerreréC.anni fol. 44. 
d yiJit.Card. Rodulpbii anni 161 3. /à/. jo. 

•e Roto Rom. inNeapolit.Peenitentìaria %.\un.\$i*).cor.MeYÌ. 
f Sac.Cong.Cottc.in Tbeatin.ìS.^pr. alias penes fa- 
gnan.in cap. Licei de Ftétbend,.nu.-\*^Cì,.Ù‘ 17.1. 
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lùrenziere è immune da’ pefi di qualunque Procura, come’ 
le Degniti , da Soccollettorie', eia Cura d’anime , da Segre- 
teria , e fimili caViche , quanruniiue , volendo , polla eferci- 
tarle, lenza pregiudicarli in avvenire . 

• 5*. Oltre delle rendite o lia porzioQ Canonicale , ha il 
Penitenziere l’annuo confo’ proveniente da un legato di du- 
cati cento di capitale , lafciato dal Penitenzier Carlo Paro- 
felli 34. Aprile 1706. di cui più diltintamente^parlerallì ap. 

, prellb . Ctf ) 

CAP. XI. 

DelP Vjpxio del Canonico Tiologo. 

i. TTA parimente quella Chiefa il fuo Canonico Teologov 
X JL fecondo il preferitto del Sagro Conc. di Trento (A) 
il cui Canonicato fu ilìifuito a 22. Novembre 1613.- 
dal VefeovO Ottavio Cardinal lUdolfi, Ce ) il quale preven- 
tivamente in tal dellinò il Canonicato allora {'rimo vacatu- 
ro .• Prima però di qtiel tempo, a fpefe della Menfa Vefeo- 
vile e de’Benelìziati nell’anno 1572.' [>ef decrero di Pictran- 
tonio Vecedomini Appoltolico Vicario geirerale,fì avea un 
Dot'or Teologo, che Iacea la Lezion dell» Sag, ScrtrturaC^/),. 
e nel 159/. altresì vi era falla f>er lo di coftui llipendio co- 
me dicemmo fópra ( e } per decreto della Sagra Congrega- 

zion del Concilio (/) lui[»olla ( . 

2. Egli’l Canonico Teologo cll'er dee Laureato in Sagra 
Teologia pa fenór non men del Tridentino ( h") ^ che deila 
novella Cóilituzion di Benedetto XI 11 .[#] . 

J. E tenuto egli fare aluien tiuaranta Lezioni Scritturali 
in fenfo tropologico ogni anno fopra la materia, e nel gior- 
no, che gli farah dal Vefeovo prei'critti [ k ] . Ne la dunque 
• * una 

a Infra cap. Ixxv, nu.z. b Cap. \-feff- 5. de Reform. 
c ^cìa J^ifit.Curd. Rodulpbii anni i6\l.fol. 90. 
d Vijìt.yic Apojì.ipjìui anni fol.^. e S'fp.cap.x.n.x, 

f iS.Jav. 1591. g Ad(t yijit. Epife. ferrerà anni 
fai. 44. h L oc.cit. i Pajhraih iS. Ala]} 1725. 
k Conc, Jiom. anni 1725* cap, 7. de Summ, Trin.& l'id.Cath. 
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una la Semmana ; e ne’ mefi di Luglio , .Agofto , e Settem- 
bre gode della vacanza . [ a 3 

4. A cotefta Lezione fon, tenuti.conveniritut^i del Cle- 
ro Urbano col CapitolO;della Cattedrale j, anzi anche! Re- 
golari , fe ne’loro Coi\venti.tal.lezion, non.fi faccia » .come’ 
ordinò la s. nn di.fienedetto Papa XIIL C ^ ] , • ' 

y. Nella giornata.delU Lezìpne.egli.è^efenteil Teolog® 

dal Coro , Proceiliont, Funerali , ed ogni altro atto Capito- 
lare [ c ] '. 'iti perchè fi reputa come. prefen te adogni.fonzio- 
ne,lucra.le di{lribnzioni.cotidianc,e le fallenze de’ mancan- 
ti , ficcome.le lucrano.!, realmente ,prefenti » ancorch’ Egli 
non faccia la lezione Tempre recitando. 

6. Per difpofizion della. citata Beuedettina [ d 3. , la ter- 
za pane delle Rendite Canonicali fi, divide a.forina.di coti- 
diane dillribuzioni in quaranta. parti per le. quaranta. Lezio- 
ni ; cosiche qualunque- volta Egli manchi» [ eccetto che fe_. 
dal Yefcovo venga difpenfato da far la.Lezione ] fia punta- 
to nella rata ,. cheli applica alla Sagrellia. della Cattedrale . 
Le altre.due parti poi delle rendite «Canonicali rimangono 
onnolfie alla puntatura, come. le. rendùe.intere degli altriCa- 
nonici. 

7. Artefo l’impiego {ludiofo.di queflo Canonico, vien’e- 
gli fatto immune da’pcfi di qualunque Procura al .Capitolo 
appartenente , Soccollettorie,'Cura d’anime,. Segreteria-., 

• e da ogni altra carica.; benché volendo , può>tali cariche. c- 
.fercitare , e non reilt preggiudicato in avvenire. 


tCAP. . 


a SacJCongr. Conc., opud.Crifpin. §.,25*. »». 9 * 

h.Cofjc. Rom. cap. 9. cit. tit. 
c Sac. Cof.gr. Cane, iu i8.,>tf/r.:i643. 

d Rajhralif ^.CetfTÙm.. 
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CAP. XII. 

De^i oflfri quindici Canonici. 

t, sitri quindici Canonici non han 6n* ora in qucHc 

\J Chiefa anncflìone o diilribuzion di ordini^ Sagri , « 

tenor del Sagro Concilio di Trento (a) ; onde la-i ' 
faccialo foltanro per gli paramenti [ ^ ]. Celebrando dunque 
il Vefcovo Ponteficalmcnte o Vefpri , o Mede « i primi otto 
Canonici più anziani net polfelio alUfteranno parati di Pia- < 
nera fopra l’ amitco e rocchetto : altri quattro dopo cotcftt 
di Oalmatica , c gli ultimi quattro di Tunicella [c]; poicchè 
le cinque Degniti fervono rifpettivamcnte da Prete Afliden- 
te , Diaconi del Soglio, Diacono e Sottodiacono deU’alfare. 

E non facciam rcal dilìribuzione d’ ordini , tra perchè i Ca- 
nonici juniori diverrebbono incapaci a celebrar frequente- ! 
mente le melle cantate , ftant’eglino farebbono Diaconi o | 

Sottodiaconi;e tra perchè il pefo delle cotidiane mellè can- | 

fate non può caricarli a’ Canonici feniorijtrattcnuci fpeflb o 
dalla età , o da morbo ; e perchè qui non abbiam prebende j 
dìRinte. 

2. Nella Proceflìon del giorno della Solennità del Ssr 
Corpo di Crifto, le Degnità vcflono i Piviali , e' Canonici 
come fopra, le Pianete,Dalmatiche &c.ancorchè non faccia il 
Vefcovo la ProceflGone [rf}. (piando però la farà il Vefcovo, 
allora rArciprete,c’l Primicerio Primo parati di Dalmatica^, 
aflìfionoal Prelato ; ed un de’Cilnonici anziani parato di Pi- 
viale porta il Paliorale elevato [f] . 1 Maolìonar; van fempre 
in cappa. 

3. Tutt’ i quindici fon tenuti intonar gli offe; c cantar le 
moire ne’giornijin cui non fon tenute le Degnità , preceden- f 

/ te 

a Cap, \2.fejf.t^.de Ref. b Conc.Prov. anni 1 693. re/). r. t/e 
Prxb. O" Dignìt. c S. Rlt. Gong, in JVeapolitana z-j. 
Mari. 1602. cj* in Piacentina io. Maji i6«7. 

S. Rit. Gong. 17. Mart. 162S. Ccerem.Ep. lih.i.cap.n.^.^. 
G«rertt.Ìfb,'2.c«p.ì*t'h-'f^-'^‘ cap.i‘\.^.€. e Grrem.hc.cit. 
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Capitolo d " 3 3 
re déftihazion dell’Arcidiacono vifj^ettivjmentc , edell’Ar* 
ciprete ; come fi dille fopra [a]. 

4. Il Canonico Decano celebra fonzionì nel di dcH’Otta- 
va del Ss. Corpo di Crilto , fecondo però fi è detto fopra_. 

, e nel dì de’ Ss. Innocenti . Canta il Martirologio nella 
Vigilia del S. Natale. I; rantìndo qualunque Degniti le Lau- 
di o Vefpri folenni , egli fottentra a intonar Pri/na c Com- 
pieta ; e un Manfionario canta le brevi Lezioni , e Martiro- 
logio. 

5. Tutt’ i quindici ^ eccettuati ’I Penitenziere, e Teolo- 
go (r) fon tenuti efercitar la cura delle anime , le procure.^ 
d’ogni adare toccante al Capitolo , Soccollcttorie , Segrete- 
ria , ed altre cariche . Chiunque a quelle (ia eletto , fe ricufi 
accettare,, è puntato di quanto importa il guadagno d’un_, 
inefe(’t/),che li divide per metà a colui che piglierà l’uffizio, 
e p^r l’altra alla Sagrelfia della Cattedrale. 

6. Non può altrignerfi però un Canonico ad efercitare_j 
più cariche in un anno, ne la flefla carica più di due anni 
continui ; ma ben fi obliga in due anni e più difeontinui. 

7. Gli ultimi fei Canonici in ord'ine Sagro coftituiti , fo- 
no tenuti alUlìere da Diaconi e Soddiaconi alle melle c.inta- 
tc ne’ giorni notandi nel Cip. XLVIII. per turno ; così 
che i Canonici antiquiori non pollano giammai a tale alli- 
flenza eflere affretti, fe non fe , in cafo di fup{)Iimento, cio'* 
mancando tutti elfi fei , o cinque de’ fei. 

8. Regola è generale , che al Velcovo quando fi debba-, 
allìflere co’paramenti Sagri, fervono le Degnità ;<]uindof<oi 
fi ferva in cappa,allora il Teforier fa da Prete alTiflente (c_), 
e’I Decanoe Sottodecano de’ Canonici fan da Diaconi nel 
Soglio. 

9. Tre Caaonici deputaodi dall’Arcidiacono fon tenuti 
ia abito Diaconale cantar la Palfione nella Domenica dclle^ 

E . ral- 


a Supra cap. i v. tiuv;. xx 1 1 1. & cap. v. num. x i y. 
b Supra cap. w.num. ix. c Supra cap.x. n. cap.xi.».';. 
d Syuùd. Epifeopi Hyacinthì de Calce anni 1714. tit. de con - 
grep . cap it. fi. y. e Supra cap. \\i. nuM. vii. 
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Palme j e nella Parafceve (<»_); poicchè nelle ferie III., e IV. 
della maggior’ eddomada la cantano i Manfionarj daU’Arci- 
diacono defignandiC^). 

IO. Un Canonico altresì dall’ Arcidiacono dedinando 
canta il Preconio delie fede mobili il di della Ppifania (c) , 
c quel del Sabbato Santo (d). 

'1 r. i primi fei Canonici anziani dopo del Decino,e Sot> 
'todecano.alCllono parati di Piviale quando il Vefcovo can- 
ta folennementeleJLaudi , ovvero i Vefpri in que’ giorni , 
ne’feguenti de’quali non dovrà celebrare , [c] perchè il De- 
cano e Sottodecanofervono col Teforiere in cappa nel fo- 
glio (/). Benvero i fecondi Vefpri di Natale , di Pafqua, di 
S. Oto, di Pentecofte , e della Ss. Allbnta, fono.Ponteficaii, 
fecondo if noviirimo Ceremoniale ( g ). 

1 2. Nelle Ordinagioni, così foienni , come private, deb- 
bono fervir fempre T Arcidiacono , e duealtri Canonici, che 
faran dal Vefcovo comandati (^b). 

I g. Nelle confcgrazioni di Chiefe fervono T Arciprete , 
e’I Primicerio primo , el’ Arcidiaconaconvieue a leggere i 
decreti del Concilio [/]. 

14 Le Lezioni di Mattitino negli officj foienni de’ gior- 
ni defcrivendi nel Cap.'XLVL fi cancano o leggono da’ Ca- 
pitolari , cominciando dairultiino , 'e continuando con ordi- 
ne retrogrado fino alla fine (^’). 

15. In Coro fono tenuti tutti al canto degl’lnni,Salmi,Can- 
tici , Gloria , Credo , Kyrie , 'Agnus Dei , si nelle melfe,che 
negli offici '(■/) • ‘Del refto poi gl’ Invitatori , Verfetti, Anti- 
fone , Martirologio , Lezioni brevi , Introiti, Tratti , Gra- 
duali , Sequenze , Offertori , &c.'fi cantano da’ Manfionari; 
così che, eccetto quel tanto fi è preferitto fopra nel num.14. 
non fieno tenuti i Canonici calare ai Leggìo pier lo canto[w]. 

16. 


a Supra cap.iv.num.xxxvx. 'b Ihid. .c Ibid. d Ibid. 
e Ccrem. Epif. lìb.z. cap. i. I Supra cap. vi i. nu. vii. 
g Ccerem.luc.cit. h S.Rit.CMg.ìn Piacentina i9.Af<i/.i 697. 
i Pontificai, de dedic. Eccl. k Cterent. loc. cit. §. i v. 
l Clem.x.de celebr.miff.S.Tb.z.x.q.Z .art.xz.Conc.Trid. 
de Refxap. i z, m Hcia fundat. Manfionarii t^.pebr, 1691. 
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16. A fpele benvcro della malìa comune ne’ dì folenni , 
ed altri giorni di maggior bifogno, nel coro convengono al- 
tri quattro Manfìonarj , detti Cappellani , i quali veltiti co- 

, me Manfìonarj affiftono co’quefli alLcgjtio, per ifcaricarc 
i Canonici da calare co’ loro al canto , come fi dirà ia). 

17. Si nota però , che quando fi cantano meiVe in giorni 
non feiìivi , fpezialmente per gli bifogni dei canto , calano i 
Capitolari più periti ai Leggìo ihy , il che non fanno ove ba- 
lliao i Manfìonarj. 

18. Due, a tre , o più de’ Capitolari , precedente delll- 
nazion dell’ Arcidiacono , fono tenuti portare ambafcerie, e 
far complimenti quand’ occorra , a nome del Capitolo. 

19.. Similmente altri pure delìgnandldaU’ Arcidiacono, 
fono tenuti, iacafo di bifogno, fare accellì fopra la faccia di 
qualche podere Capitolare.. 

20. £ finalmente altri come fopra deputandi, fon tenuti 

informarfì delU (ìcurtà delle ippoteche , quando s’ invefìa- 
no in annue rendite , o in compere di Aabili i capitali della 
Menfa Capitolare , o della SagrcAia ,0 del Monte dc'mari* 
tagj , come fì dirà apprefl'o [c].. 

C À F. XIII. 

Delle Degnità e Canonici no» cojìituìtì in Sacris. 

P Erche le Degnità e Canonici non coAituiti in ordine Sa- 
gro appena fi poAbno dire veri MiniAri della Chiefa_». 
{.dy , Aante non fono capaci di portar var j pefi, che pro~ 
piamente il richieggonojuniforraandoci pertanto alle Cano- 
niche difpofizioni ,. facciamo i feguentìAabilimpnti. 

1. Qualunque Degniti o Canoniconon coHituito in or- 
dine Sagro , è privo di voce attiva e pailìva [c] j onde fe a_> 

E » vo- 


Ad mtntem S. C. Rir. in Malacitana j. ^un. 1617. 

Ada Vift. Epifeopi Alfonjì Ferrera anni 1591./0/.46.47. 
c Infra cap. XXXI lì. n.4.. d Fignatell.confuh. canon. \o%.n.ii. 
to.^. e Conc.Trid.feff.xxw. de Reform. cap. 4. Sac.. 
Gong. Gonc, 20 . Apr. 1602 . Pìgnateìì. toc. ciu 
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▼oto decìfìvoegli s’ ammetta , ogni atto è uuUo , ancorché 
aderilléalla maggior parte. 

2. £' lecito però ammetceriì la Degnità o Canonico non 
collituito in ordine Sagro ai voto confultivo , che dar può a 
voce ; e ciò perchè lì renda informo degli affari, de’ quali 
troveraffi inftriiito quando infìgnito farà d’ordine Sagro. 

3. Se l’Arcidiacono non fia collituito in ordine Sagro , 
quantunque non abbia voce attiva o pa<0va ; tuttavoUa può 
convocare , e prefedere a Capitolo (a_);e la llefla re dola vale 
per chiunque fottcntri in luogo dell’ .Arcidiacono alièutc o 
deficiente. . 

4. 'Se però la Degniti o Canonico che non fia in J’tfcr/j , 
fia eletto a qualche carica dal Capitolo, ed egli l’accetti, l’at- 
to è valido , e non induce efemplo f)reggiudiziale in aveni- 
rc a ninna delle parti; ma non volendo egli accettare il pefo, 
è immune dalla [)ena preferitra fopra [_ùj. 

5. Perchè IC’ Degniti o Canonici non coftituiti in Sagr’or- 
dine.non cantano mellb , ne odono conleilioni, ne afsillono 
a melle ,* ne intonano offici , ne portano c^ra d’anime, e in.^ 
fomma non efercitano funzioni Sacerdotali ; pertanto a fe- 

' conda della Collituzion del Concilio Viennenfe CO , rinno- 
vata dal Sagro Concilio di Trento rimangono privi del- 
la metà delle rendite Canonicali , qualnnqu’ elle fieno , e_» 
quella fi accrefee a’ prefenti , non oflanre qualfivoglia icon- 
fuetudine [e] , che da detta Collituzion vien tolta ; il che^ 
ha luogo ancorché il rimanente non balli alia ifollentazio. 
ne C /> 

f. I 


a Sac. Cotig. Co»c. tede Grada de Benef. par. 3. cap. 4. h. 26* 
Boriai', de hor. Canon, difp. 2. q. g. pun. 3. nu. 7. 
b Sfipra cap. x 1 1 .' n. 5. c Clem. Vt ti. de ictate cr qual. 
d Cap. f'i-'lf. 22. de Ref. JVavar. conf. 8. ».j. ^ 5. de preeb. 
c Rocch. de Curt. in repet. cap. fin. de confuetud. feci. 6 n 39. 
& ita fcepìus per' Sac. Cong. Couc.refolutum ajfierit Grac. 
de Benef. quia textut derarjt exprefsè confuetudini . 
f Gl. in cit. Clem.verb. Di midia , qnam Jequuntur Paul. 

Eleaz. Job. de Ugnano , Imol.apud Monet.de diflrib. 
p. 2. q. J 9. fi. 23 . 
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6. I Caiio'^ici non coltituiti in Sagro ordine non vengo- 
ino coinprell tra tjiie’ fei , che fon tenuti all’ airiflenza Diaco- 
• naie e Soddiaconale j ma i fei s’ intendono gli ultimi fei co- 

Itiniiti in , derratt’ i Chetici. 

7. *Quantuno; le Degniti in ordine Sagro non coflituite , 
abbiano ilallo'fiilb , coineTc Io fullero in Sacris ; tuttavolta 
i Canonici fi regolano altramente; poicchè eziandio che fuf- 
fero antiqiiiori di pollellò a’ Canonici Sacerdoti , fon tenuti 
cedere il luogo , precedenza , e Hallo a’ Sacerdoti, c debbo- 
no llar fempre in ùltimo luogo e ordinati faran Sacerdoti , 
refteran nel luogo ove fi trovano , fenza prcggiudicare a’Ca- 
nonici pofteriori di poli e fio , che per ragion del Sacerdozio 
precedeano loro fj) . E «juefta itelVa regola vale anche per 
gli Canonici Diaconi e Soddiaconi'fra loro ; anzi anche Ira 
Coadiutori e Coadiutori di Canonici (b). 

8. I Canonici coilituiti in Sacris precedono tra loro, fer- 
vala la ragion dell’ anzianità nel pollclio. 

9. Fra Canonici Chetici , colui che, prima farà ordinato 
in Sacris, aci|uifterà il luogo più degno anche fopra’Canoni- 
ci cherici , che. Io procedeano ; onde per regola generale il 
Sacerdote precede al Diacono , il Diacono al Soddiacono , 
e’I Soddiacono al Cherico. 

10. I Coadiutori de’ Canonici , ancorché fieno Sacerdo- 
ti , non precedono a’ Canonici veri , eziandio Cherici, per- 
chè la finzione cede alla verità. 

11. Il Canonico non collituito in Sacris non affifte , ne_, 
pure in cappa al Vefeovo nel Soglio (^c) ; e molto meno vc- 
itir può abito Sagro nelle fonzioni Ponteficali , o nella Pro- 
ccHìon del Ss. Corpo di Criflo ; ma dee rellare in cappa. 

12. La Degnità o Canonico che fia in ordine Diac o Sod- 
dìac.fe fra due an. dopo ordinato Soitodiacono, non fi ordini 

' Sacerdote, dal principio del terzo anno , fi privi della quar- 
ta parte di qualunque emoiumcnta Canonicale, la quale ac- 

cre- 


a Sac.Cong.Rit. inColonien. 3. ,/ 4 ug. 1617. in Tyburtina ij. 

]anuar. 1676. in Pr are/} ina 6. Sept. 1698. ■ 

b Leureti de jur. Coadjutor. cap. 7. qu. 414. 
c Sac. Rit.Cottg. in Bomnien. 19. Dectmb. 
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crcfce a’ Capitolari Sacerdoti prefenti per rata di fervigio * 
come pure ne godono le Degniti e Canonici in Sacns cofti- 
tuti , che non han finito ancora il kiennio fuddetto. Dopo il 
terzo anno poi fi privi della terza parte fino a quando fari 
ordinato Sacerdote , e detta terza fi dividerà come Topra ; 
acciocché ficcoine ugnali fono le rendite , ugual fia il pefo 
del fervigio, che non può ugualmente predace chi non è Sa- 
cerdote , come fi è detto fopra num, 1. ej- 

C A P. ' XIV. ' 

Delle Degnità e Canonici Giubilati. 

P lìrchè la Ecclcfiadica Difciplina accorda la Giubilazione 
a quelle Degnità e Canonici , che laudevolmente han_, 
fervita la Chiefa ia grado di Degnità , e di Canonico 
o di Degnità folamente , o foltanxo di Canonico , pertanto 
formiamo i feguenii canoni. 

I. Niun può etlère giubilato , ne il Capitolo può con- 
difcendere alla Giubilazione di alcuno , che non abbia per 
quarant* anni fervita la Chiefa laudevolmente [a], 

2. Non giova a computare i quarant’anni quel tempo- 
continuo o interrotto , che taluno abbia fatto alla Chiefa da 
Manfionario , fe avvenga pallàre a Degnità o Canonicato; 
ma benvero fi computa il fervigio e’I tempache alcun lau- 
devolmente predò da Coadiutore. 

3. It Giirkibatonon è tenuto , ne può edere comandato 
a intonar gir offici, o cantar mede, o efercitar cariche, quan- 
tunque , fe voglia , poda ih) ; e fe in appredb non voglia-, , 
non roderà preggiudicato per avere altra volta fatto ciò che 
non era tenuto. 

4. Il Giubilato , febbcu goda di tutte le rendite Cano- 
nicali come ogni altro , che ferve attualmer.te ; tuttavolta_» 
dee in Città far relideiwa , altramente farà riputato come-, - 
adente (c) 5. Il 

É Sac. Cofìc. tu Macerateti. Indulti S, Mari. 1698. 
b Sac. Ctìng. Couc. tu ydquiptudii 27. Alari. 
c Sac.Cong.Conc.iu Romana \ 1692. C?* i» ydquipendir 

il.AIare.t6^y, 
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5. Il Giubilato, che abbia leggitimo Coadiutore, non go* 
'de della Giubilazione , ^jerchè ha il Coadiutore , che dee_. 
fervir per lui. 

6. Il Giubilato.non partecipa di quelle .poche diftribu- 
zioni cotidiane manuali , notando appreflb nel Gap. L. , ne‘ 
degli emolunrenti.dell* aflbciatnra c cere di funerali; uientte 
aiielìa forra di prOvento.fi divide.fubito fra’ prefenii, efclit- 
:fo ogni aliente 


C A P. XV. 

tf 

De//f Degmtà e Cammei Protoaotaj Appaflfilicì, 

’i. T A Degniti o Canonico che fia Protouotajo Appofio- 
lico , non può convenire in Coro con abito Prelati- 
zio , a ncorchè.fi.contentalle perdere le diflribuzio- 
ni cotidiane 

3. Può benvero l’ Arcidiacono folaraente , convenire in 
Coro con abito'Prelatizio di Protonotajo.fc) , ma perde le 
'diflribiizioni. 

3. Quella ftelTa regola vale.contro del Vicario Generale 
• e Capitolare che fia Degniti o Canonico di quefta Chie- 
ifa [ , 


»CAP. 


■a Sac. Cong. Cono, in Romana 27. ;i7. .Matt. 

1708. & in A/^ovarien. 2^. Novemb^ \fA\^ 
b Sac.Cong.Rit. in ^fculana 6. Mart.ì6\c.^ \^.i^ovemh. 

1 6 1 1 . /'o Spoletaua 9. Jun. 1 695". 

c Ead. in Climacen. N€ocaJirtn.%\,.*lug.'\(iCt\. 
d Ead. in Gallipoìitana 1 1. Decemb. 1613. inCafaltn. 

1614. cr /» Sutrina 1, OPloh, <6i6. 
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C A P. XVI. 

t)e Coadiutori delle Dcgnità e Canonici. 

P Erchè fovente fi odono quiftioni intorno a quel che toc- 
ca a’Coadjiitori delle Degniti , o Canonici , pertanto 
formiamo i feguenti Statuti in ertinzion di quelle. 

I. Il Coadjutore non fi ammette in Coro , in Capitolo , 
in Procelfione , o in altr’atto , quando vi convenga il Coad- 
juto (a). 

2. 11 Coadjutor della Degnità avrà in afl'enza del Coad- 

juto il luogo, precedenza, c prerogativa, delle quali godereb- 
be il Coadjuto , fe prefentcfuire ( l> ) . 

3. Il Coadjutor di Canonico aver dee fempre P ultimo 
luogo , anche dopo de’Canonici veri, a lui polleriori di pri- 
mo polTellb , ancorché colloro fuHèro femplici Cherici , ed 
elio Coadjutore fullé Sacerdote ( C) . 

4. Il Coadjutore y quantunque prenda pofféflo della Co- 
adjutoria colle llellè formalità preferitre fo['ra Cd ) i Segui- 
ta però la morte del Coadjuto , o rinunzia , 0 altra mancan- 
za , prenderà il fecondo potléilb come fopra , della Degnità 
O Canonicato (e) ; e sì la prima , che la feconda volta prella_»- 
il giuramento della ollèrvanza di qtielli Statuti ('/)fecondo 
la formola preferitta fopra Cg ) ^ e al fecondo pollellb fa il 
palio , o divide la vitella , come fi dille ivi ( /& ) . 

$. II Coadjutor di Canonico dopo ()refo il fecondo pof- 
lèllb , rillcrà in quel luogo , Hallo, ed anzianità d’ultimo,- 
, co- 


a Sac. Cong. Conc^ in Narnien, $, Maji ^ 22. Sept. 1646. 
b Sac.Cong.RiP.in Brandnfina zcy.Maji i62t.& 12 
c Sac.fiit.Congr.iu Coli.'nhrien.i6.Sept.i6o'i. in Fatavina 3. 
D%.\(i\fi.in tìrnndujina 17. Afart.iózy in l/'icenttna 18, 
■^agujì. 16 «8. d Sup. cap. tti. 
e Sac. Kit. Congr. tu Pata^oina 30. pannar. 1616. 
f Lenren.de off'.Ó’ yblig.Coad.cap.G.qu.l*)^. 
g Sup. cap. III. nn, 6. h Sup. cap. u i. ttu. io- 
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come 1 ! uf» cogli tltrì novelli Canonici veri C • 

(r. I Coadiutori de'Canonici precedono fra loro fecondo 
ranaianiti nel primo pofl'eflTOjper tor via ogni cófuiìone 
ed edinta la Coadjutorìa , entrando tra Canonici veri , gua- 
dagna il primo luogo colui che fin) prima d’efTcre Coadiuto- 
re , e |)refe prima il fecondo pod'eflb. 

7-. Se’l Coadjnto fìa ia Sacris y ma il Coadiutore in Mi- 
oorLbus^» il Coadiiuore non »vrà voce attiva o pad) va , 6no 
a tanto che non farà indgnito d* Qrdinc Sagro ( c j . 

8. Il Coadiutore di Degniti o di Canonico , fe non ila 
in Sacris , non guadagnerà le rendite Canonicali al Coadiu- 
co,fe non fe per la rata che lucrano i non coflituiti in Sacris, 
come fi did'e fopra (d) a tener del Concilio Viennenfe ( r j 
e del Tridentino C/) per le ragioni ivi allegate. 

9. Quanto fi è detto in quello nu. 8. egli s'intende quan- 
do il Coadiuto dia bene , e polTa convenire in Chiefa ; ma 
le’! Coadjuto fia infermo , allora fididingue così : Se le- ren- 
dite fi acquidano al Coadjuto , gli fi danno intere (£): Se al 
Coadiutore , entra la difpofizion del Concilio Viennenfe . E 
fe partecipi di qualche cofa il Coadiutore , allora per io ri- 
guardo deirinfermità,fi danno airinfermo feoza diminuzio- 
ne , main danno del Coadiutore ( i> 

10. Quando il Coadiutore farà d 'ordini fagri infignito i 
ma non Sacerdote , fi ollcrvi intorno alle rendite , ciò che_t 
s'è preferitto fopra nel cap. xi 1 1. num. 12. colle didinzio- 
ni addotte del Coadjuto fano ed infermo in quedo capitolo 
XVI. nu. 9- 

I I. li Coadjuto ÌMenutoalla refidenza, non odantela.» 
refidenza del Coadiutore ( i ); altramente efl’o Coadiutore™» 

F non 


a S.Rit. Gong, io Terukn. tx.MartASo^.Leureo de jur.coad. 
eap.y.qu.^ì^. 

b Sup. cap.xìi I. nu.y. c Cooc. Trìd.fejp. 22. de Ref. cap.4. 
4 Sup. cap. XIII. nu. $. e Clero, ut i$ de at. { ùic.cit. 
g Sae. CtHg.Conc. iuVrbevetaaa 9. Sept.xSzZ. 
h Sue. Rit. CoHg.io Eìboreo. 15. .éipr. 1606. io Patavina 8* 
Maji 1617. iaCeeeteo. 4. yfpr. 1620. 
i S.Coog. Cooc. apud ^Idao. 7, i6i8. 
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non lucrcri cos’alcuot al Goadjiito , ne a fe fteflb. 

it. Se a Capitolo convenga il Coidjuto , non dec ef- 
fervi ammeOTo il Coadiutore , ne men per dar parere. 

ig. Perchè quando G tratta in Capitolo di cos’ apparte- 
nente ad alcun de’Capicoiari , o Tuoi dimenici ■> Egli nOfu* 
può eflere «mmeiro a Capitolo , -come fi dirà apprellb ( o ) ; 
così non dee eflfervi amtnefio ti Coadiutore, ove fi tratti d* 
interelTo del Coad|uro i. b ') , o de’dimeliici del Coad|utò . 
E perla ficira ragione quando fi agge dMotercilb dei Coad- 
iutore o de’fuoi dimcltici, nona’aminette a Capitolo il Co- 
adjuto, e ne anche il Coadiutore, per regola di correlazio- 
ne ( cj • 

14. ’ElTendo il Coa'd|uto Scomunicato ,^o Sofpsfo , o In- 
terdetto , o Irregolare , o in qualunque altra maniera inca<^ 
pace di lucrar le dillribuzioni , fpezialmente fe fud'e carce- 
rato , o trattenuto col mandato in cafa, non può.per lo Co- 
adjuto guadagnarle il Coadiutore C ; quantunque pofia.* 
il Coadiutore convenire al Coro , e guadagnar per fe la ra- 
ta forfè alTegnatali ( e ) ; ma non può conveziire a Capitolo, 
perchè non ha voce in Capitolo nel cafo delle Cenfurc , o 
Irregolarità; ficcome non laverebbe il Coa'djuto^/^ : Ma 
quando fi tratti di carcerazione o mandato in cafa , o in al- 
tro luogo, -.può il Coadiutore in facris convenire a Capito- 
lo , e avrà le voci , 'fuppollo , che non fi a reo di cenfure o 
d’irregolarità il Coad|uto (^ ) - 

ij. (Q ua ndo nella Cattedrale con vengali Coad|uto o il 
Coadiutore, non può nel medefimo tempo Tlfpettiv<amenttj 
il Coad|uto e’I Coadiutore far fonzioni Ecclefialliche in abi- 
to Canonicale in diverfe Chiefe ( b . 

!i 6.I1 


a Infra cap.Uv. num. ìz. 
b Leurett. de off". & oblig. Coad. cap. 6 . 

• c L. fin. C. de indici, yiduit, toll. 
d S. Cong. Cane, 1 j. ‘Decemb. 1618. 
e S. Coag.Conc.apud j 4 ldan.Leuren.de Coad.qu.\z%.n.'%, 

.{ Ex reg.jar. 6 y.§ì^d alicuì fue non licei nontni^neque alie- 
no lìcebit. g .Leuren. de Cead.^u. 

■ h 'Leurea. de potefi. Coad. cap. 7. qu. 408. 
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16. Il Cotdjutor di Canonico , perchè occupa rulrimo 
luogo non dee far Icfonzioni Sacerdotali , che* farebbe ii 
Coadjuto, fe conTCnilFe iaChiefasma quelle debboa farli da 
altro Canonico „ che fuccede in anzianità . Il Coadiutore-, 
farà le fonzioni , che fpettanoagli ultimi . Onde fe più anni 
taluu faccia uffizio di Coadiutore, dee far da ultimo, perchè 
tiene Tultiraaluogo , gli uffizi deirultimo, cioè l’ affiltenza 
Diaconale e Soddi-aconale,che lì fa dagli ultimi fei Canonici. 
' 17. Le cariche , alle ciuali fu eletto il Coadjuto , non f? 
pofl'ono efeccitac dal Coadiutore • (a ) 

C A P.. XVII. 

De^ìi Vffit] di pietà che debbonft praticar fra* Capitolari. 

E Sfcndoche le Degniti e Canonici che compongono i! 
Collegio fono fratelli congiunti con vincolo di Eccle- 
llaUica carità ; ragion vuole , che con fraterno amore., 
fcambievolmente lì profeguano ; acciocché i fecolarl riman- 
gano dalla loro concordia edificati . Perchè dunque una.» 
tal mutua cariti, fpezialmente in tempi di malattia, U ecciti e 
ferbi , facciamo i feguenti lìatuti. 

1. Q^ndo dunque lì ammali alcuna Degniti o Canoni- 
co , dovran tntt’i Capitolari a vicenda , almeno a due a due 
interpellatamente ire a vilìtarlo . II confoleranno intanto, e 
io accerteranno , che ia Capitolo non lì tralafceri di prega- 
re il Signore per la di lui falute.. 

2. Quando poi lìconofea dover’ efortarll 1* infermo a ri- 
cevere iSs. Sagramenii, procurerà il più Degno del Capito- 
lo,chc ciò lì faccia per mezzo di alcun Capitolare più zclau-^ 
te , o del propio Confedero.. 

3. Quando dee comunicarli per Viatico il malato,lì por* 
tcrà il Santifs. Sagramento dal Primieprio , che fari di ed- 
domada^ed i Capitolari, che lì troveranno in Chiefa, co’tor* 

F 2 chi 


a Carz. de Benef. p. 4. in add. ad cap. j. nu. 88. Barbof. de^ 
Canonie. & Di^nit. cap. 29. 40. Sac. Cong. Cene. 8^ 

Maji io O coment alias 12. Mart. T692. 
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chi in t)rsno precederanno procelfionalmeTite in CsppL«t 
tanto più chela ragion d’aniininirtrare i Sagranienri a’Capi- 
lolari fpett’al Capitolo per antichiilìma conluetudine , tn- 
corch’ eglino abitailero in aliene Parrocchie. 

4. L’aìÙltenz’al ben morire fi prederà da più zelanti^che fa- 
ran richielìi dal moribondo, o comandati dal più degno del 
Capitolo ; e quelli fono cfenti dalla puntatura frattanto che i 
a tal pia opera attenderanno , o avranno atrefo la prcceden' 
te notte , come fi dirà apprelib (a). 

$. Se mai avvenill'e calo , che l'infermo patilfe a cagion 
di povertà , dovrà il Procurador del Danajo , fenza frappor 
dilazione, fovvenirle, notando il fufiidiot conto di ciò,c’all’ 
ammalato fpectar potrà in fin dell’ anno. ' 

6. Morto farà 'il Canonico , o Degnità , fi foneranno j 

fuon lugubre le campane per cinque volte. 

7. Il defunto fi vellirà tf abiti Sagri , fecondo 1 ’ ordine, 
di cui fu infignito ; e a tarclfetto fi terranno a fpefa della^ 
malia comune , alcune pianete di tela^iolacea . perchè Sa- 
cerdotalmente vellirofi fcpellifca ; e la cappa Canonicale fi 
collogherà a piè del morto nel feretro. 

8 . Si Sepellifce il Capitolare nella fepoltura pe’ Capito- 
lari defignata C ^ , fe pur* egli non l’ abbia eletta altrove. 

9. Il funerale farafiì colla dovuta pompa , cantandoli i 
tre notturni colle laudi .eia meflà foleone , che fi canterà 
dal Primicerio d’eddomada coll’ alfiftcnza Canonicale. 

10. Ogni Capitolare celebrar dee, o far celebrare per Io 
defunto Concapitolare una meda balla, almen fra. fette giorni 
dai dì delia morte. 

11. Attorno al feretro nella proceffione andranno i quat- 
tro ultimi Canonici prefenti, portando i quattro angoli ele- 
vati della coltra funebre,comperanda a fpefe del Capitolo. 

' 1 2. Chi manca al funerale perde la puntatura di quel dì, 
dividendoli in quattro punti per l’ alTociazione, tre per l'of- 
ficio , e tre altri per la melfa cantata. 

1 3. 11 primo giorno dopo la Commemorazion de* morti 

nel 

a . Infra cap. x 1 %. num, 8. 
b Sue. C 9 nc,iadV(irriisii, 26.Sept. 
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mel mefe di Novembre , fi canta una mefla per le anime de’ 
defunti Prelati dì quella Chìefa (a) j e’I dì vegnente 1 ’ altra 
per le anime delle Degniti , e Canonici trapallati della me- 
defima , e ciò fi fari da’ Priinicerj , come fi dille fopra 

C A -P. XVItl. 

Degli Vjjìziali dei Capìtolo che fi eliggon» ogni anno. 

P Er la buona condotta di tutto ciò , c’al Capitolo s’appar- 
tiene , eliggonfi ogni anno varj UlHzialì, i quali,perchè 
in diverfi tempi folcanfi depurare , in ora per iniglioc 
regola d’ ogni cofa , fi la d’ellì la elevionc nel di della Nati- 
vità di S. Giovan BattiRa , a rifer-ba di ceni altri rebe iTno- 
minano in Sinodo , come pur del Puntadorc , e Razionale.. 

I. Nel di dunque di S. Giovanni fi eliggono dal Capito- 
lo il Canonico Curato , il Procurador del Grano , il Procu- 
rador dei Danaio , il Segrétacio ArehivilU ,l’ Avvogado , il 
Prociiradore ad litet. 

jt. In Sinodo poi , a nomina deli* Arcidiacono, eligge il 
Capitolo ùl Procurador della Sagrefìia , il Procurador del 
Hontefrumentario , il Procurador della Cappella di S.Oto, 
il De|mtaio del Seminario (c^. 

3. Dal Vefeovo fi eliggono io Sinodo degremio Capitali 
il Maeflro di Sagre Cerimonie , il Procurador de’ maritagl 
Giacintini , il Proiettor del Monte della Pietà Ferrerjano , 
il Deputato del Seminario (i/}. 

4. Dal Capitolo e Frocuradori del Clero a 8. Settembre’ 
s’cligge il SocGollettor della tafi'a delle fpoglie. 

5. Nell’ ultimo dì d’ ogni mefe fi eligge , a nomina dell* 
Arcidiacono , il’Pantadore. 

6. E dopo’I primo Yefpro d’ Qgniflanii s’.eligge, comeJ 
fopra , il Razionale. C A P. 


a yifitat. Epife. Card.Hodulpbii anni a^t. 

Cmremonìal, Epifiop. Uh. 2. cap. $y.-Conc. firovinc. anni 
1693. fap.16. tit. 20. 
b Ceeremonial^ Conc. Prov, he. cit. 
c ^(ìaSynodalta potijfimùm .gcenthra in Epifupaìi Cariba’ 
fhylucio. à yiha chate. 
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4 ^ Capitolari del ReyerendiJJitMO 

CAP. XIX. 

Del Canonico Curato. 

t. TTA quefl* noflra Gtttedrale la fua Parrocchia , la cu- 
Xx fa delle aoiiue della quale è abitualmente predo 
del Corpo del Capirolojper lo efercizio attuale poi del- 
la medefhna,(ì eliegc ogai anuo un de’ Canonici dai Capito- 
lo , che dovri edere dal Vefco?o approvato e confermato 
(a). La elezione di coditi, che negli amichi Statuti chiamali 
Cappellano anticamente faceall per fegreti fatìfragj a ij. 
Agodo , anche con publicO' driunento (c) i oggi lì fa a 24. 
Giugno.' 

t. L’udìzio del Curato confide in ammiuidrare i Ss. Sa- 
gramenti ,in('cgnar la Dottrina Cridiana, predicaredl Van- 
gelo , confortare i moribondi , e quant’ altro s’appaiciene a 
chi ha cura d’ anime; benvero non benedic’ egli il Battideo 
ne’ due Sabbati , ma tal fonzione fpctta all’ Arciprete (d") . 

3. Cotedo Canonico Curato nell’efcquie porta la Stola, 

quantunque nella procellìon funebre tammini nel luogo di 
lua anzianità ; egli afpcrge il cadavere , il leva di enfa , e_j 
canta la meda de Requiem (e). 1 

4. Anticamente nella meda folennc , convenendo il Ve- j 

feovo al Coro , egli ad alta voce cantava la confeflìon gene- 
rale , dopo la quale il Prelato, od altro Delegato dava i’af- 1 
foiuzionc C /). ! 

5. Vivono oggi in Parrocchia anime 942. le quali abita- 
no nel ridretto di quattro Parrocchie , poicchè oltre della_» 
propia antica della Cattedrale , ha anncllé tre altre , cioè , 


a Statuta anni 1 46 1 ^ b Statata cit. 
c yiòia yiJtt.Epìf.^lfotiJì Ferrera anni 

Ociavìi Card. Rodulpbii anni 1613. fol. 83. 84. 

d Supracap v. num.wi. 

e .Aàa Marci-Ant.de Cauditiit Vic.gen.an. 1 59 1 .foì. 34. 
f Aìia yifit.Epìf.Donati de Laurem.anni \$b.\.fol.zi. 
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Capitolo i* Ariano. 

.del Ss. Salvadore., di S. Paolo , e di S. Matteo [cj. 

6. La Parrocchia del Ss. Salvadore fu fupprclfa nell’anno 
1565. dal Vefcovo Donato de Laurenriis a 8. Maggio , e fu 
unita a S. Eiirtachio ; le rendite però furono incorporate al 
Moniftero delle Moniche Bcnédettine.fotto detto titolo(è) 
edificato per confervadoriofìa dall’ anno .1542. contiguo a-i 
detta Parrocchiale fupfirefl'a ; e in detio.di 8. Maggio ven- 
ne dichiarato claufura , e fecero in inan del Prelato ,la pro- 
fcllìon de’ voti regolari otto Religiofc [rj . Ma perchè nell’ 
anno 1569. lo Hello Vefcovo ito a Roma , conferì con San_» 
Pio V.allora 'Gloriofo Romano Pontefice tali unioni » ripor- 
tò a viva .voce. oracolo ., di, ridurre ogni^cofa al primiero fla- 
to ; imperciocché le unioni noncerano.conformi alia .mente 
del Sagro Coneiliodi Trento poco fa publicato (t(). Quindi 
fu che nel 1593. 'la Parrocchia del Ss. Salvadore, già dill’uni- 
ta da S. Euilachio ,'fu anneilata alla Cattedrale, con poche^ 
rendite di mede (e);e le altre.furono unite al 3emiaario de’ 
Chetici, fu di che fi ottenne a ^.Luglio |i59J.particolar con- 
l'crma da Papa Clemente VIII.il quale altresì unì a detto Se- 
minario altri.ventidue Benefizi (/^ . E di detta Parrocchia- 
le fupprefia , per.parte.del Seminario , fi prefe pofl'cflb a 4. 
Maggio 1594 [^]. 

7. La Parrocchia. poi di S. Matteo a 15. Dicembre 1631. 
fu incorporata a quella di San Paolo, con decreto di An- 
drea Pierbenedetti Vefcovo di Venofa AppoHolico Vifita- 
dore di quella noflra Chiefa .C E perchè a 12. Maggio 
1646. Alcilàndro Salzillo Vefcovo di Bifaccia e di S. Angio- 
lo de’ Lombardi , altresì Vifitadore Appoflolico d’ Ariano, 
unì la Parrocchial di S. Paolo alla Cattedrale [ / ] , riflò per 
confeguenza e quella e quefla ad ella Cattedrale incorpora- 

-ta ; 


a Ek libro 'Statuì Animar. annÌA^%%. 
b AUa cit. Epife. de Laurent, fol. ,142. 
c AUa >cìt foì. \^(ì. -d AHa cit. 

c Bulla Epife. Alfon/ì Ferrera 1 .Mart.\$^l. in Arcb. Sem. 
f Bulla cit. g Ivjìrumentim inEegcfro magno Seminarti 
cum.aJfJìentia'V'icerù getter alti A troiai Trvntacinquii j 
eujus originale in archil o Capituli. 
h Aita Viftat. in Epifc.arcbivo i A^a Vift.in eod.arcb. 
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ca : ond’ h che *1 Canonico Curato porca la cura di tutte iej 
anime viventi nel diiiretio di tutt’e quattro de t. Parrocchie. 

~ 8. Cocello Canonico attendendo aU’impie^o della cura> 
frattanto che per quella Ila impedito, vicn riputato in coro» 
in capitolo , nelle procellìoni non funebri come [»refente » e 
lucra anche le falienze de* mancanti f a ) . Bensì fe r^ualche | 
notte gli occorra' d’allìllcre ad infermi , la mattina vegnente , 
è efente dalla puntacura , fé in cafa fi trattenga a ripofarfl ; ' 

ina non è efente, fe ufeirà di cafa. 

9. La Menfa Capitolare fomminiflra ogni anno al Cano- 
nico Curaro tumoli venti di grano, a tenor d’una conchiu- 
fìone , a pieni voti fatta in Capitolo , a 5. Agollo 1734. (i) - 
E febbene per difpofìzion della Coflituzione di S. Pio V.frJ 
la Sagra Congregazion del Concilio (d) aveil'e ordinato»che 
a* Vicari Curati fi aflegni una congrua taflànda dal Vefeo- 
vo; nel cafo nolho però le cotidiane diltribuzioni fi compu- 
tano nella congrua , come detta Sagra Congregazione di- 
chiarò C e ) . • [ 

ro. In oltre ha il Canonico Curato i feguenti emolumcu- | 
ti , detti della Stola. 

I. Per ogni funcral d’ adulto della Parrocchia 

principale della Cattedrale. o. 45*. 

II. Per la MelTa che fpetta lui cacar per lo defuto o. xo. 

III. Per l’aflbciat«ra , la rata come Canonico. o. 12. 

IV. Per lo Jus funerum di fua rata coiueCanonico o. 6. 

V. Per ogni fonerai d’ adulto delle Parrocchie-» 

unite . o. 45. 

VI. Per la meda che fpetta lui cantar per lo de- 

funto. C. IO. 

VII. Per Ogni Efequia di parvoli della Parrocchia 

principale. o. 4. 

Vili. Per quelle de’parvoli delle Parrocchie unite, o. 2. 

IX. Per ogni dinunzia o publicazione. o. io. 

X. Per ogni fede di publicazione. o. io. 

XI. 

a Catte- T*rìd. fefp.Kxiii, de ref.c.i .7 Cong.Coac. in Lauden. 

2^,N^»vemh,\ò\’7. b Adaconduf.Capìtul. c | 

vemb,ìs(>y. d e tt>,Àpr.\(>^7. i 
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XI. Pet ogni fede cavata da- libro Parrocchiale 0. io; 

XXI. Per la Meda della Bencdizion delle Nozze o. so. 

C A P. XX. 

Del Procuraior de' Granì della Menfa Capitolare» 

u l^Sfendoche il più importante della efazion de’proven^ 
ti della Menfa Capitolare, conlìlte in Grani, che s’e- 
figgono da’ Coloni ed enhteoti de’ terreni a quella-, 
appartenenti j perciò ogn’ anno a 24. Giugno lì eligge dal 
Capitolo un Frocuradore >che faccia quella efazione , con* 
fervi il Grano , e lo dillcibuifca a Capitolari per rata di fer- 
▼iglò (a). 

a. Eletto eh’ egli fia il Frocuradore dee giurare in maa 
del più Degno del Capitolo di fedelmente fare 1’ uffizio ,e_» 
render conto , fecondo la feguente forinola , che nel libro 
delle Conchiulloni fcritta dal Segretario , fi foferiverà. 

Ego /V. Canonicus JV. elevai Procurator re* frumentariet 
ReverendiJ/tmi Capituli Catbedralis EceUfiéc Ariani, fpoadeo% 
caveo,& juro, me ejufmodi mutjus reFlè fideliter faSiurum, 

atque Rationario ab bis,, qui me delegerunt , deputando,, ratio- 
nei , ut juris erit, redditurum . Sic me Deus adjuvet, & btec 
San&a Dei Euangelia . Ariani die .. . menfis . . . , anni .... 

A'. Canonicus JV. Procurator JV. Arcbidiaconus JV. 

.JV.Canonicas JV.a Secreth 

3. Serba quello Frocuradore tutte le Vittovaglie toccan- 
ti alla Menfa Capitolare,che a fpefe de’Coloni ed enhteoti 1* 
porta a riponere nel magazzeno fito folto il pavimento del- 
la Cattedrale ,• detto volgarmente San Martino , perché fu 
egli un tempo Soccorpo a quello Santo intitolato ( b") . 

4. Si ha percollume in Citti,che quel Grano fi riceve in ' 
Quello magazzeno , non può da’ Cittadini rifutarfij e perciò 
fogliono qui mandarli moltiffimi granì da debitori in dipolì- 
to , per pagarli a’ loro creditori . Onde attefa la buona ope- 

G 0*0- 


a AcJa J^ifit.Card. Rodulpbii anni 1613./Ò/. 82. a t» 
b AUa cit, [ol.%*f. 
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'flione hao tutti di colui * 'Che lien la, procura di quello .ma- 
gazzeno » debb* egli fveftite ogni.paffione * c mantcnert.il 
buon nome del luogo e dell’i uffizio. ^ 

5. Non ha cotefto Procuradore altro ftipendip,iche l*au- 
nicnio del grano ,<che in San Martino s’.introducc. 

6 . Affinch’.egli.poflaicon.più efatta puntualità compierò 
ilfuo uffizio .noìilìcc ad alcun Capitolare >elìggere di. prò» 
pia autorità, panie’ alcuna di'grano.da qualunque .debitore.-s 
ovvero ritener, per fe qualche.fomina ,• che forfè la fua eafa..* 
paghi al Capitolo^ fenza precedente licenza in'ifcriito accor- 
data dal iProcuradore,' fatto pena della perdita delL’efattOie 
perciò dee elTolProcuradorC; prevenire 1 . debitori, enfiteoti, 

coloni ,'chc non, paghino a chicchefia 'foinma-. veruna, di gra- 
no renzafuadìcenza in’ifcritto.conceduta, fatto, pena di rei- 
terata paga. >£ ciò dee farli per evitar. le. frodi fche.potteb- 
bono accadere nélla condizion dè’ grani,; elVendo di giufti- 
zia , che; ficconie ugual* e .’l fervigio vc’*lla Chiefa fi preda,, 
ugual Ca pure la diftribuzioni degli Stipendi, • e la qualità d’ 
elfi ; e perciò 'dee avere occhio il Procuradore, che tutti ab- 
bian part e dei- grano buono e del meni buono. 

7. iFrattanto che’lProcirra'dore attende al magazzeno ,0 

al foro , per efiggere ,’ancorchè ài Coro non convenga, yien 
riputato come prcf?nte,;-e gli licc'vacar.dal Coro dal dì 16. 
Luglio, per tutto ifdì r5- Ottobre; benvero s’ intende efl'cc* 
efeote dalla puntatore frattanto che, dà- occupato in tale im- 
piego, come dichiarò' la Sagra Congregazione del Concilio 
, eperciò'reda caricata la di lui cófcienza.' Procuri pe- 
rò non mancare a’ primi e fecondi \Vefpri , Officio,, e Meda 
nella'fólenniià delia SS. Aliunta. 

8 . A cotedo’ Procuradore appartiene curar gli affitti 

■ de* terreni f onde iricevute avrà le ofFerte.da Coloni , dovrà 
egli manifedaric al Capitolo , il quale ove Itimerà acccnder- 
fi la candela ,• ne- darà a lui ,i precedente conchiufion Ca- 
pitolare ,"a fegreti voti, leguita , 1 * incumbeoza ( b ) . f£d in- 

■ tanto non può egli ne.anche conlermare alcun fitto fenzx.» 

. fen- 


a In HUnttndrtna 7. ^Sept.- i6jo. 

. b ^ìla yijìt. Cnrd. Rodulpbii anni 161 3.yò/.88. 
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ientire (’ oracolo del Capirolo, che altresì dorrà darli Capi* - 
lolarmente co’ voti fepreti. 

9. Per cautela de’ Poderi della Menfa Capitolare, non-i 
può il Procuradorc a chicchelìa Colono permettere la col- 
tura di alcuni terceiio,priina! che faccia.del fitto fìipolar cau- 
tela nella CorteC a'). 

fo. E pcrchò quando! Capitolari pigliano in fìtto terreni 
della Menfa. comune , poifono.commetterfi delle fraudi , O- 
rellarc; il Capitolo intrrell'ato , per non.far- relìflenza alle^ 
pretenfioni di chi vuol fare i fitti; pcreiò fi ferma regola fla- 
bile di non dovere i Capitolari pigliare- in fitto poderi del- 
la loro. Menfa. . 

11. Per prefcrivere certo tempo<aIla;divifion de*grani 
fiabilifce-y.ch’éllà- debba farli dal Procuradorc. iramediata- 
mente dopo la feda d’Ognifsanti ( c) « quando, come fi dif- * 
fé (opra ( ^ , fi eligge il Razionale a vedere i conti. ^ 

12. Egli poi l’eletto Razionale fa il ripartimento de’granf 
a cadaun Capitolare , a inifura del fervigio alla Chiefa pre-. 
flato , e dedotte le puntaturCi. 

I j.. Sc rimangaiqualche porzion di grano da efiggerfi,aoa 
odamele fine diligenze , c’ha dovute fare il procuradorc^^ 
dee quella: riportarli fra’ conti per inefatta , cosi che vada^. 
a conto, della mafia comune; 

14.. Quantunque gli enfiteoti , coloni, c qualunque^» 
altri debitori di Vittovaglia fieno a proprie fpefe tenuti 
portare a magazzeno ciò che debbono ; tuttavolta le Quar- 
cedeeime „ che fpetcanaal Capitolo, in Diocefi. , decori 
condurli a magazzeno a fpefe deli Capitolo , le quali fi fan.» 
dal Procuradorc , e gli li rimborzano dalia mafia comune.^ • 
come pure tutte le altre fpefe, che accadano farli per lo inar^ 
gazzeno. 

G flk CAP. 


a yi&a cit.ffl. 88. 

b Ex mente Sàc. Gong. Cottc^ Fagnan^ iti c. Multa uè Clerici 
nel Monachi^ 

c yiiJt.Epifc. ^lexandri Rujfi anni ifis'o. feht*. 

d yiJit,Ep*fc.Card.Rodulfbii attui lòxlJol, 
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'Capitolari del Revereni^m* 

CAP. XXL 
Dtl Practtradore del Danajo, 

1. TL Procurador del Danajo i colui , ch’elìgge ogni reo- 

JL dita confidente in Danajo , o gravata o non gravata.^ 
di pefo di ineliè . Si eligge nel medefìmo tempo e^ 
4 nodo » che fi deputa quel delGrano , e con giuramento 
aella feguente forma , predando in man del più Degno del 
Capitolo, G obliga far fedelmente Tuffi zio, e rendere conto. 

Miro AP. Canonictts zV. eleUux Procurator rei Pecuniariee 
ReverendiJJimi Capitali CathedMÌh Ecclefix Ariani yfpon- 
dco , cavea , j$tro , me ejufmedi mttnere reSiè ac fidditer fuu- 
Harum , atque Ratioaarie ab biSt qui dehgerunty deputando , 
ratienes yUtjuris erit-redditurum . Sic me De ut adjuvet^ C&* 
bete Sanila Dei Euangelia . Ariani die ... menjit .... ami » 
AP. Canotticm AP.< Procurator AP. Arcbidiaconui N. 

AP. Canonictts AP. a Secretis. 

. 2. Benché il Procurador de’Grani entri alla fua carica a 
24. Giugno fubito dopo dato il giuramento ; cotello però 
dei Danajo eotra a 8. Settembre. 

3. Rende coflui i conti anche fubito dopo la feda d’O* 
gnilàanti al Razionale in detto tempo eletto, e li leggono in 
pieo Capitolo la prima feda dop>o quella de’Santi. 

. • 4. .Fa egli tutte le fpefe , che occorroiK) , ordinarie : Le 
draordinaric però non le fa fenz’avere avut’ordiue a voce , 
o in ifcritto , 0 per conchiufioue dal Capitolo s benvero le 
Rraordinarie di ducati due ingiù , può dirle , fenz’ afpetta- 
re ordine. 

f. Egli paga tuttef le TalTe che fi trovano caricate fopra^ 
la Menfa Capitolare; paga le Limoline delle mede apparte- 
nenti al Capitolo a coloro che le celebrarono, e fcriiicro la 
celcbrazion nel Libro , tanto fe i Sacerdoti fieno Capitola- 
> ci , quanto fe draui. 

6 . A quedo Procuradorc da adegnato lo dipeodio di 
dieci ducati Tanno , e va Tefiggenza a danno fuo; a riferba^ 
i però di certe pariite d’ impotenti, 0 diflScili a convenirli , 

V, -le 
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Capìtolo i* .s.'irtano. 

le quali gli (f bonificano j rapportando però documenti al 
Razionale delle fine diligenze tifate per rifcuotcre; e quelle 
partite rimangono a benefizio della Comunità. 

7. Cotello Procuradore oltre di detto flipendio , gode 
della efenzion dal Coro quindici giorni prima della Vigilia 
dèi S. Natale , a fare la dazione , per contribuire in quclla-j 
feda ad ogni Capitolare qualche fomina di danajo in loddis- . 
l'azion delle. mellè da loro celebrate ; e di più altri trenta.» 
eiorui-fra Settembre ed Ottobre. 

S. Ciò ohe fupera dall’ Introito , dopo dedotti tutti 
gii efiti .e la foddisfazion delle «ielle , fi divide tra* Capito- 
lari per rata di fetvigiojc quella divifione con vocabolo pae- 
fano fi chiama Tavola. 

t). A quello 'Procuradore s’appartien la Procura e cum 
deile-Liti ; nelle quali per leggitimar la Pcrfona , rapporte- 
rà particola della conchiufion Capitolare,in cui egli fu elet- 
to Procuradore , che fi cava dal libro , per man del Segrd- 
larioCfl^. 

/o. Non dee far paghe antecipate di Danajo a’ Capito- 
lari per lo flipendio delle mede , o per altra ragione , per- 
chè in cafo di morte, od altro, va a danno di chi paga la.» 
partita. 

n. A queflo'Procuradore fpetta il pigionar cafe , e fpc- 
sialmente quelle della piazza della Cattedrale \ come pure.» 
fare i fitti ai terreni , che pagani! in danajo ; facendone pe- 
rò intefo il Capitolo,€omc fi è detto fopra mallìmamen- 
tefe fi miiaori 1 * annualità . Nel far de’ fitti , o pigioni dee.» 
prima di feguir la tradizione o confegna di chiave , efiggere 
obbligo nella Corte dagli affittuari e pigionanti , come fi è 
detto fopra Co* Ricevendo le offerte , le-manifeflcrà al Ca- 
pitolo , per riportarne il fentiinento per -via di voti fegreti. 

12. Egli , in fine , ferba una delle tre chiavi della Cada 
Sagra Capitolare. 


a Infra eap. x\iy. 
b Supra cap. xx, n«m: 8 . 

< Loc. cit. ibìà. I 
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C A p; XXH. 

• Del Canonico Segretario ed Arcbivi/ìa. 

i< O T eligge o (i confernu a 24. Giugno un' de* Canonici 

J per Segretario del Capitolov cui s’ appartiene fcrive- 
et lettere a nome del Capitolo’,prccedente commeffa 
Capitolare ( t ) ; ricevere le lettere , e- leggerle in prefenza 
di tutti , e fermarle ìn> Archivìof poiché egli fa anche Tuflìzio 
di Archivila , tenendo'apprelfo di fé una delle due chiavi 
dell’ Archivio j perchè l’altra lì (èrba dall’ Arcidiacotio 

I. Subito diinoue fari egli eletto il nove! Segretario, da* . 
ti io man del più degno del Capitolo il giuramento di leale 
e fedelmente fare 1’ uffizio fuo , a teoor della- feguente for- 
moia . 

^ Ego //. Canonicut JV eUBut Seeretariur Reverendifs. 
Capitali Catbedralit Ecclefia Ariatài ^ j’pondeo , cavee ,jurOf 
me muneri illiy ad quod dehdus fam^fideUm opera-m datar um\ 
fecreta mibi committenda fervaturum ,fcripturarum ea/iodite 
omnem diligentiam adbibiturum^neque eas ex carthophylacioy 
Capitalo abnaente , extraHurum . Sic me Deus adjavet , Ó* 
bécc Sanila Dei Evangelia .. Ariani die . . meufir . . , anni . . 

.A^. Canonicut J^/.Secretariut.- JV^Arcbidiaconus 

J. Spctt’ al Segretario , precedente incarico dell’ Arci- 
diacono ^ (crivere le fchedole convocatorie del Capitolo , 
le quali debbonli affiggere io Sagreftia , almeno un giorno 
prima della rauntnza , come li dirà (c)* 

4. Egli fcrive nel Libro delie conchiuCooi ciò che nelle 
ratlnanze riman conchiufo dalla maggior parte id') ; e poi 
curar dee,che la conchiulìooc relU folcritta non men da Ini^ 

che 

t Aita l^ifìt.Epifc. Card. Rodalpbii anni \ 6 ii.fol.^ 6 .Synod. 

Epife Hyacintbì de Calce an.tjì^.de Congreg.Capit. n.z.* 
b Conflit. Bened. PP. XI II. iucip. Maxima vigilantia 14. 

J ]an. 1727. c Infra cap. liv num. 2. ó* 4. 

ila Vifit. Vicarìi gen. de Canditiis anni 159 !•/<>/• 3 7 * O* 
Card. Rodulpbii anni lòii.fol. 86. 
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Capitolo d' Ariano. * f y 

che da tutti colofo., che furono ai congreflfo prefemi , anzi 
anche da coloro , che furono di contrario, parere. 

5. Anch’.& fuo u0\2Ìo di;foriveTe nel dibro delle ftefle_« 
couchiuhoni le proteRc.che.forfeiContro qualche .conchiu- 
fione far voglia alcun.Capitolare.Ca). 

6. fiifognandofcritturevdcirArchÌTÌo. per. qualche, caufa 
al Procuradore delle liti , xome.direrao apprefl’o(^), dec_* 
confegnarglielc , >«ediante peròvricevuta nel libro , che a..* 

tal fine egli terrà in Archivio CO- 

7. Dee avertire, che'l libro delle conchiufioni (la leale » 
cartolato , e non vi fi facciano,calIature j ma, quando «vi oc- 
corrano., fpieghi perchè ; affinchè.quel libro .fi abbia pet 
puntuale , airtentico , e veridico;; talchè ne’ .blfogni pouìu* 
formarfene.ficura la legalità , e in ciò pur^dcc cliere.occhiu- 
to l’ Arcidiacono. 

8. .ibnovel-Segretarìo unadìcinevcoir Arcidiacono,c.due 
Deputati dal'Capitolo , dee, formare. Inventario. di tutte .le 
Scritture.,-e quello dee. conferirli, coiraltrotfatto.dal Prede- 
cefi'ore Cd) , il quale, pur.vi affilleràje.quefio Inventario così 
formato dee foferiverfi, dall*, Arcidiacono^, da’.Deputati., ,e 
Segretario. 

9. -in Archivio fi. ferbano i'Siigelll. del CapitoIo,un gran- 
de , e.un.picciolo per lettere,;ne'quali fono intagliate le ar- 
me , del Capitolo , .cioè <tre.monti , <e in quel di mezzo 
quefle, note A, che, vogliono dire Ara Jani , e fopra detto 
montela effigie di Noitra Signora Aflònta in .Cielo , Tito- 
lare della noftra Cattedrale Co » o-fopra Io feuto , il -Cappel 
co' fiocchi.;, e di queRi dee avalerfi^l’.Vicario. Capitolare tip 
Sedevacante. ~ 

10. SeTCanonicoSegretariq,o altra Degniti o Cioonico» 
fenz’appuntaméto Capitolare, ardiffè.fcrivcrc lettere a nome 
del Capitolo , potrà eRb.Capltoio appoggiato a valide .con- 

•ghiei- 

a A^a P^iJìt.,de'Canditiis'loc. cit. 'h Jnfr a cap. wiv. n.l. 
c Syuod.,Èpifc. de Còke, anni ,1714.. de, coftgr. Capit. 
d IaJlruil.:S. Caroli.Botromai Synod, cit..de. Calce » . de 
cbivo Capìttthr. 

e Syaod. cit. Epffc. de Calce:de,Af cbivo. num. %. 
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<6 Capito lati del ReverenàtJJìmj 

ghìetture, dichiararlo a Fatto inabile ad ogni uffizio Capito- 
lare , e privato di voce attiva e paffiva per fei niefi. 

II. Il dipiù.c’ alle conchiufioni CapitoUri s- appacriene 
fi Itabilirà appreiib [a]. 

CAP. xxiir. 

Doli' Avvogado. 


I. /^/inl anno a 24. Giugno il Ca pitolo eligge o confer- 
va ‘oa r Avvogado, cui fta impoflo il patrocinio degli 
adaci Capitolari , al »juale lì pagano dalla mafia co- 
mune per le ordinarie fatiche ducati fei. 

- 2. Dall’ Avvogado debb'otvli ricotiofcerc le fcritture.» , 
ftruinenii , e loro minute , in cui polla la Mcnfa Capitolare 
edere interefl'ata. 

3. Q^ndo così polla cOBvenirfi co’ fegreti fiirfragj , è 
moli’ onelio , che in Avvogado s’ eliega un Dottore de gre- 
mio CapilMli, perchè può aver maggior premura nelle caufe. 

' C A P. XXlV. 

DelCanouico Precaradere id lìtes. 


procuradore del Danajo , come lì dille fopra [ój , fa 
* X da Procuradore nelle caufe ; e pertanto f).iga egli fen- 
za Capitolare appuntamento l’onorario all’Avvogado, 
fportole , Scritture , copie, ed ogni altra cofa alle caufcCpre- 
cedente Capitolar conchiulìone intentate > appartenente^ ; 
di che in fin dell’ anno , portar dee leggitimi docuurenti al 
Razionale , per elFergU ognifpela bonificata. 

2. Sc’l Capitolo flimi altramente, i)uò eliggcrc altro Ca- 
nonico a quello uffizio. , M n 

j. Dee avifare fpelFo il Capitolo delio fiato delle caufe , 
per fentir il parer de’ fav) , e coti clFo regolarli. 

■ CAP. 


« Infra cap. Iiv. b Snpta £ap^xxt, 
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Capitolo à^yìrìon». 


' CAP. XXV.. 


Del Procar odore, della SagreJHa*. 

• • 
V. Q’ Eligge ogni anno> dal Capitolo , a nomina dell’ Arci- 
1 ^ diacono nel Sinodal Confelib « un Canonico , che.^ 
amminiftrì le rendite della Sagredia d’ ella Catte- 
drale y che coniillonain annui ceniì. redimibili , comperati 
col capitai di ducati mille a lei legati dalla fel.. mein.dì Gia- 
cinto* della Calce Vefcovo d’ Ariana noAro immediato Pre- 
decellbre, come dai di lui tedameoto ioi data de’ i8. Luglio 
1 7 i f. rogata il Regio» Notajo Domenica Vitale , pMìmpic- 
garìi r annualità in compera di fagra Suppellettile , fecon- 
do la difpofizion del Tedatore. 

t. Rend’ egli di Aia amminiftragione i conti ogni anno 
nel mefc di Gennajo alla nodra Curia Vefcovile.. 

Quando occorra fard edinzion d’alcun cenfo, il Capi- 
tale A depone nella Cada Sagra Capitolare . ove A terrà Ano 
a quando A troverà nuovo invedimento.Debbono però i De- 
poAcarj prima impiegar quc’ Capitali,chc fono dati più tem- 
po ozioA in cada ; o eh’ eglino Aeno della Menfa Capitola- 
re o che Aano della Sagredia , tolta ogni fraude. 

CAP. XXVL 
Del Procur odore della Cappella di S. Oto. 

t 

I. y^Tone Romanodella nobiliflìma cafa Frangipani , eC^ 
fendo dato fatto prigioniere nella fanguinofa guer- 
ra Tufcolana , dopo lunghidìma e penoAiAraa car- 
cere fofterta , rivolto Analmente a Dio* fe voto , che fe mal 
indi feampade * andrebbe a viAtar San Lionardo in Puglia..*» 
e tutto a Dio A dedicherebbe . E perchè di nottetempo , fi 
.vide da detto Santo cavato fuor di quel luogo * pollo fubito 
in cammino , in abito di Pellegrin lacero e malconcio, pafsò 
per quede rggioni , e rifolfe fermarA qui in Ariano , ove ot- 
tenne dalVefovo di que’ iempi,circ’agli anni del Sign.ti7®‘ 

H di - 



58 Capitolari del ReverendlJJfìmo - 

di potere albergare preilb d’uua 'cantpellre Cappella poco 
inea d’ un miglio dalla Città diiiante-, ùmitolaia ali’ Appo» 
ftolo San Pietro, detta<</e ’Redufis.X^yx si creile. una umil 
cafa , e applicolfi totalmente, menan^ rigidiffima e .pove- 
riilìma vita , a fervir quel Dio., che lo avea. libero da quella.^ 
carcere, c Ai anche-vivente da tutti come.Santo riputato , e 
ne provò la Città ii patrocinio , <come fempreniai ne gode.» 
in ogni tempo. 

*3. Lafciò egli di vivere a.tj. Marzo'i 18 T. e fu ii lù^ 
Corpo forti tumolato nel Duomo d’ Ariano , di dove nell* 
anno i i9e.'per gli>prcfenti pericoirdi guerre , temendo gii 
Arianesi di edere imbolato loro.un tanto caro.pcgno, il tra- 
portarono a Bencrcnto,'per.più sicura>cuAordia. A capo poi 
di gran tempo'desiderofa la Òtti di'riaverlo,-fe delle mol- 
te idanze , 'e alla perhne fé ricorfo al Re Aifonfo d’ Arao- 
na per protezione .Il Re intanto fcriife al Cardinal A. di S. 
Crifogonò lettera. del feguenteitenore ,lferbandosi.rorigina- 
le nell’ Archivio'CapitoIare. 

Fuori jReverendiJpmo in Cbriflo PatriìD omino yi. tt S. 

Grifogoni prcsbytero .Cardinali .llerdeu amico 
' nob.cari/Jimo, 

Dentro 

Reverendi/pme in Cbrìflo Pater domine d* amìce nojler . carij^ 
Jtme . Ci ver Ariani cupiunt tnajorem in modum ut > corpus 
S. Otonis Confeffbris quod tempore.^ quo itifidcles ìn-.ìtélia-» 
manebant invilii .^itianenjtbui -ah iEccleJta .Arianenfi ad 
Beneventanam' fuit tramlatumìEccìefia Arianenfi rejlitua- 
tur boc enim 0 ‘. honejlum & pium efl . iVeflram ^propterea 
R.'.P.ea animi vebementia qua-pòjfumui rogamuiJtt prò bac 
rejìitutione' facienda dr cu m Sancii ffìmo D-JV. & cum Ar- 
cbiepijcopo' Beneventano vices vejìrai inter ponatis ut o/nrei- 
no dici a reflitutio fequatur quod nobii ad fjingularem com~ 
placettttam aueaet .>Datum Puibeoiis, die. duodecimo meujts 
Martii . Anno-a nat. Dhi-MCCCCLy. Rex Alj.j. Rex 
Aragonum utriufque'Sic$lia cyc. 

Dominui Rex mand. mibi Mdttbeo 'Joanni. 

Di Benevemo dunque ii vuole luiie nato ri|>urtato ad 

Aria- 
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Capitolo it j^riano, 5 9 

Ariano io detto anno 1452. e che fafle flato eollogato den» 
ero il maggiore Altare del Dorao : però come, e quando 
fblTc indi di nuovo (lato tolto , e da chi , ed ove condotto , 
con abbiam ne (loria , che ce lo infegni , ue tradizion , che 
' ce ne dia lume^ 

‘ 4. La vita del Santo , come dicemmo. fopra t fcritra_« 

* di propio pugno. in pergamene carte in forma di* libretto , 

che come ivi cennammo da gravi Autori vicn. riputata pcc 
■| apocrifa ,, fu con molte reliauie a 18. Maggio, 1585. dal Ve» 

i’ feovo Alfonfo Ferrera ripoita dentro il maggiore AItare_i 

I' della Cattedrale , come nota ne’ fuoi M. SS.. Notar Scipione 

>; de AuguAinis,cui concordano gli atti della Vilìta del f 591. 

li [d] .. Indi pofeia fu nuovamente cflratta a 4.Diceml>re i6ij« 

t- dal Cardinal Ridolfì Vefeovo d’ Ariano , e da Angiolo Bar- 

^ badigo, Cavalier Padoano , di lui Vicario generale , come li ^ 

S legge negli atti della Vilìta di queir anno (c) , regiilratì dal 

1 CanccllierGiovan-Girolamo Camelli. 

5. Conofcendolt poi evidente la Protezion del Santo fo- 
pra quella Città , gli fu eretta una fontuofa Cappella nellL.* 
i Cattedrale che di mano in mano fu arricchita di prcziofa^ 

0 Suppellettile , e d’argento fu fabricata la Statoa procelfiona- 
le ; e d’ argento ancora i candelieri , bori , giarre , ed altro 
appartenerne all’ ornamento di detto Altare, incoi oelPan. 

f 1618. il pocofa laudato Card. Ottavio Ridol6 glierelTe una 
t> elegante grande Statoa di marma di Malia di Carrara , co- 
^ me G legge nella pedagna, attefa la divozione,ond’egli pro- 

1 fegui va il Santo , per aver fortica , come noi , la nafeita nel 

^ di natalizio di Oto a 2g. Marzo. 

t 6 . Crebbe poi e avanzolfi fempre più la divozion della^ 

; Città verfo del Santo,quanto più lì riconobbe da lui favori- 
ta. Adunque a 23.Agofto i5z8.faccndo flraggc la pelle come 
dicemmo fopra il popolo fe voto di pagare in perpetuo 
alla Cappella del Santo annui due. dodici,fperando ortrnec 
: la eftinzion della epidemia .• Di ciò fu celebrato flruinentQ 

• * H 2 dal 


a Sapra cap. t.». g. 

1 b ^^a Marci-^tit.de Canàitìis P^icar. gen.faì. ì$. ' 

c ^Sìa yijìt. fot. 132. d Sapra cap. >.». 8. 
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dal Regio Notajo Lucio Greco , ove (i ha , che cotell’annua 
• corrifpoltt votiva debba fpeoderh in ciò che’l Vefcovo in.* 
.Vilìta comanderà(a);il che poi ad iltanza della Città iucouf 
fermato con particoiar decreto da Andrea •Pierbenedctti 
Vefcovo di Venofa,Appoftolico ViCtadore di quella Chiela» 
mandato da Papa (Urbano Vlli.idi s.:in. a 17. Dicembre^ 

7. .In fegueia 'Scipio ne ^ebaOiani a ti -Maggio -i 646.COIÌ 
iflrumento-di NotarìGianfìmoneiBerardiyConlelcò eil'er .egli 

.flato liberato da un gran pericolo, dal -Santo ;; e .perciò .gli 
donò annui ducati dicci -e mezzo v eh’, eliggea.fopra le gabel- 
le della Città y-per.fapitai di ducati.cencin<^anca., evvolle^ 
che fi fabricade una-iampana d’ argento, e che fi tenelì'e nel- 
la fila Cappella rconnnuanicnte-accefa.; e diò taLcura a Per- 
fio Arciprete Sebafliani'fiiO!fratello, e dopo.la inorce.di Fer- 
fio , chiamò. iv^Canonici difcendeiui deila.cafa-Sebafliani { c 
non ellendovi ,-volie gli Arcipretbpro tempore ideila Catte- 
drale (c) /Oggi da quello. dono non.fi ricava iveruno emo- 
lumento . ‘Mà (dell’emolumento delia -.lampana d’ oggidì. « 
parleremo apprellb ( d ). 

8. .'Nell* anno poi 11648. a 2. Febbrajo con.iilrumento .di 
Notar Girolamo Miranda., il Sindaco , Eletti , e Popolo d* 
Ariano con publico fentimentoiconfeilàrono , <ch’ èll'endolì 
mantenutala Ciità'fenza*fedizione.nel i precedente ttumul- 
uiofo anno , egli dovea-aferiverfi «'fpeziabgrazia del Santo . 
Che perciò: donarono alla di lui Cappella una^vigna ,di tu- 
moli novantàfett’e mezzo detta della Corte « confi nata con_« 
vie publiche, co* beni di.DamianoGallina ,-e col follo della 
■ Feflola «che fruttava annui ducati felTanta : con con dizione, 
che in quelli andallero compresi f duca ti. dodici \ votivi an- 
nui riferiti. fopra nel num. 6. , le che annui ducati dodici si 
fpendelTero in ornamentO'C mantenimento della Cappella^ 
di S. Elzeario Conte.d’ Ariano t ed altri ducati fei, raltresì 

im- 


a ji.cia l^ifu. ami 1591. de Candititi 
b ^itayi/ìt.yìpofi. anni iòiì.fol, 
c la arebivo Capituli. 

Infra cap, ; 
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Capitolo iTyJriani. 6i 

iiTipicgnndi nella Cappella Canipeftre di San Liberadore_j 
Vefcovo d’ Ariano, e.chenelle Cappelle de’Santi Oro , ed 
Elzcario , (j accendano ne’ dì folenni Tei torchi per ogni una 
a* Vel'pri , é Meiìa cantata ; e che perciò .ogni anno (ì 
debbano cliggcre due Procuradori di detta Cappella di 
S. Oto per tali aimnìninrazioni , de’ quali uno sia Capi- 
tolare deputando dal Capitolo , e 1 ’ altro .fi abbiaa>,no- 
ininare dal -Sindaco e Governo della Cittì! , come aper- 
tamente in detto ftrutnento fi -legge ( j ) . Oggi quefla^ 
vigna -rende annui ducati fe(l«ntaduc e grani .dieci, e si pa- 
gano da Angiolo Salza , cui nell’ anno 1709. fu conceduta in 
enfireosi <iino alla terza generazione come per iflrumento 
del -Regio Not. Domenico Macchione,in.data de’j.Novemb. 

9. L’ aitar del Santo con Breve di. Gregorio .Papa XIII. 
a I ^.«Febrajo i5’79.fu privilegiatoiin perpetuo giornalmente 
per gli defunti , ad ifianza dei Vefcovo Donato .de Lauren- 
tiis,..c l’ originale si ferba nell’ archivio Capitolare. 

C A P. XX-YII. 

‘ t 

Del Procur adoro del Monte Frumentario Qafelliano» 

i. TL fu Angiolo Cafella Prete d’Ariano nell’ anno 1689, 

X legò tumoli. cinquanta di grano al .Capitolo , perchè 
' ne fundaiVc un Monte Frumentario., il quale di an* 
no in anno.per lo aumento di mifure .due ,pe:r ogni tumolo 
nel darli mutuo a’ poveri , fi. moltiplicò fino a tumoli cento- 
trenta (A). 

2. 11 Procuradore ,.che ammini^ra quello Monte , è un 
Canonico , che-s’eligge io Sinodo. ogni anno.dai Capltolo,e 
rende i conti alla nqllra Curia. 

3. Nel fare i mutui di grano , ferbar dee le regole.pre- 

fcritte nel Sagrofanto Univerfal ConcilioXateranenfe .deli’ 
anno 151 J. . • 




b Viftt, EpifCr bodierai^aunr 
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6 i Caphoìari del Reverendijpm» 

CAP. xxviir. 

De' Deputati iel Seminario, 

't. TN efecuzlon di quanto decretò il Sagro Concilio di \ 
J[ TrentO'C /I cioè che prciib le Cattedrali dovelFe». i 
piantarli' Collegio, per educarvi Cherici di frefca età, ' 
colle regole più prople di Ecclesia Itica ooellà , sì per quel 
che tocca alla coitiimatczza j si pure per quel che s’ appar* 
tiene ali’acquillo' delle Scienze , fulla fperanza , che un tal 
luogo poreileriufcire di inioni EcciesialHci perpetuo Semi- 
nario : Donato de Laurentiis allora Vefcovo d’Àriano , che 
fu lUV de^adri dei laudato Concilio , appena indi tornato , 
publicò folcnnenrente rn Ariano tutte le CoucUiari Colti- 
tuzioni a I. Agolto t 564 . Ed iinpegnnosi alla ere- 
zion di tal Collegio , difmembrò dall’ Epilcoplo un quarto 
edificato dalla b. nu del Vefcovo Diomede Cardinal Caraf- 
fa, e donollo al Seivinario Ce). Ma perchè di tal donazio- 
ne non ne appariva fcrittura, Alfonfo Ferrera Vefcovo Suc- 
cefibre, ne (e con nuovo dono ptiblico Struntento in Napoli 
a 7. Aprile 1595. rogato Notar Paolo de Kinaldis Napoleta- 
no ( d ). 

2. Dipoi perchè fu intralafciata la introdotta ollervanza, 
fin dall’anno 1564. piantata nella fondazione, attcfa la lun- 
ga aflenza del Vefcovo Fundatore, fu ella redintegrata nel- 
t* anno giaddetto Prelato Alfonfo . Indi altravol- 

ta dcftituto il Seminario fi vide ; onde il riaprì e abellì nell* 
anno 1617. il Cardinalfi Ridot ( e ) . Più apprellb poi , tra.* 
per le feiagure delle popolari fedizioui avvenute nell’ anno 

1648. 


a Sejf. 2%. de Ref. ca^\%. ■ 

b lyiJit.Epifc. Donati de Laurentiis anni \$(>^.fol.2^. 
c yi^a ì^ifit.Card. Rodulfhii anni lóij./ò/. 235. 
d Eu regeflo antiquo Seminarii , ubi esemplar douathnit af'- 
fertur. 

e Ex Lapidaria infcripfìone 0 * hjìgniis gttilitUs ipfiusCard. 
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1648. di Marzo « come iopra/ « } ; tra per lo eccidio della_i. 
pelle deiranno 1656. rammentata anche ne’capi precedenti 
( l> ) fC finalmente per jetruine inferite da’iremuoti negli 
anni 1688. e i694.irimafeaf{àtto derelitto ; c polcia fùria- ^ 
perto, e riineiib a 29. Novembre 1 698. dal Vefeovo Giacin* 
to delia Calce .( c ^ : a* tempi di cui foggiacque a nuovo di- 
feapitO) fotto il. crudele altro tremuoto de’14. Marzo 1702. 
ma fu dal medefimo Prelato nuovamente >ripollo nel pri- 
miero Hato , e cosi li mantenne, fino a 29. Novembre 17^2. 

J uando a giorni nollriida^altrofforibondo tremuoto furono 
il di lui rovefeiati i muri del prolfiniano .Monidero delle.» 
Moniche del S$. Saivatore^onde rido abbattuto e conquaf* 
fato ; e pur., la Dio mercè « oggi.fi.vedevda.fundameBtV all'ai 
più elegantemente riedificatQ. 

3. Alla, buona condotta^diiqucdo SeminariOtComandan- 
do ibSagro Concilio di Trento , che fi abbiano due del 
Capitolo.pcr. Deputati eliggendi.dal Vefeovo per .coflituic 
le leggi.deUuogo col loro.parere ; e due altri, pur dal Pre- 
lato, dedinandi per procedere alla uniontdc-Benefizj ; come 
pure altri , quattro per alfidcre alla ‘.vifura, de*, conci degli 
Amminidradori., debbono.di detti quattro ,, due edere del 
gremìo delCapitoIo , de’ quali.un dalxVefcovo, e l’altro li 
deputa. dal Capitolo; e due altri. del Clero , de* quali un lì 
dedina dai Vefeovo ,<e l’altro fi cHgge dal Clero : Pertanto 
ogni anno, in Sinodo fi fa una tal’ elezione. 

4. .Debbono quedi quattro, Deputaft!Della\vifura.de’coa- 
ti , cheli fa. dal Razionale dal Vefeovo dedinato far (tutte.» 
le parti, che fono più propie, per gl’ihtercflj def Fio Lnoeos 
affinchè.iieiramminidrazione,ne il -Seminario, fia defrauda- 
to ; nc a* Seminaridì>manchi quant’.onedamente fa loro di 
bifogno , perchè, pedano più agevolmente, attender a confe- 
guirquelfine.', per cui in tal Collegio'fi. allevano.' 

5. Vigilando i Depurati airimportantcartàre/del Semi- 
nario , debbono per Dio ,.dinunziarc at. Snperiore quanto 
conofeeran doverfeli far fapcre,per evitar qualunque difor> 

dine 


a Supra cap. L «.9. ' b Ibid. c Ex cit, Regt/la, 
d Loc. cit. 
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dine y da cui poii'a riliare impedita la confecuzion dell* itl-^ 
cento, cotanto dal Sagro Concilio defìderato. 

9. 1 inedefiini per quelle ore y che vacano alla vifura de* 

conti avanti del Razionile dal Vefcovo deftinato.fono efen- 
ti dalla puntaturaj e lì reputano come prefenti in Chiefa^ ; 
ma non più di tre giorni Tanno. 

CAP. XXIX. 

' Del Maeflro delle Sagre Cerimonie. 

I. ^ f convoca ogni anno da iinmemorabil tempo, fecondo 
J il prefcritto de’ Sagri Canoni C « ) e del Tridentino 
( ^ ) il Sinodo Diocefano in quella noHra Chiefa , a_. 
cui fon tenuti convenire tutti e (ìngoii gli Pcclelìaliici , così 
Urbani, che Foranei : ed antlcainenre ii raunava a 23. M<ar- 
20 Fella di S/ Oto, come coftuniò il Vefeovo Alfonfo Ferre- 
ra ( c ): altri il celebrarono a {5. Agolìo, Solennità della SS. 
Aliunta Titolare della Catcedrale . Dall’ anno poi 166». 
lino al 1718.(1 chiamò a 17. Maggio , Fella (bienne nella.* 
nollra Chiefa , come dì natalizio de’ Ss. Martiri Nereo e A- 
chilleo ( e): E Noi lo abbiam convocato dopo terminato il 
giro della S. Vilita. 

’ *. In tal fonzi«ne,fra gli altri Uffiziali,eliggc il Vefeovo 
ogni anno un de’ Canonici della Cattedrale in Maeliro del- 
le Sagre. Cerimonie (f) : A collui s’appartiene la cura e l.i , 
efatta oli'ervanza de’Sagai Riti; a quale oggctto,perchè ogni 
Sagra azione fi faccia fenza llrepito, dee ogni Deenità, ogni 
Canonico , ogni Manfiouario , ogni Cherico , ed in una pa- 
rola 

a Con. yltittis ftngulh 18. àìfl. b Seff, 24. de Ref. cap. s. 

Conc. Rota, anni 1715. cap. decreto df Coujìit. 
c Syn. anni »j8a. l^icar, ^pojì. de Ntgr'n fol. ic. 
d Jk^a Viftc, Epife. Ferrere anni \$c)\. fol. loc. Syn. Dona- 
. ti de Laurentiis ór Vicar. .dpoJi.de JVigris utrobiqne^.* 
■ fol. 6. e Syn. Epife. Brancata anni 1668. 

f yicia Vifit. Epife. Ferrera cit. fol, 40. ^ Card. Ra- 
dulpbii anni 1 6 1 %. fol. ì 24. 
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Capìtoiìo Ariano', 65: ' 
rola, debbono tutti dal cenno di lui dipendere , perchè fi 
prefume elfer’egli più che ogni altro meglio informo dc’Sa- 
gri Riti C a ) . 

3. S’ippartien lui rico«ofcere Tabilità de’ Sacerdoti no- 
velli nelle Sagre Cerimonie della Meda , e cercare , che iaj 
imparandole non contraggano abiti dillònanti dalle rubri- 
che , come decretò nel Sinodo dell’ anno i66S.il Vefcovo 
£manuello Brancacci nodto Predeceilòre ( b ) . Onde da_* 
lui dee la nodra Curia attendere il parere , allorché a detti 
promoflì di frefco al Sacerdozio , accordafi dì celebrar ia-> 
prima Meda la licenza. 

4- Egli ’l Canonico Cerimoniario ferve folamente al Ve- 
fcovo in qualunque fonzione , che o Pontefìcalniente , o in 
Cappa , o foltanto alTidendo, faccia in Città . £ nelle fon- 
zionì , che fi fan dalle Degniti o Canonici afiide il Sottomi- 
* niftro de^agri Riti , che pur dal Vefcovo fi eligge ( c) itL$ 
Sinodo. Benvero egli’l Canonico dee come Principale aver- 
ti'r’'e vigilare , che colui dirìgga le Sagre azioni con buon’ 
ordine. 

5*. Finalmente prima della Semmana Santa , e quando c 
imminente qualche fonzion , che richiegga maggiore atten- 
zione [d] , de’ egli in Chiefa preventivamente farne il con- 
certo pratico t affinchè riefea più maefiofa e decorofa. 

CAP. XXX. 

Doi Protettore del Monte di Pietà. 

I . T A fel. mem. d’Alfonfo Ferrera , Spagnolo , Canonie* 
Regolare Lateranenfe , che nella terza prefentazio- 
ne fatta dal Re Cattolico, ottenne la Mitra d’Aria- 
no nell’anno iS’S^. , fundò in quefta Citt^ un Monte di Pie- 
tà nel is’qi. (e) A tale oggetto comperò annui ducati 
1 jo.fopra le gabelle d’Arùino, [ in luogo delle quali dall’an- 

1 no 


Ceerem. Epife. Uh.\. cap.^.%.^. b Cep, \%, de celeh.MiJf, ^ 
c Ccerem. Uh. i. cap. 5. §. i. d Id. ihid. §. a. 
c ABa Vifit. Epife.AUttandri Rujjì anni 1650./®/. 28. 
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so 1690. fi trovano l'urrogate le talle tra’ Cirtadinil cio^ t 
annui 5*9. per capitai di due. 625. come per idrumento di ; 
Not. Scipione de Auguflinis a 24. Aprile 1591. ed altri 80. ^ 

• per capitai di ducati loeo. come per idrumento di detto . 
Notajo a 25. di detto mefe , ed anno.. j 

2. Ordinò ii Pio Fundatore , che volle follevar la pover* | 

ci , e far guadagno delie Indulgenae a (ìniili Fundatori eoa* « 
cedute da’Sommi Pontefici, dopo l’approvazion di tai mon- 
ti fatta nel Concilio Lateranenle nell’ anno I5i5> > che 

il moltiplico di detti annui ducati 130. doveile tenerli per t 
ufo di munto , lino a tanto che giunto fullè a ducati quindi- 
cimila per io decorfo d'anni ito. Egli però non forti il fuo 
effetto , per cagion d’un incendio 1 che divorò il Monte a^ ' 

90 . Dicembre 1607. (^b') oltre di varj furti patiti;; ed oltre ' 

ancora delia troppa negligenza d’alcuni Protettori,partico- 
larmente negli anni 1719. 1720. 1721. talché appena il inol- * 
tiplico montò a due. 866. Ma più grave preggiudizio è fiato 
al Monte accagionato dalla decozione dei Patrimonio di 
quella Città , dedotto in-Regia Camera; ond’ é che appena | 
' Oggi fi fa introito di tanto quanto annualmente dee fpender- 
fi in mercede di coloro , che fervono al Monte , la quale ri- 
cavali dalle mefirue corrìfpofle de* mutuar) ; e ciò che fu pe- 
ra , dalia nollra Caria lì eroga in iinmlìne a povere nubili. 

3. 11 raedelìmo Fundatore altri ducati loo. annui compe* 

' rò fopra le llellé'gabellc d'Ariano col capitai di ducati 1 1 10. 
come per iftrumento di Notar Ovidio jutfridelli a 4.Dicein- 
bre I5'9i. e dif{X)fe nel tellamento,che fe in Napoli a «.Di- 
cembre di detto anno, rogato io IlelfoNotajo, ohe quefl’an- 1 
nualità fi dividere anno per anno in quattro inaritag) ad 
altrettante povere Orfane, due della Città, e due della Dio- 
cefi , dillribuendofi in giro per Ic zq. Parrocchie, cavandoli 
per forte i nomi iu^inodo . E pure per la flelfa ragione dell* 
■allegata decozione , ^>oca rendita fe ne pcrcipifce; tuttoché 
con Regio aliènfo Étlléro ftatei avvalorate le compere a 

' Dicembre 1619. 

4. A 

a Seff'. X. Leo x. Conflit. il. anni lyij. j 

•h‘ FabJBarber. ia catal Epifc.Ariao. fol. $$. I 
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4; A‘ quefto Monte pervenne nell’ anno tjfìt. nfk, locato. 
d*annui ducati 21. fopra gli annui ducaci 5: dovuti dàila_j 
Regia Dogana di Napoli, per mezzo del Banco di S. Giaco* 
po , al fu Marcello Storione , che fe quello legato col pefo 
d’annue meflè 104. cio^ , due per femmana , da celebrarli 
una in Giovedì neiraltare della Sanrifs. Concezione , e i’al- 
• tra in Venerdì neiraltare Privilegiato della Chieià di Saru* 
Francefco de’minori Oli'ervanti Riformati di quella Città ; 
ed in oggi appena fe ne ricavano ducati cinque. 

5. Due Governadori , o fìeno Protettori amininillrano 
quello monte ; un de’ quali lì deputa dal Vefcovo , e rego- 
larmente uno de gremì» Capituli i e 1 ’ altro dal Sindaco ed 
fletti ogni anno in Sinodo C « ) • 

6. Qi^elli due Governadori eliggono il Segretario 
Fannettario , e rendono ogni anno i conti alla nollra Cucia 
Vefeovile , fecondo il preferitto del Fondatore ( ^ . 

7. Prefentemente quelle poche rendite lì dividono, 
povere orfane nubili co’higlietti e mandati di nollra Curia^. 
giacché non puolG efeguir la pia volontà del Fundatoce. 

CAP. XXXI. , 

Del Précuradare del Mente Giacinthian» dP Maritaggi. 

1. T A buona mem. di Giacinto della Calce immediato 

I j nollro PredecelTore nella Cattedra d’ Ariano , nel 
fuo teftamento ,. che fe a 18. Luglio i7»y. per man.* 
di Not. Domenico Vitale , legò un capitale di ducati due- 
mila , perchè fi fullè impiegato in compera d’annue rendi- 
te , acciocché di quelle ogni anno fi facefi'ero tanti marita- 
gi , o fieno fullìdj dotali , quanti polTono capire alla ragìor 
ne di ducati quindici l’uno , a tante Zitelle povere, che fa« 
ran date a nota da’Parrochi della Città , i nomi delle quali 
fi cllraggono per forte nel coogreifo Sinodale ogni anno • 
Onde il Canonico Curato della Cattedrale ne dà quattro; 

1 a tre 


a A?la fundatìonit in proceffit yi^t.anni i^Q.EpiJt-AlexoM' 
dri Rujp /à/.aS.Cr 29. b cit. > 
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rre per citfcuno i Curati delle tre Collegiate , •« due per 
'Uno ogni Rettore delle altre Parrocchie. 

а. L’impiego de’capitali fi fa dal Capitolo, ciob dalPro- 
curadore del Monte coU’intervento d’una. Degniti , e d’un 
Canonico , e colla prefenza del Sindaco , e d’un degli Elet- 
ti della Città. 

3. Il Procuradore nel Confellb Sinodale fi deputa dal 

Vefcovo, e regolarméte > un de’Canonici della Cattedrale, 
e rende ragioni di fua amminiArazione ogni anno alla noAra 
Curia Vefcovile. ' 

4. 1 Capitali di queAo Monte , quando fieno oziofi , fi 
ferbano nella CalFa Sagra Capitolare. 

$. Dee il Procuradore pagare il fullldio alle Vitelle, do- 
poché da coAoro gli farà prefentato mandato in ifcritto di 
noAra Curia , in cui fi dica , edere quelle le Aed’e , ch’ebbe- 
ro in forte il fuffidio nel Sinodo Diocefano del tale anno jiì 
paga però dopo contratto il matrimonio per verbA de pra- 
^ feriti , di che fi porta fede del Parroco in Curia. 

б. Dee il Procuradore efiggcre dallo Spofo e dalla Spofa 
obiigo di far ficuro e cauto un tal Sullidio fopra loro beni , 
per reAituirfi al Monte in cafo di didbluzion di matrimo- 
nio fenza figli leggitimi e naturali, , a tcnor della legge dal 
Fundatore prefcritta. 

C A T. XXXII. 

• Del Succàllettore delle Spoglie. 

i. A 3. Ottobre i5^6.tra Guazzino de Guazzinis Procura- 
dorè del Capitolo e Clero Urbano e Foraneo d’ A- 
rianoda una parre;rla R. Camera AppoAolica dall’ 
altra , con publico A'rumento , rogato Andrea de Martinis 
Notajo di d. Camera, in Roma, fi Itipolò una tranfazionc di 
annua corrifpoAa di ducati irecentotrentacinque , ricavan- 
di ogni anno dalla'Taira,a tal fine impoAa, fopra qualunque.* 
rendita appartenente a perpetui Benefizi EcclefiaAici, paga- 
bili alla Aeifa R.C. A. in luogo delle Spoglie,che a morte de’ 
Benefiziati detta Camera s’introitava: alle quali compofi- 

zion 
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zion* e tranfazione fi divenne per evitare certe importunità 
c gravami, c'agli eredi di coloro inferivano i Coniine(l'arjC 4 > 

2. Per efìggere quella XalTaifì eligge ogni anno a 8. Set- 
tembre un Canonico , il quale (1 avvale delle prerogative.* 
concedute a chi efìgge debiti fifcali , a tenor del concorda, 
to colla R. C- Apponolica. 

g. Intravengono a quella elezione di Procuradore col 
Capitolo . anche i due Procuradori , che il Clero. ogn’anno 
eligge in Sinodo, cd hanno il voto deci/ìvo attivo folamen- 
te ( h} . 

4. 'La mercede del Procuradore importa annui ducati 
Tedici e carlini fett’ e mezzo alla ragion del cinque per cen- 
to ; e nel di più lì regola col tenor dello llrùnieoto ; ove al- 
tresì -vien preferito non dover, rarefazione oltrapaH'are du- 
cati jyi .7j.comprefa in e(G la mercede come fopr’alTegnata. 

-5. Si fuol quefta Procura congiugnere con quella del 
Danaio della Menfa Capitolare, per lo motivo, che pagan- 
doeiVa Menfa annui ducati cento e uno, ha egllondeÌA- 
trc)itarfeli. 


c A p. xxxm. 

>De' Deportar j della Cajfa ^agrtf. 

I. ragion di ruta, cuflodiadi quel Oanajo, c’a litol di 

X Caf)iiale proviene alla Capitolar Menfa , o per nuo- 
vo acquiflo , o per.eftinzion di cenfi , fiticneuna.* 
calla dentro la Teforeria , come dicemmo fopra ( c ) , ed è 
munita di tre chiavi difformi , delle quali , una.fi ferba dall* 
A rcidiacono f. d l’altra dall’ Arciprete ( e ^ j e l’ altra dal 
Procuradore del Oanajo . 

2. In entrando il novel Procuradore a 8. Settembre alla 
carica , dee coll’Arcidiacono , coll’Arciprete. , e col Procu- 

cado- 


a InprumtntumtranfaWomtdn archìvo Epife. in aBa l^iJit. 
anni 1650. df in arebivo Capitulari. b Etc di. Inftr. 
c Supra eap. viti. uu. i. d Supra top. iv. nti. 32. 
e ^upra cap. v.nu. 17. f Supra cap. Tiìtìi.nn. 12. 
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radere predeceiìbre fare Inventario del Danajo , che fi ri- 
Tcontra col regìRro ferbato in archivio , al che interverran- 
no due altri Deputati Capitolari , noininandi da elio novel 
Procura dor«. 

3. Dovendo invelUrfi un qualche Capitale , ovvero do- 
vendo impiegarli in compera di beni Rabilì, li cfplori il con- 
fenfo del Capitolo co’ fegreti fulfragi , e non altramente-. , 
fotro pena di fofpenlìone u divinis da incorrerli ilio fatto 
dal M^aggtor del Capitolo , a Noi , e- uoRri Succeil'ori ri- 
ferbata ; poiché abbiamo fperienza , che per le molelle im- 
portuniti di alcuni, non polTono liberamente i Capitolari in 
publica richiefta concorrere con voto negativo in alcuni 
cali ,come dovrebbono . Quello medeh mo- Statuto , e pena , 
ha luogo anche negli atfari de’ capitali della Sagrellia , e del 
Monte de’ Maritagj. , 

4. Quando dee farli un qualche invellimento , o com- 
pera , è buona la condotta del negozio , fe li prenda tempo 
a deliberare, e pertanto dee l’ Arcidiacono dare incumben- 
za ad alcun del Capitolo , che prenda gl’ informi più propr; 
fopra la ippoteca o fondo , che viene offerto , fe fu Gcura_. , 
fruttifera , libera da fcdecommellì , majorafeati, ca|)pella- 
nie manuali, e Iwnili vincoli , che polibno edere alla Chiefa 
nocivi ; e quando poi l’impiego del Danajo fi conofta riufeir 
ficaro , allora fi divenga al contratto , precedente però lo 
fquittinio per voti fegreti fatto . Ma quando l’informo Ila-» 
contrario, allora non dee procederli a tale fquittinio, ma dee 
darli negativa rifpofta r Se poi per efimere quel Capitolare, 
eh’ ebbel’ incarico dell’ informo , da ogni veliazione , li llì- 
mi bene cfiggerli i voti del Capitolo , egli fi faccia , perchè 
laefclufiva capitolare libera i particolari da moleùia. 

5. 1 conti della cada fi calcolano dal Razionale annale^ 
del Capitolo , e fi preferive 1’ Ottavarìo di San Gennaro a 
quella vifura e dichiarazione. 

6. Non debbono fotro qualunque prereflo , caufa , o co- 
lore cavar di Cada Sagra akro danajo , che .>uel che dee im- 
piegarli In compera di (labili, o d’ annue rendite; c per cau- 
cela della Chiefa, rinnoviamo e inculchiamo la piena olTerva- 
za di tutte le AppoRolrche collituzioni fu di ciò emanare. 

CAP. 
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X A P. XXXLY. 

Del Razionale. 

•1. ^i^Opo’L primo Vefprod’Ogniflami (^perchè in quel-dì 
I 3 debbeniì leggere i conti degli amminiUradorì ^ .fi 
«ligge precedente nomina dell* Arcidiacono»uh de* 
Capitolari (a) agli ftelli ammininradori non fufpetto, a ve- 
cier, bilanciar , lignificare , all'olvere , o condennare coloro 
ebe amminillrarono le procure del Grano , del Danajo , 
della Calla Sagra. 

2. ;Dovendo poi farli la enunziata lettura de’ conti con- 
tenenti sì r introito ^ che l’ cllto , debbonfi rifeontrare co* 
libri Capitolari ,ove Hanno gli annui introiti deferirti, cosi 
che polla riconafcerli, fc vi ua abbaglio di partite fcordace, 

' o raddoppiate. 

g. Lo Hipendio del Razionale è di ducati due ,«ehe gli 
fi paga dal'Procuradore delOanajoi, a fpefe dellaznafl'a co- 
ni une. 

■4. Dee elìggere le ricevute della talTa delle fpoglìe , ri- 
, porrata dalla Nunziatura di Napoli >n forma valida , per la- 
iciarfene documento tra* conti, per cautela del Capitolo. 

C A P. XXXV. / 

Del Puntaiore. 

] . - O I eligge in quella noflra Ch iefa dopo la Compieta 
, ^oll’ ultimo giorno d- ogni mefe , a nomina dell’ Ar- 
cidiacono un de’ Capitolari per Cedolatio, o Ila Puntadore, 
per far la Puntatura .nel mefe feguente Yc) di coloro , che_» 

fecon- 


a ^cia Card.; Rodulpbiì anni 1613. fot. 88. ubi qupd 
eleW» fecretis calculis fiat.'uitia Vijit. Epife, RuJJi an^ 
ni 1650./Ì/. 2. 

b S. Coag. Conc. in Converfanen.^. Decemh. 1706. 
c Vifit.yicar. genite Cauditiis ijjii./o/. 35. 36. 
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fecondo le regole appreiib prefcrivende debbono eflere ri- 
putati come mancanti . Dee intanto il Puuta'dore in man^ ' 
dcirfiligente dar giuramento C j) di fedelmente fare rnflì- 
zio fuo, nella feguente forma, deferivenda dal Canonico Se- 
gretario nel libro delia fled'a Puntatura , come diremo , or- ; 
dinatamentc compofta . E forto le medefìme f)arole prede- 
rà parimente il giuramento confìmile in inan del Vefcovo,o 
del Vicario generale il Coutrapuntadore dal Vefeovo depu- 
tato ( ^ . 

Ego iV. N. elevai PanBator Cbori bujut S. Catbedra- 
ìis Ecclefix ^Tsanenfit^ fpondeo,caveo, juro (" c ) officium, 
quod fufcep$,Jidelitery ^ fervatd forma Coufìitutìonum ipfus 
Ecclejia , impleturum ; Ò" omni gratti , odio , aliàve paf- 
pone femotSyCunBia qux ad manus meum pertinente pnetrè fa- 
iiurum Sic me Deus adjuvet ^ ó" bxc Sanila Dei Euange- 
Ha . Datum siriani die .... menfn anni .... 

JV. JV. Pun^ator. N. Archidiaconus U. 

N. Canonicus N. a Secretis. 

2. farà egli Teletto Prmtado^e le puntature fecondo 
r^ole preferivende ne’ feguenti Capitoli ; e al fin del mefe 
affiggerà nota delle Puntature io SagrelHa nella feguente., 
forma Cd): 

Calcolo delle Puntature del mefe di Geunajo 1737. fatte 
da me dV. JV. Puntadore , che ft fpone w Sagrejìia , a vifta 
de'puntati , e de' prefenti. Exempli gratia 

• // Sign. ^Arcidiacono ha perduti punti trenta. 

Il Sign. Canonico JV. ha perduti punti venti. 

Il Sign. ^Arciprete ha guadagnati punti dieci^ ec. 

JV. JV. Puntadore. 

3. Da oggi avanti fi tenga nn libro in foglio, in cui li feri- 
va la Puntatura , e queito paderA dalle mani del Puntadore 
predeccllbre al fnccelfore, per evitar lo fmarrimenio od oc- 
cupazione delle cedole volanti. 

4 Si 


a S. Gong. Epife. in Fandana 16. Mari. 1593. 
b Ead. Sac. Gong, in ead. 
c ./Icia Vipt. Card. Rodulpbii anni 1613. fol. 96. 
d ABacit.fol. 119.* 
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Capitolo f Ariano. 75 

4<. SI ricordino ii Puntadóre e Cootrapuotadore , come 
il S»Rroftnto Concilio di Trento ( « ) averte che lì tolga vi» 
ogni fraude e collulìone ; ond’è che sveglino da qualche paT- 
fione occupati , non curino puntare chi manca, colui ingiù- 
ftamente Ct appropia le dilìribuzioni ,.ch’^ tenuto redituire, 
(h) ed elfi ne fon cagione , fe quegli non reltituifca ; come 
pur fono 1»' cagione perchè relU fraudato a. Dìo il dovuto 

culto . . ^ . . t I 

5. PeVchè poflTa con tutt*attenziòne il PunMdore,ed an- 
che il Contrapuntadore rettamente compiere il Tuo offìzio fi 
prefcrivonò ne’feguenti capitoli regole propie, con cui guir 
dandoli ,potran.farcil loro dovere ».coii}c conviene. , 

C A P. XXXYI.' ! 

.,1 I , 

Regola delia Puntatuv a. ' ' 

• i 

r. XL Puntadóre avri , come dicemmo C c ) , ii Libro dell» 
X Puntaiura , in cui noteri in una carta a fronte il no- 
me per efeniplo deli’Arcidiacpno,e pofcia foggiugner 
tÀ-Punti delguadagtio . Al tergo poi della facciata icriverà 
lo ilellò nome,e poi di folto diri: Punti della perditai e co- 
sì fari di tutti gli altri. 

a. ' Ciò fatto , citeri il mefe v. g. Marzo : e così poi 
giorno per giorno noteri , fé conviene, alla facciata a fron- 
te; fe mancò, a quella a tergo . E in tal maniera viene a farli 
memoria del fervigic^ , e della mancanza di ciafcuRo . 

In fin dell’anno poi fi fari calcolo del Guadagno e_/ 
della. Perdita re dedotti ad ogni uno Punti novecento l’aa- 
no per ragion di tre meli di vacanza Conciliare , della per- 
dita C purché non fi bonifichi li mancanza ne’tempi riferba- 

K ti» 

a Sejp. de Ref. cap. xi i. b Rot. Rom.apud.CafTaior. 
dee. 6. a. 3. de Prxb. apud Puteum dee. 383. ». 7. lìb. i. 

dee. 618. «. \.p. I. O^dec. 1 170.^. 3. diver. Coccia.' 
dec.zi.a. 3.Ó* ^.Epifeopus Gravìaea. in libro cui titulut- 
rEcclelìaftico in coro cap. 27. nt4. 33. 
c Supra eap. xxxv. num . 3. . . 
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ti , come fi dirà apprelio ): feifia inancato.piii di giorni 
novanta , o fieno puntijiavecento , ii di più (egli.perdeci 
nella difiribu2Ìon<de*grani/e la fua;perditaifi a:ccréfcerà C9' 
me fiegne. 

' 4* Qnftndo dunque 'fon notate te giornate 'del fervigio , 
e del mancato di ciafcuno , in fin dell’ anno fi fa di calcolo 
di tutt’ i punti del GuadagnO t-e delia :Perdenza ;eifattofi>iI 
cumulo di tutco if Guadagno « egli fi divide per rata «.ficco* 
me per rata (t dividono le fallenze , 'e ^per -rata -fi dividono 
tutte le rendite « avendofi (mira ai fervigio e mancanza di 
ogniuno-. A’chi dunque ha<prefiato.più'fervigio-, debboniì 
più rate delle altrni perdenze. 

5. Se per efempio tutto il cumulo delle’fàllenze impor- 
ti mille punti > e que* dei guadagno -niontino (fino a due- 
mila «'allora i^ mille della .perdenza fi dividono , per ra- 
ta a duemila di guadagno . £ per regola ’folida , giacché 
le rendite « come dicemmo «più tvolte.« «conlìdono tutte^ 
in grano « reda taifato'prezzo'legàle di quello a carlini .dic- 
ci il tumolo-y'o che vaglra piiV, o che Taglia mcno . Ond’>è 
chei mille-punti- di-Perdita fommano ducati cento , 0 fieno 
cento'tumoli di grano, -che «dividonfi a due mìla.vrr^/^ra- 
tìa di Guadagno. 

6. A tale oggetto la puntatura ; fecondoll folito , 'fi cal- 
cola a ragion di punti dieci al giorno ( éj, cioè un. per Ma- 
turino /un per le Laudi , unr per Prima , un ^»er (Terza, due 
per la Meda vun per Sella , un per Nona , un per Vefpro,e 
un per Compieta : i quali dieci punti- vagliona tanto, quan- 
to vai la rcndita giornale delle cotidiane difiribu-zioni. On- 
d’è chc'fe la. porzion Canonicale giunga -a tumoli i8o.di' gra* 
no / importa la puntaturaunezo tumolo aggiorno /eralnta- 
to egli a carlini dicci , 'fa ll, puntacura intera d’ un giorno 
giugnere a carlini cinquc,cioè grani cinque per ogni. punto. 

7. In ora (iabiliamo le regole pet to tempo delbi punta- 
tura , per le feconde , 'e terze Mene Convenniaii /c per 
ProcefGonl. 

I. Il 


a Infra cap. XL. num. 2. 

b Cono. Provine, anni 169J. cap. 6. de officio Satrijl*. 
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Capitolo ìT yfrìaito. 

I. H Punto, di Matutino n perde al Gloria Patri del pri- 

mo Salmo, («) ; ma quando H. preponga ii Marutino 
. della Vei^iae , allora lì perde Domine labia dell* 
Officio divino , 

IL 11 Punto, delle Laudi H perde al Gloria Patri dei pri- 
mo. Salmo., 

IIL li Punto di'Frinia G. perde al Ghria, Patri del primo 
Salmo. I 

IV. U Punto di Terza , Sella » Nona lì, perde «I cennarll 

Taneifona dopo ITono. 

V. Il Punto della Melfa cantata,!! primo lì perde al can. 

to del DODO Ktria t il fecondo al canto del terzo 
Agnut Dai Cb')* 

YL li Punto di Velpro lì perde al Gloria Patri del pri- 
mo Salmo ima quando lì preponga il Vefpro Ma- 
riano, allora H perde al Dans in adjutorium delVef- 
prò Divino. ^ 

VII. li Knta di Compieta lì perde al primo verfo del Sal- 
mo Càm invocaxem^ 

VI IL Q^ndo lì cantano duo MelTe Conventuali , allora lì 
dividono i due punti della Me(ra,tin per la prima, 
e l’altro per la feconda, c H perde al canto del no- 
no Kyrie. 

‘ IX. . Nella Vigilia dell’ Afctnfione,quand’occorrano tre-# 
Conventuali , chi manca a quella di Nona , lì ha,.* 
conica Nona non fuflè convenuto , ancorché non 
fuli'c mancato a Nona. 

X. Nel dì del S. Natale , perchè pure fono tre Conven- 
tuali , per la prima lì perde un Punto , un’ altro 
per la feconda ; e per la terza lì reputa il mancan- 
te come non intravenuto a Terza. Ka XL 



r a Alia Vifit. Epife. Card. Rodnlpbii anni iSì%. fol. izo. ^ . 

/ alia antiquioro Vijìtat. anni 1591. f^icariigen. Marci- 

Ant. de Canditiis fol. 35. §lmad veri confeientia fecuri- 
totem confulcndrm ConciLJjOter. fejf. 9. cap. 9. Conjììt. 

* Bonifacii l'olii, in eap. i , de Cler.non refid.in 6. in ùfu 9 . 

vocatam per Cooc. Trid.feff. ^a-de Ref. cap.lt, 
b Alla cft. yift, anni 1591. ^1613. _ j 
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76 CspiulàTi del ReverettiiJJJm» . 

XI. Chi manca alle ProcelConi della Solennità , e DoraO' 

Dica del SS. Corpo di Grillo , fi punta come man« ( 
caro a una delle mede conventuali g e per la roeilk [ 
conventuale perde un punto. 1 

Xil. La (Iella regola vai per le Proccflìooi di S. Marco » « ] 

delle Rogazioni; quando fé accadano più nieire_«t i. 
•li reputa il* mancante , conre noo convenuto a No- 
na ; e per la Procelfione del dì ottavo del SS. Cor- - 
po di .Crifto come oon- intervenuto a Vefpro. 

• XIII. Chi qianca alle Conchiufioni Capitolari, o non le fo- 
' ferire , fi punta come raancato-a Compieta Ca). 

XIV. La puntatura de’ mancanti a’ Funerali ai Degniti ò 
di Canonico fi prefcrilie fopra (6) . 

'8. 'Ora fi ferma,che le falleoze de’mancami fi accrefeouo 
a coloro che fervono la Chiefa f c ), e la lleila regola vai per 
le Rate de’morti , e quelle degli adenti .(Facendoli dunque 
il calcolo delle perdenze , elleno fi dividono per rata a tut- 
ti coloro , che fecero il'fervigio ( d ) * Onde fe un Canoni- 
co ha mille punti di guadagno , fervendo cento giorni , lu^ 
era delle altrui fallcnze per mille difua rata , e chi più,più; 
chi meno , meno . • Egli benv,ero fi oUervi , che fe le perden- 
ze, per efemplo, montino a cento tumoli di grano , e i pun- 
ti del guadagno giungono a tremila , t cento tumoli di gra- 
-no , fecondo il prezzo legale di carlini dieci il tumolo , fi 
dividono a tremila , e ciò batte ai prefericto del Tridenti- 
no C e) . 

9- Chi però , o per eller novel Capitolate ,o ritirato a-* 
refidenza fra l’anno, vuol goder delia vacanza Conciliare, nc 
goderà a ragion di fettantacinque putì per ogni mefe, c non 
già tutt’i novecenco^di tre meli. 

.IO. Del- 


t S. Cong. Cane, apud Fagn. in c. ' Licei de Preb. n. 42. Ven~ 
triglia in prax. de Refii. Canan.annot. xix>§.S‘n.i^. \ 

b Supra cap. xvi i. nam. la. 
c yicia l^ifit. Card. Rodulpbii anni 1613. /è/. 87. 

-d Gl, in CUia. i. de éet. ó" qual, ò* tu Clcm.2. dr vita & /&#- 
nefl. Rota apud Caffador. dec. unic. de Cler. oon refid. 
e Sejf. 24. de ref.'cap,. la. 
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Capifoìo •py 

té. Delle fallenze fi bonifica a ciafcuD fa racifiza fudjdet- 
ta Conciliare ; come dicemmo fopra (a) e dedotta quel* 
U , sei di più ^ piHitato per rata di mancanza. 

c A p, xxxvn. 

Pufitature flraordi»aric. 

it jTVlibbono edere puntati I qui fottorubricandi, ancorché 
■1 3 al Coro coQvengano,e r imponere una tal puntatura 
fpert’ all* Arcidiacono , o chiunque infuolupg* 
fotfeniri nella Prefettura del Coro invero é lecito 
al Puntato, in cafo di gravame, provocare al Vicario gene> 
rale , o al Vefcòvo , il quale con Paterno zelo determinerà 
ciò , che di giuflizia Rimerà-; e ciò ch’egli il Superiore <ri> 
folverà , fenz’ alcuna eccezione n<ereguicà fubito. 

s. 'Quella Puntatura Rraordinaria dee elfere tra’iiiniti 
deiia ordinaria d’ un giorno . Quando però l’ eccelTo meri* 
rade maggior pena , allora fe’i Prefetto la ordinerà più gra- 
re , non li noterà dal Puma'dorc a libro , fe prima quella^ 
lYon venga dal Superiore approvata ; eh’ è quanto dire » che 
dal Stipcriore dee imporli , come multa,., 

1 cali dunqtjc,pe’ quali ella la Rraordinaria puntatura 
s’ impone fono i feguenti. 

I. Chi in Coro parli , o legge, oferive ,.edal Prefetto 
ammonito , non ubbidifee fcj. 

li. • Chi conviene al Coro o fonaloni , fejQza copulativa* 

• mente vcRir talare rocchetto , e cappa (d). • 

III. Chi, non leggitimameure impedvto,nou fa le fonzio* 
ni, chegli fi ordinano , c le preferitte ne’ gap. IV. 

V. VI. VII. CO* 

tv. Chi 


a Supra cap. xxxvi. nim. l. ■ 
b yicia cit. Rodulpbii fol. 
c S. Gong: Eptfe. i» Nuctrina y. Sept. >594. 
d S.C.RfUtt Luttcn.Satzaueft.y.^ug.\(ì2ì.&_^ ^.Jtfarf.i6^s. 
e Vifit. Card. Radulphii »$.nt 161 j./o/ 31. S,CfiPg> 
Conc. pena Fagn.in c. Etcpofuìjìi de fretb. n. Sj. 



7 ^ Capitolari del ReiterendìJJimo 

1 ^. Chi mtaci da ùre ai Vefcovo l’aHilleDzt flabilita^ ' 

' ■ nel cap. Xll* o:^ 7*^ ' j 

V* Chiunque non efeguc lo inabilito, io detto cap. XU. 
n. 9. 14» 17. 

VI. Chi non vuole ahi Aere alle mede cantate , come in ^ 
detto cap. XI 1 > n. 6. 

vir. Ch i non unifonnaDdoft ai Coro , recita a bada voce I 
r officio , o no’I recita aftatto (a). 

Vili. Chi in Coro o Proceffioni non Ììede,o non cainuiina 
nel propio luogo (b). 

IX. Chi in Coro ufa guantf, o manizze» o ventagli. 

X. Chi non ubidifce al Maellro delle Sagre Cerimonie. 

XI. ' ' Chi entrando o ufceodo di Coro fuor di tempo non 

' ' s’ inchina al prefetto e al Coro (c ) . 

XII. Chi parte di Coro, o di Chiefa prima d’elTere termi- 

nata ogni fonzione (.d) . 

XlIIi Chi in tempo de’ Divini offici celebra meda fenza li> 

. ’ ccnza del Prefetto ; la qual però egli dar non dee, 
fenza che in Chiefa Ha bisogno di melfe , e di chi 
' afpetti d’ udirlcj e qua’ndo tal neceffità vi fia , pof- 
' ' fono celebrarli a due a due fucceffivaiuente , così 
che il Coro non venga a patire , e’I popolo abbia_> 
il comodo (eX^^de il tutto li rimette alla cofeien- 
za e prudenza del Prefetto. 

XIV. Coloro che venuti in Chiefa , effendo cominciato, o 

dovendo cominciare l’officio, vogliono dir mefla, 

■ • • fi puntano , ancorché il Prefetto dia licenza; poic- 
ché dee prima ogniuno al Coro convenire , c poi 
' ottener la licenza. 

XV. Colui , eh’ ell'endo fonato il Campanello, trovandoli 

in Sagredia o in Chiefa , non va cogli altri al Co- 
' ' ro 


a S. Coag. Cotte, in P^centiaa 7. ^an. 1636. 
b Syttod. Epife. Tipaldi anni i7*5* 
c S. Gong. Epife. ìa Tbeanen 18. Apr. 1617. 
d S. Gong. Gotte, io Latteo. Sarzaneo. 4. ^un. 1701. 
e «y. Gong. Cotte, io Orioleo. 27. Mart. 1632, frodine, 
anni 1693. i» cap, niit,dc Eràbcnd, 
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« ' 

' C*ptfh i' yfrUM*. 

ro (») i perchè non andando fubifO, veflringe Tar- 
bitrio del Prefetto in comandar Uintonazion dell* ■ 
ofScio y circoflanriata , per, la. quiete, fopra nell’ uf* 
Azio deir Arcidiacono Ct). 

XVL <Cht cfee di coro fenzadicenza«del'Prefetto , e punta* 
to per quell’ora t ma per non.eiTere.puntato , ba- 
^ .{la che inanifefti al Prefetto la leggiiima.caufa (e} . 
XVlf. ‘Chi avend’ ottenuta licenza di dir ineila , fe ne fta_> 
oziofo in Sagreitia , e non-va a celebrare ; o dopo 
ineifa , fatto il rendimento . di grazie t non tornsu 
• fubito al Coro Cd).> 

XVIIL^Chi cantandoli melfa ,'0* facendoli altra fonzione.» • ' 
recita privatamente l’ officio^ poicchè debbon cut- 
ti ad unaiCOfamniforrnemenie elfere intenti (c^. 

XIX. <Chì non lì ginocchia , o non ìAi iinpièa o non liede» 

quando ciò debba'farfì ( /> 

XX. ‘Chi non u fa la cappa coverta di^rmellino, ma di al> 

tra pelle., qualunqu’ ella lìa 

XXI. (Quando il Superiore è io Chiefa , o in Coro > da lui 

dee afpettarlì licenza di partirne. 

c A p. xxxvni. 

ì • , . 

» 

.Degli efetitì dalla Puntatuta. 

r E Regole preferirle della Puntatura non haa luogo 
j contro i feguenti mancanti. / . 

l. ll'Canonico Curato frattanto , -c’ ode lé Confeflion?, - 
od amniiiiillra altri Sagramenti, o fa qualunque al- 
tr’ azion Parrocchiale , è efente da puntatura s e li 

.repn- 


Inflru^. S.'Caroli Borrontési pena Corfet. 

Suprn cop. w. n. TS-xiM. c S.>Rh.ìGong. in Cajpane'n. 
Mart. \6ii. d ylSlo f^ifit.CardjRodalpbii anni i 6 i 3 « 
fol. 124. e Cceremonial. lib. ì. c. $. k‘ A' 

f Cceremonial. loc. cit. AUa Vipt. RQdulpb, cit.foì. 94. 
g Supra cap. III. n. g. 
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fa Càpitéiar* del Ke^ereniifftm* 

repiit» prelenb^ C<I> E, quando U notte Ha flato im- 
piegato con' infermi , la mattina vegnente è franco 
•' dal'Coro purché non efea dì cafa ; e lì reputa.* 
prefente ' c 

II. Perché la cura delle anime é prclTo dei Capitolo Cc)* 
perciò fonoefenti da puntatura coloro che dali'Ar- 
■ cidiacono fono mandati a udir le Sagramentalr 
■ Confeflioni in Chiefa ; però prima d’ ogni altro è 
‘ tenuto il Curato , il Penitenziere, e poi gli altri Ip 
fuflTidioC d ). ' . ■ 

III* li Procuradore del Grano , nella maniera accordata 
fopra ("c) , ove di lui fi parlò. 

IV. Il Procuradore del Danajo/econdo il prefcritto'far- 

to fof>ra-(^X» o qu*lunque altra volta al. Prefetto ■ 
' ‘ ' ■ inantfeilcri Qualche leggitima caufa di fua incuin- 

benza , che aee farli nota anche al Capitolo , ad 
efclufion d’ogni ffaude. 

V. , Il fuddetto Procuradore quando accodifee preflo 

air Avvoe*do,o al- foro per caufe del Capitolo(^)j 
però fi carica la fua cofcienza.fc poiik in litro tem- 
po fare tale accudimento quefla regola vale 

anche per lo Avvogado quando fia Capitolare. 

VI. Il Teforiere frattanto , che per qualche bifogno.dee 

attendere alla Teforeria. 

Vii. Il Canonico penitenziere , che in giorno di bifogno 
' accodifcc al Gonfeffionile ( i ]. 

VIÌL II Canonico Teologo in tutto il giorno , in cui fa la 
" ' lezione Scritturale C^> 

IX. ‘ il Canonico Cerinianiario quando apparecchia per 
• la venuta del Vefcovoin Chiefa. 

' * X. 


I Cotte. Trid. feU'. Z2. de Ref. c. %.yide fupracap. xix. a. 8. 
b Supra cu. loc. c Sup. cit.loc. d Couc. Trid, he. cit. 

c S. Coìtg. Cotte, in Saonen.-zi. 1694. • 
f Suprn'tap xxi. tì. 7. ' g Statuto anni 1461-. §. 6. 

II S. Cot$g Cene, in yilexandrìna 7. Sept. 1630. 
i yide fupra cap. x. n.'%. 

K S>CoPi.Coae,ifiOriohn,$,»'1ug.i6ì6,€f( declarahGrei^XllI. 
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' Capitolo tf ^'iviano. b i - 

Dtic del Capitolo in atto , che flan fervendo al pro- 
pio Vefcovo , fenzaYeruna diminuzione delle di- ' 
ftribuzioni (a),a tenor degli antichi ftatuti d' Ap- 
poHoiica autorità corroborati [^3 , canto fe ferva- 
no in Città , quanto fe in Diocefì , o « viGtar con 
lui , o lenza lui i Sagri Limini (c>< • < 

Gli Efaminadori Sinodali , in atto che Rano*occ«pa- 
ci ad cfaminar Pacrochi , Confeirori , od Ordinan- 
di Cd). 

1 Deputaci del Seminario , tu atto che flann'occupt. 
ti a vedere i conti ; però non dee la efenzion dei 
Coro eccedere il terzo giorno ^e). 

Coloro che , venendo qualunque volte il VefeoTO 
' ella Città , vanno ad iifcirll alloncontro; o Taccoiu- 
pagnano. di là partendo. ' i 

CAP. XXXIX. . 

Vagì’ Infermi^ , 

t' Li ammalaci non Iblo fono tnnnuBi dalla Pantatura ^ 
Vjr ma reputati come prefenti , lucrano anche delle al- 
trui pcrdcnze , purché quando (lavano bene fre- 
quentai* aveano la Chicù(/). Quindi sì ferma regola ge- 
nerale » che fe l’ infermo prima d’ ammalarli , per un mefe^ 
avanti , non era convenuto almen cinque volte ai Coro» dee 
riputarli come non frequente , e perciò non farà dalla pun- 
tatura cfente (^ ) ; fe non fe nel mefeavanti ilava godendo 
della vacanza. 

a. Se però la dlfgrazi» delia infermiti avvenga al Procu- 

L -rador ■ 


a £7. ad audientiam de CJer. non rejtd. iS*. Gong. Cene, ht Cele- 
nien.^. Sept. h Stat.cit.^.y. ^ 

c Cenjl. Sixti y. Romonas Pontifex anni i^t,- 
d S. Gong. Epife, 22. Mart.ì(iOO. ^ e Saprò ra^xxvii r.o.tS. 
f S. Gong. Cene, penes Fognati. io c. Licei, de Prahetid.$.u^z, 
g S, C. Cene. 29. JVovemb. 1600. ^oh. And. Cord. Abb. im 
e. od audientiam de cler, non rcp4% ^lu FegnJfb 
€, licei de frabead, p, 149» 


X. 

XI. J 

XII. 
Xlli. 
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rftdor del Grano. ne’ meG delia efenzione di eUgenn -dettai 
/opra (a) , non ha luogo la reilrictiva /opra «ordinata^ <ome 
pure Te accada ad alcun’altro^ che con leggitinia caufa era^ ' 
aileme dalla refidenza untneTo prima della malatia<é). 

; Gli ammalatUbnoefend dalla pumatura per lo teiu« , 
po , che non efeono di «afa affatto ' \ 

:■ 4»^ Ufciio peròiàTà^i cafa chi ha patito di ti^rbo grave | 
’O-crOnicOv dee andare al Coro, e prefentarli inCapitolo,pec 
manifedare il bifogno , che abbia di camminare , o prende- 
re med1cine,le quali han bifogdo di cammino pec diggedrll: 
ioquellocafo dunque dee il PréFetto/corgerelancceflìtà fé 
lìa mauifclla , riconofeendolì nel volto-; e fe ha Cosi, allora^ 
de terminardee , che l’ infermo non> lia purirato per ott’ o 
dieci giorni ,-conie Itimerà a propolìtot efe detto termino 
eladb , duri la hcHa necelfiti , dee gire di nuovo al -Coro , 
come foprà , e gli fi accorderà l’ altra dilazione..'Se,poi un_. 
tal bifogno nel volto non' fi conofea , dee l’ infermo produc 
fede del medico, che ne l'accia tefiimonio, e fi iconcederi 
un termino competente . In queflo fecondo cafoperò , ben- 
ché non fia pùlitato l’ infermo^ non goderà delte altrui fal- 
lenze . •• - . ■ , •' < ». 

' 5 T« Quella medefima regola della fede del medico , vale 
anche per colorb,che a preferva pigliano medicaiuenti, per 
diggerire i qtiali'han bifogno di cammino. 

' 6. ' A‘t|u elio infermo , che conviene in Chiefa quando vi 
fbna'dillribtrzionfmaauaii , noapoilbno a titolo di malat- 
tia rimetterli le punrature , perchè dabeonvepire in Chiefa, 
refta feoverto non aver necelfiti d’ alrro, . . 

. 7. ’ Chi'fi cava fangue , non ufeendo di cafa., è-efente dal- 
la pantatura per due giorni (d) ma non lucra delie altrui fal- 
lenze. • - • - 

♦ 8.' Del rello gli altri infermi fi puntano dal primo gior- 

• ■ * . no. 


t Stfpro cttp. xK.'tt. y, 
b Pigfìatèll. confult. caa. 8 1. /a. num. 8. 
c Syaod.Epifcopi Tìpaldì anni 

d ùirebid. <y jotf.,^dnd. in c. unte, de clcr. non refid. in 6. «r 
. can. fi qui de confecr. difi. 4. can. Epìfeopui 1 8 . difi. . 
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«o , che ofcirono di (afa. 

9.- La Fede del'Mcdico,De’ràfi forj’addottf, nonfof dee 
eiteftar la inferiDirà , «ia il’bifogoo;dell’ c frrcizio^dà 
ciininioo; c tolendo il Vpfcovo ricoiiofccte raJi fedi , rima- 
ne a fud arbitrio conte r^opli a ramo- rie otrnizionc, ad o^eet- 
tp di vigilare , eh? non iì conuiietta iraude ai Oivin culto.' 


C. A P. XL. .« < 

■' t . i -, * ■ 

I Dogli ^ffenti. 


’P. ' AL,. .« I • |i. 

• • 1 

l'i.iri’u Li 

P Erchè ue’ cali di aflenza d’ alcun Capitolare Cr abbianù 
certe regole negli affari comunt>fìabUia«io lc'fe9uenrl. 
- - I. E’ lecito ad ogni un del Capitolo Ilare affente dallL^* 
refidenza tre meli in ciafeun* anno, fecondo 1’accordata grai- 
*ia del Sagro Concilio di Tremo ( a ) ; ed intanto eziandio 
che qualche Chiefa abbia llatuti rigorofì di non mai intera 
rótto fervigio-, dee per quel rigore rimanerlrempterato . Ed 
eflendocosl,, ha dunque a darff teinperaraeóto alle anticlip 
convenzioni celebrate in quella Chiefa .a-àp. Maggio i46r. 
ira ’l Yefeovo da una , eU Capitolo dall’ altra parte* perchè 
contengono iin fommo gravame di continuo lervigio, fenzn 
niuna conceffon di vacanza , poicchè il giogo del Signòre_.» 
di bocca Aia Ai detto, ed è foAvc( 6 ). Ciò ftante la Sag. Con-»- 
gregaziOQ del Concilio f c _) giudicò, che qualora le Colti*- 
tuzioni d’ una qualche Chiefa richieggono il fervigjo deli* 
anno intero , elleno concedono Taifenza di tre .piefi , ma-# 
non fi goder potrebbono, fe tali.Statuti.accotdatìbno qual- 
che, ancorché picciola , indulgenza . Ciò dunque AippoAo, 
godono le Oeguità c Canonici di nofira Chiefa, come fingo- 
li,e non come corpo di Capitolo (d) della vacanza Conci Ja- 

• ■ L * ' r? 

a Sejjflx^.de Ref. cop. rz. -b Mattb. cap.xi. ' 
c Sac. Coag.^CoNC. iu yiJlortcen.*apud Garz.' de Etacf. p. j. 

c.2.».^ I J.& y eatrig.de Refid'CanonManot.y. i x.§.2.».a j. 
d S. Coag. Co»c. approbantt Sntiffmo apud FagnJu elicei 
, de Frab. aum, \ . 
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•M dimeni tre, nel decorfo de* quali polibno atleneriì .éru 
convenire «lU Chief* ,'al Coro , al Capitolo ,ma non^ii lu- 
erano nienti delle altrui iàllenze. 

a. A tenor però del laudato Concilio di -Trento C o 3 ♦ I 
non polTono vacare dalla Chiela ne’fagri tempi di Avvento, \ 
e Qjarefiina in niua giorno , e ne anche nell’Otuva del Ss. \ 
Corpo di Grillo , felle di Natale , Pafqua , e PentecoHe, c-» i 
«elle principali folenniti e loro primi Vefpri ( i > . i 

3. Fuori però de’riferbati tempi e giorni , fe ben lice-* 
®S^*on godere dell’ accordata vacanza Conciliare; non-* 
podono però più di cinque nel inedelìtno'teinpo edere af- 
wnti . Quando dunque accadede cafo , che più de’ cinque.* 
debba alcuno ufeir fuor di relìdenza , dee rarfene-eoo ifpe* 
^ialiti iotefo il Vefeovo , per poter giudicare, fe polla il fc- 
fio partire ( c ) , avendo mira a coloro, che rimangono, fe-* 
poflaoo decentemente preliareal Signore il dovuto culto,® 
fervigio. • • - . 

4. Pcr^queOi tre med di vacanza Conciriare l? fono coi». 
cedutiiopra (d}a ciafehedun Capitolare punti novecento^ 
che unporcano a ragiou di dieci al giorno per Io decorfo di 
on anno , tre mefi . Ben vero , fe aleu n prima di partir di 
relìdenza h evea prefa qualche parte di quella vacanza.ufcé- 
00 di reudenza goderà foltanto di quel più gli rimane a , 
compimento de’tre meli ; non potendo più di tre mefi , a-^ 
feconda del Decreto Conciliare, mancar dal fervigio. 

f. Intanto- la vacanza accordata da alcuni anni a coloro 
Che vanno a certi -Santuari, o Luoghi^ oltre della Conciliare 
gU detta, come aboliva, e cagion di vari difordini e fiaudr, 
e come proferitta dal Tridentino (e) reità dichiarata per 
Buila,e per contraria alla mente di elio Concilio,e per pree- 
giuduiale ai culto del Signore,e fervigio della Chiefa. Ben- 
vero tacciamo lecita come, parvità di materia la vacanza di' 

tre 


• Refx.xi i. b ^.Cong.Conc. in Iateraa$fn.it. 

7uU6^Qjib.i6.decr.pag.z^2. c S . Gong, Conc. penes 
tago tn c. Ltcet de Prab. fi. 4. ^ in Interamneu. dt. 

• d J'np. eap. xxxvi.v.3. e Loc. dt. 
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Capitolo J'yfriaai. ^ 

tre altri giorni ogni anno a ciafehedun che va a vi/ìtave i Sa- 
gri Liinioi di S. Liberadore gloriofiflimo Martire Vefeovo 
d*Ariano aella fua Chiefa Campeflre; ove , come fi ha per 
tradizione , fuggellò la verità del Vangelo col fuo fangue^^ 
purché però veramente fi -vada colà a venerare il Santo, o 
non altrimenti. 

6. Se l'aficntein ammali iuor di refidenza , fi ofiervi in- 
corno alla puntarura ciò che fi è preferittofopra nel capito- 
lo xnxrx. (a:) nel cafo però che la infermità ^ ^ h diluii- 
.galle più de’ tre nt^fi Conciliari C c ).come ivi dicemmo (</}. 

7. Non può chicchefia , fecondo la interpretata raente>i 

del Concìlio, vacar >dalla>Chicià più di tre mefi/fotto prete^ ^ 
ito di voler godere dell» vacanza per efempio di <]ueA’anno ^ 
ne’mcfi di Giugno, Luglio, AgoHo; e poi cominciare a gode- 
re del triinellro del legueme anno in Settembre,Ottobre, e 
Novembre^ mentre por goderdella>vacaivza , che cominci» 
a Settembre , dee. ricominciare , e-ripigliare prima , almen 
per un mefe il fervigìo del fecondo anno;altrameote chi ar- 
ditlb il contrario , é riputato per mancante (e) edalTentc. 

8. Abbiam però cali , in cjuai , fecondo i Sagri Canoni, 
la vacanza (ìircndc licita più di tre mefi perleggitima aflen- 
X» , e.fono i feguenrì. 

I. Chi per caufa della Menfa , o julfi Capitolari fulle.* 
inviato dai Capitolo a qualche Città per prcliare la fua afll- 
itenza : 'la qual caufa altramente eon polla andar ^bene , fe- 
condo il decreto dekConcilio Frovinziale.C/).. 

-II. Chi accompagna il propio Vefeovo a’ Sagri Limini » 
iie’l Vefcovo non ritorni fra i preferirti tre mefi; divenendo 
leggiiima i’alfenza , perchè farà Hata leggitima anche quel- 
la def Vefeovo. 

HI. Chiunque dee andare» qualche’A7nivcrfità tppro-' 

vaca 


a Stipra cap.-xxxìx. mti.s. 'b Cap. uttie. dr Cler.nou.reJìà, 
c Sac. Gong. Cove, penes Fagn. in eit. top. Licei de Pret» 
iten.ft.149. d Supra cnp.xxxtx. n,t. .e S.Cong.Conc, 
31. yanuar. 1609. eadem peaet Faga.in cap. Licet de Preth. 
nifi banc-fentemiam. a taulo Papa y. ^pprobatdm dfceu 
f ./Inni 1693. cap. v, de Clet, nan tejid. 
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86 Capìt9Uri del R.eif9reHÌìfftm% 

vaca per Licenziar ì,o .)jtrorarli,o vlaeitrarli in Sagra Teo- 
logia ,o Sagri Canoni , oltre de’ tre meli può goderne d’un 
alerò, per qualche leggitimo impedimento , che polla acca- 
dere. 

IV. Chi leggitimamente , col confenfo del VefeovOy ot- 
tien licenzi d’andare a ftudiare in qualche puhlica Univer- 
lìci , Teologia , o Sagri Canoni , e non altro , a tenor degli 
antichi Statuti (a) per lo tempo canonico , gode di tutti gli 
emolumenti interamente, per difpolìzion di detti Statuti , 
c’han conferina A.ppollolica , e foltanto perde le mere ma- 
nuali diftribuzioni, concorrendo però il requiilto della età, 

(è) cioè, che non ecceda gli anni venticinque. 

V. Refta in oggi eltinto ogni ufo di Soltiruire altrT Ìn_« 

Tua vece al Coro , e rimane folàmente lecita ia SoUituzione 
nell’adì fleti za Diaconale e Soddiacomle di quando inquan- • 
do , che debbon fare gli ultimi fei Canonici f c >\, e del ro- 
llo non fi apre via a qualunque altro cafo di SoUituzione 
anche a tenor del Concilio Provinziale C * )• 

C A P. XLI. 

Z)e//a Vacanza Conciliare. 

. r . . 

P ’irchè della Vacanza Conciliare ballantemente fi è par- 
lato fielcap. precedente , non rclla altro da flabilirfj, 

' fu di cifa; còde ci rimettiamo a quanto ivi s’è fermato 
C à quinto (i dille altrove ( /) : Solamente non tralafciamo 
di qui riferire , come per eifere tutte diitribuzioni cotidia- 
ne le rendite di noUra Chìefa nel di più , che s’appartiene^, 
a tal vacanza , e al godimento di quella , ci rimettiamo 
quanto i 'Sagri Concili , e AppoUolichc CoUituzioni haoj 

pre- 

* uh: b- Cap fin de Magìfìr.& S Cotjg.CoNC apud fagn. 

loc.cit. c Syn.Epifc.Tipaìdi ami d yìfla 

Vijìt. Epife. de LaureHt. anni Vicar.gea.de 

Ca)jditiis anni 1 5"9 1 . fai.' 3 1. Ex Conc. Trid. de Ref 

cap. 12. e .tduai 169?. cap. 6 , de Rrxb. & Diguit. 
f Supra cap.n.xxHx, nH,%. I 
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preferì tto Co') , e al Concilio Frovinziale » 

' . • ' % 

•CAP. XLII. , ... 

. - DeìP Orario. ^ 

li I. A Ffinchè con uniforme regola, e in cèrto augnato 
li * XA tempo fi c^rfebrino i Divini Offici , e le altre fo'nzìo- 
, ■ ni in c|ueQa Cbiefa ( ^ efi tolgano le^frequenti la- 

gnanze e quillioni che nafeono aairauticipazione o poflici- 
, pazione de’ fegni dell’ entrata in Coro, e luon delle Campa- 
ne : flabiliamo l’Orario , che molto importa a far sì che la^ 
j Puntatttfa Ga veramenxe fatta con rettitudine , e non preg- 
; giudiziale a chicchera, . . . , 

2. Intanto dee il Frocurador della Sagrellia , dee il Sa- 

. greftan maggiore ( c ) , e piit di cofloro , dee l’ Arcidiacono 
1 invigilar che l’Orologio del Coro fi governi bene , e in ogni 

cafo di guado , fi acconci , perchè indi pende la vera oilec- 
vanza dell’ Orarìo- 

3. Qualora poi accadano fonzioni lunghe , ò funeraliat> 

Procellioni , dee il Prefetto con prudente diferezione fare.» 
antecipare il legno delle Campane , e la fera innanzi preve- 
nir con ordine in Sagrellia coteil’ anticipazione > acciocché 
fi renda a tutti nota. . 

4. Si pone qui il perpetuo Orario del primo e fecondo 
fegno deir Officio , e dell’ entrata in Coro sì per Io Matuti- 
no , che per lo Vefpro . Sempre bensì fra’l primo e’I fecon- 
do fegno dee feorrere mezz’ ora, e mezz’ altra ira’l fecondo 
fogno , e la entrata in Coro C . 

Fri- 


a Conc. Later.annì feJJ'.^.cap.f^ Conflìt.Bontf.VUl. in- 
cip. confaetud. de Cler. no» refid. in 6, itmovata in Conc. 
Trid. he. fup. cit. Clem. y. in clementin. i. de cehb.mijjl 
‘S.Pius y. in fua conftit, * 
b .cicla yijìt. Card Rodulpbii anni lòi^. fot. SI. 
c Cceremontal. Eptfe lib. 1. cap. vi. §. 5. / 

d yiiia yijit. ^s^l. Jol. z';. SyT.od, Lpifc.de Ceke anni 
tit. de Capitulh L^c. nu. 3. . v 
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Primo fegno^Secondo^entrata ìnCou 
Géntjo per tutto il Mcfe—- ly. ——15^ — 16. ia ) 

Febrajo da i.a ly. — 14 «r — rj * 5 ’'r 

/ da 16. a £9'. 14- — — 14 i j* 

Marzo da i.aiy ^ i j-r * 4 - * 4 *r 

dai6. aji ij. — ' 

Aprile da r. a ly i j. rj a — i 4 - 

da r6. a 50. 1 1 *r r». 12 ^ 

Maggio da i.a tt, — ^ 11 ^ i»- 

da i6.a 31.^ lo^r — **• — tir* 

Giugno e Lu- 
glio per tutto il mefe — to'. •— to >f. •— * t • 
Agollo da ■ I. a ly. IO ^ — tt. 

da 16. a 31. — — I r. •— 1». 
Settertdjce. da r. a ry. — ri a — r*. — r* ^ 

da 16. a jo. — r». ’ — rz^ — ij* 

Ottobre da 1. a ly. — . rj. — rj ^ — i 4 * 

da 16. a 31. — 13 -i. — 14. 14 *“ 

Novembre, da 1. a ly. 14 _ ly. — ly -r 

da i6.per tutto Dicem, — ly. — ly — t6. 

Per Vefpro. 

Novembre, Dicembre, Gcnnajo, Giugno, Luglio, Agofto, 

Priojo — 19 4- — Secondo 20 — 204- 

Jebbrajo, Marzo, Aprile, Maggio, Settembre,Ottobre, 
Primo — 19. —Secondo — 194., — 20. 

Ber Compieta. 

Io tempo di QuareGma — — 30 4- • — 1 1 . — ** 2 1 4. 

• Per la S. Notte di Natale. 

Prùfegno 8 4. Secondo 9 4*Terzo lo.IngreflTo in Coro 10 4. 

CAP. 


a J. Cotfg.Conc. in Trojana 14. A^ovcw^. 1699. ctnfuit tele-' 
raniam Horarhm prxfcribtnt Matuthum poji boranu» 
gSoUtirtUt 
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’ Capitolò fAtlana. 

C A P. XLIII. 

Regole della Dif ciplina Corale. 

r. TL primo fegno dell’ Ofiìcio la matioa ,, fecondo il prc- 
X fcritto Orario ,.G di con una Campana mezzana 
volta in dlferiali in giorni' poi i'eltivi , detto primo 
fegno G di con due campane in. due volte con intermezzo 
di pochi minuti, fra irprimo ^e la repplica.. 

a. Il fecondo fegno G.fuona fempre una volta a due cam- 
pane , sì io ferialij.che in. felìivi giorni , decorfa però fari U 
mezz' ora dopo ’l primo , come G è detto fopra ( a ) 

3. Dopo il fecondo fegno G lafcia feorrere mezz’ora mi- 
furata coll’oriuolo arenario Ci) ; e quella Gnita , il più De- 
gno del Capitolo', che G- troverà in SagrcGia «ordinerà che 
col campanello che Ila penfolone preilo la lei porta«G diafe- 
gno della entrata in Coro, fenza fraporre altra dilazione. 

4. Terminato il fuon del. campanello , iminediatamenre 
il più Degno partirà di Sagreflia,fegiiito dagli altri Capito- 
lari, precedendo i più anziani, e profeguendo i junior! ,, 
andranno al Coro; e al pailàro dinanzi l’ Aitar maggio- 
re, tutti a capo feoperto profondamente s’inchineranno al- 
la Croce , cui i ManGonarj , e gli altri Cappellani , e Cheti- 
ti piegheranno un ginocchio.. 

Entrati in. Coro «.andranno tutti a* propri Galli, 
quivi giunti , precedente fegno del Prefetto , G porranno 
ìnginocchione' ne' luoghi loro , e G reciterà frattanto da 
lui V.é4peri Domine os nojìrum ( c) .. Finita quella OrJzIo- 
ne , facendo egli ’l nuovo- fegno>forgeran turt’ impie’, e a_« 
chiara voce eflb Prefetto intonerà il Pater nofter . Finito il 
Crc^a.e’medeGmo inviterà a capofeoperto un de’Canonici 
a intonar Tofficio , come G dille fòpra (</) ; e l’Invitato cor- 
ri fponden dogli a capo parimente feoperto y intonerà Z?a- 
. mine lahia mea, 

M 6. Nel- 


a Saprò ca/».xli i.*r.4. b Vipt. Card.Rodulpbìì anni 

i6i3./o/.94. ^ A^a cìt.ibid. à. Sapra cap.\'<ts>^a,ì.iu 
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6. Nelle giorntte poi , in cui debbono le Degniti into- 
narCyCOtne fi lìabilì altrove ^a), dee la Degniti pure al Pre- 
Tetto» come fopra, inchinarli, e poi cominceri Domine labia 
mea , e nella inede/lma maniera il Prefetto corrifponderi . 
Un tale inchino però li fa alVefcovo , quando convenga», 
al Coro y da cui. faci corrifpollo colla benedizione . Sq poi 
debba intonare PArcidiaconoiegli non dee ad alcuno Liichi* 
narlì,,‘làlvo che al'Suj^eriore,-fe filile prelènte ( 6 ). 

* 7-. 'Per prolègiiirlì poi con dovura'ordinanza la ofBciatu- 
ra , ogni femmana li fa la mutazion del Goro.dal’Vefpro.del 
Sabbato ; onde in una fcimnana li fa la intonazion dell’ offi- 
cio dal corno dritto , e nell’ altr^^ datiìniftro (c) . •£ quella 
flelTa regole idi eddoniade val'per gli Priinicerjy nell celebrar 
lefbnzioni notate colla particola àX'Frèmicerio d'^ddomadtu* 
nel Gap.'VI;nu.4.e 13.C nel GaplLVI.n.iii^.'Odf) . 

8. iLa officiatura poi.li profegnO fecondo la coftumanza»* 
della Chiefii 9' c’Manlionarji leggono 1 ’ (Invitatorio , le Le- 
zioni lunghe e brevi , il Martirologio y'Ril^onforj*, 'Antifo- 
ne, dee. in tut't’i giorni, a riferba deLcamo delle-Lezioni in 
dì folenni , come dicemmo :altrove ( e.) . 

9. •£ qui foggiugniamo gli avvertimenti generali appar- 
tenenti a <}uella Difciplina del Coro. Quivi dunquechi en- 
trerà dopo cominciaci Divini Olficj,fe’i Coro lì trov’ impie’ 

0 ginocòhione, egli non entri , im afpetti nel piano, tratte- 
nendoli come ftanno i Corali , e lo ftellb s’ ollèrvi nel reci- 
tarli il Gloria Patria nel cantarli V jidoramui Te^ o Et Incar- 
nattts eft , e limili . Quando poi de’ andare allo Stallo , in- 
chineralfi prima frofon^da^Tlente‘a 1 Vefeovo, indrfaJuterà il 
corno dritto,e’l manco del Goroycin fagliendo ai fuo luogo* 
farà 'da tutti rifaluiaro' impie’>a capo feoperto, com’egli fe • 

1 Manlionarj li ginocchiano al Vefeovo , e s’inchinano pro- 
' fondamente a’ Capitolari , da’ quali vengono-rifalutati col 

fol capirli della beretta. 

' 10. De* 


a Supra cap; 1 v.- v. v 1 . v r i . 
b Caremonial.'Epifc. lib: ll.eap.'Z, §.’ 4 . 
• c Cotremonial. Eptfe. Uh. 2. cap. 5. §. 4. 
Id, ibid. ’C Supracap.xii.m., 14. 
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Capitata 

rt. Dfe’ ogni un federi aeiio 'giallo p 4 ropto>deHa Degiù* 
ti , o «nrianità ,“coine fi d»fl> fop^af a^), ^ 

. II. Se alcun del Coro» erri ,.o legga una colà perda* 
altra , egli non da altri , che dal Pnafetto fi corrigga. 

la. Si china il capo e fcoprè della ber.étfa,in pronunziaa- 
dofi.o fentendo prònuoiiarfi H&agroTrifagio G/fina Pmtxi\ 
o il nome della Samifs. Trinità , o di Geiù , o di Maria , o 
del San co dclla feila corrente , o^del Roman Ponrefice*vi- 
veme : come pure al cantarli, della Gioria in excdfn alle- pa- 
role Adoremus Tc, Gratiat agimns, Vmgenite Jefu Cbr^c^ 
Sufcipt deprecatitntm. n»ftrem , Aìtiffirujts JeJk Cbrifla : al 
cantare del.Crcda alle parole ye/arw Cbrifium.Et incematus 
efl Cquando anche fi (la profondamente tnchlnaco >}. limiti 
ódoratar yC in finali cafi dalle rubriche diflinti. 

1 3. Si ginocchiano i Corali col Celebrante ali* Et incàt- 
vatms , nell’ £pillola c Vangeli quando il precettinole ru- 
briche ,v.^g. in nomine *fefu amnegenu , Et pf9tidentes ait~ 
raverunt l alTaatum ergo Sacratnentwti^ ail’.O faìntarh bn- 
Jììa nell’ Otavartò del Corpo di CriUo:aJL’InBo i^em Craa- 
tor Spiritasi e Ave marit ftella per tutta 1 » Strofa : All’^d- 
juva not Deut nella Quarefima; al Te ergo quafktnkt dei Tc 
Deumi il Frocidamus onte Deum deirinvitatorio: alia Jo/- 
nte Regina y Alma Redemptorit. Mater , e Ave /Regina Cr- 
lorum ha fin dell’ Officio [ eccetroche nelSabbato. fera,e tut- 
ta Domenica, quando fi dicono impie’ Pater y Ave y Credoy 
come fi eofluma intatto il tempo. Paliquale]: fi ginocchiano 
anche al. d’ucr<>/tf»c 7 rf in fin deU’officio : e ali’elevazion della 
Meda ; anzi alle mede cantate di diggiuni , fi da gemiflefib 
fino al pater nojìer „ e così anche alle mede cantate de Re- 
quiem . 

14. Si da Impie’ quando una qualche Degnirà o Canonica 
intona antifone; a riferba de’Vefpri Pontificali.quando non 
forge il Coro , intonando i Tronidi , e così perlo contrario. 
Impie’ fi riceve l’fnceofo,l’afperfioiv dell’Acqua (anta, là Pa- 
ce &c. Impie’ fi da nell’ officio all' Introito, a tutti gl’ Inni , 
alle Adblozioni prima delle Lezioni , «1 Te Deum , al Bene- 

M 2 diilus 

a Saprà cap, xxxTi i. ». vi 1 1. 
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i al Simbolo di S. Atanagi , dal Capitolo di Prima fi- 
co alla line [ecccttochè in leggendoli il Martirologio, poic- 
chè allora reggono tutti] • Impie* lì ila da' Capitoli lino alla 
fine delle Ore , al Magnificat , dalla prima Lezion di Com- 
pieta lino airallerifco del primo verfo del Salmo Cj»/» inva- 
carem , e dall’Iono lino al line . Si ila impie’. facendo alla_* 
ineli'a la Confellìone il Sacerdote « eleggendo l’Introito , e' 
Kyrie ; frattanto. che'l Celebrante recita la Gloria : al can- 
tarli del Vangelo: frattanto che’l Sacerdote recita il Credo: 
dal principio del Prefa zio. lino allaGonuinione:daIZ)0w/0ar 
delU'Poilcomunione. lino al fin della; Meda. 

15. .'Siilaacapo'fcoperto'femprecheliila In ginocchio- 

• ne , al cantarli delvVangelo,<dalla:£levaziou della meda lina 
alia Comunione. «ifempce che^Iifriceve Tlncenzo , la Pace_>» 
l’Acqua fanta , e quandoC-ila fpoflo il<Santifs.'Sasramento. ' 

. 16. ‘:ln cantandoli mieli'a tutt’i Capitolari a due a due , e 

• gli ultimi,fe fudèro di Dotero dilTuguale, a tre,^ [eccetto co- 
loro , che ilanno-alXegìò3,rccitcranno a due a due l’Introi- 
to « > la 'Gtaria ì. Kyrie ,■ i SanEJas , gli k^gnns. Dei, , e fari 

•da celebriate fempre il più Degno Collega. 

17. < Chi de', ufeir di Coro , dopo’l pemièflb del Prefet- 
to, faluterl gl’innnediatl viciulcolieghi,- e poi calato al pian. 

• del Coro y s'inchiaerà al dritto , ;e almanco corno del Co- 
ro « e ufeirà inpace. 

18. .Terminati gli Offe; , niun parte di Coro , fc noru, 
dopo dato il fegno dal Prefetto. , e fe ne andranno a Sagre- 

i llia come vennero. 

re A iP. .’XJLLV. 

'Regole di Difeipiina. Cor ale,noa folenne^ . ' 

J. autichillìma laudevolconfuetudine,li cantano nCt» 

'I la nolira Cattedraleogni matina le Laudi (a.),'ari- 
» ferba de’g iorni , in cui li dice l’ officio della feria-. , 

. perchè allora li aggiungne roflScIo Mariano ; e a riferba an- 

, che 


-a yifit,\C 9 rd,’Roiulpbii.ànm 1611. fol. 121. 


Digitized by Googli 


Capitalo d* ^riùo». 

che di que’ giorni, in cui occorra cantari piò meife. Del re- 
fio , o che V officio fìa-Domenicale , o Doppio , o Scraidop- 
pio, o Semplice,fempre fi cantano le Laudi. 

a. Ogni matina tutte le Mede Conventuali di Teraa , .0 
di Seda , odi Nona , fi cantano coir affiflenza Diaconale , e 
Soddiacooale (a) , che fi prefia per turno da* Manfionarj. : 

3. Tutte le Mede Convcntualt.cantate.,.o.totive , o de 
Kequiem,a rifcrba delle funerali de*Capitolari,ehe:fpettan<a 
a*’Primicerj (h ) , e delie funebri fpetianti al Canonico Cu- 
rato'(r) , fi cantano da*,Canooici deAinandi^dail* Arciprete, 
«come fi difie fopra (d) » 

4. Il Canonicochccaota.la'Mefia.Coqveatuale,!^ efen- 
te dal Coro a Sella e Nona r.nelle.giornate.però •che.fi can- 
ta altra Meda dopo Nona,h. tenuto, convenire a detta Meda. 
Chi .canta però la Meda deUa.feria.nella.Quarefinia,è,efen- 
ce dal Vcfpro,quando egli fi cantiiiniinediatamente dopo U 
ineila di Nona; ma non. è franco, le’l .Vefpro fi. canti dopo Ir 
Predica. 

5. 11 yefpro' fi. canta ogni giorno;ariferba di quelle.ma- 
line quarelìmali , quando.fi dicedopo la.Predica , e fiaye- 
fpro feriale , attefo VI concorre il '.Vefpro Mariano . 
quando non vi fia il VefprO’ Mariana» allora fi. canta Tempre 
!Ìndif(^nfabiimente (e)^ 


C A :P. ;XLY. 

‘Regole di Difeipìtna Corale folennr» 


' Q' 


^Uando.laofficratura.b.folenn&s fecondo la lifia.del 
cap.,feguente » la Degniti ,che intona l’ officio, fie- 
’de nel primo. Hallo del Coro.Onde celebrando l*Ac- 
cìdiaconojo l*Arcipretc,feggono ove fi trovano ne’loro luo- 

«h4. 


a Statuto anni 1461. §. i^yltla'ViJìt. p^icarii geu. de Candii 
•tiii anni \%^\.fol. 52. :b Sopra cap..y\.jnum. xvi. 
c Sopra eap. wx.nnm. w.Mr -<i\. d .Sopra cap. v. n.xxii»^ 
e Statata. anni .Vjfit. Vicar. geo. Matci-.^nt. da 

CanditinoNui ì$^i.in relatione Jlatut.EccleJtec Joi^S'^^h 


^ • 14 Capi f Uri del Refftrendijìme 

ghi, avendo' «vanti un panno col cufciuo, come vuole il Cc* 
Tiinoniale (a) . U Primicerio' Primo , quando fa folenniti , 
fiede nel luogo dell’ Arcidiacono ; il Secondo in quei dell’ 
Arciprete . 11 Teforiere, o altro Canonico fottentrante, fie- 
de ove'federebbc la Oegnità , in vece di cui fottemta a ce- 
lebrare (.by 

*. ■ Negli offici folenni notati nel cap feguente , le Lezio- 
*«11 fi dicon^ da’ Ca’pitolari (c) come anche altrove li dille-* 
X'd ) I quali, quando nonpfutl'eTO ballanti al numero delle Le- 
zioni , gli ultimi ne diranno più d’ i^na . Del rello ogni altra j 
cofa fi fa da’ Manfionarj , come diremo 
' 3 . L’ ultima lezion di Matutino fi canta dal Celebrante»* 
parato di Piviale foj*ra l’ ainitto e rocchetto , ove fi trova 
C /3 » gl* **l*'f* Caj>ifol«ri cantano le altre otto net pian», 
del Cord', preiib al I^gio ig ) . (^ando poi il Vefeovo in- 
tona i’ officio , la Lezion fettima (i dice dal Sottodiacono , e I 
la ottava dal Diacono , che fervirauno poi al Prelato all’ al- 
tare (b) . 

4> Alle Laudi che canta il Vefeovo , e a’ Vefpri ancora», 

C quando non doari Ponteficare il dì vegnente} affillono fei 
Canonici parati di piviale £ / } , come fi dille fopra 
■ Alle Laudi poi o Vefpri di detti giorni folenni , cele- 
brando la Degnili, affillono parati di Piviale t Manfionarj , 
cioè , fei agli Arcidiacono , e Arciprete , e quattro a’Primi- 
cerj , e la llelfa regola vai per gir Sottentranti ( / ). 

6. Al Teforiere poi nelle giornate fue , e a’ Canonici ne*^ 
Vefpri della Novena di Natale , e fra la Ottava del Ss. Cor- 
po di Crifto , affillono due Manfionarj parati di Piviale («;); 
benrero non feggono nel primo luogo del Coro , ma nello 

fean- 


« IJb. «. cap.$. b Laudum mei Cafarris RoJJl yìc.gen.%i. 

Maji 1733. Ò' j'upra cap. ix. itum. 8. 
t Cwrtmonial, lib. i. cap.^.^.4. AUa l^ijtt.cit.f»l.i^. & Card. 

Redulpbii anni fai izi. d Supra cap,\\\. n. 14. 
e Infra cap. \nw\. H.7.. f C(eretnQntal.lib.%.cap, 

t ld. lib. 2. eap. 5. ^ 4> h Ibid. i Id. lib. 2. cap. x. §.2. 
iVttpra cap. xit. ar. 1 r. i Lettd. citi lu Idem. 
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ifcanno parato al corno della Pillola deirAliar.ina^^'preCa). 

c A p.. xLvi. ‘ ; 

' . ' I . . 

Regole fpeziali di p^cfpr$ ,, Laudi » e Matutinì folenni. , 

P Erchè, varie fono le;diderenzc.dl.celebrar(l le fefie ìtC 
quella ooilra Chiefa , perciò foggìugniamo la varietjl 
de’ folenni: riti odèrvandi , vCon due regole generali 4t* 
fìintive dellefolcnnità. ' , 

I. Le feguenti, quattro felle , 'folenni di priiM*ordlne_» ^ 
hanno. tiittoril Matutino cantato colle, Laudi , Terza^, e due 
Vefpri ,ifiiturifica l’altare v e fervono al.Ceiebraniefei Man- 
lìonarj, c lì.celebrano dall’Arcidiacono, cioè Natale, Fafqua, 
la Domenica di Fcntecode ,<e la Fella della SantiiCmaAlTun* 
ca Titolare . Si cantano anchcU'nteri i .Matutini e . le Laudi 
nel triduo della maggior’ eddomada. 

TL iFeHe,;in cui h cantano 1* Invitatorio,'!* Inno di Matti- 
tino col Terzo Notturno , Te,Z)e*w ,'le Laudi , primo ,., e.^ 
fecondo ,Vefpro folenni ,coir aflillenza de’ Manfjonarj , «fe- 
condo il pceferitto altrove [A] e fi aggiugne a chi tocchi .far 
le fonzioni. • , 

I. CirconcìfioQC. 'Primicerio d’Eddoinadà. 

2. Epifania. Arcidiacono 

3. Purificazione. Arciprete. • . 

4. S. Oto. Arcidiacono. 

5. S. Oto a i4. Marzo.— — Arcidiacono. . , . v. V 

6 . Annunciazione. ——•— •Arciprete. 

7. .Lunedì di Pafqua. Primicerio, primo. 

8. Martedì dopo Pafqua.— .Primicerio fecondo. • ^ 

9. Invenzion .della. Croce. ' Primicerio. d* Eddomad*. ., 

IO. Afeenfione. ————Arcidiacono. 

1 1, ‘Lunedi dopo Pentecofle. Primicerio primo. , ^ 

12. Martedì dopo'Pentec.- Primicerio fecondo, 

13. Santiifinia .Trinità. — Primicerio. d’Eddomada, 

ii4« S. Gio- 


a Laud.. cit.. eM'Ceerewon$al. Ub. 2. cap.z, 
b CoeremonìaL Epìfe. Uh. 2. cap. z. 2. 
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14. S. Gìovtn Baitiftt Arciprete. 

ly. S. Pietro e Paolo. — — Arcidiacono. 

16. S. Mariaad Nives. Arciprete. 

17. S« Lorenzo. Primicerio' d’ Eddoraada. 

i 18. Natività di Maria.- — ^ Arciprete. 

19. S. Gennaro. Arciprete. 

ao. S. Elzeario. Arciprete. 

ai. Dedicazion della Catted. Arcidiacono, 

às. 'Ogniliànti. Arcidiacono. 

aj. Concezione. — — — Arciprete. 

84. S.Stefano. — — Primicerio primo. 

ZS. S.Giovanni. - — : Primicerio fecondo. 

I. tn tutti gli giorni dell* anno ( falve le riferbe no- 
tate fopra C<») ) cantano il Te Deum , le Laudi , e Vefpro , 
coraealtrove dicemmo (by, 

i. prima fi canta una volta fola 1 anno , cioè , avanti la_> 
inelTa dell’ Aurora del S. Natale. 

i. il Martiroioeio fi canta in ogni giorno che fi fono can- 
tate le Laudi, dal Mànfionario. Nella Vigilia però del S.Na- 
tale,- fi canta dal Canonico Decano , il quale parato di Pivial 
Tiolàceo fopra l’araitto e rocchetto.efce di Sagreflia in mez- 
20 di due Manfionarj in cappa , precedendo il Turi/erajo , 
e Cerofera} , c giutito in Coro , latte he-dovute riverenze_, , 
turifica il Martirologio elegantemente ornato , e canta la_. 
Storia della Ss. inearnazion del Verbo fino al Martirio di S. 
Anallafia . e fi ritira alla Sagreftia, nella maniera che venne . 
Ì)a detto Martirio poi fi fegue il canto dal Manfionario del 

Martirologio. c . v 

4, Terza fi canta nelle fonzioni Pontehcali i e ancorché 

àon fi celebri Ponteficalmeute, ella (ì canta ne’ giorni di Na- 
tale , Pafqua , Fetltecofte' , e Ss/ Aflunta. 

y. Compieta fi canta in tutt’ i giorni di Quarefima, cio^ 
dal primo di lei Sabbato , eccettocchè nelle Domeniche-» 
quando fi tfOngiifgrtè eoi Vefpro. 

d. 'Qtialiln iuc volte fi canta Completi , fi canta rAmifo- 
na' Auc^egina Ceslorum* 

7. La 


a Sapra cap. xxxxir. ». i» b Supra eod. top. ». 1 . 5- 
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Càphoh / Artafti', 

ta Salve Regina Ci cinta in tutt’i Sabbatì d'eH* anno ; 
« nel tempo Pafqualey la Regina Cali, t frat tanto fi fa Fro- 
ceflione per dentro la Chicfa. 

8, Ogni l'era dopo Compieta fi recitano le Litanie del- 
la Vergine (a) » le quali però ogni Sablmo fi cantano do- 
po la già detta ProceiTione, fecondo l’ antichilCma lauderò! 
coriiimanza , eh’ ebbe origine fin dall’ anno 1.-790. quando é 
34. Febbraio, attacatofi fuoco alla Sagrellia della; Cattedra- 
le, cheriftò totalmente divorata, non ebbero ardir le vam- 
pe violare una pFccola Icona del Parto di Maria SanriCj, 
ch’era fituata fopra la porta, della Teforeria . Anzi quefla-. 
Sagi»Imagine fervi d’argine al fuoco, così che niuna orTef» 
facefle allxmedefima Teforeria j e di più , eilendofi arfo il 
filo ^ che' fofpelà tenea la lampana ardente avanti di queil* 
divota pittura; refiò ella lampana prodigiofameRte io aria^ 
folpefa , come colla chiaramente dal procellè, che fu di ciò 
fu allora fabricato ib) . Quella Icona oggi fi ferba in Chic- 
fa nel medefimo luogo , ove fu polla fin dall’ anno 1470. da 
Giacopo Porfidi Romano, a que’ tempi Vefeovo d’ArlanO, 

9. . In dì feriali fi recita in Coro l’ officio delia Vergine ; 
come pure ne’ preferirti giorni quel de’ defunti, i Salini 
Graduali , e Penitenziali [r] ' 

10. A’fuftWgj de’ Santi , oltre de’ comandati dalle Ru- 
briche , fi aggiugne la orazione de’ Ss. Otone ed filzeario 
Padroni fdj. 


N CAP. 


a yijìt. Card. Roduìpbii anni jj. 

b jdlcla yìfit. y$car. gea. Afarci~yfatonii de Cauditiis an~ 
ni fol.iì. Ò" Card. Rad alpha anni 161 Jf./o/.jj. 
c Alla Card. Roduìpbii cit.fol.^^.Synod. Epijc.de Calce au~ 
- ni tit. de Capitala &c. nu. y. 
d Eu RttBr. AUa cit. Roduìpbii Jel, 1 zi. 
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CAP. XLVII. ‘ . 

Del Cantar^ delle Mejfe , e laro AJpJlenxa. 

P Rofeguramo a fermar le Regole appartenenti al canto 
• delie Mede , e loro Aflìllenza. 

'I. Come diceiniQO fopra (a ) , ogni matina la Meda con- 
ventuale, e quante Mede conventuali occorrano dalle Ru« 
briche prefccitte., lì cantano ( 6 ) da un Canonico , cui da- 
rà l’incarico l’Arciprete, colle circollanze.dabilite, Copra (c)y 
e G applicano a'Bcnefartori c dalla, madà comune lì pa- 
ga a chi la celebra, la limolìnakOrdinaria d’un carlino...L’Af- 
udenzailì'preda in qualità di Diacono e Sotcodiacpno da.» 
due Manlìonari per turno ogni giorno. 

'II. Nelle. feguenii giornate però.o.che celebri Degnità, 
O che celebriiCanonico. , (debbono alGltere per turno due_^ 
de’fei ultimi. Canonici., come lì dilFe. fopra (ej , e ficcome_, 
tante^volte le Sagre Congregaziom han deietminatoC/} e’I 
Concilio ProvinzLale ha decretato ( g ) . 

• I. Tutte le, Domeniche di Avvento, e Quarelima. 

2. Tutte le fede di precetto.de’SS. AppoUolhche lì celc- 
! brano ne’propj giorni. 

- 3. Circoncilione , Epilania ,e Nome di'Gesù. 

.4. 'Pu- 

a Supra cap. xliv. nu. 5. 

b C. cum creatura de celebr.miff..ci^ii Cìt.'Rodùlf>b.fél.\z\. 
c Carz. de Bene f. p. 2. cap. i. n. refor per Sac. Gong. 
d Supra cap. v. num. xxi t. 
e Supra cap. xxi i. num. 7. 

f S. Rif.Coug. in Saonen.'$. MajiixGyi. in Cluftna %ri..^pr. 
1641. in Brundujina j.Dec.\(iS$ in Toleniinaten. y...'ipr. 
1 6g6.itt Neapolitana.sy idVuceriua pag.2$:'Januar. 1 61^8. 
S. Gong. Cotic.in Cafalen. z^.-^anuar. tuyo. slt^d pro- 
cedit ettufn in cafu CeleòrantisSuhintraulis S.Ci*»g‘Rit> 
.in Medtolanen. 16. Majt xfì^i. in Bellicajiren. i «• ^ul. 

1 643.. in Trevifana 1 1. Aug. \(ì^%. 

■ g ' Qoac. Frov, anni «693, in c..i. de Frxb, & Djgnit. 


. >-v 


Digilized by Goo^^.' 



C§pìtoTo 99 

' 4. purificazione , AoDunciazione , Aflbnzionfr , Kativiti,' 

e Goncezione di Maria, e ad Nives. 

5*. Feria lv.delle'Ccne^i,G 40 ▼edì,Venerdì,^Sabbato San* 
co, Pafqua, e due giorni feguenti, e Oom.ìn Albis. . 
4 . Invenzion della Croce. 

7. Sabbaro avanti Pentecone , la Domenica ,, due giorni 

feguenti , e Santiibraa Trinità. • • 

8 . S. Giovan BattJIU , S. Gennaro , S. Oto , S. Elzeario « 

S.*Giufeppe V Ogni {Tanti;. 

9. Katale a tutt’e tre le melTe, S. Stefano , e S. Giovanni, 
xo. Commeinorazion de'Morti,Funeral per tutt’i Vefeovi, 

e pe’ tutt’ T Capitolari. 

] I. In tutte le giornate d’Efequie del propio Vefeoro , d’ 
ogni Capitolare , del Papa, Re, e Reina , &c. 
is. Sono tenuti anche aflìflere alle Mede e ProcelGoni fe- 
guenti', cioè nel dì della Solennità , e Domenica fra 
rOrtav» del’ Santifs. Corpo di Crifto,. nel triduo del- 
le Frocedìoni delle SS. Spine giorno delle SS. Spi- 
ne , e S. Marco*. 

I L’Arciprete in quefU deferitti giorni dee invitare i Ca- 
nonici feniori regolarmente a cantar meda. 

C A P. XLVIir. 

Begli Offici proprj di queJla-Cbieft. . 

I N virtù deir Indulto della s. m. di Benedetto Papa XIII.' 
in data de’ia. Febrajo 1727. fi fanno in quella Chiefa gli 
offici del Calendino' Beneventano ; e oltre di <juelU,ab- 
biamo i feguenti proprj di noftra Chiefa. 

I. A 23. Marzo S.Òto Romita e Confefiorc,Padron prin- 
cipale , doppio di r. clafle fenza ottava (a ). 

2. Il primo Venerdì dopo la Domenica in Albis , officio 
della S.s. Corona di Spine del Sienore dopp. magg. 

3. A. 12. Maggio Santi Nereo, ed Achilleo martiri dopp. 
di 2. clafs. con ottava. 

N * 4- A 

a Affa P'ifi- Card, Kedulpbii anni 1613. fol. in». 
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4. A'ry. Maggio S. Liberadore marcire Gloriofo VefcOT* 

d’A.riano , doppio inagg. ( a 

5. A 25. Agoito S.HIeua Vcrg. Arunenfe dopp.C b ). 

6. A 27. Settembre. S. £lzeario.CoQt'eiibre,Coate d’Arift- 

nojdoppio di 2. cl. con otta.va ( « ) . 

7. Domenica d’Octobre.Annivcrfario. delia Dedicazioa | 

delia Cattedcalocon ottava. 

* 

C A P. IL. 


Rendite della Mtufa Capitolare» 


V Eniaino adeifo a far rapporto delle 'Rendite.delIaJMeo.. 
là Capitolare,,'le quali ellendo di varie forti., ne fàc* 
ciamo particolan inenzioni t.per.poicaccootar nei fe> 
'guentecap. i peli a quelle anneiO.. 11 conto.che:foriniamo.. 


ir ricavato daMibri deir anno 1734. 

iRendire in Danajo. 

•1. Canoni perpetui , ed enfìteotLci di-territorj. 41. 81. 

2. Canoni perpetui , ed ehliceotici di cafe 5146. 55. 

3. Canoni perpetui ,*ed cnfìteoticixdi vigne. 91. 61. 

4. Fitti-triennali di 'territor}. 21. 35. 

5. Pigionianmréli di.eafe. 97. «o. 

6. Cenii>redimibiH. .412. 81. 

7. Varie corrifpoile di luoghi pii. 45. 30. 

8. Ju4?foiìeruin delle Parrocchie Capitolari. .20. \o. 

9. Qn rta della Collegiata e Parrocchiale. di '.S. 

' Pietro d’ Ariano ( d;) . *7. 0. 

IO. Qj.trta della .Collegiata .Parrocchiale. di S. 

Giovanni d’ Ariano c) . .a. -0. 

'II. Metti de’juilì Parrocchiali'di S. Andrea d*A- 

.Porto avanti. 885. 43. 

iria- 


'• ^^a cit. ib .^'4£ia cit. *c .yiHa cit, .de lAtera^ 
yipoJÌ. Card. Bertrandi a Lat ere Legati xi ii.'Cal.^ug. 
Clem.PP.l^l.poutìficatut anno xi.publìcatx Ariani die 
■ z^-ALovcmbiì/^xi.^ ir/fra capAx. 
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^ Riporto. 88f. 4 ?. 

rUnoCtf). ^ 7. c. 

la. .Quarte funerali di Melilo , SoaiiO) Rolito, 

Gineflra ,e Momeinalo.(^).. ' j. o. 


Rendite in Grano. 

1. Onotli.perpetui>ed eoficeotici di territorj. 

2. Frutti .triennali e novennali da^territorj. 

3. Menfa Vefeovile per Ia>IcflìivConTCntUA. 

le C c ) . 

4. Quarudedma di Melilo. 

Di Bonito. 

Di Rofìto. 

Di Monteinalo. 

.Di .Giaeltra., 



897. 

4 J. 

II. 

441 - 

* 3 - 

;ir. 

3309. 

0. 

•It. 

ZS - 

.0. 

tr. 

97. 

Q. 

tt. 

32 . 

0. 

tt. 

84. 

0. 

et. 

31 . 

0. 

(t. 

35 - 

0. 

.3044- 

* 3 - 


« V/aVA w «4 w aiitw wa av f ;AWg«j taf 

e ^ranodindia di.detti.luoghi, prezzati in da* 
najo,pQ(Iono afcenderc a.duc. quindici annui 
(Collettiva = .lntroico.di.danajo.cQine dietro 
prezzo. d’orzo &c. 


di.Grano in.uoQ. 


4 J. 

^«. 3044. ij. 



CAP. 


a b Litera Apofi.CaràiBtrttttidi a hatere Legatici 11 

rn"iug.\Cltm. top. <yi. Fuhùficatui avutovi, pul/licettf 
jilriani die 29. JVovfmk, 1413. (Jr infra cap, Ix. 
c Siatuto anni 1461. 


f 1 

}* 
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C A P. t. 

De* Peji della Menfa Capitalare. 

L e già defcrirte rendite della Menfa Capitolare fono oa- 
nollìe alle fepuenti fpefe ordinarie , oltre di quelle che 
occorrono iiraordinarie fra Tanno, fpeziaiaiente di liti. 


I. Stipendio del Procuradore del danajo. io. o. 

fl. Stipendio dell’ Avvogado. 6. o. 

3. Stipendio del Notajo. 5. o. 

4. Stipendio del Razionale. a. o. 

f. Stipendio deli’ Agrinienfore. 3. 10. 

^ Stipendio dell’ Attuario per gli obblighi di 

fitti. ^ I. 50. 

"p. Taila delle Spoglie. 101. o. 

8. Vari Cattedratici alla Menfa Vefeovile. a. 30. 

9. Varj cénfi partivi. 15. ia.i 

10. Regali Natalizi a Monfignore, e Vicario. 13. o. 

11. Carboni per SagreAia e Coro. 8. o. 

la. Vettura di Grani dalla Otocefi 18. o. 

13. Regali Natalizi a’Chcrict e COrfori. o. 80. 

14. Al Sagrellan maggiore. 66. 80. 

ij. Candelaia di Febrajo e A goAo. ly. o. 

16. Al Capitolo AeiFo var) ceni! e niefle di' Spera. 18. o. 

17. Varie dlAribuzioni. «3. 80. 

1$. PerMfclTe 5478. ^47. 80. 


857- Sa-r 


CAP. 
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_ Capitolo^ Arian». lOJ 

v*-'* CAP* .1*1* 

Delle Difiribtttion$,C 9 tìiia»emMattali. 

A Vvesnacchè tutte le rendite di quell* noflr*,Ch>«l*>c<i* 
ine'abbiamo.da ftrumento di Not. Daufrerlo Monte- 
ca^vi , de’ 22. Luglio i4®7* C^) * Vefeovo Giovanni , e_» 
Capitolo , [ per meglio provvedere al Divin culto ] fulTero 
fiate cóvertito in diilribuzioni cotidianetelle pero, fi divido- 
no alla fin.dell’anno per rata^di fervigio fra’foli prefenti(i); 
fi hanno però certe manuali , che immediatamente dopo al- 
cune, fonzioni j qui preferivende , dal Procuradore dei Da- 
naio fi dilìribuifeono fra prefenti realmente , non parteci- 
pandodi loro all'atto chi non convenga al Coro ,.o lon- 
zione , non oHaute qualunque Icggitimo impedimento , an- 
corché talunmancalle per fervigio. del Vefeovo , * 

pitelo , 0 per infermità-; e vale anche. contro. iCaupnici Pe- 
nitenziere e Teologo quefla regola, Cc)- 

I. Per uno annivetfarin.del C.anonico^Livio Blun- 
no.. ' 

%. Per fette mefle captate .del ‘Vefeovo 'Giacinto 
della Calce. ' '9* 

3. Per uno anniverfario.di'D.'LiOnor* Capece. b. 

4. Per uno anniverfario ,del Vefeovo -Giovanni 
Bonilla. 

• 5. Per una Proeelfione il dì dell’ Afeenfione alla.. 

Chiefa del Salv.adore. i* 

6. Per un altra il di di Pentecpfte alla ChiefaPar- 
rocchialc di S* Bartolommco. i* , 

7. I proventi de’.funcrali.fi noteranno ne’feguen- 

,tiCap..(<0* vCAP. 

a ^-iuthagraphum in Capitolari Cartbopbylach. ^ 

b Breve Bauli PP.l ll.\f),Aug.\s\^ ifi Capit.Cartbopb$lacto. 
c Cap.UN. in fin. ubi Gl. & DD. de Cler. nen rejid. in 6. Ge- 
' nuenf. in praìlicab. ,Eccl. qu. 400, Pignatell. cenfult. J 34* 
tom. ì ì> 

d Infra cap. Ixvi 1 1. 


4 ®- 

80. 

So. 

40. 

,ao. 

IO. 


r-'L'- ihij • 


1^4 G«pit$Uf$ id Rifefeniijìmi 

C A P. LII. . 

Dille Mijfe piane. 

I. TN nueft* nolìr^ Chiefa, febberr fi abbia il pefo di mefié* 
5478. fecondo lo flato prclente , e in virtù, di redu^ 
• zione fatta con Appoflolica autoriti a z 6 . Marzo 
^ 1739. (, a ) peto i Lei Capitalari non fon tenuti a celebrar 
per fe , altre , che le cantate^ Onde chiumjue di loro ne ce- 
lebri delle piane , per quante ne diri , fari foddisfatto dal 
Procuradore del Oanijo, a ragione di carlino per ogni una, 
t quella liiifollna va anche per le cantate.il Celebrante dun> 
que dee a tenor dei Concilio Provinziale (ù) e delle Sino- 
dali Goftituziom (c) , fcrivere a libro leinelic che celebra , 
e’i Procuradore paga le Limoline al Celebrante , rifcoiitran- 
do nel libro quante ne abbia foddisfattc,per notarle tra’con- 
ti } e'I Razionale dee altresi riconofeere il libro delle mefle, 
per far computo di quelle colle paghe . A tale oggetto a 25. 
Gennaio 1725'. con particolar’ Editto fu da Noi ordinato , 
che ’l Procuradore non paghi a chicchelia la Irmofina della_j 
roellà t qualora ehi celebrolla , non T abbia fcritt’ a libro , e 
jion abbia ivi di fuo pugno detto celebravi. 

2. Qiie flo Libro nel mefe di Geunajo , o qualunque altra 
volta piaccia ai Superiore, dee prefentarfi perellcre vifitaio, 
lecondo comandano le Appoftoliche ordinazioni ià-]. 

Delle mede piane fi riporta impreHa in fin dr qiiefti 
Capitolari la Tabella co’ nomi de’ Benefattori , e giornate , 
e altari preferitti per loro celebrazione. 

CAP. 


a Senientia Petti Mariofa yìc. geu. t .i4pej}. Subdele^. in-> 
Bpife, archivi. 

b Anni 1693. cap. 3. de off. Sacrifìée. 
c Anni \ *fi%. de celeb. mìjf. Epifapi Tìpaldt. 
d Confi. Vrbani zt. ^un. tótj. Aleìc. Vl.%. Decetnh. 

1663. Innae. Xlt. 23. Navemb. fub Clem. XI. In- 
ftruii. Apojì. yifit. I. Q^ob, 1704. 
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Cépitftó ^Aftam. . 

C A; P.| V Uli-’,'. ' 

. 'T.-, •. Il* »'•’ r ‘ . 

Degli Attttiverfarj. 


■ “r '■i; i ’i i, t,\ % 

Wi'.'l { - I ù J 

o • !.):!<} 

• ì'i ; i ■ . •. » 


I , . r>‘ ! ' . 'i!' -i '< ^ •. j 

•' nome mede 5478. v*n.coitiprcfe àncI|ie 40. àtt* 

Jtf* nivcriàrie canute , .oltre delle alttc dieci notate fo-. 
pra(«) e quelle. , è quelle, fi cantano dopa le Xaudi 
in coro recitate le quali- v.ann* accompagnate col Notturno 
dell* officio de* deCunclcantaio; a riferba di. dodici che fi ap' 
plicano a ragion d* una. il mefie per Giacopo Coviello. 

• 3. Si canuno quelle mede da*Canonici,a cenno dell'Ar- 
ciprete dellinandi , e preflanorailillenza Diaconale, e Sod- 
diaconale i Manfionarj... - , , 

3. A’ celebr ahtl , come dicemmo fópra (jb^ fi fo.ddisfan- 
uo le limoline a ragion d’ uo carlinoper ogni una che 


canteranno. , ., ■; , , . ^ 

• 4. Le. Mede cooTentualÀ veqgqqq fod^lsfatt^ ^aUa 
fa Vefeofile , che paga per .quelle al Capitolo apn^i tumou 
crentacinque di grano % a tenor delle convenziqni.jg Statuti 
antichi (r). • i ; ,0 f, r.: . ■.•.•■in iir. ii ;; v..» . ; 


V 


C A P.. 


LIV. . 


.1 *iV m’’ •. , 
' :.i ri i > J .1. 


Delle Rauuantt gtConcbiuJtom Capitolari. \ ^ - , 

I. gU.f fbri tóccanii al Capitolo e Tua ^enfa, noni. ' 

debbon trattarli da pochi , o da molti ‘ particolari 
ma eglino fihan da ptoponere , diggerire , e rifol- 
terc dal Corpo del Capitolo C d > , in luogo Capitolare , c_i 
''precedente convocazfon d’ed'o Capitolo ► Qualunque- atto 
poi con quefle tre circodanze venga celebrato , ancorché 
eonchiufo da pochi raunati purch* eglino di concorde pa- 


» ■ — \ : . . . 

a St/pra cap. Ir... ih SupracMp. lì i, »am. 
c Statata anni 1461. die 10, Majì. rogato Petrutio.^SpjnoléL.» 

Not. Apoft. §. y. . , , . 

d S. Gong. kit. in Lamacen, 7, Qiiob,i 6 o 6 . 


^ V 


io 5 Capìtdhrìdtl Reverthdi^m» j 

cere ilati fieno per la maggior parte , egli fi foftiene . Alton- 1 
contro poi ogni atto fatto da’ particolari, o non in luogo Ca- I 
'pitolare , o non leggitiraaraeote convocato il Capitolo , an- I 
corchè dalla maggior parte di loro conchiufo , egli b nullo , I 
ficconie in contraddittorio giudizio dalia nollra Cuna tu de- l 
cretato a i8. Giugno 1733. qu»l fentenra , approvata-» 

In grido di appello , pafsò già in cofa giudicata; , I 

a.’’ Qua fu inque volta dunuiie trattar debbafi di negozio al j 
Capitololpiùftenrnt?,dèe il Capitolo convocarli con ifehe- . 
dola afiìggenda in Sagreftia il di avanti ( i ) , almen prima-, 
di vefpro ; cosi che abbia potuto chi i Vefpro convenne-,: 
eflTere ihtefo della iotilnatà raunariza't e non fi fa altra chia- 
mata ne de’ prefenti, ne degli aflenri'. ■ . 1 • 

Z. Si affigge la Schedola fcriita dal GàfaqnfCo Segretario, , 
precedente però ordine a vòce datOlfdaii’ Arcidiacono , in 

cui de*^ dlnunifiarfi almeno un degli aflfarttraitaodi; perche I 

poi pur potranno proporli c rifolverfi degli altri Cr^jbeu^- • 

»d fton lonò tériutn Capitolàri dat-^ifporta finale fopra lc-, 

cofe neìU fch’edolà non avifate-, ma pofibno dimandar dila^ 
2Ìone , per adeguatamente rHpondeVe nella proffi ma futura 
raunanzaj il che anche può farli, ove li agga di cofe rilevan» 
ti , e chè non richieggano follecita rifoluzione (d ). 

4. Ilcomandar-l’affiffioh della: fchedoia fpetta per propio 
diritto all’Arcidiacono C ^ come capo del Capitolo ( f) ; 
Laonde de’ efl'er’ egli richicfto dal Pr ocilradore, o da altri 
che voglia qualche cofa proponere. Intanto acciocché l’Ar- 
cidiacono póflà dar tal comando anebreh^ non fi trovi iix, , 
' - * ; 11'. . • . . ; •< ,. . .chue- I 



%Semèntid'mtiV'tCar,gener.CdefaritRo 0 . 

b Synod, BpifcJe Càkff anni 17 « Capii. cangreg. ».% • 

c Synod. Epife. Tipaldi anni , 

d Synod.de Calce vii. toc, na.'J. ~ 

c S.Cong.Rit.ia JVeapoiitana t^.^anuar. 1 698. f^ifit. " ' 

Vie. gen.de Canditiìi. 'anni 159 w/»/. j 6 .& C<»rd.Ro- ' I 
dulpbii anni 161 ^.fol. 

f foga, io cap. Vt 'Abbai de at. qualit. a, 27. 
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■ Ca^éh'd* j^tSénu*. . l'ioy 

‘Chiefà y dee richiederh almejia uo* rolM w wCi. , n?ez- 
20 di qualche perfona inviandx<ial PrOC 9 f^d<H'¥iiP {(a altro 
Capitolare con un biglietto, cbeinioaiafn ilvrceri Rinviato. 
Sé poi non (ì trovi in ca& « owcroiìa fuor kìì Città «lavritolì 
di ciò rifcontro dall* inviato LI di vegnente,, C9luip<iie> fi 
roveri in Coro Prefetto «.fottamraeQ iin luogo dii lui ^ -f)0> 
tri ordinar della fchedola Taffr filone, e fucceflìvaineotei con- 
vocherà il Parlamento ,e l’arto irti valido r Se p.erò y^ngs 
in Chiefa l’ Arcidiacono il di vegnente , fi non Q. troverà, af« 
fìlTa la fchedola , egli la ordinerà re nòn ordinandola 
comanderà allora per allora chi farà dopo Jmì in Cbioia^il 
più Degno « Quando poi G trovi già «fiìira la fchedola , ve- 
nendo TArcidiacono , egli prefederèalla rauoansa^ 
chè da altri fuilé fiata fatt’ affiggere la fchedola.- , ;[ 

5. Se non - fi trovi prefeote il Segretario a ^rivere , etf 

affiggere ia fchedola, può il Prefetto C-come pure in ca6> di 
renitenza] forrogare per quell’ atto folamente fin' aliro-Ca- 
nonico per Vece-Segretario, ovvero egli flelTo il Prefetto 
raffiggerà. ^ . .,u 

6. Se mai l^Arcidiacono fìa renitente a convocar Capito* 
lo , eflèndo rìchiello da qualche Capitolace,,>allora puòxi* 
correrli al Superiore, che lo,aftringa alla convoca | ovve- 
ro s’cgli oggi richiedo ripugni, fi richiegga di.nuovo doma* 
ne i o di^perfona, o per mezzo d’altri col biglietto, come^ 
lì è detto fopra nel num. 4. E fe allora pur ripugni, o non li 
trovi a cafa, avutoli di ciò rifcontro dall’ inviato , può fubi- 
to il Prefetto , che Ha in luogo fuofottentratQ , fenz’.altro 
arto , affìggere la Schedola . E fe codui da anche renitente 
palla allora per allora qoeda facoltà agii altri prefenti ,, fe- 
condo la prerogativa del grado, o anzianità. 

7. Il Parlamento aver de’ luogo propio (a)i onde ia 
nodra Chiefa per ordinario è la Sagredia (ò)s bepvero qua- 
lora ella fi trovaflè impedita a casion di .fabrica ì od 
altra caufa , l’ Arcidiacono defignerà altro luogo Onefìo; 

O'a •. ,v cioè 


a Cap. ^l^dficnt de Ele^.cap.^^ fronte de.appell. 
b yiHa Vifit. P^ic. gen. de Candita anni 36. & 

Card. Roduìpbii anni 1613. /M.84. . 
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ro8 Cépiflsri del Reetefendijpme . 

cioè , o la Sagreftia d’ altra Chiefa , o la Cappella del SenaU !• 
nario » ina non gii alcuna caia privata. - ■ . i' 

' 8. L*ora del Parlamento* che non dee farli in tempo de* i 
Divini Otfìcj ('a^* e quella dopo Compieta, quando in Chie> | 
fa non fia popolo ( ad oggetto d’evitare ogni animirazio- | 
rie i che forfè nafeer potrete io feotirlì qualche voce o pa. I 
cola alta. ' 

* - 9. ' Per giornate dt^ParlameutaC^ ) , ih preferivano ..il , 
'Mercoledì, c*l<Sabbato^aoB odaoie’l> decreto Siaod/iie fc% 

^ che iltró comanda i poicchè fono- giornate comode g tutti » 
e dò lì oflerva ancoTÒhè-tai'giorniifullbno fedivi . .Benvev 
' li rahnanza' generalo per la elezion.deglùUfiìziali' ordinata 
"fopra (’d)'^relta ferma ; I come per quella della- elezion del 
.Razionale-t e . 

1 lOi Terminata Compieta in’Coro,iil più Degno prefen- 
^ ce fari fonare a ditlefa*il campanello avanti la Sagreìiia col- 

* togato,^ tdtt’i Capitolari-in abito corale andranno ordina- 
‘camentea federe^eVproprj luoghi,! fecondo la Degniti , 0 

anzianiti C/>^. 

* ‘ lY. K<>n può alcun mancare'a quelli iParlamenti , fotto 
pena della- Puntaruri , come, lì è detto fopra ( g\) , . cui' fog- 
glace anche colui che parte prima di terminarli la conchiu- 

'none , 'o^non lafofcrive. £ loalcuiio'noo'venne. quel.dì al 
«Coro ', nonperderi altra Puntatura, che quell» del folo Co- 
ro , ancorché non convenga a Capitolo . Chi però li trovi 
-fuor di relìdenza ,.è da quella puntaturt efente. 

' 'I*. Non lì ammette a Capitolo colui ,. del. cui intereflb 
' trattar iì dee ( ò onde rella fermate, che nJun Capitolare 
può , ne kneh’ entrare. ,• o trattenerli in luogo di Capitolo , 

I ,ove 

- -- - - - , - ~ 

a S.Coag. Epifc.uFebr.\^()i. Clem.PP.y III. Brevi date 18. 
Jaauar.ìSoi. S.Cof$g.EpifcJn Ripatra»fonen, 
ì 6 iyiCo»c. Prov. anni i 6 <^i^cop.x.-.de Prab,^CP Digaif. 

•Ve SyalEpifc.de Calce loc.cit. d Sup. cap.wit t.a-i- 
e Sap.cap.xKxtv.a t. ( yllia yifit. Card. Rodulpbii 
i6rj./l/.85-. •g'J’«r^.cfl/>,xxxvr.r. ti. b S.Congr. 

■' Epifc.i\.>Martr.i(i\$.Synod.Epifc.de Calce aoni 1714. de 
Congreg.Cap. num-i. , I 
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or&fi tgfiC di coTa Tua o di fuoi diineRici, fotte pena di nul* 
liti dell’atto , affinché polla oj*ni un dir con tutta liberti c 
franchezza il propio fentimento. 

I Se tra’ Capitolari vi fieno tre fratelli germanico con* 
fangiiinei , o uterini ; o due Zii , ed un Nipote ; o due Ni* 
poti e un Zio , fuppofto che ^ìy*xio .de,e$dem menfa fub e«* 
demteiìoia j,l‘ulrimo d’effi entrato in Capitolo , rella pri* 
TO di voce attiva c paffivaifino a tanto. che .fono Capitolari 
gli altri due , c fi eHingua il>ternario,.e.ciò ha luogo, o che 
cóvenganoto che non convengano gli altri due alla raunan* 
za . Però il jus di convocare,il, Capitolo all’Arcidiacono, od 
altro fottentrante , ;rc(la.falvo in cal.cafo , ,ma .egli., è Privo 
di voce. ' . 

14. >Le Degniti o Canooici>Àou.coflituiti In Saerhy non 
han voce ne attiva, ne paffiva come, G dille fopra ih ma 
poHbno convenire a Capitolo , e dar parere a.voce , cornea 
G fermò altrove f c J . 

15. <I Coadjutori'delle^Degiiiti , 0 de’Canonici , fé non 
Geno xTì’facris, ne pure hao<vo«frattiva,,ne paffiva, ancorché 
i lom Goadjuti Geno io yàrftr tCQU'OiG.flabiiì in .altro luo* 
lo(d). 

1 6. .Dovendo comineiari’il Parlamento , T A rcidiacono , 
od altro Sottentrato in fua<vece,tdirà le feguenti Antifone, 
Verfetto , Rifpoivforio ycd'Or4ZÌone,.e flarannotutt’in gi- 
nocchione i Ratinati ( e). 

Antrph.'J^e»/ San^^'Sf ìfìtMt\r 9 ple tuorum. corda fideUumt 

^ tut amoris $0 eh ignem accende,. 

Emine Spìrìtum ttium.&iCreabMntuT’ 

91!. Et renovabit fatiemiterra. ‘.Oremus. 

J^feutes nojiras , qua fumus Domine , luminejua.claritath ìU 
lujlra , ut videre pojpmus qua, agenda ifunt , . & qua reBa 
funi agere valeamus,Eer Cbri/ìum Domìnum uaJìrum.Aih. 

I -17..CÌÒ . 

« «r. Ceng.Cene.iu'Hydruntina 2 %Jfart.i 6 sS’& inFéfulantt 
\.Maji Reta in Reatina aquarum.\%.^anuar.\(ì^^ 
b Supra cap.%\\\.n,\,j^Ua yifit.cit.hc. c Sup. cit.Ioc, 
d Leuren.de offic.O" eblig.Coad.qu.i^^.cap.fi. 
e yipt. Card. Redulpbii anni \ 6 il.fol. 85;. 
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I IO Capitolari dai Re^arendiJJìmó • 

'17. Ciò fatto i il Prefidente , o fia Prefetto i proponeri j 
' al Capitolo , o farà da altri proponete ciò c^e dee trattarli, , 

18. Fatta la pvopOfizione , debbono efiggerfi i voti de’ 1 
ratinati per fiiffragj fegreti t e fi avrà per conchiufo,rlfo- I 
luto , ap{)Untaro'CÌò cheàa m'sggior f>arte avrà Itabilito (^). I 

19. per farli cotefto fquittinio di voti , fi tiene in archi- • 

TÌo una caHètta, entro cui fi ferbano quaranta gioboli di Ve. 
tro , dc’qualt » venti fono bianchi ; e venti altri neri. , 

20. I Gioboli bianchi fignificauo i Voti inclulìvi , oliente 

. affèrinativi <, ovvero favorevoli alla già fatta propofizionc^. . 
‘ I neri , al rovefcio , fono efclufivi , o fieno negativi» ovvero 
' centrar; al prooofto affare. j 

■ 21. Prima di divenirfi allo fquittinio, l'ultimo de’CanO- 
nici prefenti prenderà detti quaranta eloboli,e gii diiiribui- . 
rà a’ Capitolari vocali, dandone a ciafchuuo due.; cioè » ^ 

un' bianco ,’e un nero, e lafcerà vuota la cadetta; e fe vi fie- 
no Ca[>itolari non convenuti , i gioboli rimaili, a veduta di 
rutti ì fi riponeranno in luogo patente , di dove non fi mo- 
veranno . ' 

' ±1. Fatta de’globoli la prelcritta dinribuzÌone,e iifciats 
vuota la caQ'etta , ch'è coverta , ed ha un forame capace da 
éotrarvi la mano, detto ultimo Canonico dc'prefi^nti andrà 
in giro efiggendo da’ vocali i voti , che ogniud di propia.* 
mano poherà nella cadétta , o atìfermativo , o negativo » fe- 
condo Iddio , tolta ogni pallione , gli fuggerirà. 

23. Efatt’i Voti, aprirà la calfetta in prefenza del Capi- 
tolo , e fi numereranno sì gli affermativi , che’ negativi , ed 
indi prenderaflì la decifione» determinazione, riloluzionc » 
conchiufione dei propollo affare, che cade nella maggioran- 
za de’ voti ( c ) . 

24. Ciò fegiiito ,'il medefimo Canonico ultimo de’ pre- 

fenti Squittinatore, andrà di nuovo in giro colla calfetta co- 
verta raccogliendo i voti, o fieno gioboli rimaili in mao de* 
.Vocali , anche fegrctamentei 25. Se 

à ylfSfa pfadiEia foL S 6 . S. Co»g. Coac.in Milevìtana 

verni. 1697. 3 " 20. Sepe. 1698. b y^cla Ó“ decr. est. 
c Cap. Publicato' de Eleci. cap. cune pridem de pad* eap. uU, 
de bis qisdtfiunt a majori parte Capitulì» ' li 
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»5. Se l’ultimo Canonico de’prcfemi fuiie fof{>eito nel- 
^ io fquittinio, lì de’ prima d’ogni altra pro( dizione , fare-< 
j la elezione dello Sqiiittinatorc per voti ìepreti. 
f t6. Se occorra perla Iteila cofa farli nuovo SquittinioCu^, 
j che avvenir fuole in cafo di elezione , allora il medelìmo 
I Squittinatore tornerà da capo a difìribnire } globoli , come 
fe la prima volta ; poi fi conteranno i voti , e hoalmente fi, 
jj raccoglieranno i globoli rifiati in man de’Vocali: c così fuc* 

, celTivamentQ,re bifogni più volte ripetere un tale fquittioio, 
j fi fari Tempre { . 

27. Quando fi agge di Elezioni,. fpett’ all’ Arcidiacono ‘ 
j, Tempre in ogni caTo la prima nomina (c) ; e , Te non refil,l(i' 
chiufo i} di lui nominato , palla la ragion di nominare all’ 

, Arciprete ( J ^ e, fe ne pure il Tecondo nominato rimanga* 
^ accettato , il medelìmo diritto di nominare pafià agli altri , 
j Capitolari) fino aH’ultimo ; oflervandofi però la ragion di ^ 

I prerogativa e grado d’ogni Degnità o Canonico. , 

a8, Tutto quello preTcrittq lì pratica anche nella elezion . 

, di Vicario Capitolare , por la quale Toltanto fi ferma di più, , 
che la fera avanti della giornata di tal’ elezione, fi Tuona per 
tre volte a difieTa una campana della ChieTa , Non fi T« però 
in taf elezione veruna nomina , ma in virtù di quello Statu* ^ 
to rollano nominati tutt’ i Dottori Capitolari(quaudo li eligf^ ■. 
ga degremio, c così comìnceralfi lo fi)uittinio dal più Degno ‘ 
di grado de’ Dottori Capitolari, c riman* eletto colui,ch’eb-‘, 
be ai primo Tquittinio la maggior parte de’ voti , eTcluTo i| ,j 
profWo , e non fi Tara altro Tquittinio Totto pena di nulli- , 
ti d’ ogni altro atto, che fi preTuma Tare dopo fatto il pri(U9\ 
colla maggior parte de* voti inchifivi (f), 

99. Qua ndo lì danno i voti in qualunque elezione', co- , 
lui , per cui lì ricevono , de’ afienerfi da votue(>), efe mai.. 

; ; _.jLjL 

a C<Jp. in Genejì de ElefJ. b Supra in cap, i v. 30. . 
c yìSìa yiJìt.Epifc.Odavii Card.RodKlpbuan»i 6 ii,foU^y^ . 
d Supra cit, cap. 4. nu. jo. . . 

e Cap. Cumano d>* cat.in Genejì de EìeS, 
f Cap.Fttblicato de Eìefì.tjy cap. Bofuo tnemerì^ da Poftulat, 
g Syn.Ep.Hyacinthi de Calce an. 1714. d( congreg.Capit.ft^%, ' 
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r • il dalle , quello non fi de’ contare ; onde regola è, che fe ne 

[ afienga. 

30. Ciò che a’ c dotto'fopra nel num. I». di quello cap. 
s’ intende negli affari proprj , 0 de’diuiellici de’ Capicolari: 

• del relto poi nella' elezione d' un fratello a qualche carica , 

può l’alrro darti il'voto; ma in qtianco al dirpolio nel nu.i 3! 
di quello Capirolo , egli fi folliene in qualunque.atto , per' I 
. chè li terzo è privo di Toce. ■ . , 

31* Se , aperta la cadetta de’ voti ;;fi-trovino di' numero 
più de’ Capitolari vocali prefenti , la deteniiiuazion farà 
nulla (a) :■ ma dee lo'fquirtinio farfi'di nuovo ;;U che per al* 
ero non può avvcnire,quando t globoli de’ inancaoti Airono 
puntualmente fegregati , e podi in luogo feparaco. 

' 3»é La conchiulionc perDian del Segretario dcefi fcrive* 

re nel propityp articola r LibrO' degli appuntamenti Capito* 

Uri , che tener dee ben formata e cartolato, immune ed 
efente da ogni> viziatura ; àcciocchà gli fi- predi incuntra- 
flabil fede . Srritt» fari dal Segretaria ^doiixan tutt’ t Capi- 
tolari , che votarono fofcriverla, fotio pena della puntatura, 
come fe 11 non foferivente fud'e mancata al Capitolo (c). 

33. - Coloro che furono di contrario vota nell’ affare, fo- 
no teouri foferiverfi alla fatta Capitolazione , fono la ileifa 
pena della puntatura impoda a’ mancauif 

34. Se alciu» Capitolare ecciterà drepito in Capitolo , 
dee chi prefiede , o chi fiede dopo’l Prefidenre , ovvero il 
Segretario,darne^parteaI Superiore , fpezialmentc , fe a»> 
qualcheduno fi fudV inferita ingiurie , acciocché fia canoni- 
camente corretto (d> » i - • 

33. Se voglia alcun de’ Vocali fare una qualche proteda 
contro dell’ appuntato , dee il Segretario icrivcria nella dn 
della foferizipne. 

36. Q ua ndo i voti aifermativi o negativi fi trovino ugua- 

■ • • - .li 

a S,Cò'ttg. C»nc. iu Forolivitft. ly. A/^ovemb. 1629. 
b ./Icìa Vijit.yicar.ffen. Marcì- Ant.de Canditili anni 1591. 

fai. & Cardi Radulpbii anni 1613. fol. 86. 
t Suora capi XXXV i. uam. il. / 

dAìiay’ifit..p'jcar,^eu.deCanditiitcil.loc. . . j 
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li , così che non fi vepg* e difcerni, fe li parte affermativa o 
neeativi redi abbracciata , de’ farfi nuovo fquittinio » e da 
quelle attenderaili la rifoluzione . Se poi anche la feconda.^ 
volta s’ incontri uguaglianza di voti, allora la deterniinazio- 
re fi riferba al Supcriore C«),che accederi ad una delle par > 
ci » c a detta acceffione fi accheteranno tutti. 

57. La maggior parte de’voti che determina i ne?ozj»s’iQ- 
teode,d’elfere la maggior parte de’voti de* Capitolari voci* 
Irprcfenti ; ancorché la maggior parte de’ Vocali non fufle 
convenuta a Capitolo (^) ; perché que' pochi , almen cre_. , 
che convengono leggitimamente, pollbno » fecondo quelU 
Sratuti , conchiudere e determinare ogni più importante.* 
a6Tarc(r){ eziandio fe i Vocali fuflfero convenuti a Capiroloi, 
e fene fuff'ero ufeiti prima di conchiudere , o prima di< prò- 
ponere , o prima di farli lo fquittinio , oj>rima di numerari! 
l voti,o prima di foferivere [dj , perché u reputano come fe 
avellerò efprelfainente rinunziato all’ atto. > 

gS,. Hon fi ammette ntun Capitolare a dar voto per Pro* 
curadore in perfonadi Concapitolare , ne di Uranio j fotto 
pena di nullità dell’ atto ; e ciò per evitare ogni fraude , e_« 
dillurbo , e perché da Lontano le cofe fi veggono e fi rifolvo^ 
no airramcnce (e),. 


CAP. tv. 

Del Sagreflan maggiore. 

r-TL 7 Ell’afto 1451. la s.m.di Nicola Pp.V.a preghiere di Or- 
fO'Lione di Lione*, Cittadino, Canonico, poi primo 
Tcforiere,c finalmente Vefeovo d’Ariano,e a fuppliche del 
Capitolo, ilfituì in quella noftra Chiefa Tuffizio dì SagreHati.» 
maggicHTC , con Bolla in data de’ 24. Febrajo di detto anno , 

P . ' U 


a Syn. Epife. de Cake anni 1714. de Congreg. Cap. nn. $. ete 
B*irbof» de Canon, dr Dignit. cap. 40. in fin. 
b Reta Rom. cor. Buratto dec.$yi.n. 22 .cor.Celfo dec.B^.n.^. 

< S. Covg. in caufa S. Maria in Cofmedin 4. Sept. 170J. 
d Cap. eum nobit & ibi GhJ. de eleB. SperelL dec.iòz. n.44’ 
e tag», in cap- ^^pr optar de Ele£i. 
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It cui efecu2Ìone delegò all* Abbate prima Degniti dell«^ 
Collegiata Cbiefa di S. Pietro di quella Cittì (.a ) . 

z. li lui uffizio , a renot deirAppoftolico preferitto in-. 
elTa Bolla , e fecondo il Cerimoniale (,^ )« e Concilio Pro- 
vinziale Cc),h di fonar le Campane nelle ore ali'egnate, ap- 
parecchiare, e •ornar la ChicCi , mondar la Suppellettile.», 
■inioteoereaccefe le lanapane, proveder di candele, e reiìcle- 
re fiotcVe dì in Chiela. 

3. figli vien eletto dal Capitolo , e confermato dal Ve- 
scovo ,ed è amovibile. a nuto d* eifi , come canta detta Bol- 
la S e deceder Sacerdote -(,d ) . 

4. Furono uniti vari Benefizi per coftituir .la Preben da_. 
del Sagrefiao ma eglorej cioè., di S. Libcradore, S. Cefario, 

S. Paolo di maiina ,'S. Barbera-, S. Afiollinare., S. Vito . S- 
Croce vS. Gregorio, S. Potilo, S. Nicola a Grigliano, S.Gio- 
vanni io PaduÌe.,S. Marza no ,6. Arcangiolo , 5 . Martino , 
S. Felice ,»e«naltro.dì S. Liberadore (.e) . 

. y. '.Prefenteniente fi coltuma, che 4 Capitolo fomniiniflri 
al Sagrellanmiaggiore annui duc.'Teirantafette e .grani ven- 
ti per le fpefe della Chiefa, qui afipreHo dichiarandcs ed fi- 
gli ’i Sagreflan maggiore amminifìra le rendite ,^)arricoIari 
della Chiela Campcflrc di S. Libcradore , le qualianno per 
anno afeendono a ducati quindici , e grani fcfl'anuino , .che 
in uno importano ducaiiottautadue e grani ottantuno. 

6. A fue fpefe manticn la lanipana del Santifs.Sagramen- 
10, fa llSepolcrovC vi accende i lumiX/) ,'C oel.dijpiti la.» 
Cappella del Santifs. Sagramento fi mantienc a fpefe dilei, 
I cura del Priore , che dal .Vefeovo ogni anno.fi crea io Si- 
nodo . Le cere però, per, la Spoiìzion del Venerabile^ 
•e’ primi tre giorni della maggior Eddoma.da , iC fonimini* 
Arano dai G iualice e Corte della Bagliva di quella Citti,fe- 

,con- 


z In ^rcbivo.Capitul, b I.ìb. ì- taf. 6. ^. 2, 
c 16^1. cap.2. de offic.SacriJì. d .CaremonsalEpifc. 

hc.cit. ^.i. .c .Bullo cit. i ylUu ytjtt. f^icar.gen. 
de Cauditih.aotii i59i-/o/* & Card. .Rodulpbii ioaai 

161 3. yò/. 75. :g yliia .^lexaadri Hujì 

vani 1 6jo. fol. a. 
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t «ondo il liudevole antico coftume . In ^uintopoi alla Lam' 
paaa , c’arde di continuo avanti l’altare di S. Oto » egli n’ha 
i cura , ma l’olio (ì dà dai Procuradore delia Aia Cappella , il 

« quale oltre delle rendite fpecificate fopra( a },s’introita an- 

f nui ducati quattro , che ricava dalla pigione d’ una botteca 
'j lìta all’ angolo dcll’atrfo della Cattedrale , propriamente^ 
à quella detta della Colonna , che a 19. Luglio 1^6. fu a tal 
nne donata alla Cappella dal Sindaco ed Eletti della Città, 
h con idrumento di Notar GianAmone Berardi , di cui A ha^ 
di leal documento neirArchivio del Capitolo. 

7. Egli ’l Sagredan maggiore provvede la Sagredia d’o* 
Il die , e (Fincearo s ma il vino G di dal Procuradore del IDa* 
* najo , a fpefe del Capitolo, 

i 8. In oltre provede di candele per gli ofHcj e melTe caa> 
t tate y aceendeodo fei^cerci di mezza libra l’uno, celebrando 

it PontiAcalmente il Vefeovo (b), e lo delFo fa qualunque vol- 

ta folennizzano le fede l’ Arcidiacono , e l’ Arciprete ( c } • 
t Quando poi fanno folenni fonzloni i Primiceri nelle loro 
t giornate » n’accende quattro dello deifo pefo ; ma fei nelle 
i due fede dopo Natale , dopo Pafqua , dopo Peatecode,Cir« 
f conciAone , e Santifs. Triniti i e la della regola vale aache^ 
( per gl» Sottentraotir 

il 9. In tutti gii altri di fedivi n’ accende quattro d' onae^ 
tre l’uaa i e due delle delTo pefo in tutti gli altri giorni non 
? fedivi^ 

I IO. Mantiene a Aie fpefe df tutto il bifognevòlg la Chie- 
t fa Campeltredi S.Liberadore('^)tbcnvero dal Procuradore 

i della Cappella di S. Oto gli A pagano annui dneati fei , ca- 
li me A dill e fopra ( a ) . 

t ir. Dee pultzzare il Battideo ne’ due Sabbati avanti Pa(^ 

i qua c pentecolle, e provederlo di acque, come pur de’pro- 
iredere i fonti delia Chiefa ogni Sabbato A^ra » quando de* 
/ di quelle fa la benedizione Cf). 

P z rz. Ha 


a J’jr/irtf axvr.». 6.7.8. b .^a ^i/ìt.Card.Rodulpbià 
il aaar li^. c ^ci a p'^ijit.f^irar. genetta 

4 Canditih anni ts^ì.fol.ìt. d 

15:. e Supra cap.xxvi.o.S. ( Ccnem,Epifc.hb.i,c. 6 Jk.%, 
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it. cura de’Saeri Olei, che iì benedicono nel Giove- 
dì Santo « e precedenti bij;lietti di noltra Curia, gli dif{>en* 
^a ( a ) a’Parrochi Urbani e Foranei ( ty. . . . * 

- t$. De* avere a fue fpefe quattro Cherici contiooi pec 
lo fervigio delia Chiefa , come u notò fopra C c ) , c lì diri 
apprelIbCd^. Ed anche a fue fpofe compera i funi di tutte 
le campane : e provvede di Palme la Chiefa nella Oomeni> 
ca deir Olivo , facendone molte ornate per io Vefcovo,Vi> 
cario, Capitolari, e MagiUraro. 

14. Egli il SagreOan maggiore è inlìgnito di rocchett» 
lènza maniche c di cappa , a foggia de’ Manfionarj , co* 
me diremo appreifo ( e ) ; e nel dì-ìbleune del Santifs. Cor*> 
po di Grillo nella pcoceUìohe , precede alle Degniti dclle^ 
Collegiate. 

15*. Non iì prefcrive giornata della lui elezione, ne^ 
delia rimozion dall’ uffizio , eiiendo egli anrovibile a nuto.« 
come dicemmo fopra nel nam. 

* 16. -filetto che-fari , e confermato , prima d’altra co 
far de* inventario della Sagra Suppellettile C non preziofa 3 
che fi tien fuor di Teforcria (f),c penet aSla di noltra Cu- 
ria de’ obligarfi di -darne conto; ma della feitiva o preziofa.» 
perchè fi ferba io Teforeria , il Teforier dee darne conto. 

17. Dalie Cappelle di S.'Giacopo, di Montecalvario , 
della Santifsima Annunziata , del Carmino , e degli Angioli 
Cudodi , fi fomminidrano le cere, fecondo la tail'a di nodra 
Curia per logorarli nella Spofizion del Venerabile fi fa nella 
Cattechale, 'frattanto fi canta Vefprola Domenica di Qjm- 
^uagefima , e due giorni feguenri. 

15. Didribuendofi le Candele a 2. Febrajo., e a i5.Ago* 
fio in Chiefa ; fpctt’ai Sagrefian maggiore il Cereo uguale^ 
a quel de’ Canonici. Degli emolumenti poi de’ funerali fi 
pa rieri -apprcli'o ig ) . 

» 

CAP. 


% Cetrem. he, cit. i> 'S^od. Epife. Tipaldi anni xy^^.de 
SacraVaSÌ. c Sup. cap. x.n.ii. d Infra cap.LV II, 
e infra cap.Lyi.n,z, Kt Conc,Prov.auni xò^^.cop,^, 
de offic, Sacrijlee, g Infra eap, LXyiL 
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CAP. LVI. 

% 

Di' Manftonar 'j. 

•r. ^ Iccoine dicemmo fopra ( a ), ha queRt noRra Chiefa_» 

^ Tei Manfìonar; , iRituiti a fpefe del Capitolo dai Ve* 
fcovo Giovanni fioniglia a 24. Febrajo 1691. 

а. Sono infieniti di rocchetto fenza n)aniohe , e di cap- 
,pa veRita di feta pavonazza , la quale d’inverno lì copre di 
pelli cinericie;e così va decorato anche’l SagreRa maggiore» 

3. 11 loro uffìzio baRaotemente lì è notato altrove ( > 

ove ci riferiamo. 

4- Oi ntano la Palfìcee due giorni , come lì prefcriRe fo- 
ipra(c). 

5. Convengono col Capitolo a’funcrali,come fi diri (t^. 

б. Non han voce ne attiva ne paHìva in Capitolo , anzi 
fono a nuio amovibili, liccome la loro elezione non ha_> 
tempo preferitto , ma li eliggooo dal Capitolo , e dal Ve* 
icovo lì confermano ( e ) . 

7. £’ lecito loro vacar dal Covo tre giorni al mefe , non 
già unitamente; ma ad uno ad uno fuccelfìvamente. 

8. 1 loro emolumenti fono ì fottonotati. 

I. Tumuli annui feitantadue dì grano , che lì pagano lo* 
-fo dalla Men/a Capitolare. 

II. Dalla Capf'clla di S.Oto annui duc.dieci in contascer 
in. .Dalla Méfa Capitolare, per una melTa cotidlana,che fon 

tenuti per turno celeb. all’ ora prolTìma al mezzo di due. 36. 

IV. Annui due. quattordici per una melià ogni Mercole- 
dì per ranìma del Vefeovo Giacinto della Calce. > 

V. Annui carlini trentacinque per un capitale di ducati 

cinquanta legato loro con.pefo di lueRe, a carlini due l’una, 
da GiufeppeVacca. ~ 

VI. Da ogni-funerale di adulto detta ‘Fwrocchia princi- 

pale 


a Supra cap, /. n. 13. b Sapra eop. 4t.44 45.46.47.48. 
c Supra cap. XII. d • Infra cap. LXyill. c PT 9 t*ff% 
fundatiotth in Epifeopaìi Cortbopbylacio. 
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pale della Cattedrale toccano grani dieci a cadano di loro 
intenreniente. 


CAP. LVII. 

De* Cberki e loro fervigto, 

a. VL Sagreftao maggiore , come pocanzi dicevamo C ^ ^ » 

Mi mantiene a fuefpcfe, a ragion di dticati dieci l* anno 
per ogni uno ^ quattro Cherici per lo fervigio della.^ 
Cattedrale. 

a. Coltoro per eddomada feopano la Chiefa » fonano le 
Campane t accendono le Lainf>aae , aprono , e chiudono le 
Porte, fpazzano gli Altari , fervono alle Meii'e , prellano 
il loro minidero al Canonica Curato t ed ogni mattina di 
cocca velUci Hanno in Chiefa. 

3 . Oltre della mercede di fopra enunziata , han degli 
emolumenti funerali , cioè grano uno a celta nell’ efequie^ 
de’ parvoli delia Parrocchia principale t grani trentuno ìil.« 
uno in ogni funerat adulto di detta Parrocchia a e grani 
dieci in uno in ogni fonerai d’adulto delle Parrocchie ag* 
gtegace , come lì dirà apprcllb ( ^ « 

CAP. LVIIL 

Dd Cappellani , 0 fieno Manfionarj Sopraaumerar}. 

t, nel celebrarfi gli Of&cj folenni , fpezialinente 

Kr nelle giornaté ail'egnate agli Arcidiacono , e Arci- 
prete « anzi anche a’ Primiceri , i Maniionarj fi tro- 
vano occupati con alCllere parati di Piviale Dc’ Vefpri 
Laudi , e pertanto non è chi accodifea al Legìo a cantar le.» 
antifone : Pertanto lì eliggono dal Capitolo , couferniandi 
dal Vefeovo , quattro Maniionarj Soprauumerar; nella inc- 
deGma forma fopra notata de’ Manlìonar) nonirrar) , i quali 
con illipendio del Capitolo convengono al Coro in tali fon- 

zioni 


• Suprn cap. Ll^, b . Infra eap.LXIX. & feqq. 
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xioni . Eglino « fé (ian verfati nei canto , attenderanno ai 
Legìo , a cantar le Antifone C 0 ) ; Se non lo iieno, ferviran 
parati dl.Pivialeai Celebrante t onde, tutto ciò fi rinaet* 
te al prudeme giudizio.del Prefetto. 

t. La ciezion di cofloro ..come quella de'Manfionarj . fi 
fa con conchiufione Capitolare . fecondo i canoni del cap. 
LIV. per via di fuftragj fegreii. 

5. ;Qm»fìì iielli Sopranumerarj.fi fan venire al Coro ia^ 
<a(i di mancanza . o d’infermiti di più Manfionarj , qualo- 
ra non fia chi attenda al Legìo, a leggere Invitatori, Antifo- 
ne, Rifponforj «Scc., come pure ad allìnere alle Mefle canta- 
te , in que’gìornì , in cui.l’afiìflenza fpett’a Manfiooarj : im- 
perciocch^j’introducono.cofioro , acciocché, facciano i mi- 
nìlieri inferiori , e non fieno in obligo i Canonici nelle^ 
offìziature ditfupplire ciò che fpett’a Manfionarj: eflendofi 
fopra ( c ) preferitto ciòcche fon tenuti i Canonici fare in»* 
dì folenni ,'fpezialmentc nel nu. 14. del cap. XII. e nel cap. . 
XLV. n. 8.'( d }, alle quali difpofizioni.ci rimettiamo. 

C A ,P. XIX. 

JDelìe ProceJJlonL 

S rfanno in quella noflra Chiefa varie Frocefiioni ogni an- 
no .alle quali ,.per lo più, .conviene il Clero Secolare^ 
.e Regolare:; ad alcune però.il folo Capitolo , fecondo 
la feguenre lilla. 

I. A 2. Febrajo,;fi fa la proce/Iìone. della Candelaia ( e %’ 
cui.conviene il folo Capitolojco’.fuoi Manfionarj , Chericì,e 
Seminario jc quella ,.o non.efce di Chiefa , perchè fi va pet 
dentro le lei navi : .oppure fe ’l tempo il permetta , efee^ 
dalla Porta principale , e rientra per alcuna delle Porte 
norì.. 

' ' 3» A ^ 

a Carttnonìeì.EpifcMb %.c 4 ip.l.Ì. *j. b ,ld. Uh. 
c Supra lap.Xìl. d Ex FigoatelUcm.^. confult.c§n.iì^ 6 , 
n.xs^.'ubi affert nonnulla. eu ViftU 
■e Rubrica Mìjfal. die a. Febr. 
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2. A 14. Marzo, per mera divozione, fi va proceflìonat- 
iiieace (■«) o colla Sratoa d’ argento , o col Braccio anche-f 
d' argento, contenente reliquia di S.Oto noftro Principal Pa- 
drone al lui Eremo; e a tjucUa Proceliìone conviene U Cl^^ro 
Secolare e Regolare . Quella fu introdotta nell’ anno 1703. 
per implorare il Patrocinio del Santo contro de’ tremuoti, 
attefo r eccidio funeflilTimo, che nel precedente anno 1702- 
pati qucRa Citticon crudelilEmo rcorimento di terra, di cuà 
parliiumo fopra (i); e talvolta ella fi diirerifce ad- altro tenv 
pO',‘ quando la (tagione non la permetta. 

Jv Nella Domenica delle Palme , a tenor delle rubriche 
del Mell'ale (c) , fi fa Procciiione fenza che vi convcng.i il 
Clero Secolare o Regolare , ali’ intutro fecondo il preferit- 
co d^ quella de* 2. Febbraio , cotne l'opra. 

4. La Procelfion di S. Marco , come comandano le ru- 

briche, anche fi fa (d) ;ed efee dalla Cattedrale , e va per 
Piazza fcrrara* a Montecalvario , ove ’l Primicerio ( # ) , pa- 
rato di Piviale coll’ alllftenza Canonicale (/; , fa la benedi— 
zion de’ campi [ ^ • A quella conviene l’ uno e l’altro Cle- 
roO>). . V , ^ , 

5. Le Proceflìoni poi delle Rogazioni , alle quali inter- 
vengono ambidue i Cleri ( i ) efeono dalia Cattedrale ; e la- 
Prima va alla Collegiata di S. Gipvan Battilla (i). 

é. La Seconda alla Collegiata di S. Pietro. 

7. E la Terza va all’ altra Collegiata di S. Michele Ar- 
eangiolo , fecondo i* antico rito. 

8. Nel dì dell* Afeenfion del Signore il folo Capitolo va 
alla Chiefa (che fu Parrocchiale} , oggi Monicaic dei Ss.Sal- 
vadoce (l) c*l Seminario, cui le lei rendite furono unì- 

' te 

a Synod- Ep. de Calce anni 1714. Sacr. Procef. 
b Supra cap. i,n. 9. c In Dom.Palm. d MijJ'at.die 
e Supra cap. vi. nu. iv. f Supra cap. xlvi 1. n. 12. 
g jìUo Card. Rad ulpbit anni 1613./0/. 126. 
h Ceercmoniale Ep. lib. a. c. 32 §. i. 
i S. Rit.Cong. in Ferrarien. 2J. yut. 1609. 
h Syuod. Ep.Tipaldi anni 171S. 1 cit.Rodulpi. ibid. 

t 
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ce C 4 ) pasa al Capitolo ogni anno carlini dodici, e di que- 
lla parlammo Copra (^b). ' 

9. Nel di di Pentecofte , nella medelìma maniera , fi va 
procelfionalmente alla Parrocchia! Chiefa di S. Bartolomeo, 
ove Ccomc pur fi coftuma nel dì dell’ Afccnlìone nella Chie- 
fa delle Moniche) fi canta P Antifona e orazione del S. Tito- 
lare , e non altro [ c ] . Il di lei Parroco oltre di un rama- 
glictto di fiori naturali , che dà ad ogni Capitolare, paga.» 
al Capitolo annui carlini dodici , come fi notò Copra (rf) . 

10. dèi Ss. Sacramento nel giorno della folenni- 
tk , cui convengono tutti del Clero Secolare e Regolare Cen- 
za eccezione (e), ed anche i Romiti, eCce dalla Cattedrale-,, 
e alternativamente un’ anno va alla Rion della Città det- 
ta della Strafa , cioè quando il computo dell’ anno corrente 
è diliugiiale,per eCemplo 1735'; l’altr’ anno poi del computo 
uguale , come 1736, va alla Rion della Città detta della_< 
Guardia , e le afte del Baldacchino fi portavano dal Camer- 
lengo , e dal Magiftrato [/] negli antichi tempi. 

1 1. Nella Domenica poi fri la ottava del Ss;Corpo di Cri- 
fto , pur’cfce dalla Càttedralèla Proceffione nella medefim# 
forma della prima , e al contrario nell’ anno del computo 
uguale V. g. 1736. va per la Strato , e nel difi'uguale v. g. 
1737. per la Guardia v 

12. Nel di ottavo del Ss.Corpo di Crifto dopo Vefpro « 
Compieta ,eCce la Prpceflìon dalla Cattedrale , gira per Iju» 
Piazza maggiore fino ai cortile del noftro Epifeopio, e fe ne 
torna , e non vi convengono i Cleri b"] 

1 3. Fra la ottava però,ogni fera dopo Compieta fi fa 
Proceflione fra le navi della Cattedrale col Ss. Sagramento, 
fenza i Cleri. 

14. Quando accade fterilità di piova, 0 intemperie d’ac- 

Q_ qua, 

a Supra tap. x i x. «. 6. b Supra cap. 1 1 . «ar. y. \ 
c Vtpt. cit.fol. 126. d Sopra cap. li. ». 6. ' 

e Coeremonìal. Ub. 2. c. 33. §. 3. ' - 

£ Decrtturn Epifeopi Vi^orini Manp ami 1602. *H archivi 
Civitatis die 2^fpul.in regepo anni 1593. /ò/. 23. di' a 4 - * 
f, uiUa cit. Rodulpb. fol.62, 63. 125. ia6. h ^c!a cit. 
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^ua , Ci fog;lIono a ftippiiche del Magtilrato indire e ordinar 
dal V^efcovo tre Procelfioni , cui conviene il Clero Secolare 
e Regolare , e fi portano dal Celebrante , parato di Pivial 
rodo (a)f allìdito da’ Canqnici parati di Dalmatica e Tuni* 
cella [^j , le Santiilìme Spine inelTabilmente.prodigiore del- 
la Corona di Gesù Crifto N. S. , che fi fcrbano nella Tefore- 
ria della Catredraie.inchiufe in un’elegante oftenforio d’ar- 
gento . La prima Procellìonc del primo dì del triduo va alla 
Collegiata di S. Michele ; la feconda alla Collegiata ^di S. 
Pietro ; la terza alla Chiefa del Ss. Salvadore delle Moniche 
Benedettine 3 e di quelli fagri pegni foggiugniamo da rnoti- 
zia. A 8. Dicembre 1660. il Conte di Pignoranda Yecerè 
di Napoli,con particolarTuadettera diretta a Liiigi Morales» 
Spagnolo vt'Vefcovo d’ Ariano , il richiefe d’ una ipaTticella 
di cotede Ss. Spine , come fi legge nella originale ferbata.* 
nell’ Epifcopale archivio aei tomo delle Lettere delle Sagre 
Congregazioni .'^Gli die’l Prelato negativa rifpoda ., allegan- 
do , che un'tai'fatto , di'facile farebbe venuto a notizia del 
Popolo , il quale aTébbe potuto eccitare tumulto.per la ge- 
lofia di sì raggiiardevol Teforo , che ha per ficuro alilo in_» 
tutte le bifogne ,'fpeziàlmente dell’ intemperie-. E aggiunfe 
nella rifpoda,che dette Sagrofantc Spine fuflcro (late do- 
nate da Paolo Papa IV. Carafta al Cardinal Diomede Caraffa 
Vefeovo d’ Ariano dì lui parente . Ma. Egli' è certo , eh’ era- 
no in quella Chiéfa da tempo più antico , pòicchè nell’ In- 
ventarlo della Teforeria fatto a 11 Maggio 1517. da Al- 
berico Oliva Vicario generale di detto iDiomede Eletto 
d’ Ariano , quelle Ss. Spine vengono rapportate e notate 
fenza veruna menzione da chi fuliero (.irovcnute CO • ^ ^ 
que’ tempi Gianfrancefeo Caraffa , poi Papa , era in -niiaori- 
bus , come ricaviamo dalle tlorie. 


I CAP. 

a» «■ n — * ■■■■'Il I — 

» Sapra cap.ir.ftu.xv.'cap.r.ti.xìx. cap.si.nu. xi. 
h Supr.cap. xìyw.nu. \z. 

e Platea bonor, Ecclef. Vrb.^ Dioec.Card.Carafa autti 1517* 
fol. 355. 


Capìtoh éP jiriM9$,. i zi 

C A P. LX. 

De* ^tt£t e Regiem dei Capitele. 

\ 

M olti iufC ebbe , e V ha anche alcuni o^gi particolari, il 
nottra Capitolo, di cui tacciamo qui menzione, a futu* 
ra memoria. < 

I. Efìggea da più fecoli ’l noflro Capitolo ogni anno I&^ 
decima de* frutti della Bagiiva , del Oeoiaoio ed anche.* 
dei Demanio di Selramala da* Camerlenghi d* Ariano; ed 
avendo colloro ceilàro. dalla continuazionediuna tal paga , 
il Prevolloe Capitolo della noltra Cattedrale n*ebbero ri« 
corfoal Recarlo, d* Angiò , il quale dal campo dell* aOèdio 
di Lucerà a 19. Luglio dell’anno 1269. quinto di fuo Regqo^ 
con carta Reale , fcrilTe a Stefano Freccia di Ravello , e 
Sergio Ferretto di Napoli , con cui narrando quanto, alla^ 
MaellàSuaera ftato dal Capitolo rapprefentato incaricò 
loro, che quando iulfe notorio, che lì fulTe pagata alla Chic* 
la d’ Ariano tal decima a’ tempi de’ Re Cattolici , faceliero 
feguir , e continuare il pagamento , purché elh del Capitolo 
follerò itati fedeli alla Maeltà Sua nell’ allora proilima paf* 
fata turbazione , ( che ferfi fu quella da Net deferitta fepra-* 
nel cap^ /. o. 6. ) . Ed avendo voluto i Coinmeirarj Stefano e 
Sergio efeguire il Reai comando , delegarono un tale infor- 
mo a Bartolomeo e Riccardo Porreito Giudici in quell’ an* 
no d* Ariano , imponendo a coitoro , che da uomini probi e . 
bene intefi, di tanto ricavafl'ero la verità, e pofeia per publl* 
co Itrumento ne dailèro ad elfi Stefano e Sergio la rilazione. 
Coitarono dunque coll' efame formale di più teflimonj , co- 
me i Camerlenghi d’ Ariano aveanolempre perl'addietro , 
c fpezialmeate a’ tempi del Re Corrado,del Re Guglielmo^ 
delia Imperadrice Coflanza , e dell* Impéradore , pagate.» 
dette decime alla Chiefa e Capitolod’ Ariano in più onze.» 
d’oro P anno j e come a tempi delle guerre , poonzi allora 
feguiie i Canonici d’ Ariano aveano fempre predicata a’Cit- 
tadisi la fedeltà verfo dei Re . Tutto ciò fi ricava da publico 

Q^a (Ira- • 
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nriimciito , che con tutto e quanto abbiam qui in raccorcio 
addotto, ne fc il Notajo £rrigo Ferrari in AgoUo 1269. che 
in cartapecora fi (erba nell’archivio Capitolare . Ma comc-^ 
poi abbia perduta una tal ragione , non ne abbiam veruno 
documento. 

2. Come dicemmo fopra fa) il Capitolo anticamente-i 
eligcea 1’ Arciprete e Primiceri , poicchè nominava in tali 
due de* Canonici , ne* cali di vacanza , e gli prefentava al 

• Vefeovo , il quale ne confermava uno a fuo piacere . E 
nell’anno ijoó.a 2j. Aprile, precedente leggitirao informo 
fopra la verità di edere ilCapitolo in quello quali poflellò di 
elezione , nepublicò decreto Alberico Oliva Vicario gene- 
rale dell* Eletto di Ariano Diomede Caraffa , con cui una.» 
tal ragione canonizò . Ma pur quello jus dall’anno t6$6* 
dnquà rido edinto. 

• 3. . Eligge il Cpitolo II Sagredan maggiore , come fi notò 
fopra (d) , confermando dal Vefeovo. 

4. Eliggoi Manfionarj anche > dal Vefeovo conferman- 
di (c) . 

5. Eliegé in Sinodo il Procuradore della Cappella di S. 
Oto[/]T . 

6. Eligge il Procuradore del Monte fruiiTcntario Cafel- 
lianoC^). 

7. Eligge un de’ quattro Deputati del Seminario (1) . 

8 . Eligge il Procuradore della Sagredia (i) . 

9. Eligge il Canonico Vicario Curato . 

'IO. S’ eligge dal Vefeovo un del Capitolo in un* de’quat- 
tro Deputati del Seminario ( l ) . 

II. S’ eligge regolarmente dal Vefeovo un del Capitolo 
in-Governador del Monte di Pietà Cw)> 

12. 

Sapra cap.i. n.i2. <b Tom. yiftt. & Platea Vrltaaa' & 
Dixcef. Card. Carafx fai. 18. c yìiia est. 
d Sapra cap. iv. a. 3. ; e-Supra cap. Ivi. 0.6. cap. Ivi 11. 0.2. 
f Sapra cap. xxvt. «. y. g Supra cap. xxvi 1. a. 2. 
h Supra cap. xxvi 1 1. n. 3. i Sapra cap. xxv. ». 1. 
k Supra cap xix. ». i. 1 Supra cap. xxviii. ». 3. 
m Supra cap. xxx. ». 5. 
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12 . S’eli 2 ;ge dal Vefcovo un del C.'^iitolo in procurador 

del Monte de’Maritagi (■«) . , 

13. S’ eligge dal Capitolo c Clero il Soccollettot dclla_j 
Talli delle Spoglie^ è ) . 

’ 14. Gode il nollro Capitolo , come altresì notammo fo* 
pra { c ~) t delle Quartedecime Funerali , e avventizie Par- 
rocchi.ali fopra le Chiefe Collegiate di S. Pietro, e di S.Gio- 
van Batcilta d’ Ariano ; c fopra le Parrocchiali di Rofeto, 
Melilo , Bonito , Mootemaio , e Ginelìra luoghi di quella-» 
•nollra Dioccll ; e le godea ancora fopra S. Pietro d’ Aman- 
.ni , e S. Maria a Valle di Bonito, oggi luoghi difabitatì . 
Tutto va alla malia comune di cotidiane diflribuziqni , che 
debbonli dividere tra’prcfenti , efclufi allatto gli allenti, co- 
me appare dalla conccfllone fattane da Bertrando Cardinal 
• Prete di S. Marco Legato a Latore della Santa Sede in data 
^ di Ariano x 1 1 1. cal. A ugulli 141 3. nell’ anno VI. del Pon- 
teficato di Clemente VI. il cui Breve originale fi ferba nel- 
r Archivio Capitolare; della publicazion di cui fi ha publi- 
co Itrumemo di Antonio Ferrari Regio Notajo d’Axiano,in 
data de’ 29. Novembre 1413. 

■ 15. Gode della metà delle ovvenzioni , anche incerta.» 
eziandio dcclù Sponfalizj , fopra la Parrocchia! Chiefa di S* 
••Andrea d’Arianojin poiicllb oiìa quali d’efiggere la quale_», 
edere il noliro Capitolo , il dichiarò o decife la Sagra Ruo- 
ta Romana a 17. Marzo 1642. coram R. P. D. Francifeo Ro^ 
jas, di qual lentenza li ha flrumento neH’Archivio Capitola- 
TC dì Pietro Francefeonio Notajo della Sagra Ruota , ove fu 
la t^ifa asit.ata fin dalTanno .163 1> contro ALefandro Salza.» 
di detta Chiefa Rettore. .. ' < 

ló. Al nollro Capitolo s’appactienc il jufpatronato del- 
la metà del Benefizio di S.Lorenzo,nel propio Altare,eret- 
to dentro la Collegiata Chiefa di S. Giovan BattiHa di que- 
lla Città-, per cllèr’egli ’l Capitolo erede fofìituito di Fran- 
cefeantonio Capaldi , che fu Canonico di ella Cattedrale.,, 
come dal tellamento rogato il Regio Notajo Gafparc Berai- 

di a 


a Supracap.xxx.nu.^. h Supra cap.xxm 
c Supracap. il. 
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di a 26. Settembre 1661. e a tenor di elio eman^ fenteoza^ 
dalla noltra Curia VefeovUe-a i6. Ottobre 1774- a ) 

17. Finalmente T|>ert*‘al Capitolò il jufparronaro del Be> 
oefizio di S. Fligio> Velcovo , eretto in detta Collegiata in^ 
propioaltare »' che pervenne ai Capitolo dall’ eredità del 
Concanonico Alefandro Palferi , che lo illituì erede a 1 1. 
Oiceiiibrc 16S6. con teftainento fatto dal Regio Notajo Do- 
menico Vitale , Benvero per. ragion di couvenzion pallata.^ 
a Giugno 1646. rogato il Regio Notajo Gianfìmone Be- 
rardi, il jus di prefentare ila preferitto competere coiv alter* 
nativa in una vacanza agli eredi di Silvio Gioja , e aell’altra 
al Capitolo oggi , com* erede del Canonico Palleri s il che.» 
vien fermato con feutenza di noilra Curia in data de’z^.Lu* 
gito 1707. ( i > 

CAP. Lxr. 

Delle giornate , ia cui il Clero Secolare conviene 
alla Cattedrale, 

E ' Tenuto il Clero Secolare d’A.r!ano per antichiflìmo co- 
(luine convenire alla noflra Cattedrale ne’feguenti gior- 
ni, come ir ufava prJma dell’ anno 1591. ( c y. Su di che 
emanò dalla Saera Congregazion del Concilio, a tempo del 
Velcovo Giacinto della Calce nollro Predeccrtbre , rifolii- 
zionc , che comandava il profeguirnento di una tal pia con- 
fuetitdine, che tuttavia lì oll'erva ; tanto fé in tai giorni il 
Vefeovo alla Chiefa convenga , quanto fe no . Sotto i^^elto 
nome di Clero Secolare vengono i Capitoli delle tre Col- 
legiate , i fette Parrochi , Benefiziati , Preti fcmpiici , e_> 
Cherici d’ ogni ordine, 
j. Prima Domenica delPAvvcnto. 
t. Prima Domenica di Quarelìma. 

3. A 


a Procejp.in ^-iribivo E pi fi. 
b' Proceff. in Epife. Carthopbylacìo. 

c jdJa l^ifit.^icar. gen.de Candititi anni ì $ gi./ol.i8. £g? 

2Z.Card.Rodulpbii aaai ibii.fol.y^.^s.Ó' ti2. 
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$. A 14. Marzo Proceflìon di S. Oto. 

4. A 2j. Marzo ai primo Vefpro, MeiTa cantatale Procef- 
(ion di S. Oto. 

$. A %$. Marzo al primo Vefpro , leMefla cantata della.^ 
SantìiTìina Annunziata. 

6. A 25. Aprile alla ProcclGon di San Marco. 

7.8.9. Nelle tre ferie delle Rogazioni alle FroceiConi 
Melle cantate. 

IO. 11. Alle ProceUion del di della folenniri,e della Dome- 
nica fra la ottava del Ss. Corpo di Grillo. 

12. A 5*. A»o{lo.al, primo Vefpro e Meda cantata di S. Ma- 

ria ad Nlves. 

13. A 15. Agodo .al -primo Vefpro.e Meda cantata della.^ 

Ss. Adonta. - 

14. A 8. Settembre al primo Vefpro e Meda canttu della^ 

Natività di Nodra Signora. 

ijT. A 27. -Settembre al primo Vefpro, e Meda.cantata di S» 
Elaeario Conte d’ Ariano. 

16. A 8. Dicembre al primo Vefpro e Meda cantata dcUau 

Santiflima Concezione^ 

17. Alla «eiebrazione annua del Sinodo. 

18. Air apertura annua della S. Vifìta. 

19. Alle Procedioni delle Sante Spine. 

zo. Al'funeral-del Vefeovo j .e qualunque-voIta'ilVefcOVO 
voglia il Clero confe alla Cattedrale. 

C A P. LXII. 

De* Funerali, 

P Erchè abbiati) varie fpezic -di Funerali in qaeda nofìriL* ^ 
Chiefa ; 'perciò ^foggiugniamo di edì il catalogo , per 
farne pacola;oe^fegucnt^capitoli. 

I. Il Funer^del propio '.Vefcovo^conic diremo apprcfib(n}. 

2. Il Funeral.delle Degnità«e Canonici (^}. 

3. li Funeral del Sagrclìan maggiore,e Mandonarj (c), 

4. a 


ti lafra cap.lxìtt. h lofra cap. \xiy. t Infra (ap> iv» 
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4. Il Funeral de’Foreftieri 

5. Il FuDCral de’OiinclUci de’CapitoIari {b). 

6. Il Funeral de’ FÌÉ'liaoi adulti della Parrocchia principal 

della Catrediale (c). 

7. Il Funer.de’Figliani adulti delle Parrocchic anne(Te(</)» 

8. Il Funeral delle Moniche Benedettine 

9. L’Efequie de’Parvoli della Parrocchia principale (/> 

10. L’Efequic de’Parvoli delle Parrocchie unite (jf). 

C- A P. LXIIi: 

£)c/ Funerei del propio V efcovo. 

t. TN celebrare il Funeral -del pro[>io Vefcovo, ch’è temi- 
p . to il Capitolo tire^rafif , fi cantano tutti e tre i not- 
turni dell’Officio dc’defunti ( Zt ; , e la Molla folenne 
coIPinterrento del Clero Secolare;poiccht* il Regolare con- 
Tiene alla Procellìone,e a’ Notturni neU’auia. 

•. Ne’ dì Terzo, Settimo , Trigelìmo li canta la Mella-. 
folenne , come fi notò fojira ( i ) . 

3. Le fonzioni fi fan dall’arcidiacono nel ['rimo giorno, 
c da lui , e dalle altre Depnità fi fan le allbUizioni negli an- 
goli del letto tnortuale ( Z: > 

' 4. Chi manca al funerale fi punta in doppio di ciò che_« 
s*è (labilito nella puntatura de’ mancanti al funeral di Ca- 
nonico , o Degniti ( / } • 

Le cere fi fomniiniftrano dalla eredità del defunto 

Prelato. 

6. Tutti c Cogoli del Capitolo e Clero celebrano per un 
una mctra balla. 

7. Tutto-ciò, che s’è preferitto [a riferba della fola Pro- 

i - _ ccf- 

à ' Infra cap. 1 x v i . g hjfra cap. I x x 11 . 

b Infra capAìiXM. h Ccerem.Epifc.lih.i.cep.-^S.^.ix. 
c Infra capAxv tu. i Supra cap.v. vi. 
d Infra cap. Ixix. K Ceerem.loc.cft.^.^S- & Ponùficaie . 
' t Infra cap. \xx. 1 Supra cap.x\u.tiu.\^. 
f Infra cap. ìxxi. 
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Gépifìo d'Arìa^$: i.t9 

cefflon funebre ] (ì adempie ancorché il Prelato finiUe di 
vivere fuor di reGdenza. 

S. 11 Vicario Capitolare dopo prefo deiruffìxio il poiTeiro, 
ordinar d?e » che per ranima del defunto Vefcovo fi canti 
in ogni Chieia Collegiata, ed in ogni Arcipretale 1* ofiFcio fo- 
lcane colla MedTa , e che ogni Prete celebri per queiraninia 
una meda piana. 

9. Pofcia inaimeri publiche preghiere- in Gittd , e io.* 
Diocefì, per da Dìo ottenere Prelato Santo (a)i ed eglUpe- 
zialmente farli dee nella Cattedrale • a tenor del Cerimo- 
«iale^(^ à). 

to. Del redo lì odervino le Appodoliche Cofiiruzioni 
d'Innocenzo XII. ( c) , e di Benedetto Xlll. (^) intorno* 
alle fpogUe. 

I f . In quanto poi all* Archivio Epifcopale li odèrri la-* 
ROvilfima Coftkuzione di Benedetto Xlll.per la tuta cudo> 
dia f e ì . 

C A P. LXIV. 
funerali delle Degnità , e de'Cannnici.] 

1. T^Oicchb fopra (f) fi fecero gli Statuti intorno alle-. 

Jt' opere di pietà , che praticar debbono fcambievol- 
menre tra loro le Condegnità e Concanonici» per 
tanto atr ivi difpodo ci rimettiamo. 

a. Soggiugniam benvero , che confidendo tutte io didri- 
buzioni cotidiane le rendite di nodra Menfa Capitolare^, 
come altrove dicemmo (g ) ; perciò morendo alcun Capi- 
tolare fra l’anno » tramanda a* Tuoi credi tutto ciò che fino 

R al dì 


a Cene. Trid. fej^.24. de Ref. taf. i. 
b Cterem. Epif. lib. a. eap. 38. §. a6. 
c Incìp. Infcrutabìlit pannar. 1695. 
d Incip.Sacrofawfiì ii. Jnl. 1724. 
c Jnerp. Maxima vìgilontia 14. ^ul. I7*7> 
f Supra cap. xvit> 
g Sap. cap. /. 8. eap. LI, 
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I jo Capillari del Reverendijpmo . 

al di della morte guadagnato avea , e molto più gli ftipendj 
delle uielfe dal defunto celebrate. / « 

Se’l Capitolare imioja fuor di relìdenza , gli fi dà ciò 
che lucrò fino ai dì che finì di vivere , come's’è detto però 
^el cap. XL. purché prima di partir di refidenza , fi trovi 
aver fatto il fervigio del mefe, nella maniera ivi appuntata. 
Ma fe fi trovava moc di refidéza,per fervigio del Capitolo , 
o del .Vefeovo , o Uu'diando Teologia , od eliéndo andato a 
Laurearli , gli toccherà tutto fino ai dì della morte , come_; 
fi fermò ivi llelIoC a"). 

4. 'Per regola generale fi conchiiide , < che agli Eredi de*. 
Capitolari defunti non fi dà la rata di quelle rendite , che^ 
non furono efatte in quell’;anno, che alcuno morì, cioè, che ^ 
furono efatte dopo un anno dal di'della morte ; ma quelite.* 
fi dà a Succciibri , perchè cofiul per fentire un tal comodo, 
rella onnolllo a fentire Tiocommodo di qualunque ipefa o 
debito , che fi- trovi fatta, o contratto a’tempi del, predecef- 
for$; e ciò fi fa per evitar le dilEcili convenzioni e difculfio- 
ni degli Eredi in cafo di'foccumberc a fpefe e debiti ; e co- 
sì refia al danno e all' utile forrogato il Succcllbre. I 

Morendo il Procuradore del Danajo o del 'Grano , 

■ dee, fopra tutti rArcidiacono, aver vigilanza' alle fcrittiire , 
ch’egli' forfè il défunro avea predo dì fe; e feguìta la morte, 
fi eligge nuovo' Procuradore , che compie quell’ annata ; e_, 
al novello eletto gli fi computa p er anno intero , fe duri la' 
carica almen per lo tempo della elìggenza piu faticofa. 

fC A P. LXV. 

• Del Fuueraì dèi Sagreftan maggiore e Maajìonarj. 

I. Olccome il Capitolo e fuo Canonico Curato amminillra 
^ i Ss. Sagramenti alle Degnità e Canonici fuoi, ancor* 
che facciano domicilio in aliene Parrocchie , egli fe» 
pelifce nella Cattedrale , ‘ lenz’ alcuna elezion di Sepoltu- 
ra ( ^ j : così ancora animiniltra i Ss. Sagramenti al Sagre* 

ftan 


Supra cap, XL. b . Supra eap.xyit.mi. 

I 
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Capitalo u^rsaat. i 

iljn map^iore , c Maniionarj, che nniojononepli ufiizj, an- 
corché abitadono in altrui Parrocchie , e gli fcpclircc neiii: 
incdelìma Chiefa .. 

а. Il Capitolo Ya procelTìonalmenfe al funeral di cofto- 
ro, e per eflj celebra gratis il funerale, col canto d’un Not- 
turno e delle Laudi, e la mclfa lì. canteri da alcun Canonico^ 
cui ne darà incarico l’Arciprete. 

3. Ogni Manfionario , e’i Sagreftan maggiore celebrare 

e applicar dee per lo defunto una inella piana. ‘ . 

4. Il Cadavero n fepelifce col Camlcio propio in fepol- ’ 

tura Sacerdotale ( <j ) - . . 

j. Agli Eredi del Defunto fi paga la mercede dovuta pec 
lo fervigio fino al dì della morte. 

б. Cogli Eredi del Sagrefian maggiore fi converrà come 
meglio fi potrà per le fpele, ch’egli forfè fatte avea. 

C A P. LXVI. 


Del Funeral de* Forefiieri. 


t. T7'’ Di raeion del Capitolo e fuo Curato ammiailh^re.^ - 
i Ss. Sagramenti a’Foreftieri, ed in cafo di Matrimo- 
nio , o di Battefimo, o d’altro egli vien riputato pec 
leggitimo Sacerdote C ^ 

2. Pertanto i Foreftieri di pallàggio j o coloro , che non 
han contratto domicilio ;■ o coloro , che non avendo animo 
di permanenza , non compirono il mefed’abitazione, ovun- 
que muoiano , si dentro , che fuor di Città „ debbon fé- * 
pelirli nella Cattedrale C f ^ ► 

J. Wjus fi regola con quello della Parrocchia-» 

principale; per lo che ci rifer?hno a ciò che diremo appref- 
ib nel Cap.LXVIII. in quanto agllAdniti, e nel Cap.LXX. 
in quanto a’ Parvoli; e ballerà mandare i foli Maofiooarj al- 
, R X U 


a Sae.Ceng, Epìfc.inFerofempronien. i . Sept. 1 690. 
b Synod. Epifc-^lfonfe Fericra anni I5’92. potij/ìmìim qua 
ad fuHcra 

e Sententia anni lyz^.in Ardivo Epijc.die ty. Mariti» 
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i^c C*pitiUri del RevtreHdiJftmé , 

hi fuaeral ProceiUone ; Oelre;lo l Foreilieri fi reputilo co- 
inè veri Figiiaai (a') della Parrocchia principale. 

C A P. LXVII. 

Del Funerei éd Dimefiiei di 9 £wi CepUoltrt» 

Q uando muore alcun Conglùto di primo o fecondo gra« 
do , purché fia egli Dimellico » ai alcun Capitolare^.» 
* per ragion dì fcamhievol pietà , conviene il Capitolo 
àlU Pcocefiìon funebre fino alla Chiefa., ove tumularli dee.^ 
gratis . S*egti poi fepelirfi debba nella Cattedrale,ifi oirerTa 
ciò che fi ftabilirà apprelfo nel cap. LXVIll.eoel LXlX».*e 
per gli Fievoli , nel cap. LXX. e LXXI. 

Q A T. XXVIII. 

Del F^aersì de* Figìitusi •sdutti della Parrecchia prmeipole. 

1. O Iceomc dicemmo fopra ha la nolira Chiefa la prò* 
^ pia fua Parrocchia , che diciamo Principale ; ed hxL» 
•le Parrocchie anaellè . Onde in morte de’figliani 
adulti di detta Principale , il Capitolo dee far di coloro l'e- 
fequie colla procellioo funebre,ca<ito dell’lavttatorlo/d^iHt 
Notturno , e della Meifa cantata . Ed intanto T antico Hti- 
cuto ha determinati rfeguenti einohimenti , che importa* 
no ducati cinque, e gvaniiettantàquattro , che fi divido- 


no ( c ) come fiegue. 

I. Al Canonico Curato. o. 45. 

». Al detto per la raeila cantata. o. io. 

3. A chi d'ordine dell'Arcip.canta il htres. o. c. 
. 4. 'Air Arcidiacono per aifociatura. o. 14. 

$. All’ Arciprete per aifociatura. ——«———,0. *4. 
6 . Ad ogni Primicerio, per allociatura. — — o. 23. 

7. Al 


a Ciac. Prov^ anni 1693. cap. 9. de Sepulfar. 
b Sapra cap. xix. 

c ^UaVift. Card, Keduìihìi anni 1613./C/. faS. 1*9. 
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46 . Al Procurador del Dana>o» e Gunoad ogni uno.o. 

%> 


». A’Toli prcfenti (j di remolumento deiralTociatura » t 
,non gii agli allenti ; però quel del jus fHuerum fi di aiiche;^ 
'agli adenti ( a ) , ma le. cere Tempre ugualmente fi dividono 
fra' prefenfj»^'tanto ineafo di funerali, quanto d'altra dìftci* 
.txaaione.coDfilleote in cere » efclufi gUalTenti. 

• f 

C A P LXI'X. ■ 

Df/ Funerei degli jddulti delle Parrecchi* aggiunte» 

I L'Funecal.degli Adulti delle Pafrocchie aggiunte del Si. 
Saivadore ,.di S. Paolo , • di S. Matteo , fi fa nella me* 
defima forma. preferitta per gli Adulti della Parrocchia^ 
principale.. Benvero gir Emolumenti fi efiggono fecondo la 
tailà di tutte le altre Parrocchie della Cittì, .che importiu* 
carlini dioiotto e mezzo.» che fi dividono fra* Capitolari 
Clierici,come fiegue. , ’ 

.1. Al Canonico Curato. ■■■■■■ — — o. 45. 

a.- .Al detto per la meflà.cantata..— — — — p. ^ao. 

.3. Ad ogni Degnità.e Canonico per /ar fu~ 

, neruu*. — -hi m i 0. fi. 

.4. A'.Cherici in uno. ■.,c. i» , . 


XAP. 

a yiSla cit. Vìfu Redulpb.feh laS» 
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I ' CspitéUri d«l Rtverendijpmè 
CAP.* LXX. 

Del Fttneral delle Mom'cbe. 

A Bbiarn nel diflretto delU Parrocchia -del Ss. Salvadore , 
> come dicemmo fopra ("<* } » *l Monillero delie Moni- 
'che Benedettine» in morte delle quali , per- anticsi-. 
eonrenzione» il-Capitolo fa TEfeouie , ed cilene la cada de- 
gli emolumenti notata fopra ib) per gli funerali degli adul- 
ti delU Parrocchia principale. 

C A P. LXXI. 

Deir^Efeqttie de' 'Ferveli della' Parrocchia principale. 

r • I . I ■' 

S I mandano i Manlìonar) ad .iflbciare i Corpufcoli de’ Fi- 
gliani della Parrocchia principale, e li lan di loro l’efe- 
quie » per le quali al Capitolo s’iutroitauo carlini fette , 
che fi dividono come flegue. . ■ > 

I. Ad ogni una delle prime quattro Degniti, e. 4. 
a.’ Al Teforiere e ad ogni Canonico. — o. 3. . 

3. Al Sagreftan' maggiore. — — •. a.' 

4. Ad ogni Cherico. — — —— — o. i. 

“ Quelli emolumenti fi fan godere anche agli 
• aifl’cnii, per antica oll’ervanza» 

CAP. LXXII. 

.......... I 

Deìf Bfequiedc' Parvoli delle Parrocchie unite. 

S 'Introitano grani quaranta in orni efequiadi Parvolo del- 
le Parrocchie unite , e (i dividono a grani due per ogni 
Capitolare , c fi fa l’uffizio efequiale da’ Manllouarj. 

CAP. 


a Supra cap. xix. 
b Jupre cap, Uvii t. 
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C A P. LXXIII. 

i % 

DeW Organìjltt. 

I. .y^Uantunquc fopra fi .irebbe .dovuta lare ,panicolaK 
C / Mnenzion deli* Organifta della noflra Cattedrale^ 
per più rcit’ ordine di quelli Statuti;tutiavolta per- 
chè alla fine ahhiam rifcontrato ciò che a cpHui s’ appartie- 
ne > qui all' ultimo di liii.parliamo. 

2. Non fi ha documento da chi'Vefcovo fiillè Hata. fatta.» 

■ una unione di Benefizi per Prebenda dell' Oreanilla della.» 
nollraCattedralejma e|[liè cerro,che un’Bcnenzio fotto tito- 
lo di S.'Pietro erettonella Collegiata. di elio Appo(lolo;c un 
altro di S. Stefano fundatonella Parrocchiale, di quello Pro- 
tomartire , furono inficine uniti , e afeendendo i loro frutti 
ad.annni ducati diciotto , furono .collitaitt <per menfa, e.» 
Prebenda, d’un Cherico^ chefia tenuto ogni di feflivo fonar 
l’ Ore.ino , e quante altre volte, bifognerà^fonarlo^oella Cat- 
tedrale ; come pure fia obligato mantenerlo; proveduto , del 
bifoenevole.i come abbiam da , un. decreto. in data,de*jl% . 
Agolio ! 564 («;) , 

• 3. •Quello Uffizio,. e non già Benefizio , fi è foluto ripu- 
tare amovibile a mito del Vefeovo , come fi raccoglie dalle^ 
Bolle .1 17.Gennai0.1608. daUVefcovoiVittorino Manfi.con- 
terito ai Prete Angiolo de Brachiis ' 

4. Stame dunque, ch’.egll è, uffizio,’ fi. confcrifee dalye- 
feovo a perito hcclcfiafiiro , che, poffa fonare 1’ organo., e le 
ragion della. dellinazJoue o collazione. è al Prelato libera, aa- 
chene’imeli alia S.Sede-riferbati , coide fpezialmente fi ve- 
de nella collazione fatta nelmefe,di ^Gennajo.dal ’.Vefcoyo 
Manli (c) . f - CAP. • 

a ^iSa yiJìt.(Epifc,. Donati doXaurtutiit.an»* 1564’ 
yiug. . 

b ^Ua yift. Vie. gen,. Marcì-, Aut^de^Canditiii anni i 59 ^* 

c yllìa yijit. Card. Rodulphiì 1613. ubi aììK firiptur^ 
fervantur. • 
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empiutavi iti RivsrtffUJJìtm 
CAP. LXXIV. 




- CtocbiuJfOtt 4 ì qut/Ì0 Cétpifùlari. 

I. TLftn , per cai'fi ftabilifcono le lej'gi , e per cui iatro- 
Jt durre ci arfkricfiiamo.egli^fi è, perché colla ofiervanza 
di quelle (a) , fi renda al ^*gnx)re il cultocon inagglot 
Tirezza di fpirito : fi dia a' popoli un comtneadevolVfeniplo 
di ben regolata difciplina : fi eviti la frequente mormora^ 
zion di coloro «che forfi non vedreirbono impiegacri mini* 
ftn di Oto ai lui onore nel Santuario : e fi conciliifcambie- 
▼ole ingenua benivoglienza fra le Degniti e Canonici ; coai 
che anche il Superiore con Tanta conìblazione goda delLiu.* 
tranquilla concorde pace, che regnar vede fra gU addetta 
al diyin fervigio:e in cali fciflurc abbia leggi propieipron- 
te , e adatte , colla fpada affilata delle quali , tolta via ogni 
altr’ alta indagine , polTa qual carifCmo amorofoPadre, por- 
fi in mezzo a dirimerc le quiiìioni inforte fra figli rifpettofi 
e diletti. 

2. Egli però è vero, che, e cotefte, c quante altre fatiche 
hr potremmo opportune al buon governo del Capitolo, e^ 
buona condotta del DIvin culto, pofibno tutte riputarli qittii 
leggier granello dal vento combattuto j ovvero qual nave_, 
fénza nocchiere fra le borafche c tem|)efte di venti fra lo- 
ro contrari nel golfo d' un mare fdegnato malmenata e trn- 
▼agliata , fe TAi^cidiacono coi s* apf)artien zelare alla ofi'er- 
▼aitza , quali colili , di cui parla lo S|>irito Santo fia Si^ i 
COI iahnitt in medUnjaériy ®* quafi fopitut guiftraator umif* ' 
/a c/« ve. Imperciocchò potrà ogni altro del Capitolo pre- 
tendere la efatta ubidienza a quelle leggi , e vegghiare 
ricercarla { ma non potrà egli proinoverla , quando il con- 
dotticr della roniunicà non foimuctta eli omeri deU’efem- 
plo al giogo divino , eh* b fOave (<•) . Ma fe alloncontro , slj 
tenor del grave ricordo di Platone (J) , farà che la legge fia | 
. di I 

I 

a S. Tb. 3. a. qn. 92. art. $. arg^ 2. b Fror. 23. 
c Mattb.ìl^ d Oiaiog. 4. 


Digilized by Goo jlc 



^ *' CMpìfìo'Jt jItìé»». 137 

di lui fuperlorc, e per tal la creda e tratti , fetictlTnii pro> 
gre/Q agognar potiamo , e aeurarc all’ aumento della Divina 
gloria , e profpere riufcire agli affari della Comunità. 

3. Per confcguir quefìo intento , per cui non tralafcia* 
ma porgere umiliflìme vive fufiplichc al Signore, per mez* 
zo di Maria Santillìma, Gloriofìflim» Degna Padroua di que- 
fia noRra Chiefa , dee 1’ Arcidiacono edere un novella Elia 
di Santo zelo accefo , per cfìggere da tutti coi Tuo efempio 
la più vera ubidìenza alle Leggi. De’ intanto egli avere a_» 
cuore il divoto e beo. regolato fervigio di Oio;il che ottener 
potrà, s* egli (la il più frequente e continuo io Coro.De’ave* 
re occhio aperto agi* interedì dell» Comunità , U che potrà 
eonfeguire, quando depofta orni paidone , mira avrà al do- 
vere »al retto , al gtuito . De* avvertire , che (ìccome va il 
fervigio , così vada la mercede de’ corali ,fenza dillìmolar le 
fraudi e le collufioni , onde nafce il difcapfto del dlvin cui- 
co » fé non voglia , che (ì dica di luì, ciò che di (ìmili dilli- 
molanti , oeghittofi , e mutoli dilfe il Signore per bocca^ 
d’ Ifaìa: Speculatores tjmt caci 9 mnety ntfcierunt uniaerfi^ ca- 
•cr multi notr •oalentet latrare , dormientet dr amautet fomuis 
. De’ in fiaeeiler* egli capo , per inculcare ; e membro 
per operare, acciocchh^ alla Chiefa ugualmente giovi c colla 
vigilanza e coll* opera. 

4. Se mai in quelli Statuti s* ineonrei cofa dubia , o non 
determinata, o non in tutto chiara, la interpretazion di 
tutto $* attenda fenz* altro alto ìndagamento dai Superiore.; 
e contro quelli Capitolari non vaglia alcuna confuctudine , 
comunque introducenda , eziandio, che devenilfe immemo- 
rabile;e perciò niun’atto contrario induca a chicchelìa jus • 
preggrudizio. 

^ «Ci»» eC 

S CAP. 


• ijìnasé. 
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'Mjt 'Capitolwri del Rtnttreniijfìm» 

» 

C A P. LXXV. ED ULTIMO. 

<r 

• , Conferma e accettazione di quejìi Statuti. 

* * I 

1. A Lia perfine , avendo Noi , agloria del Signore , ben 
xV conlìjdkraci quelli Scatuti , -i quali non contengono 
a bufi , o cofe contrarie a’ Sagri Concili , Canoni, 
.Apposoli che ordinazioni , Decreti di Sinodi Provinciali, e 
Diocefani , anzi fono formati fecondo la vera Difciplina £c- 
'ClefìaAica t c venendo ef& , precedente matura dcliberazio> 
ne già feguìta ,- ogu avanti di Noi abbracciati , ricevuti , ac- 
cettati , lìccoin’ evano defìderati : a maggior gloria di Dio , 
ad onor della Santifs. Verone All'unta in Cielo , di San Li- 
beradore Gloriofiinnio noltro PredeceU'ore in5]uena Catte- 
dra , de’ Santi O<o ,<ed filzeario'Padroni di quella Città : 
coli’ autorità da Dio concedutaci , e dalla Santa'Chicfa ; 

•a teoor de’Concil^ Frovinziali degli anni 1693:1698.0 1729. 
del Concilio ^Komano del 1725. del Breve di Clemente Pa- 
pa XI. del i7i5.ed in ogni miglior modo: colla PÒ'dellà Or- 
dinaria , tutti quelli Statuti , e lìngoli di eiU , e quanto in^ 
eie fi contiene parte per parte approviamo ,< confermiamo ; 
autorizziamo , 'e vigoP'6 forza 'di Legge' loro concediamo , 
' così che Aon p>olla luai'eorrarfi in dubio di uoUra conferma, 
e di volontà piena ed efficace. . . 

s. : Parimente in quello’ luogo aggiungiamo , come avea- 
.do il fu Ctrlo Farofelli Canonico Penitenziere di quella'no- 
flca Chiefa a 4. Aprile 1706. nel fuo ultimo tellamento fat- 
to per man di Notar Domenico 'Vitale , ordinato un legato 
di ducati cento , a benefizio della Prebenda Penitenziale.» , 
con preferiuo, che .s’inipiegallèro in compera d’annue ren- 
dite , e di quelle ,' c per quelle il Canonico Penitenziere.» 
prò tempore davclle <élèbra'rnc melTe piane , a ragion di 
carlini cinque per ogniuna'; ma nell’ anno billèfiile s'applì- 
calle in qualche negozio e lucro', è jH)Ccia fe ne faccll'é inve- 
ftìmento in annue rendite col pelo fiiddetto di mell'e alla.» 
notata ragione e dilliazioneje che al primogenito della ca- 
ia del Tellatore fi dalle ogui anno una candela di mezza li- 

bM 
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bni,e di un* onza Tuna un’altra candela a* /ìndoli Feli di eC- 
fo primogetrito : Noi con autoriti ordinaria , a preghierc_f 
ed iftanzc fatteci dall’odierno Canonico Penitenziere Sign. 
Giovanni Primicerio Piantoni, dichiariamo condizione im- 
propia quella del negozio del danajo , e come fé uon fu(lè_f 
appoHa dal Teltatorc j e nel di più , decretiamo , che fi of- 
fervi quanto da lui fu difpofto , ficcome fu già efeguito fin_» 
dal dì 29. Febbrajo.1708. coll’inveftiniento del capitai di 
ducati cento., come appare dallo firumento , rogato Notar 
Nicola Cafiagnozzi d’Ariairo.. 

3. Oichiariaino ancora aver Noi quelH Statuti come for- 
nrati dal nofiro Capitolo ,.ed a Noi efibiti per la eonferiiia , 
a tenor di quanto comandò la. Sag. Congregazion del Con- 
cilio e 19. Marzo 1735. nella, rifpofia a Noi data" dopo la^. 
Vifita. de’ fagri Limini. 

4. E perchè fi trovano oggi affentt dalla refidenza il'Si- 
gnor Asciprere Francefeo di StetfSno», e Signori Canonici 
Donato Anzani , e Giacinto de Auriliis. pertanto ordinia- 
mo , che al ritirarli in Città , la prima volta , ’che convenir 
vorranno alla Chiefa, non fi ammettano a Coro, r Capitolo, 
o ad altro, qualunque atto , fe prima non abbiano accettati 
quelli Statuti col giuramento , fecondo la formola preferit- 
ta fopra nel ca().lll. fotto pena riferbaca ad arbitrio nollro, 
da incorrerli dal più Degno del Capitolo, che in quel dì per- 
metterà il centra rio^ 

5. Per non inviluppar le cofeieoze de’ Capitolari , final- 
mente dichiariamo, che’l giuramento che fi prella della of- 
fervanza di quelli Statuti , egli non. altro importi , fenon_* 
fc non poter niuno aggere giudizialmente contro d’elfi , ne 
fare aggeve ma in quanto alla loro ollèrvanza abbia cosi 
luogo il giuramento , che non ìnducail tralgreilbrc a {per- 
giuro j ina bensì reo delle puntatore. E per quella flellà ra- 
gione » ne anche obiighino a peccato mortale o venisle-i 
quegli Statuti, i quali in fede jure non hanno, ne conten- 
gono oblìgazione, che violandoli produca colpa mortale.» , 
la quale fottanto rimane ove vi era prima degli Statuti nel- 
la trafgrelTione . 

Dato in Ariano nell’Aula del nollro Epifeopio , cano- 

S a nica- 
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nicaitienre raunatD il Capitolo , oggi diciotto Marzo I7g6. 
del Poitclìcato di N.S. Clemente XìL aaiio vi. e del noitro 
Frefulato X I X. 

FILIPPO VESCOVO D’ARIANO. 

Nicola Arcidiacono Lamanna. 

* li Sig. Arciprete Frattcefea di ìSteffaao è fuorvi rejìdenza, 
Gabriello Forte -Priniiccrio ;primo. 

Giovanni Penitenzier Piantoni Primicerio fecondo. 
Angiolo Teforier <de Phiiippis. 

Giovan-Giacoino Canonico Prrigo. 

Girolamo vCanonico .de AugulUnis. 
prancefeo ^Canonico iErrigo. 

Gerardo Canonico Porte. 

Antonio Canonico Goccia. 

* Ji Si§, Céttoaica F)o»ata Anzaùiì ajjente dalia refidetna, 

> Giovanni .Canonico .Mara>o. 

Nicola Canonico Mazza. 

Tommafo -Canonico Mazza. 

.. Antonio Canonico de Auriliia. 

* il SigM Canonico \<Siufeppamonià :Fa]ferì ;mo» J interve- 

nuto » iperebè no» J -in facrit. 

Antonio Ganonìco <de Aurilifs. 

* li Sig, Giacinto Canonie» M Auriìiit.i oliente dalla ,refi- 

demo. 

Nicola 'Canonico Pruni. 

. Nicola 'Canonico Teologo Candii. 

«Domenico Canonico .d’ ApoIlonu. 


INSTRVJ- 
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I N S T R U M E M T U M 
^cceptationis Statutorum. 

P R.i;featU.pu.bHci Innriimemi tenore omnibus <Sc (ìngulis 
ad quos'ffjodat , & fpedare poterit , notum de claruoLa 
(it t quaiiter hodie decimaoCÌava die mends Marcii an- 
ni a Dominica Circuincifione millefìmireptingcntennii trige- 
fiinii'exti, fub Pontifìcatu Ss. D. N. Clementis PP, XII. anno 
«jiis feliciter fcxto ; Perfonalirer convencrunt infraferipti 
DD. de Ca(>itulo Carbedralis Ecclen» Arianeufìs in Aula^ 
Epifeopii coram lIluH'rilTvmo ac ReverendiflìmoPatre & Do- 
mino Èprfcojo PhilippoTipaldo , de capitulariter ,congre- 
gali ad infraferipta omnia fpontede liberi agcn.da aecefle- 
funt ; Vidolìcet , Perilluftres de Adniodum Rcverend;i Do- 
mini Nicolaus Lamanna Arcliidiaconus U.J.D., Gabriel For- 
tis Priinicerius Primus , Johannes Plantonus S. T. L. Poeni- 
teniiarius Primiceriiis fecundus , Angelus de Phiiippia 
ThefaRrariiis ; joh. Jacobus Henricus , Hieronymus de Au- 
guftinLs , Francifeus Henricus ,-Gerardus Fortis , 

Goccia ,Joliannes Mar.rjiis , Nicolaii.s Maiza, Thomas Maz-- 
za , Antonius de Auriliìs , Nicolaus Brtinus , Nicolaus Ca- 
Acllus-S. T D. Theologus , de Domiiucus de Apollonia Ca- 
nonie I., -la nior de major pars Dignitatum , Canonicorum » dc 
Capiuili ejufdem Cathedralis : reiiquienim 4Ìc .Capitulo .y 
hoc eit PerMluflires s dr admodom >Rerer«ndiiDomini iFran-^ 
cifeus de Siephano U. J. D. Archipresbyter , U. J. D. Dona- 
tus Anzatius , de U.J. D. Hyacinthus de Auriliis refpetìirè 
Dignitas d; Canonici abAint a rolìdentia ; dc D. CanoaicuS 
Clericus jofipph-Antonius Pairer ad facros nondutn premo- 
tus , non venie ad Capitulum . Quiquidem cùm infimul He 
congregati eflènt , dixerunt , fe pamille decretis Ccncilio- 
rum Provincialium annorum -169^.1698. .1729. ac Sacra; .C^o- 
gregationis Concilii anni 17J5. demaadanribus pr*f<5riptio* 
nem Capitularium dc Statutor.um prò iel inori tccleCa; fer- 
viiio , Divino culto , dc profpero regimine reicapitulan'snSc 
eorundem Capitularium dc Statutorum Auóiorcui tamquam 
, Arbi- 
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Arbitrem , Arbitratoretu, & Amicabilem Compofìtoreni ad 
toUendas fedandafqiie iucer ipfos controverfìas fullle una- 
nimi confenfu vira voce, ac dein fcripto renus, eledum, no- 
miaatuin,5c proclainatum Jl.evercndifs. Doin. Ca;farem Rodi 
Vicariuin generalem Ariancnfem : Qm, acceptato- onere & 
tnunere , Gapitularimn feu Statutorum opus egregiè & pru- 
deater confecit 3c perfecit . Deinde fubjunxeruiu , ad eo- 
rundem Statutorum robur ac vigorem requiri omnino con- 
fìrmationeni <Sc corroborationem Illuftridìini &' Reverendif- 
fìini Domini Epifcopi fervati formi dccretorum , ut fupra; 
enunciatorum ; & propterei afleruerunt rogilte eundem-» 
lllullridìnium 5c Reverendi iTìmum Dominum , quatenus ho- 
die ledur.c Statutorum intereife , ac ea condrinare & corro- 
borare Ordtnarii authoritate dignaretur . Qua mobrem ho- 
die , ibidenr , coram me , óc fubfcriptis aliis D*. D. Connota- 
rtis , ac teftibus ,.idcm Reverendidiimis Dominus Vicarius 
generalis Operis Author , lenta , alta , intelligibUi roce_. 
omnia in ungiiem Icgit , eaque omnes bene audieruntj qui- 
nimo , ei in [)articularibus feifionibus pluries conlìdcriire j 
Iceille, perpendille , intellexillc dixerunt . Completa poft- 
modum leduri,idcm lllullrillìmiis 5c Reverendidimut Do- 
ininas accepto- calamo , ea fubfcripfir , conftrmavit > ordina- 
ria authoritate roboravit ; ac deinde omneS' fuprauominati 
D. D. de Capitalo fiogulatini propria marni fubfcripfcrunt , 
accepta verune, & fervare promifcrunt in nnguem,ut jacenr, 
on^ai tempore 5f.c. Et Nos rcquifiti , ut de republicum feu 
publicos adus confìcerc dcberemus,eum ad futuram memo- 
ffiaoi fecimus,atque quo utimur (igno rogati lìgnavimus. 

Ego* Michael Tornefc Sacerdos Ariancnlis prò teftc-. 
inieriuL 

Ego Jofeph Riletta Clericus Ariancnlis prò ielle inter- 
fui. 

Ita eli. Ego Dominicus Caggìanella Parochlalis Ecclefiat 
-S. Bartboloiu.ei huius Civiratis Ariani Redor , Revcrendif- 
•fima; Ejufcopali# Curia: Ariancn. Procancellarius & Apofto- 
iica authoritate Norarlus,cum fubfcriptis D. D. Connotariis 
requilltus, eo, quo uti confuevi, ligno Indrumentum hoc fi- 
gnavK ' Locus Signi. 

Ita eA 
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Ita eli , Ego Dominicus Albanefe Parochialìs Ecclelìa; S. 
Johannis Eiiangelifl* hujus Civitatis Arìaoi Retìor , Reve- 
rendiffiioit Epiicopalis Curi* Cancellarius , & atìualis Cu* 
Ros Archivi , Apofìolica authoritate Notarius cum fupra- 
fcriptoSc fiibfcripto.D. O. Connotariis rogatus, eo,quo utor 
figno , fìgnavi &c. 

;Loco ^ Signi 

Ita eft.. Ego Antonius'Battagliefe Collcgìat* Ecclell* SS. 
AlI'unuioDis B. M. V. Oppidi Boncti hujus Arianenfis Dioe- 
cefis Archipresbyter , ApoRolica authoritate Notarius cum 
fupraferiptis D. OAConnotariis, co , quo uii confuevi, Cgno 
iìgnavi rogatus.&c. 

Loco ^ Signi. 

Io Arciprcte.Francefco di StefFano eflendo .ritornato . 
refìdenza oggi 27. Aprile 173^. iho accettati quelli Statuti , 
a tenor del, Decreto emanato da Monlìgn. mio llluflrilliiiio; 
e fecondo la. formola notata nel cap. 3. 



TAVO- 
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TAVOLA 

De/ pefo di AieJJe ^ sì cantate ^ che pi ancy che. 
/oddisfar^ dee og?JÌ anno il ReverendiJJimo 
Capitolo della Cattedrale di Ariano» 

•1. 13 ^*^ Benefattori della Cappella del Santif- 
I fimo Sagramento. 

2. per l’aniina deir Arciprete SiWio Gioja. 365. 

3. per gli Beoefattori della unita Parrocchiale del 

Santifs. Salvadorc. « jg. 

4. per gli peli di mede de’ Beaefattori antichi del 

Capitolo. I ■ i5>5. 

5*' per Guglielmo e Giacomella Romaneo. -^mm^ 104. 

6. per Angiolo Gioja. -- 52. 

7. per Angiolo Pa nella. ■ - , , 5*2. 

5. per lo Canonico Perdo di Leone. ao8. 

9. per lo Can.Laudonio Merlini e Vittoria Monaco io 4 * 
K). per l’Arciprete Termini© Perduti, 104. 

II. per Girolamo Blunni - - , 104. 

la. per Graaiano Manganelli. - - . - r 

13. per la famiglia PaflerÌL ^ , 104. 

1^. per Lionora Capece. - 5 ** 

15. per lo Abbate di CorfanoGiacopoCovelli.— *®4- 

j 6. per Verginia Pafl'eri. _ , 52. 

17. per Giacopo Minutilli. — „ , . 104. 

18. per Lucrezia Bifari e Prete Gio?anni Goccia. — 5 *- 

19. per Drfapin _ 104. 

20. per Lucretia de Rentiis. . 52. 

21. per Girolamo Converfi. -r , , iiy. 

22. per Vincenzo Merlini. 52. 

2 j. per lo VefeoTO Alfonfo Ferrera. 1— ■ »n 130. 

24. per Antonio Fodà. , $2. 

porto afantì— — 2795'* 
T %S- 
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Riporto •— 

*5’. per lo Canonico Giambattilla Bilotti. — ■ 
26. per Vincenzo Cagcianella. 

*7. per lo Vefcovo Aleififndro Ruilo, ^ — — 

28. per Francefcantonio cT Amato. 

29. per Decio Merlini. — 

jo. per lo Vefcovo Giacinto della Calce. ' ' ■ 

31. Mede Conventuali ordinarie. ————— — 

32. Altre delle Ferie , Vigilie , &c. in circa. — — 

33. ‘MelTe prò Populo. 

Ifegueutipefidì Mejfe ha fi fi regolano colPaumen. 
too minorameoto delle rendite ; ma nelP anno 
1735. y«0« fiate di novera come fiegue\ove • 
fi dirà Ad libitum fono mejfe in qua- 
lunque alture celehr abili. 


2795 * 

104. 

. S» 
J2 
5* 
58 
5* 

365 

30 

83 


34. per 
35- 

36. per 

37. per 

38. per 

39. per 


Pafquale Gio)i ad Uh. <— • — — — ^ ^ 

lo Canonico Giufeppe Bevere ad Uh. — — 
lo Primicerio Marco Tancredi ad Uh. — 
Porzia Vaientini ad Uh. — - ' ' * 

Dorotca Intontì adlib. 


40. 

41- 

42. 

43- 


per 

per 

per 

per 


44. per 
45- per 
44. per 
47. per 


4«. 

44* 

50. 

5»- 


per 

per 

per 

per 


Giacinto Ricci fld 

lo Canonico Giufeppe Perla. — — 
Girolamo Jannaroueud/i^. 

Angiola MuHutÌ0d//è. — — ^ 
lo Canonico Alefandro PalTeri ad Uh. “ 
lo Canonico Giufeppe Cardinale. •— — — 
Porzia Feditario. . —i»— * —— 
Beatrice Melferano. — — — — — 

Boezio Converli. — — — ■ 1 ■ — 

Camillo Bruni. — 

Giovanni Cortefc. ■■ ■ 

Celio d’ Agoltino. 

Delfa Bevere. i-— ■■ ■ ■— 


130. 

lyo. 

142. 

i4* 

18. 

8 . 

160. 

13- 

8 . 

50. 

*5- 

30. 

18. 

20* 

23. 

36. 

12 . 

50- 


porro avanti. 4534- 
S»‘ per 
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Capitolo d'ytriajt». 


Riporto. - 

52. per Io Sacerdote Angiolo Car<linale. 
yj. per MalTenzio SpaccamigUo. 

S’4. per Donato Manganelli. ■ "• 

$S. per lo Canonico Sempronio Bruni. «-*■■ ■■■— — 
y6. per Io Canonico Antonio Albanefe. 

57. per Giufeppe Spera. 11 ■ 

58. per Giufeppe Bevere. — 1 1 ■■■»'■ 

59. per lo Teforiere David Bevere. • ■»!.— A» 

60. per Damiano Blunni. ■■■■■ ■■ mi 

éi. per lo Canonico Giambattilla Bilotti ^ ^ 

62. per l’Arcidiac.Leandro GraBt eé liir. • 

6g. per Donato Chianchilli. 1 i m i ■ ■ ■■ 

64. per tre Legati di N. N. n — i»i — 

6j. per li Coru. - . — . 

66. per li Taffi. . .. » 

67. per li Romane!. ■ f ■■ ii ■■ — — 

68. per Druda Miano. «—*•■"■■■■ > ■■■■■■ 

69. per Francefeantonio Notaroberti. •— 

70. per Tarquinia Braccio. ■ ■■ ■ 

71. per Pietrangiolo GralS 

72 

73 

74- 


per Girolamo Blunno e Ifabella di Filippo. ■— 
per Girolamo Converd. —————— « 

per lo Arciprete Terminio Ferd uti mefle a car- 
lini due runa di quel che s’edgge dalla Città 
anno per anno. 


4534 - 

- 

SO. 

12. 

» 7 - 

17- 

14 - 
* 5 «- 
365. 

7» 

45 ’- 

jo- 

. 1 : 

} 8 . 

24 * 

15- 
12 . 
40. 

34. 

4S. 

xi^ 


Sommano, «-i— S5j8. 


CU yiaaiverfarj fono $ feguentì. 

X. per gli Benefattori della Cappella del Ss. Sagr.—> 4* 
2. per Angiolo Panella. — *■' ^ 4. 

5. per Io Abbate di Corfano Giacopo Coviello. 12. 

4. per Lionora Capece. ■ 1. 

porto avanti degli Anniverfarj. — — ar. 

T a 5 - P«s 
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Riporto. «— • 

5. per Girotimo Converiì. _ 

6. per r\rciprete Tenuiaio perduti. — — — — — 

7. per \t13iolo Grailì. — — — « 

8. per Ottavio Gagliardi. 

Per LiaJe.mo Caaonico Meritai. 

10. per Tir. |U'nia Bracci. 

11. per Silvio Arciprete Gioia. <<■ 

12. per^o Vefeovo Giaciuto della Calce. 
ij. per lo Ga ionico Livio Blunni. 


14. per lo Vefeovo Giovanni Bonilla. 

15. per Liomrdo Merlint. 


16. per le mede condonate i rituede« ridotte. 


Aaniv. 


Mede bilie aggiunte dopo Statuti perdo Ca« 
nooico fUeacio ConvecU. 


ti. 

I. 

1. 

2. 

I. 

I. 

I. 

I. 

7 - 

I* 

!• 

I. 

I. 

401 
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ENCHIRIDION CHRONOLOGICUM 

Dignitatum & Canon'corurn Cathcdraliji Ecclefia 
Apianeniìs , ab anno i 2 ^ ( quanquam non raro 

ob fcripturarum dejcienriain interrupium )cx 
.varijs facr* Vifitationisjac SynodalibusA<Jtis, 
nec non ex qua nplurimis inltrumcntis , 
in Epif'copali 8c Capitulari Carthophy- * 
laciii- fcrvatis , dcpromtuna. 

OPUS CiESARIS ROSSI, 

Marjicenjis^ modò Vicarìì generalis Artantnjis ^ejufdem 
Ecclcjia Siatutorum Auéìorh, 


Stries jircbiaiacoTtfìrnm num. xxv. 

I. T 7 ' ias erjt Archidiaconus anno lajj. ex infir.Not. yobannit iS 5 f 
r A bafiiani m-nfe M^ja , t» archtvo Capii. 

а. Me potus. 1167. ex injir. Noi. Hearici Ferrari meu/e /lag. in 
ar:h Cip. 

3. Daufi crius de Domino Caftore , anno 1 1^7. erat C inonicus , qt 

infra num. ijy. Anno verò 1274. AtchIdIaconqs.fX/«//r. 
JVicol. Je Biacào me<’/eju/. in arda. Cap. 

4. Nicolaus de jaeobo Perc^rmo Caaonicus anno I3i^4.urlnf.n.if4, 

Archidiaconusanno 13S1. /«//r. Afa/, dr Mantecaln» 

Mari- tv areb. Cap. 

f. Rao FhiUbertus. 1403. en inftr. Noi'. /ini. Ferrarii.i^./tug. in areb. 
Cap, 

б. Petrus Theodorus. 1407. ut injlr. A/ot. Daufrerii de Montecalno 

)uL in areb. Cap. 

7. Thamas de Granis. 1424. rsf r«/?r. A'ip/. A/ay«//i i^.OSotA 

in areb Cap. 

8. Job. Thomas Gratianus. i^i. ex inftr. Not. /ine. Fctr arii t^.AfaJi 

in /i. C. 

f. Johannes de Sambro. t^^i./llla t^ifit anni 1 fi J-/0/.4O2. rn ateb.Ep, 
lo. ìacobellus MuTcacus < biit Archidiaconus ijoj.ar mf. n. 11. 
la. Joh. Maria Ncvola> Gcricusferrarieolia ,fucccffit Jacobcllo .j6« 

ìli. 
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iul, i6oj. /IBa Vif. cit.fol. 8. èr j9y. 

13 , Oélavianus PafTer U.I.D.circa aiinutn ^i. fucceflttNevolc. Fult 

Vicarius generalis Epifcopi Oiomedis Card. Carafc. exafl. eìt. 
lì. MarcuS'Antunius Sebaflianus U I.D.anno iT^V< cret Canonicus , 
ut infra n.^^r.dein Primicerius,ut inf. n.Sj.demiim ad Ofìavia* 
ni PafTeris vicà funfli ArchiJiaconi fedem afcendit anno iy90. 
Anno pudmodura 1799. d lem uitimuni vidit. ex aB. l^tf. anni 
t6i^.foì.6o. 

14. Flaminius de Rentiis U.f.D. ab Epifeopo VIdIorino Manfo Cano* 

nicatu pcrobitum Tiberii Barberii ut inf.n.^p.die a7.^ep.if99. 
honeftatus,a Ciem.PP. VII I.i 3. Apr.iéep Archidia conio digna* 
tus. ex aH. cit.fol. 161. Morcalitatcni anno i6}i. explevit. 
tj. Leander GrafTus U J. O. die 39. Apr. 1604. a Cieni. Vili. Canoni* 
catum morte Archidiaconi iiebaftiani , utfup. n. 13 vacatum_t 

f romeruit: ac deinde die 19. Mart. x6op. ab Epifeopo Manfo 
rimiceriatum per obitum Coianefìi Curtefìi. Anno verò 1634. 
utr^ue redgnato ,obcinult ReQoriam Parochialis (modòCoI- 
legiatc^S. Joh. Baptidx. ex .ry/> i<ia4. Poflhac anno i6^a. Archi* 
diaconatum ,& Paul! Epifcopi Cajacii vicesgellit. Demum an* 
no iij4 mortales induviasexuit. 

16. Felix Cajacius U. 1 . 0 . ,Capuaniis, Epifcupl janidiéll nepos, anno 
lójo.a Patruo dignatus Canonicatii Thenl<)gali,qucm Joh.Lau* 
rentius Flamingus utinf.n.}97. moriens dlmiferat, e.v 
Anno verò i<ij4. Archidiaconio honeflatus, PauII Patrui fui vi* 
cestenuit. Quo demum vivis exceflb , Dip.nitati ceflit. 

>7. Jacobus Marra UTT.O. die ji. Dee. 1608. ab Epifeopo Manfo Cano* 
nicatum Decìi Merllnì morte vaciium ut inf.n. jSi.fiiit alTcquu* 
tus. Subi^j7. Urbani Vili, gratlà Archidiaconìum honeflavit. 
Annis i63}.i64r.K^96.Sede Epifcopal! vacante, Vicarius a Capi- 
tulo fuitdeputatus:ex i6yo. Anno demum i6):9.vitam 
vivere complevìt. 

if, Perfius Sebaftìanus 'J. T. D. dìe Sept. 1643. ab Fpifeopo Andr. 
Aguado Canonicatum per Camiilum de Leone dimifTum ut inf. 
n. 4*9. obtinuit ; dein ab Urb. Vili. Archìpresbyteratu ornatus 
die verò 19. A pr. Archidiaconatu putitus . ex AB.cit. £c 

e» Syn. 161:9. Denum y. Aug. 1667, ciaufit lumina mando .ex 
Hi. coneluf Capii. 

if. Gratianus Paffarus U. I. D. die r . Sept. 1646. Canonicatum Joh. 
Dominici Gioje morte confolli honeftauis , Perfio in Archid ia- 
cOnatu fucceflìt . Demum die . .Januar. 16S2. fatali parcatum 
legl paruit. ex.Vyn. 1679. 

ao. Francifeus CiarJns U.l.D.aono 16^7. Leandro de Leone p?fte oc- 
cifo.Theologi ad catheiram venit;deln Ab*>is CollegI.it* S.Ge- 
orgii Beneventan* Dlarcefis,pofimodum AbbasCollegiaf* S Pe- 
- tri Ariani: Anno r68a.ejus favore de Archidisconatu difpofoerat 
Innoc. XI. fed cur a Bullis-expedlendis ablinuerit , nefeimus . 
Afio demum 169}. ad noviflimam vit* meram venir. rx Syn.téSa» 
aa. Donatus Anzanus anno 1681. Canonicatum Davidis Revere ad 
Priaiceriatum evc£ki cùm obtìnuiiTet, ut infra n.446.anao 1687. 

Ar- 
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Archidiaconio, quod Ciardus defpcxcrat, ab fnnoc. XI. fuit dJ- 
gnatus. Pod vario; «xantlatos iabures in Vicarli generalis mu* 
nere hic Ariani , Potentiae , Lanciani , Trani , Trojx , Mileti , 
Harij , & in Ecclefia Cafaicnfì in Sabaudia, a Clem. XI. Marficen* 
fi Infoia fuit rcdimittis die i6. Jan. 1709. ac demum die 39. Jul. 
17)3. apud fiiam Ecciefiam mortale , qtiod habebat , exuit. 

33. Elzeariiis Atvzantis , quum ad Marfìcenfeai Cathcdram Donatus 

ejt)s frater afcendifTet , el in Archidiaconatufucceflit. Antequam 
verò morte confìceretur anno 172). ad Donati nepotis fui favo- 
rem Canonicatum refignavit, ut inf. n. 484. Demum die 8. Mart. 
ejufd. anni fati violentià vifliis interiit. 

3}. Vinccntius Intontus U.l.D. , qui anno lASf.Canonicatum Hiero- 
nymi Berardelli morte vacatum obtinuerat, ut inf.n.4^o. die 38. 
Mart.1691. Davidi; Bavere Primiceriatu dignatu$,ut inf. n.io). 
Ano 1^94. Antonio Piantono defun6Io,in Archipresbyterio fuf- 
feflgs ; demum anno 173J. Elzeario in Archidiaconatu fucceffit. 
Vicari! generalis ad munus per Capitulum anno 1A96. vacante.» 
fede,acd«in abAfculanoApuleae Epifcopo,& hic Ariani an. 1730. 
ab hodicriio Antìfiite Tipaldo deputattis . Anno demum 2732. 
die jo. Decemb. Ncapoli carnis pondus depofuit, 

34. Caroiusde Auriliis U.I.D., anno i698.defun6Io Jofepho Perla, Ca- 

nnnicis adfcriptus, ut inf.n.466.die ai.Nov. 1734. Antonio Con- 
verfoad Thcfaurarlatum defccTo,ut inf.n. 137. Archipresbyterio 
dignattis jdemum a Ss. D. N. Clem. XII. Archidiaconus defi- 
gnatus , morte preventus die y. Apr. lyjj. omnia dimifit. la..^ 
Sarnenfi Hcclefia Vicari! generalis officium gefierat. 

3y Nicolaus Lamanna U.l.D, , nlim Collegiattt S. Michaelis Ariani 
Canoiiicatu honefiatus , quo Roma degens fe abdicavit , die i. 
Sept. 173). Archidiacotiali in fede fcdit . Nedum Roma , fed & 
alibi Evangelici Oratorls munus egregie gefllt;& modó luci| 
aura ut fruitur ,ad niajgra fruatqr. 

Syllahus Jrchipreshyterorum n. xxxin * 

aA Jillelmus erat Archipresbyter anno 1233. ex iu/lr, tit. Jup, 
VT nu.i. 

37. Johannes de Riccardo. 13A7. ex inftr. cit.fup.n.2. 

38. Mattbzusde Dno Eraximundo. layS. erat Canonicus , ut inA n. 

132. 13^9 erat Primicerius , ut inf. n. yp. 1376. Archipresbyter. 
ex ivjlr. Nat. Grimaldi Fittomagi de menf. Sept. in C. 

39. Francifeus Ecrrarius 1 3(>g.ex inftr. /\P$t. Petti de flfontecnìvo 2n.Maji 

in /i. C. 

30. Robertusde Aliberto. 1383. rw rr/.yirp. 0.4. 

^i. Lifander de Lilandro. 1390. e» Not. J^nd. de Monterio f. 

Maji in. A. C. 

33. Nicolaus Gurellus. 1390. erat Canonicus , ex rf/.rff/f. 1403. Ar- 
chipresbyter. ex inftr. /dot. Ant. Ftrrarii ly. Ans. in A. C. 
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Phjlipptts Melpotus. 1407. ettinft.cit J'uf.n. 6, 

J4- Johannes de Gcorgio Can«nicus 1^93. ut Inf. n. ifii. Rccenfctur 
Arcjiipresbytcr 1440. in inftr. fundationis Bcncficii S.Onuphrii 
familixde Fire/Jis , rogato Urlo-Leone de Leone Apofl. Not. 
tunc Thefaurario Arian. rx ufi. l' pt. i^.in /i. E. 

3 T* Johannes de (Jonftantio. 149^ Canonicus , ut inf. n. 8y. i4«i Prl- 
micerius minor , ut inf. n. 67. Demnni Arclilpresby ter i45'o. ex 
iuflr. A?/ Donati Tantari ai. A^>». /« /i. C. 
j6. Nicoiaus Nannus Canonicus ex cit.rnjir i46i.Archipresby* 
ter. ex fiat ut. hujutauni. 

37. Niooiaus Grccus Canonicus anno 1470. a Capitolo eleflus fuit 

Archipresb. fjf ofl. io. Anno i489.fata novifliauu, 

claufit. Publico autem bona profpiciens in foro magno prope_i 
Cathedralis vcftibulum magnum cunBruxit,quud & hodiedum 
habetur,compJuvium. 

38. Petrutiiis Romaneus , feu de Romagna , Canonicus 1461. ex fta- 

tut.antiq. A Capitale io defunffi Oraci loctim fuit drlcé^us , & 
ab Epifcope Paulo de Brachiis , cujus Vicarius gcncralis fuit, 
confirmatus. ex ad. cit.f. i . 

jf. N. C ìanus recenfctur Archipresbyter ifo6. ex aU. cit.f. ji. 

40. Leonettus Denticus 1 5^44. ex nfir. A'ot. / udì Graci ^.-ffun. in / 1 ,C. 

41. Albericut Floriniontius obiit Archipre.sh. is^^.ex utì.cit.f.yi^. 

43. JacobusClericiitius ex Canonico evalii Archipresbyter 38. Maji 

iyf4. ex a 3 . cit. 

44. Jiilvius Gioja U. j. D. die 17. Jnn i yya. erat Canonicus. ex a^. cit. 
fol. 646. Anno iy'^4. fiib Epifcopo Donato de Laurcntiis , cujus 
erat generalis Vicarius , eveflus ad Archiprcsbyteriiiin . ex afl. 
Vif.t^.ftl.ì%. 

44. TarquiniuS Corfus U.I.D.die 10 Apr.iy^4. erat Canonicus, rx af?. 
yifipfiut anni generalis niiperdicìi Prxfiilis Vicarius, & 

demum Archipresbyter. ex acl. l‘'if. 1 rpi./ò/ 134. qui anno 1789. 
foftremum vaie mundo anniintiavit: 

4f. Oflavius RulTus U. I.D. Canonicus, an. i ySi. die ia.Apr.de Prlmicc- 
riatu per AntoniiRicciardoni obitum vacante provifus,ir/ ex cit. 
uff./#/, iff. die I. jun. I tSj’. Archipresbyterio pofl Tarquinii 
mortem honeflatu^. exaR. ibi j. fol. (n. 

46. Afcanius de Clemente anno i Canonicatnm Ludovici Ror»a- 

nei morte vacatum acquifivit, ut inf. n* ac dein Primiccria- 
tum , defungo Terminio Perduto ex a^. l^if. ibi^.f. 1*0. 
Et demuiti Archiprcsbytcrium , quetn anno 1^93. moiicns <ic- 
ferult. 

47. Fabias PafTer U. j. D. Canonicatii Boetii TalT» vita funftl die 37. 

Aug. 1^93. dignatus , ex aO. l^if. 1x91 fol. iPó.die 3. Mart. i 595. 
Afcanio in Archipresbyterio fuit futfefìus. ex aS. cit . 

48. Terminius Perdutus U. J. D. (.fecu'u^ut') , ab I pifcopo Manfo Ca- 

nonicatu per Francìfcum Camonum d<e 9. i'ehr.i6u5. rehgnato; 
ac die 34. ejufd. menf. & anni , ejufdcm Camoni refìgnatione—» 
pravià , ac fucccifivè Capitularl eleciione , Primiceriatum ; & 

dc' 
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demarti dreaS.Aujy.ifiij. Archiprcsbyterìum promerult. ex afi. 
^//à624.Die a.06lob.i^4i. in porremo vitr eiotflo, quod Not. 
Joh. Simon Berard'is fcripfit, annuos diicatns decern,i]Uos fiiper 
Civitacis vefligalibus qiiocannis prò|capitali ducacoriim ifo. 
exigcbat t legavi t Sodai Itio S. Jacobi , eo onere adje£)o,ut per- 
pecuis futuris tem poribiu quotidie , de fero virum alterum per 
regionem Strat*,alterumqiie per illum Guardia mittere teiiea- 
Cur , qui vocetenus , & campanula Tigno admoncant fidelcs de 
Furgatorii animabus juvandis . Aliofque ducatos annuos ronfi* 
iniies, ut CapiculufR, ejus ex affé hares, tres Grammatica Scho- 
las in di£lis duabus regionibus ) ntcnon inCivitatis umbllico 
perpetuò habere cogatur. 

49. Camillus de Leone "u. I. O. Canonicus 1640: anno 164^. dum_i 
obiitjArchipresby teratu fruebatur, es aS, l/if. lòyo. 
fo. Perfìus Sebaftianus -, primò Canonicus, dein Archipresbyter, de* 
mum Archidiaconus. Vide fup. n. 18. 

Marcus-Antonius Landimarius U. J. O. , defunffà, quam cano* 
nicè duxerat, uxorc, anno 16^7. Pocnitentialcm cathedram,quà 
peflis Cafarem Arcadtim exturbàrat, obtiiuiit. ex Syu. 1677. die 
verò 18. Apr. 16^9. Perfio , ut fupra , ad Archidiacuniuin fuble- 
vato , Archiprcsbyteralem Sedein accepit. ex cit. 
fi. Antonius Plantonus Re6lur Parochiaiis S. Nicolai , cuna Laudi* 

. marius morte quicvit ,Archiprekby£crio fqit honorifìcatus an-« 
no circiter 1Ò70. , quod anno 1694. lumina orbi ciaudens , fecit 
denuo vacans. ex « 9 . ravr/. Ca/r. 

Sì- Vincentius Intontus , jam Canonicus , jam Primìcerius ; anno 
1Ò94. Archipresbyter ,obiit Archidiaconus , ut fup. nu. a^. 

Antonius Converfus , primò Canonicus Collegiata: S. Petri,deln 
Collegiatx S.Michaelis, tertiò 18. Jun. i6b6. Canonicatum_> 
eveSìo Donato Anzano ad Archidiaconium in Cathedrjli ub* 
tinuit. Q'iartò Primiceriatum minorem per obitum Davidis 
Severe. Quintò Majorem anno Matth^i de Neapoli mor- 
te vacatum. Sextò Archipresbyterium elevato Intento ad Ar- 
chidiacoiiium anno 1724- Demum Archipresby teratum huml- 
liavlt , nam a fecundaCapitulari.fede ad quintam ThefaurariI 
ditiorem , joh. Baptifta Bevete vivis rapto , anno 1724. defeen- 
dit,unde mortis mucrone die y. Febr.i7jo. abi/t exturbatus. 
yy. Carolus de Auriliis U. J» D. a Canonicato ad Archipre sbyteriuin 
afeendit a1.N0v.1724. & hincad Archidiaconatum,ut (up.n.24, 
y6. Nicolaus de Pirellis Sacra: Theologii , amborumque ]urium_» 
laurea redimitus , die 20. Dee. 170S. ab Epifeopo Hyacintho de 
Calce in Theologall cathedra , linde mors hederna die JofephQ 
Rofeium exturbàrat , fuitimmifTus . Eveflo Nicolao Forte 
minore ad majorem Primiceriatum , vacatum minorem acqui* 
fivit . Quum demum Carolus de Auriliis anno 17JJ. ab Archi- 
presbvtera^', ut fupra, ad Archidiaconalem fedem pertranfire_rf, 
debuilTet , ipfe Nicolaus a Primiccriali ad Archipresby teralem 
ut'-waderet, concefferat SS. D. N. Clem, PP. awli,icd uierque 
^ V mur* 
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morte e & prefertim Nicolaus , die |o. Aug. 17^3. ) prcoccupa- 
tus , fata novllllma fubiit. 

f7. Fraiicifcus de òtephano U. I. D. Collegiatz S. Michaelis Canon!- 
ciis,mortis falce proHrato Ioachimo Canonico de Philippis die 
7. Sept. 1730. ab bpifeopo Philippo Tipaldo Cathedj-aiis Cano* 
nicis fuit adnumeratus. Majoris ergo honoris digniur, Nicolao 
deceiFo , Archipresbyterium honorJficavit die ;.lan. 17^4. Fuit 
ejiifdem Prziu.is Vicarlus generalis,& Euangclici Oratoria mu> 
nus laudabiiiter gerit ; vivit , & ad majora vivat. 

'Elenchm Prtmiceriorum n. lv . 

\ufrerius de Lecza erat Primicerius major 1 167. ex 
cit. n. i. 

S9- idattbzus de Dho Fraximundo , jam Canoniciis , dein Pri*. 
miccriusininor 1169. Demum Archiprcsbyter, ut fup. n. aS. 

60. B'. leventas'de Montecaivo. ia6/. Cauonicus. exinjlr. eit./up. n, 

a. SaccciOt MattbzoArchipretbytcroin Primiceriatu aiiu.iayó. 

, ex inftr. ert.n.i^. 

61. AntoniusColTus Pnm.Maior.1364.eM /fe Manteca/- 

90 1 a. yul. tu A. C. 

61. Elìfxus de Mandra Primicerius Minori jSa. ex 
Alari, in A. C. 

63. jacubus de-Aimundio 1774. Canonicus, /n/r. 77. 4. 1387. Primi- 

ccrius ex inftr Noi. Ani. Feirarii aa. Otlob. 

64. Oominicus Sebadianus Primicerius Major \ 3<)a.eM infir.Afit .Ant, 

de Adouietaìvo i a. Ftb. hi A. C. 

63, Rogerius Milillus Pr Minor 1^91. ex cìt.inftr. 

66. Rogerius idem l^r. Major. i4ni.ex injlr. cit. h. 3. 

67. Johannes de Condantio Pr. Minor 1401. ex f/V.///^r. dein Archi- 

presb. ut fup. n.' jf. 

68. Robertus erat unus ex Primiccriis 1407. ex ra^r. c/e. «. 6. 

6 p. Oaufrerius de Gonfia (/'ecundus ) unus ex Primiceriis i4)o~. eie 
injir. Noi. Ani. Ferratn 14. Sept. 

70. Dominicus Coffus Pr. Major 144S ex indr. fundat. Benef. S.Bar* 
' thoiom. fami!, de Philippis 11 Jan.ex afl.tVif. ifi;. f. f4i. 

71. Aloylius de Condantio d-'r. Minor 1448. ex eod. infir. 

72. Francifc Ji Judridellus Canoiiicus ( pnmui ); anno 1461. erat PrN 

mie. Min. ex jtdt.autiq. 

73. Dominicus Ferellus Canoniciis, anno 1461. erat Pr.Maj.exe/V..Te. 

74. Eudachiusde Padoribus memoratur Primic. /« at 7 ./^//.i 17. 
7f. Petrucius Spinala 1461. Canonicus Se Notarius Apod rogatus ad 

confe^ionem indrumenti Statutorum die io. Maji huju&anni • 
fuccellit Eudachio in Primiceriatn.fx ati c/t f.14 
76. Johannes Grzeus 1469. Canohicus eleòfus a Capitalo in Primice- 
rium a8. Oftob. ex a£/. cit. 6c inf. n. 

Stafuis Calabrelius 14S8. a Canonicali ad Primiccrialeni fedem^ 
fub Innoc. Vili, ex Sull, 78. Ma- 
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78. Marellos PafTer Pr. Major 15:44. eleflus ex Canonico. 
ludi Orad 4. Jun. in A. C. 

74. AJexanderSalza(/r/»j«r^ Pr.Minor XT44. txdt.ivftr, 

80. Antonius Ricciardonus Pr. Major 1 ^64. rar /^//.' 1 ^64. Ann* 

1580, vivere defiit. 

81 . Albcricus de Robertis Pr.Min. i ^64. ex aB. dt. 

8j. Oflavius Ruflus U. j. D Canonicus, die 13. Apr. 15S0. Antonio 
Ricciardono in Primiceriatu fufFetìnsrsf 
fit ad Archiprcsbyterium ut fup. n. 4^. 

8^. MàrcuS'Antonius Sebaflianus U. J. D. Canonicus 1 56^. dein Pri* 
micerius ifSi. demum Archidiaconus ifpo. ut fup. n. ij. 

84. VIncentius Bofciarus a Collegiata: S.Michaelis Canunicatu venit 
ad Cathedralem, prsviàad fui favorem refìgnatione Canonica- 
tfts fatìà per Vincentium de Rago,admifsà per Pium IV.3a.N0- 
vemb. if^o. fxaB.d/./'.fj.undeejusad majorem Priinlceriatiim 
^ tranfìtus eruìtur. 

8f. Ariodantes Cortefius Pr.Min. meaioratur in afl.cit. r.141. ubi de 
feqtientl fuccelTore.. 

86. Job. Laurentius Flamingus ( primm ) die 13. Aug.ifpi.Ariodan- 

tis defungi locuni implevit. ex aft.cit.f.6y.& 141. 

87. Francifcus Camonus Oppidi Carifìi Trivicanz Dicccefis Pr. Major 

1604. fequenti verò anno, Dignitate fe abdicavit,el qui fcquitur 
cullata, ex aB-l/jf. f.k8. 

88. Tcrminius Ferdutus U./. D. Vulturarienfis , nofter Canonicus, 

exinde Primiccrius, demum Arehipresby ter ut fup. n. 48. 

89. Afeanius de Clemente Cyèrtoji/ttr ) jam Canonicas , U./. D. anno 

1633. fucceflit Terininio in Primiceriatu.rx aB.cit.f.i ao, 

90. Colanefìus Cortefiu.s , privato loh. Tornello de Pafloribus Cano- 

nicato, de co fult provifus i5’7t. ex aB.cit.f 62. Anno 1608. erat 
Pr.Minor. ex aB.Viff 12%. fequenti anno humanis fe exemit. 

91 . Leander GralTus U. j. D. Pr.M inor 19. Mart. 1 609. 

93. Leander idem Pr Major 1614. Demum Archidiac. ut fup.n.i y. 

93. Johannes Memolus Canonicatum fabii Pafferis morte vacuum_j, 

deinde Minorem Primiceriatum, evedJo Leandro ad MaJorcm_, 
die 13.O6iob.1614. obtinuit. ex Anno i yay. vitam_, 

appetiìt meliorem.. 

94. Paulus Squillante , Neapolitanus , U. I. D. Primiceriatum anno 

1633. majorem honorificavit,dum Epifeopi OftavilCard.Rodui- 
phii Vicarius cfTet generalis , quem die 1 1. iun. 1633. annuente 
Greg.XV. permutaviteum- Vincentio Corfo , accepcis ab irto 
nonnuilis fimplicibus Beneficiis. Pofthac Theanenfi EccleCix 
datiis fuit Epifeopus . Hicautem Arianiad pereur-em ejus no- 
minis laudem, commendabilem zeli fui famam reliquit, tum ob 
fodalitium S. lofrphi, quod in murere Patris fpiritualis diu re- 
xit,a le inliitutu in Pareciali S.Bartholomarijtnm etiam ob fum- 
mos in regefJo immobiUum bonorum cujufcumqnc pii loci Ur- 
bis & Oioecefìs , quod Platea Squillante anno 1618. congcAum-* 
appellatur , exantlatos Jabores . Ejus anim» , de hac Lede! a_/ 
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talli optlniè meritx , quifijijis pri.veotibus potirur E0c(efìaftl« 
cis , cternam requiem apprecetur vclim. 

Pf. Vinccntiiis Corfns Hauti i(-cum, utfup.i-piavit ex ad. 
pb.' joh. DominiciisGiuja minoris Primiccriatus ioh.Memuli hasre* 
fuit. lóip. ex ad. cit. 

P7. f rancifcus Melpdtus anno in minorli Primiceril fedebat 
' flailo ; ad die i8. Aug pefte intercepttis illud, quod poli Giò* 
jam die 7. Maji 1641^. obtinurrat , diinifit. ex l h. Conci. 
p8. Marcus Tancrrdus die jo. Aug. 1646. Vincentiu Corfo fuccenitt * 
& anno 1691. vitam complcvit. 

P9> loh. Cariar Mancos ex Oppido Miani , Neap. Dicccer. Alexandr! 
Koflt A viinculi fui Arian. Epifcopi generaiis Vicarius , eo die 
' quo pedilétiali clade Melpotus iute riic,fuit a Prarfule ilJi fulTe» 
«usjfquu Antiditc die aj.Aug epidcmicalue vivisrapto),Hie- 
' ronvmusde Augudinis ipfum Maocum a Primiccriali fede di* 
Aurbavit. ; nam ab Alex. VII. uti certo modo vacantem imiV' 
travic ; Avunculusenim alternativa induitonon potiebatur. 
ex hb. conci. Cap. 

“loo, Hleronymusde Augullinis (’/'riwwr ) anno 1^44. erat ex Cane* 
nicis S MichaeJis ; ex «S. 1644. die verò. io. Mart. 

loh. Carfarem Mancum ut fupra Primiccriali ex fede exturba» 
vit, ex hb.concl. Cap. lethali fopore dormivit i68i.fx .9v«.i679. 

ZOI. Matthxus de Nrapoli , qui die 19. lan. 1619. Thomz &alliz pcAe 
intcremti Canonicatum fuerat adeptus , ut inf. 11. 49^. Marci 
Tancredi vivis rapti anno 1691. Primiceriatum htereditavit > 

- quem die n. Mart. \ morlens negicxit. 

tea. David bevere Canonicus b Michaelis, defun£lo in Cathedrali 
Francifeo-Antonio Capaldo, ut inf. n.403. cjus Canonicatiini_^ 
fuit adeptus; ex hb.concl.Cap.A\t Anno vcr 4 1682. 

- Hieronvmo de AuguAinis viventium famiiiaritate fublato ad 
Primicerialem fedem pertranf.it. ex Sjn. 1691. 

loj. Vinccntius Intontus , de quo Archidiacono lup.n.aj. dilTerui- 
mus eundem Primiceriatum polfcdit. 

S04. Antonius Converfusanno 1694, eodem Vincentioad Archipre- 
sbyterium elevato, minorem obtinuit l’rimiccriatum,f.x Ar/Z/ar 

XOf. Antonius idem poAhac ano 1^99 promcruit majorem poA Mat- 
thzum de Neapoli, de cujus ulteriuribus gradibus fup. nu. 14. 
egimus. 

lei. Bartholomocus de Aurìiits Collegiata S. Michaelis Canonicus 9 
eveflu Con\ erto ad majorem, is fuit minorem adequutus , 
pa.illoque pi A immatura morte vivos & Uignitatem deferuit. 

107. Nicolaits Intontus bartholomtei Primicerianis harres anno 

Dum in tJritana Ecclcda Vicarii generaiis exerceret ofTiCÌum_» 
prspropcrà morte die ly. Nov. 1705;. vit.* cu; 'itulum recilum 
hab iit. ex hb. D fuucl. 

■ SoS. Nicolaus roriis, u.l. U. Alexandri PalTeris Canonicato honcAa- 
tus , Nicolai tniouu 1 uiuucriutuui lulcipit ani.o lyoA. ex Itb» 
Coud. 

lof. Ni* 
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199. Nicolaus ìcJem , alTunito Antonio Converfo ad 'Arcliiprcsbyte» 
riiim anno 171J evafit major ex Primiccrlis. Pofl Hyacinthi de 
Calce Ariani Prad'ulis mortcm die jiil, 171 y. fecutam , V.i- 
. cariatns Capitularis officium , ad quod fuerat eleftus , invitus 
, fiifcepit , iiicegerrimò a'tminillravit , ac pietatis in pauperis 
non obl’cura dedit inditia . Irrevocabilem cum futura fuccef- 
(ione coadjutorem petiit ut n. 1 1 1. , qui ejusiucu.ni accepit • 
ipfo'd'e 39 lui. i7ja. vivis exturbato. 

* 110. Nicolaus de Pirellis Canonicus , exinde Primiceritis, il dcmutn 

Archipresby ter : Vide qu* de co diximus fup. n. %h. 

Ut. Gabriel Fnrtis Nicolao Patruo fun , ut fup. n. 109. datu« Coad- 
jutor anno i7}o; ei fucceflìt i. Aug. 17^1. in Primiceriatu ma" 
Jori , quem pccificè tener , & ad majora retineat. 

213. Johannes Plaiitonus 2 i. T. L. ndhuc jiivenis Parochiaii S. E lillà* 
chii , & òeminarii Keéloratu hont ilatus v^vacato Pfnitentiali 
Canonicati! die i. Apr i7?o. per Mutii Conflantii obitum ,fo- 
Jemni cum aliis expofitus pericolo, ad tramites ConAit.Bened. 
Xlil. omnium dignidimus renuntiatiis ,ah Epifcopo Tipaldo , 
Apoftolicà fede vacante , fiiitde «o piovilus Evefìo verò Ni- 
. coiao de Pirellis a Primiceriatu minore ad Archipresbyteri- 
um , die 25. Mart. 17^4. ad Primicerialem fedem afcendit . Vi- 
, vit , & ad majora vivat. 

Catalogus Thefaurariorum z/.-xvi. 

T Hefaurarium ni.n hibuit Arianeniìs Ecclefia , nifi ab anno 1440. 
nuper enim Monalleriolum ii. Petri de Rcclufis prope Ariaiium, 
in quo , Cpi'out cominus Eccleli.e mine Collegiata! ò.Michaelis 
in confìmiiij , Canonici Regulares Ss. Salvatoris degebant, ut 
«X inilr. N*»t. Simonis Meip* ti 3. Dee. 1430. in Thefaurarii 
Praibendam , ('atculariz.'izione pramilFa, fuit converfum , cum_> 
adjc6lioiie onerum iq antiquis ani 1461. Statutis recenlicorum. 
Ex tunc ergo fequentes dabimus I bclauracios ; quorum Pfi- 
miis. 

1 1 j. Urlus-Leo de Leone CÌVÌS& Caiioniciisanno 144S comperltur 
_ Thefaurariiis in inrtr. fundationis Benefici! S Óniiphrii fami* 
iis de Pirellis , per ipfum Urfiim-Lconem Apofloiicum Nota» 
rium cpnfedla . Anno veròcirciter I45'4 Ariani Epifcopatu di» 
gnatus , Statura Capituli die io. Maji 1461. Petrutio Canonico 
Spinula Apodolico Notarlo rogato . congeflit. 

1 14. Fabius PalTer (prrmas) anno Hj:6. erat Thetaurarias.ex/rrfptur, 
vat .in /l. C. 

lif- Julius PalTer ante annum 1 yoo. poITcdit 1 hcfaurarlatum. ex me- 
nument. in Ecel. S. Petr de Ree, 

lló. Fabius PalTer e rat Thef. anno I5’44. ex inftr. Nat. Ludi 

Gi aci 4. 'Juti. 

j 17. Aibericus PalTer (/ecunéus) anno 21 r 4 . erat Thefauiarius.c/raa, 
yij. I f 9 1 ./<?/. 7 1 y, 228. 
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lyS ChreHol.Dì.^ntt.iP €*tìon. 

1 18. Fabius Paflcr (fertius) die ai.Aiig. ly f4. pra:Vjà Alberici rcfign»* 
rione Thefaurarius fuit ex a! 7 . ert. 

iip. A/oyfius $. R. E. Cardiiialis Diaconus S. Maria In Cofrnedla_> j 
fuit aliquando hujus Tberaurariatùs Commendatarius , cui 
ceflìt anno i ySo. ex a(ì. cit. 

■ 129 . Augiiftiiuis Ferdutus U. J* D. Ultiirarienfis Arcliiprcsby ter , ex 
aà. yij'. 1^1 j./I fiy. & exinde Archidiacomis,r>cdfl.r7V./ì;'/.4s8. 
dum hic Ariani gcncraies vices faccrct Epifeopi Paul! de Era- 
chiis , pravià Gardinalis Aloyfii ccflionc , Thefaurariatum ob- 
tinuit circa ann. 1 r8o. ex 

aai. Horatius Pantada, Hifpanus , familiaris Epifeopi Alfonfi Ferre- 
rat ,anno iv9i. crat Thefaurarius. ex all. i 8. 

133 . Marcus-Antonius de Canditis , Nolanus , Vicarius generalis 
Prcfulis Ferrérx, quum obtinuifTet Reé^orlam Parccialem S. 
Andre* , ac deinde ab an. i yja. Tliefaurariarum, & infiinul ul- 
tra trimeftre pofTcdifTet, lulius Czfar Cacabus Thefaurariatum 
a Clem. Vili, die 30. iiept. certo.m*d^o impetravit. ex aH. 

133. luliiis-Czfar Cacabus fuit Thefaurarius , ut nuper difliim eft. 

134. Mutius Sebadlanus Canonicus 1630. fequenti anno poA CacabI 

mortem Thefaurarius fuit nuncupatus. ex all. 1630. Fatali 
parcarum edi 61 o paruit 1647. 

I 3 fi loh. Baptirta Marra ab Innoc. X. Canonicatu dignatiis Job. Ba- 
ptirte Carrerii morte vacatum die y. lan. 1644. abeodem 
hac die * i. Maji i(^47,Tbcfaurariatu hoiiefì.acus. ex 16^0. 

136. loh. BaptiHa Revere , qui die 33. J un. 168^. ab Fpifeopo Branca- 

ciò Canonicis Collegiatz S. Retri Iiierat aduuineratus , ex Bul- 
lar , anno 16S7. ab codem in Marrx iucum , niurtx vacuum,fuit 
fubrogatus . Villicationis fuz rationes redditurus die 3 3.N0V. 
1733. mando difcelTit. ex Uh. def. 

137. Antonius Cnnverfus, de'quofup. n.r4. verbum fecimus,ad The- 

faurariatum ab Archipresbyterio defeendit anno 1734. Uitl- 
mum terribilinm fubiitdie f. febr. 1730. ex lit. cit. 

138. Angelus de Philippis Archipresbyteratu Sabiniani Beneveiit. 

Dicecef. a Bencd. Xllt. anno 1736. dignatus , abeodemdie 7. 
Feb. 1730. Antonio Con\’erlo in Thefaurariatu datus fuit lia;- 
res. Vitali fruitur aura , & ad majora fruatur. 

Orda Caiìonicorum n» ccclxxii. 


129. "p f ntaleon crat. Canonicus 1233. i. 

13*. Petrus de Pifantia. 1 3 33. ex CÉZtì'. 

131. Daufrerius de Lecz3 ante ann. 1367. tane cnim afeendit ad 
Primiccriatum ut fup. n. yS. 

132. Matthzus do Dno Fraximundó 125'S. Vide fup. n. 38. 

133. lacobus de ludice lacobo layS. ex ivjh-.cit,n.2%. 

134. lacobus de Pagnono i2éj.ex tr.flr.cit,n.i. 
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Arian. ab anno 133}. 15 '^ 

tjf. Daufrerius de Dno Caftorc. 1x67. Vide eum Archidiac.n.}. 
tjè. Bencvcntus de Montecaivo i367.ex iuftr j'ub «.^.Habuidi Prlmi- 
ceriuni n. 60. 

137. Quiliclmusde Sabino, nfij. es eod.infir. 

138. lacobus Colepotus. 1367. rx 

339. Thomas Caldararlus. 1369. ex inJlr.Not.Rofandri de Mulgera ;;ì_» 
Ar btv. Cap, 

140. Albericus PafTer C primu: ) ex eod. itiftr. 1369. 

341. Riccardùs de Riccardo. 1374. ex injtr. A/otuVie.Bracei in A.C. 
341. Krdandiis de Granii. 1374. ex eod. 

X43. Barth'>lomacus de Notarlo Nicolao 1174. r«r 
144 Sii veder Ferrarius. 1374. ex eod. 

347. Matthztis de Montecalvo. 1276. ex inflr.Not.Orimaldi Fittomagi 
in Areh. Cap. , 

t 4 (f. Rao de Leone. 1376 . ex cit. ittftr. 

347. Guiiieimus He Ulaga nuncupacur Magider In indrumento init'o 
Melphix 18. Maji i307.rogato Not.Gudrido de Caputlcle,Mel> 
phi enfe , quo ipfe Guiiieimus cum Palfflcrio ) ut infra n. <48. 
nomine Epilcopi Arianeiiiis, uti baronis uppidi À. hleutherii 
hujus Dicecefis ,convencruntcum Fmagrauo de Sabr.ino ( Paj* 
tre S. Elzearii ^ Arianenfìum Comlte , quod audientla lecuna 
darum caufarum fzcularis fori appellatarum ab OiEci.iii per 
Epifeopum ibi deputato , juxta veterem morem deieratur ad 
VIcarium generalem Ariani, exclufisumninu Cumitis uAcia'- 
Wbas. in /ircb, Cap. 

148. Palmerius alter Canonicus ut fup. Melphiam ablegatus. 

149. lacubus Feroblus. 13^2. ex inftr. À/et.A/icotat Godeni 1 1 ,Mari. im 

Areh. Cap. 

ifo. lohannes de Gualterio. I3f3. cJf ftfd. 

‘ ipi. Antonius CofTusCanonicus ante annum 1364. quum eveélusad 

Primiceriatum, ut fupra n. 61. 

3f2. Nicolaiis de lacubo Peregrino . 1364. ut fup, nu.4, ubi habetur 
Archidiaeonus. 

IP3. bJicolaus de lohanne Peregrino . 1364. rx /«yfr.rrV. «.4. 

1 (4. Apollonius de Apollonia. 1364. in eod. jadr. erat Capituli Pro* 
curator. 

3 yy. Thomas de Forgia. 1369. ex inftr. cit. nu. 39. 

396. Francifeus Ferrarius ex Canonico evafit Archipresbytert Ut fup, 

nu. 29. 

3 5"7. Philinpus de Mandra. 3369. ex inftr.eit. n. 39. 
i y8. NIcolaus de Cadrofranco ii 6 ^.excit.iujìr, 

399. Petrus de Ventura, nt'g.ex tad, 

160. Nicolaus Merlinus. i^b^.exeod. 

161. Dominicus Coffus (/nrnui) 1373. ex inft.Not. Ant. Montorii I|« 

/iug. in Areh Cap. 

16». lacobus de Alimundio Cprintvs) i374.evà(it Prlmictrius,uC fuf« 
n. 63. 

1 Rober tur de ludicc Pagnooo, 1 374. ttt tit, injhr, 

164. Cui* 
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^ ^ Cirtnot.’Tìijffiit. iy Cattati. 

164. GuIIìelm'is de Pulciano. r jSj. erat Can onicus nofler , fi: Archi- 

prcsb Oppidi Montisleonis hujiis ÙìccccCeos.ex injfr.c/f.n.6ì. 
Nicolaus Forte. ex 

166. Elifaeus de Mandra evaferat anno 1 jSa.ex Can*nIco Primicerius. 
ex eod. inftr. 

if' 7 - lohaniies de Gtiilìelmo ijSi.exeed. 

165. Petrus Cumpagnonus. i j8i. ex eod. 
tf>g. lohannes Gudenus. i^Sa ex ceJ. 

I/O. Dumiuicus Sebadiaiius i{ 3 a.r;r Tranfiit ad Prlmiceriatuii), 

utAip. n. 64. I 

171. Lifander de Lifandro ijSi. rxeoi/. Sub 1 ^90, evallc Archlpresby- 
ter, ut fup. n. ji. 

17J. Nicolaus de Felice. ij8i. ex 
M7J. Ferrarius de Clemente, t ìSì. ex eod. 

174. Petrus Merroiuis. i J92. ex ttìflr.Not.N^ic.i^ontorii ^,Majijn\/i.C. 

175'. Simun de Gefualdo. 1^91. tn eod. 

*76. Bernardus GratTus. tjpj. ex ei7</. 

177. Angelus de Sanftofevero. 1J9*. ex ep</. 

178. Nicolaus Gurclius ijpi. exeod.deln Archipresbytcr, ut'n.ja. 

179. ’ Bartholomius de Daufrerio.'i J93. ex ee</, ' 

180. tohannes de Georgiu. X J92. e.v eji/. pollhac Arcblprcsb.ut n.34. 
i8r. Rinnidus de Clemente, i^yi. ex eo(/. 

i8j. Ferellus de Gonfia, i^ifi.ex tcd. 

i8^. lacobiis de .\llmtindio (^ feciindus ijyi. ex eod.etat iufimul Ar- 
chipresbyter Montis-lconis, ex eod. 

184. Thomas Scbaftlaniis.i jyy.e.x r«//'r./VÌje.i'/«/.a'e Afontecaho in A.C. 
i8f. lohannes Conftantius 1 J98 ^ucm fub n. jy-dedimus Archipresb. 
iSi**. Daufrerius Conftantius. i jyS.ex /f.y/r.e/V.«.jy. 

187. Daufreriusde Confia ( primut') 1^99. exittfir. A/ot. Aut. de Motl~ 

tetalvo ii.Odoh. in Arcb. Cap. 

188. Meulusde Daufrerio. 1403. exinjìr. Noi. Ant. Ferrarli i^.Au^.in 

eod. /f> eh. 

189. lacobiis de Lucerà. 1401. ex eod. 

190. lohatxnesMelpotus. 1402. exesr/. 

191. Donatus de Gcurgio. 1402. erat infimul Abbas Collegiata S. Pc- 

tri. ex eod. 

192. Coliiclus de Amico. 1402. ex ecd. 

Xfj. Colucius Alo\ fii de Kaone. 1402. ex eod. 

194. Mafullus de Wa' tino. 1402. ex eci/. 

i9f. Maltli.-eus f err.;rri^. 1407, ex /r.y?c. Aio/. Daufrerii de Motitee alte 
22. 'yuh in /ìhìj. Cap. 

196. Nicolaus Ferrarlus. 1407. ex ee</. 

X97. Fraiiclfcus de Cnnieftabulo i4o7.erat lulìmiil Abbas Oppidi Cor- 
fan! hujus Dixcef. ex eod. 

ipS. Bartholoni.xu . Gr.i!lus 1407 erat in.'ìinul Archipresby ter Oppi* 
di Campanarii Iiujus Ditcccf. ex eod. 
z 99. Mariuus de Marino. 1407. ex eod. 

ftoo, Rogcrius Cofiin is, 1407. ex ttd. 1 

aoi. Frati- i 
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^ ^rHn. th unno i6i 

aoi. Francìfcus Farrarìns (/èeut:Jat^ ttL 

aoa> Petrus Godcnus. 1407. 

aoj- GuilieimutdeGìoja 1407. eireo/. ^ 

ao4. Robertusde PhiJiberto.i407kr»w/ 
aoy. jacokus Melpotut. i4*7. 

J06. Gentil i$. I4«7. f#f eorf. 

307. Nicolaus de judice Jacobo. 1407. et* eoi. 
aot. K ntonius Coffus CAcundms) 1407. et* eoi. 

ìof. Aloyfiue Claburnus. 141 1. et* inlt. Noi. Simonh Melpotì jo. Ai*. 

in A.C. , ' 

aio. Guilèlmaa Coffua. 1414. et* injf. A^t. jtnt. it Moni cenilo 16. Atte. 

in A.C. ^ 

aif. Philippui Gallus. 1421. et* it^r. A/ot. Antonii Ferrnrii 9 . Sétt. 
in Arch. Cop. 

-ai a. Dominicus ColTus ireeunims > I4af.r« eoi. 
ai ^ Angelus de PaAatello. 1431. em eoi. 

BI4- Antoniuf de Alferio . i4aa. et* inftr. ejufi. aj, Aug. in Arei. C. 
aif. Meului de Mercurio . t4af. ettinjlr. ejufi. la. Aug. in A. Cap. 
ai 6. Donatus Sabinus . 1417. ett injln ejufi. 7. Sep. in Arti. Cap. 

317. Jacobut Todifeus . i4a7. rirra</. 
ai8. Petrus Paftor . *417. et* eoi. 

319. Johannes de Blafio . 1437. tu eoi. 
aao.. Nicolaus de Ferello. t^ìy.eii eoi. 

321 . AntoniusdeGrimaldo.i4a8. rif r>r;?r.iVift%/. barrar/». Ai». 

in A. C. 

322 . Petrus Sabinus . 1430. et* infir. Nbt. Ant. Ferrarij 14. Sept.ia A.C. 
223. Santulus Damianus . 1431. en inftr. Notar, yul. Boeenrij 37. Jul. 

in A. C. 

334. Nicolaus d’e Amico (alter a Coluclo ) 1441. rjr Not. 

in eoi. Aire. 

32 y. Urfus-Leo de Leone . 1441. et* inftr. Not. Ant. Ferrari ap. in 
A. C. Dein Thelàurariorum Prioius ,,ac dcaum Pairia Epifeu • 
pus , ut fup. n. 113.. 

326. Nicolaus de Marajà ..1441. tu inftr. ejufi. 13. Maj. 

■337. Nicolaus de Baronia . 1444. ex inftr. ejufi. 18. Jul. in A. C. 

328. Nicolaus Mazzeus . 1444. r«r rad. 

329. Aloyfius Conftantius . i448fad minorem evefhjs Primiceriatum, 

ut fup. n.71. 

330. Nicolaus Nannua .. 14^4, ad Afchipresbyterrum elcvatus » ut 

fup. n. 36. 

331. Dominicus de Luca . 145-0. ex inftr. Net. Donati Tamari tx.Nn. 

in A. C. 

332. Tacobiis Plantonus . i45’o. ex eoi. 

Jobannes de Talitio. 1450. fir 

234. Jacobus Severinus . 145^0. 

335-. Petrus Guifius . i45’o. rw 

336. ^hannes. de Sainbro . i4fa> Vide eum Archidiaconum fijb n.p- 

237, Dominicus Gallus 1456. rjrderowfw/./»^ 17 . ti6. 

X 338. Fran- 
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i6i * Chronal, Dtgnit. ÌJ C»H«n. 

a|8. Francifcus JuATridellus (primus) i4f6. poftea Primicerius ut 
fup. n. /a. 

ajp. Dominicus Ferellus eod. tempore » anno verò i46t.PrimicerIui 
ut fup. n. 7}. 

340. Marcelius PafTer ( primuì') 1461. InterfuitantiqùisStatutis ipro 

quibus Romani a Capitulo fuit ablegatus. 

341. Petrutlus Romaneus.146x.ex Statut.ant.Wldc eum'Archipresb. 

num j8. 

143. Johannes de Caleno . t'461. ex ei/ 3 . 

»4}, Jacobus de Philiberto.1461. ex eryi^SucceiTor fub n.1^8. 4 

344. CerulI'us-'Phippitus..‘i46i. exe;/</. 

34 t. Lauretuius Banarius , 1461^ ex ei/d. 

■346. lacobus Toffillus.‘X46i.exe^. 

347. Johannes Feditarius. 1461. ex ery 2 f. 

348. StafiUS Calabrefìus . 1461. ex er/d. Dein 1488. Prlmlc. ut fuprl.a 

num. 77. 

349. Simon de' Bélardis .'1461. ex e^. 
tyo. Nicolaus de Gefualdo . 146K exe/yy. 

a;i. Guili•^musDenticus. 1469., & erata'Secretis.Epifcopì Jacobi 
* Porphidi . ex aS. vif. J97. 

3f3. Nicóiaui^Grxcuseodem tempore j déin 147». Archipresbyter « 
utfup. n. 37. 

Johannes Grccus eodem tempore , 'dein I47*.. Primicerius « ot 
fup^n. 76. 

3^4. Antonius de Vigiliis 1473. erat infìmul AbbasSabiniani . ex aO. 
vif. i^i^.f4^g. eum anno i473.rebus fuis mors invida, abftulit, 
ejufque qui fequitur efl fucceffor . ex e//, 
aff. Francifcus de Vigiiiis anno 1473. ab Epifcopo'Jacobo' Porphido 
fuit Antonio fuflTtéfus . 

3(6. Baptifta Cantafolus , Civis Laquedonenfìs . 1480.' erat'infìmul 
Abbas S. PetrI Ariani . ex eifd. ad, 

3f7. Aloyfìus de Rinaldo U.j. D. die 6. Jan.' 148^; eveAo Sambro ad 
Archidiaconium ut fup. nu. 9. cjus> Canonicatum ab Epifeopo 
Paulo de Brachiis promeruit , exaCl. e/V.yi 403. Fuit • Vicarius 
Generalis Nicolai Hippoly ti Civis , & Epifeopi Ariani , Ctefa- 
• rzx Archiprzfulis . ex etfd. aQ.f. 4^4. 

3p8. Lucas Romanus,die6 Apr. i48p.àb Epifeopo Paulo'de Brachila 
fulTcf^us fuit defungo Canonico « utfupra nuai. 34). ex aflf. tit, 

‘ fol. todtm . 

3f9. Francifcus Jufrrldeiius(recundus^rccenfetur Caneaicus anno 
1488 ex ah. cit. 

360. Petrutius Kogirelius , die 33. Nov. 1488. nuper difìi Fra^ci^ci^ 

Epifeope Paulcr de Brachiis concedente , fedem vacuatam im* 
picyit . ex tìfl. cit. 

361. Mariusde Pireilis I492.exery<f. 

a6s. Johannes de Geòrgia 1493. ex inflr. Not. Ant. de Montecalvo 
13 . Febr. Sup. fub nmn.^4. eum deditnus Archif resbyterio ho- 
norificatura . 

36 j. Ja- 
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s6|. }acobutFormatusobiit>C*nonicus i4g\.en aìt.cìt.f. ffip. fuerat 
Archipresbyter Montis .Mali hujus OIcecereos anno 1473. ex 
àB. eit.f, f>oj. 

364. Antooius de Brachìis, fei'i de Braca «.Oppìdi S. Bartholomoel 
Vulturarienfìs Dicecefeos , Nepos Epifcopi Paul! , obiit Cano" 
nicus anno 149J. CK aff.'rrVi eiquefeqpens fuccedìt. 

PetrutSus Melpotus die if. 0£l.i49}..Epifcopi Paul! de Brachila 
" ^ratlà, Antonij ad fedem acceflìt, ex afl. c/t. 
a66. Nicolaus de Brachiìs,alter AntlAitis Nepos, anno 1497. Canoni- 
catui , quem poflidebat , ceflit» quo fequens fuit honeAatus.. ex 
afl. citi. 

367. Stephanus Palillus die ar Aug. 1497. ab Oplcìnìo de Gallis Ab- 
bate Montis-Calvi , ApoAolico Vicario Generali Ariani , ob 
Antiftis Paulide Brachiis dépofitionem , Nicolao , ut fupra_(, 
datus fuit fuccelTor . ex aB. e/t.. 

a6S. Bernard ih us-MerconusCanonicatum refìgnaviti^oo. e«r c.^.a 9 . 

369. Euftachius dr Paftoribus anno ifao. a Canonicali ad Primiceria* 

lem honorem eveftus ,.ut fup. n.74. 

370. Otbo de Cerio a jul. II. Canonicatunt ut fup..nu3i. a68. religna- 

tum obtinuit : rsr a0. '' 

371. Antonellus de Vecchia Prot. Apoft. vitan v &CanonIcatuni di- 

mìrit'Fvo4. em aS. cit^ 

373. Ciccus de Frantia ab Archiepifcopo Nicolao de Canonicatu An- 

tonellifuit inveftitus . exafl.eit. 

37 /ulius de Saiicetisanno i;o4. vite Canonicatui ountium m!- 
fit , f ATflff. eit. 

374. Otho de Mapeo ,Sobrrnus Epifcopi Hippory ti , in Julìifedeab 

ipfo Archiprefule fuit immilTus die 37. Dee. 1^04. ex afì.eit. 
ayy. Angelus de Toro enunciatur vlviaexccfTus i. Sept. i;o4. cxaff. 
cit.foL^^cx 

376. NicolausTabanutab Epifcopo< Hippolyto Canonicatu Eufta* 

chi! de PaAuribus ut fup. a..ad9.fuit dignatus exaB.cit. 

377. Johannes Cortefiiis niundo ,& Canonicatui vale dixit ifo6- ex 

aB. cit. Accipe ruccelTerem num. feq. 

378. /afullus Corficus,Canonicatuni Cortefii ab AntiAite Hippolyto 

coliatum habiiitao. Maji i^o6.ex aB. eit. 

379. Johannes Magnus erat Canonicus ifo6. ex ad. eit.f. ly. 

380. Jaéobus MuAutus U./. D. 1 fo6.fuit Archiprcfulis Hippoly ti Vi- 

carius generai is , ex aB. eit.f. yoo. 

381. lohannes de Andino . ifo6. ex aB. eit.. 

a8a. Erancifeus Cicerchia ex Oppldo Montiaieonit hujusDiac.tfo6< 
ej( aB. eit.f. ao. 

38^. lacobus Capiianus,quum obiit 3f. Sep. 1^07. erat InlÌMul Abbas 
Ferrarla : ex aB. eit.f. ^70. 

384. lohanneaCeronus annoiato, ad fequeatUnepotis favorem Ca- 
nonicatun reAgnavia, ex aB. eit. 

aSy.' BernardinusCeronus a lulio li. Patrui Canonicatu honeAatuc 
17. Aug. I fio. ex aB, eit. 

X 9 * 296 , Ma- 
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t64 Cironel, Dignit.iy Catit», 

Mafius Prifolillus . ifio. cm in/lr. Not. Ang, Tintati . 

387. 0cho 'de Majo . i j:io. cm aB.e/t. 

aS8. Mothadc Motha«cx Oppido Caftrifrancht hujus D!crceris,C*B** 
nicatui ceflit 1 fio. ex aB. cit. 

a^. Job Pyrrhus Hippolytus U. I. D. Nepos Archìepircopi Nicolai 
Caaonicatu fé abdicavit tu aB. tit.foL^oy. quoTequeoa 
Gafpar fuic hoooratua. ... 

>90. Gafpar Salamonus » pravlà fuper natalium illej(itimitate Apo* 
ftolicà difpcniàtàone jdic la. 6ept. Joh>Pyrrho fucccint-» 
ut fupra . 

391. jobannea Pk(olus,Canonicatu , cuixelTerat Motha de Motha » 
ut fupra n. a88. fuit a Cardinali Epifcopo Diomede Caraffa ia* 
veftitua . tx aB. eit. 

393. lohannea de Cenfia .ifip. ra/p.^r. Afe/. A/rr 7. Jun.iji^ 

Arcò C. 

39 }- AJoyfìus Candidus . rf 19. rar ratf. 

394. Lconardua'Denticua. ifip. ex ead. 

39f. lohanncs Colepotus •*1^19. ex eóJ. 

3^. Mutiua Sebaffianus ) ifip. ex e*é. 

'397. Vincentiua de Rago . ifa9.eai0/r. Af0/. Gran' II, à* 

A.C. Succeffbrem habebis n. 318. 

'398. VitusGodenua. ì ^19. ex infir. eju/d. ì^. Attg. in A.C. 

199. 'nberiua de Rago .uya9- ex eod. 

joo, Bernard iaus Magnua > i fi ^ ^tri FauH 38* Fìtèrum^ 

rii in A. C. 

fi. Petrutiua Mufeatus. xfìt.ett ecd, 

303. Cathoiicus Sebaftiaaus . if} 4 * Not:j*b:Bnp. MtmtH tf . 

Sept. in A. C. 

303. Albericuade Pirellia . U. I. D. ifjf. ex eod. 

304. Oominicus de fiutiis . iS4^' tx *njtr. A/ot.y$b. Michael. Ritti. 

Au£. in A.C. 

30f. Vinccntiua Mucciólua . if4a. tx ecd. 

306. 'Leonardus‘Mazzonus . if44- ex infir. No».' Lueii Gretci 4. ^nn. 

Vide fucceCorem fub n. 34^. 

307. Ladovfcus Cóluciottua . 1^44. ex eod. 

308. Mafellus PafEer. 1744. Oedinus Primicerium fub n. 78. 

309. Ludovicus Romaneus . if44- e rat infi mal Archiprekbyter Ro» 

feti hujus Dicec. ex cit. injtr. 

310. Alexander òaifii . if44. tranficrat ad Primicetiatum ut fupr«_* 

num. 79. 

311. Bernardiiius Phippitas . 1^44. ex eod. 

313. Marianus Ruffbs. if44. rara*/. • 

313. Fàbius Hippulytus . iffo. ad fequentisdacòbi favorem Canoni» 
catu fé abdicavit . ex aB. eit.f. 713. 

3(4. lacnbus de T<>ro . I Vfo.'de Canonicatu ut fup. refignato provi» 
, fus ; ejus fucceffurem habebis n. jjf. 

3if. Silvìus Gioja Ui 1 , L) I die 17. lun. crai Canonicua » ex * 0 . 
« 7 >.’/i.b 4 Ó.Deia Archipresbyter ut n. 43, 

3id. C«» 
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ytrtan. €Ò anno ti^i. t6f 

Ccfar Gr«cus.. »fj6. ex infir. Not. Gratiani InfrìieìH ai. FthrtU' 
rii in /l.C, ^ ^ 

'JI7. lacobus Clericutius a Canonicatu S. Michaelis venit ad Cathe* 
dralein rr(8. ex ixftr. Not. 'Ludi Gr^ci 6. Sop. in A. C. dein cva* 
fìt ad Archipreabyterium , ut fup. n. 43. 

Aiexander fendulus . iffS. ex itift. eit. 

31 ^. VineentiusGrimalduairéo. A**/, .firip. 4 e Angujtim. 37. 

OQ.inA.G. 

• ìvat. Francifcus Bolognefìus . if^. exaS. v//r if64./0/. 714. Eius qui 
fcquitur c(l fucceflor. 

)ii. Caniillus BoJogneGua. ifA4. ra-Jocum FrancìAci admllTua. ett 
afl. eit. 

}u. Tar^uiniusrCorrus. die lo. Ape. CMonicuacrat. deinAi- 
ehiprcsby ter ut Aipra n.44. 

^3^. .Pompiiius Palearius . if^. ex aB. eit. 

324. Melchior. Sceres , Hìrpaniis ex aQ.eit, 

,)3f. Propertius Magnus. n;64.-ex aB.eit. 

326. ;Joh. Antuhius Sottanus. 1^64. ex eifd. 

337. Hicronymus Triftanus., ^vracufanus «famlliafis Epifcopi 0 Q«* 

,vij Prcconii cranslati ad ArcbiepifcopatuM Panornitanum.^ 

1 ^64. ex eifd. 

93 «. .Vincentius fiofciarus in Vincentijde Rago Canonicatu fiiltlm* 

.mllTus dìe 19. Apr. 1 y6y. ut fup. num. 397. emaU. eit. f. 6a4.euoi 
habuiRi inter Priinicerios fiib n. 84. 

J39. .Domirìlcus Melpotus . ex uB. dtf.626. 

330. 'Alexander Ferdutus. i;6y. ex aB- eit. fuccelTorem «omperiet 
.num.jyo. 

3}M. Marcus- Antonius Sebaftianus.’ifl^f. ex aB. tit. dein Primiccriuf 
ut fup. n. S3.S1 demum Archidiaconus , ut n.ij. 

332. Afcani-us de Clemente de quo in Prìmiceriorum elcncbo 
n.Sp ^ in Archipresbytrrorum sylJabodixinuis n. 46. 

39J. Marius Phippitus . ifby. rx aS. c;>. 

334. Vincentius Corfus. >p6p. rx »/i/'. 

33f. Tiberius Intontus . i^éy.rx fucceilit Jacobo de-Tnro ut iii» 

pra num. 314. 

33^. Hieronymus Trinca .-ifAf, ex eifd. 

JJ7. Jóh-Petrus Lawdella . 1 fyo. ex infi. Not. P'alerii-24. No*, in A.C» 

335. Elifzus Batbcrius. i t73. ex eod. 

339' Jóh.Baptifta Vecchiella. if7p.r«aff. /. 6x . cujut locqta 

fcquens occupavit. 

339. Job. Baptifta Bilottus 1 (75'. jamdfftì VeeehielicxGreg.Xni.con* 
cedente, hxres fuit ) ei verò notandus n.^3. riicccflìt.exr(/i/. • 

441. Job. Tcmelius de Pailoribus. tfyp.juridicàfrivatione Canoni* 
catu excidit ,cuifequens a Grcg.Xill datua fucceiTor.rnet/i^. 

34». Cuianefìus Cortefius evafitutfupraadCanoaicatum, &deinad 

Primiceriatum, ut n.90. 1 

)4|. Ludovicus Cangius jp77. a neflrn Cathedralis Canonicatu ad 
alium Celiegiatn S, Atoric ad Traa»*Tib«tipi ains Urbi* tro“, 

«atu| 
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^ ChronoJ. Dignit. iy Canon' 

CAtut. eaaB.ttt.f. 6j , cujus fequensfaflus rucceflor. 

J44. Hteronyaius Petrotus die i8. Ap. 1^77. a Greg. X 41 I. inCangi 
locutn iimnifTus. ex aS.c/t. Wìdc fucceflbreni n.9^0. 

} 4 f. Oóiavìus RufTus U. }. D. lySo.Dcdimut cuni fub n. 8a: Priniice* 
rium, & fub 4f; Archipresby tcrutn. 

146. Albericus de Robertis die )o. jan. 1 f8i. Leonardo Mazzono ut 
fup. n. 406. fucccflit, f* «yS/. , 

J47. FabìusMeJpotus , 1580 , PftruoAio ucfup. n. 419. refìgnante_>, 
faftusCanonicus. ewaS. 1613. fui. 78. ^uccelTor (netnora* 
bitur 0.477. * 

848 . Decius PafTer Canonicatum morlensdimlfìt ifSi. ew « 17 . «/.Vi- 
de fucceflbrem n. 449. 

949. Job. Vincentius Denticn$,die i. Dee. 1^84. a Greg. XIII. Decia 
fubrogatus. ex aB. cH. Cujus fuccelTorcm indicabimus n. ^7;. 

3fo. loh. Hieronymus PafTer die a8. Dee. 1584, fedem Aicxandri fer- 
duti ,Epi(copo Donato de Laurentiisdante, occupavi(. /AroA, 
t^if. 1 491./". 04. quam'ut inf. n. 4/Ì7. permutavit. 

4fi. Innocetitius de lulianis obiit poflìclens Canonieatum 1487. ex 
a£T. eic.f. <4.SuccelTor fequitur. 

jya. Tiberius Barberiiis die la. Aug i ^87.3 Sixto V.relatus inter Ca> 
nonieos,unde murs Innuecntium expunxerat. ex tiB. eit. 

ifi. Aloyfìus RulTiis , ut quem fequitur indueret, Canonicalem ami> 
Àura exuit. rx «f?. P//T 1614./“. 64. 

4t4. Tcrminius Ferdutus ( pnmui ) Vulturarienfis, AloyCu Rulli fa- 
vorem acceptavit 1^87. ex «yì/ vide fuccclTorcm n. 

jff. laeobus Marchius Canonicales induvias fpontè depofuit^uibus 
fequens fuit ornatus 1487. ex eifU. 

Boetius FofTa Sixti V. gratià die 1. Febr. irSp- Tacobi loeum in* 
travit. exeìfd. in quem poli eum venir fìgnandus n. 47<9. 

4r7. JEmilius de Medico , Oppidi Zuncoii hujus Oiccc. Canonicali 
honore fruebatur J ypo. ex eifd. 

Marinus Pupilius Oppidi Aquxvivc Baren. Di®c. Canonicatum 
permutavit cura lulio Ccfaae Gioja, Alfonfo Ferrera Epifeopo 
annuente 1^90- fi/d. 

3S9. lulius-Ccfar Gioja, ut fup. Canonicatum babuit a. Mart. 1^90. 
ex eifd. 

j6o. loh. Baptifta Trofa , Parochus SS. Salvatori! , anno i^pa. fuit 
0£lavio Ruffo in Canonicati! ab Antiilite Ferrera fubrogatus. 

' exaB, l^ifit. PrecelTor n.444.SuccefTor n.4f.(ìgnatus. 

461. Fablus PafTer die 17. Aug. 1791. Canonicus,& exindrArebìpre- 
sbyter, utn.47 

j6a, loh. Baptirta Dionyfìus 1 492. a fecretit Epifeopi Ferrerà? . Ex re- 
gefto Sctrinar. 24 Dee . 

364. IuTius-C*farGenfanus,AppuIus,AfcuIanus,Ncpos Epifeopi Do- 

’ nati de Laurcntiis 1^9» exaB. t>'if. 25-92.^ jU. 

3^4. Boetius TalTus. 1^:94. r« «yj/ 

46y. Fablus Hippolytus. t T99- ear t f 99. 

366. Francifeut Spicolìtiui, i6ea. ex i6»a. 

Ni- 
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Arìtn. ah anno lajj. 

J67. NicolauS'Antonius Sottanus a loh. Hieronymo ut fap. n. jfo. 
permutatione inità,Viéiorino Manfo Epifcopo Stabienfì,& Co* 
adjutore. Afianenilannuente,Canonicatum cunrequutus fuit. 
m aB, 78. 

j69m Catnillus de lulianis die f.Féb. it^oa^Canouicatum a Perduto, ut 
fup.n )V4. refìgnatuni,ab i^irccpo Manfo accepit. 

}6g. Flaminius de Kentiisi^oi. Tiberio Barberio ruffe^us, ad Archi* 
diaconium, ut fup.n. i4 pertranfiit. 

^70. RutiJius Barberius. 1603. 160}. Adefuccelforem n.j74. 

J71. Francifcus Camonus , ex Oppido Carifiì Trivic.Diac.die p.Feb. 
i6oy. Canonicatum dimifit, le die 24. ejuf. menf. & anni Primi» 
ceriatum, ut fup. n. 87 

97a. Termihius Ferdutus U. I. D. (^fecundui) dein Primicerius,& de» 
,mum Archipreibytcr.'Viden.48..& 88. 

37^. Laudonius Merlinus , loh. BaptiHc Bilotti viti orbati , Canoni»- 
catum accepit p. Iun. 1607. rxaff. l/ij'. 78. Succeflbrcm 

indigitabimus n. 413. 

}74. Lzlius Memolus die 37. Sep. 1607. a Paulo V. fuit Rutilio Bar» 
>b«rio, utfup. n. )7o.fufrc£iut. eMaB.a/.cai poflmodum fuccel* 
fit notandus n. 403. 

j7f. Angelu$Denticus, przvià loh. Vlncentii ut fup. n. }4p. refìgna» 
tione , Canunicisfuitadfcriptus die.3i. Dec.^i6o7..a Paulo V.' 
Habebis fucceirurem n. 597. 

^76. Caefar Arcadus,ex Oppido Rofrani CaputaquenlDioec., mortai 
correptoBoctio FofTa ,.ut fup.. n. die 3), Dee., 1607. ei fuit 
datus hxres àb Epifcopo Manfo , en aB, cit. & Poeniteniiarii vi* 
ces, ante inditutionem Posnitentialic Prebende gerebat, ac 
gedìt defunélo Riccio, ut n. Peftis mucrone confolTus tj. 
iiept. rx AA. Cbnr/. fuccclTurem annunciabimus. n. 426. 

977. loh. Baptifta Clcconus Canonicorum faftis adferiptus poli Fa» 

bium.ut n 947.erat if'oS.ex atì.e/t. 6equense(l fiiccelTor. 

978. Marcelius Salfa ab Epifcopo Manfo 18, Apr. 1608/ po 0 tus' in Io* 

cum Cicconi defuncti, rx aB. cit. Legas fucccflbrfovfub n. 38 f» 

979. Hleronymus Marvfiis,Averfanus,Epifcopi Manfr Nepos an. idòs# 

vite terminum pofuir.cjnfquo Canonicatus a Patruo acceptus 
per Patruum fequcnti fuitcoliatus. cm aB. c/t. 

980. loh. Nicolaus Pappadardus die 38. lun. 1608. in jam di£ii Hit* 
ronymi fede locatus,rx aB. cit, Habebis fucceflTorem. n.99p. 

98.. Oecius Merlinus, eterne vite viam aggreflus,Canonicatui terga 
vertit , cui qui fequitur anno iAc8. fe convcrtit. cMaB. cit. 

983. lacobus Marra U. 1 . D. die 91. Oec.i6o8. Pedi in fede pofitus,aC 
dein Archidiaconio, ut fup. n.'i7 pttitus. 

989. Hieronymus Mandoifus die i4.Feb. i^op.quo Colanelius Corte* 
fiua Canonicatu potiebatur ,ut fup.n. 94a.fuit inlignitus«lcd eo 
fe abdicavit , & qui fequitur accepit. emaB.cit. 

384. A ngelus Sebafliaiius U. I. D Paulo V.largiente Mandolfi ad fe» 
dem arceflìt 91. Mart. i6o9.rx «d. r/r. Angelum vcrò fcquutut 
fuit noundut n. 993» 

38f. Da» 


Digltized by Google 




léS* Chroiu!. Dffnrt. ftftée. 

Oarius Manna a Canonicatu Collegiate S.Petri, Cathedralis C<* 
nonicorun albo commenta tu a, ut fedem impleret dcfuné>i Mar- 
celli Salfx , ut-fup. n. J78. quam , & ipfe vacaatem liquit i6ia. 
ut inf. n. i8S. 

j 86 . foK-Dominicui Camoniis ex Oppido Carili} Trivie. Dicec.diei. 
Mart. 1611 Jnter Canaiiicos fuit recenfìtus .rar A^af. JW- 
* Felice in /l. C. 

jS/. Joh'Antonius Ferdutus. i6ii. em eod. ir.Jlr. fucelTor memorabirur 


nun-. 440 i 

JW iciplo Berardellus, exturbato mnrtis aflu Dario Manna , ut fup. 
num.|8fr. a Canonicali dallo , die if.Od. 1611. in eo a Paulo V. 
federe julTus . Vivens videre voluit fuccelTurem , ut n. 430. 
Mutius Memolus . lóij. ex aS.eit. vif. 161^. Pod eum qui fedea 
tenuerit notabitur n. ^90. 

J90. Vincentids Cardinalis , Mutio Memolo un/verfe carnis eiam in- 


f rodo , Canonicaiem j^radim afeendit 1. Sep. 161 tu » 3 . tifi. 
eccedbrem cape ex n. 400. 

jgt. Fabius Palfer (alrer ) 161-4. Syn. v6)o; Suceedbr aderctur 


mim.404. 

193 . Tiberius Alciatua, Anf^eli Sebadiani vita funéii CanonrcatuniL.^ 
adeptus anno i 6 ty.ex Stn.i 618. , quem.acceptando Parecialem 


Retloriam S. Joh-Baptidc, dimifit ex afi. vij'. 16^0. fuccedit no- 
tandus num. ^g4. 

Elzearius Barberìus job. Antonio Sottano, ut fupra n.ji6.ruccef- 
ferat , r» .^u..iA«8. cujui podca focunr obtinuit recenfendus 
num. 

Paulus-AettiiliuaRiccius Abbas Coliegiatx S. Petri,TheoIoi?a' 
li jurium laurea rediinitus , primtis omnium Panitentia- 
rius nuncapatus ,Tiberia Alciatoad Parochialem tranlmidb, 
die li. jul. 1619. a Paulo V. Decreto namque Cardinalis Ko- 
dulphii primò tonc vacatiirut Canonicatus prò Poenitentiali 
fuerat prrfervatirs • /4B. vif. Card. Kodulp. 

Jofeph Severe favoreinrefignationis a Nicolao Pappadardo irt 
fupra num. jSo. Paulo V. concedente promeruit 19. Jul. 1619. 
tmaB. *//r i6j;o. Pediferrcladis internecionem paduscum Co- 
canonico Laurenaio de Palma , ut inf. n. 433. die 14. Sep. i6p6. 
ex Uh. conci. fuccelTor denotabitur n 4jf. 

Sebadianus Spaccamiqlius Elzearii Berberi! , ut fup. num. 
heres fuit i. Apr. 1^11. ex hh. cit. 

397. loh.Laurentius Flamiugus (/èr»m/trr}'ThenIoqica , & Legali in 
facultatibus laiireatus , primus omnium Tbeologus Canoni* 
cus fuit procUmitus . Decreto namque 34 Apr. 1633. per Car- 
dmalem Rodulpblam proiwiiciato , Canonicatus primò vaca* 
turus , Theologalis fuit declaratUs , & pod tunc Angelus Dcn- 
ticus , ut fup n, 37V. vivisabiit . ex aQ. eit. 

„8._M utius Sebadianus i/ecunduìy yitaW aurà anno 1633. orbatus , 
Canonicatum perdidit , quem notandus num. 399. invenit em *B. 
9ìf. 1630. 

399. A!- 
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Afìav.ab i6^ 

Alfonfus Camonus, Grog. XV concedente, ad Muti! fedem coa- 
tendit i6aj. fucccnbrem fcies fub n. 422. ex aS. cif. 

400. Antenius Bofciarus , Urbano Vili, dignante , Fabii ut fup. mi. 
^47. locuin intravit 162). ejus portam peflilentialis nex lethalì 
pede pulfavit 27. Aug.téfé. ex lié.eond. Accipc fucceAurcnu> 
exnum.4)}. 

4pz. Scipio Barberius , Vincentio humanitate foluto , ut fup. nutn. 
990. Urb. Vili, gratia ij. lun.ióaf. Canonicali prxeminenti%_* 
pracfulfic . ex Uh. cit. fucccfforem dlccmus 0.40^. 
4oa.|Francircus*Antonius Capaldus , Collegiata S.Petri Canonicus, 
Lxlio , ut fup. num. 274 ad; mortuos convolato ., Canonici!* 
Cathedralis Urbano Vili, d ie 1. Dee. 1627. iubente, fuit decla- 
ratiis . A^. lif. 16^0. In poflremis tabulis , Not.Gafpare Berar- 
do fcribente , Capitulitm hccedibus fuis fubilitult , ut in Statu- 
tis Cap. B^C. n. xd. 

40}. Hieronymus Theutonicus in Camilli ut fup. n. )68. locuin polì- 
tus 1627. a CollegiatsE S. Petri Canonicatu evocatus..^f;.i627. 
Peftilenti malo cedlt 12. Sep. i6^6. ex Uh.eonel. Succeflbrem-j 
comperies n. 427. 

404. lohannes Memolus , Fabio PaHere, ut fup. n. jgi. vivis fublato , 
* ad Canunicalia jura fuit admiflfus 1630. Sub n.^j. habuifti Pri- 

micerium. 

40^. Leaiider Gradus U. I.D. i6jp. Canonicus, tandem Archldiaco- 
nus ut n. l y. & 91. 92. 

406. Felix Cajacius U. 1 . D. Capuanus, i6^o. lob. Laurentfo Flam in- 

go Theologali Cathedra exturbato, Sacram Scripturam Sccun- 
dus ab inflitutione legebat, ac poAmodum ad Arcbidiaconi 
fedem ,ut fup. n. 16. commigravit. 

407. Leander de Leone U. I. D. quam ad Arcbldiaconiiim afeenden* 

Theologalem Cathedram Felix , ut fup. n. 406. dimifit , juridi- 
cè Tertius occupavit 2j. Ap. 1654- Urb. Vili, concedente. Pe- 
Aiferà lue vulncratus die 9. Sep. io^6. nuntium inlfit arene, ex 
Uh, conci. Affertur fuccelTor fub n.431. 

40S. loh. Donatus de Aquila U. I. O.ab Urb. Vili. x. Febr. ab 
Archipresbyterlo Montisleonis evocatus,dignatus Canonica- 
tu refigiiato per Scipioneni , ut fup. n. 401. die demum 29. Maji 
i6y6. quum peftis ferpere coepifTet , mundana deferere nccelTe 
habuit. ex hb. conci. Succedbrem afferemus n. 424. 

4op. Camillusde Leone. 1646. Canonicatui, ut Alexandro PaOrerl fa- 
vcret , ceflìt. exaS. i6):o. SucccfTor dabitur n. 411. 

410. Alexander Salfa, ut fup. 1657. , Canonicatu negle£lu, Parecialem 

^..21011 S. Andre®. Snn. 1647. 

41 1. Alexander Paffer , Urbano Vlll.dignante die 13. Jun. 1641. Ca- 

mini de Leone favorem acceptavjt . Anno i68<^. antequam vi- 
tam compleret , die 11. Dee. fibi heredem ex affé fcriptum vo- 
luit Capitulum , utex Statuì, fub Cap. LX. n. 17. 

4x3. Job. Baptiila Carrerlus lóaS.vocatus ad Synodum inter Canoni- 
cos S. MIchaelis,anno verò 1643. Inter C«thcdrales,quo etiant 

Y anno 
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. ChfOHtl. Dt£Hh. CM$n. 

anno mortalmm conr.irtlum deciiaavit.PrccefTorem fub 
SuccelTorein fub invenìes. 

4t], Bernardinus de ^ficoiais Sebaftiani Spaccamiglì Canonicatùthf* 
rea circa annum 164^. ut inf. n. 417. repudiavit. 

4(4. Perfìus ieba^ianus U.J.O.<*nno 4^4^.Canonicali jure fruebatur, 

& demum Archidiaconio ;honeriatus , ut n. it. Aug. 1667. 
Biortalia depoTuit. 

41 r- Job. Baptilla Marra ab Innoc.X. Jan. 1^44. Canonìcatum Car* 
rerii, ut fup. n. 412. acccpit. ìiignaviinus n. ra6.inter Thefaura- 
rios. 

41^. Francifcus Abbatangelus pofl Perfìum SebafliatUim ad Archi- 
presbyserium evocatum , anno 1644. Canonicis fuit commcn- 
tatus. ex 1^44. SuccefTor pronunciatus n. 431. 

417. Tibertus Galterius in Bernardini, ut fup. n. 4i^.-refignantis jure 

fgffeftus if>44- g<rag. f^r/^ i6yo. C^iio (e abdicare pelli- 

fera tabes invitum compefcuit i. Sep. \^6. ex lib. conci, qu* 
n. 419. (ignandus fuit Inveftitus. 

418. Gratianus PafTarus'U. ]. D. Canonicatu 'Job. Dominici Primic. 

Giojx ut n. 96. vita fun£li infìgnitus I. Sep. 1646. Bum Archi- 
diaconum n. 19. lagifti. 

4T9. Jofepb Vitulus, Mutio Canonico Sebàftiano 'de Tbefaurarlatu 
provifo , Urb. Vili, gratià i j. Ap. i<>47. Canonicis adnumera- 
tus. exoB. Qiio circa annum i6y8. morte capto , in- 

dican'dus n. 4}4. éi fuccedìt. _ ^ 

410. Hieronymus Berardellus, ubi Scipio PatruusTuus 'Cahonicatui 
ejuscontcmplationecefliflet,die la.Maji lóyy-ab Innoc. X.Ca- 
nonicorum ad aulam venit ; ex aS. eit. £jus fdb n. 4^0. aperie- 
mus faccelTorem. 

431. Jofepb 'de Leone anno 1644. inter Canonicos S. Micbaelis, a die 
veròS. ‘Aug. 1^4?. inter Cathedraies recen 1 ìtus,ut notatam fub 
'n. 4 i‘ 6. fedem impleret,qaam 6. Maji lóyyivivis abeundo dimit- 
tens, aiius,ut inf. n. 444 occupavit. ex Uh. conci. ÌIT a^- 

413. Eoetius Caggianella, Aif^onfo ut fup.:y99.inundarìls'foluto,anno 
16^0. canonicè inter Canonicos receptus. eirSfy*. if’^o.'Gravì, 
morbo diu lacedìtiis, die i^.Majrióff. affliCliones finitas vidit, 
ex lib. conci. Succeflbr fequitur. 

43}. Laurentiusde Palma i6y^ Boetio ut fup. fucceflcrat ; ad anno 
nonexpkto, die 14. Sep. i6y6. cum Concanonico Jofepho Be- 
vete, ut n; pefte fauciatus, mortem vidit. ex lib. conci. Suc- 
ce Jor fignlficabitur n. 4JO. 

434. Hyacinthus Sica die IO. Aug. iAy6. Aquileut n. 4»8. Canonica- 
tu honedatus , peftifera correptus lue, altero in Canonicatus 
pofTeffione menfenon abfoluto,die io. Ofl.claufit lumina man- 
do; ex hb. conci, ubi de fiicceflTore fub n. 418. enunciando. 

43y. Thomas Salfa , poli epidemìe tabe occifum jofephum Bevere,ut 
fup.n.}9v.Sc 43J. ei fucceflit ay. Jan.i(^y7.e* Paulò poft 
viam uijiverf* carnis cuna ìntroìlTet, fub n.4jj’. fignandum obti- 
nuit fucceiTorem. 

436 Mar- 
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4*6. ifarcut'Antoniut Landìmarius U. J, D. Seciindus Pcenitcntiari' 
US , ac demum Archipresbyter , ut fup. n, fi. fub a. 4^7. dabi- 
turTertius» 

417. Fabius Bevcre die if. Fcb. iéf7. Hleronymi Theutonici , ut n. 
40}. peftilenti fub clade decedi , CaooDicatuin adequutus : cm 
conci, quem anno 1698. Jeiho captusdeferens , nunc viven* 
tem habet fub n. 4^4. adducendum riiccenbrem. 

4 a 8 . Antonius LanfiIJus , a Sereno , Salernit. I. i(tc. die 34 Feb. 

fadem , und'e peHIs gladius neocanoniciim Hyacinthunr, ut n. 
434. exturbàrat , habult . ex Uh. conci. Die vcrò 14. Sepc. i6f8. 
mundana faftidlens y ad eterna cootendit. Scics rucceirureirv_i 
n. 4)^. 

439^ Petrus Bilaocionus die I). Mart. i6f7. Tiberii ut n.417. fub pe- 
flis bello interempti Canonìcatuai fìbi conferendum Auduit.cK 
Uh. conci. Fuit poÀremus Reftorum ParecialisS. Pauli,Capitu> 
lari meufe anno 1647. units-Cape fucceirorcm fub n.44f. 

4|o.. Ftrdinandus PafTer , S. T. D. Laurentii ut n.43). Divino fub bel- 
lo mottem palli, die 34. Apr. léf/. fedepotiri cceplt ; cui poft- 
modumpretulit S. Stephani Parecialetn Refìoriam.ex/rA.r^M* 
cl. AccTpe fuccelTorem ex n. 44^. 

4}ì. Francilcua Ciardus U.J.D. , Leandro de Leone ut 0,407. pellllen- 
tic vi Theologali cathedra ejedto , Quartus Theolugus fuit 
nuncu patii s:e.v 7 /^. conci, in qua puft ipfum ejus frater fedii , ut 
infr.n.4f f .De eo aliiò migrato « ac de ci collato Arcbidiaconio, 
fub n. 30 . dideruimus. 

453. jofeph Caponus anno 1644. veniteum S. MichaelisCanonicis ad 
Synodum ; fad anno 1657. Cathedralibus Heres lignifica* 
bitur n. 4^9. 

J0h.Ant0niusTancredus7.MajI i6f7. Antoni! Bofeiari ut 0.40». 
Canonicalem iocvai , peAis excidio viduatum , podidere eoe- 
pit : ex Uh. conci. Sub 1689. mortalitate espleta , iiidicandure..j 
n. 4f7, htbuit loci fui pofTedorens. 

4^4. Camiilus Sabinus , primò Collegiate S. Petti Canonicut , delti . 
Paruchus S. fiartholomei, demum Aallum in Choru Cathedrd- 
lis,in quo fedebat Jofeph Vitulii$,ut rup.n.4i9.pronu'ruit t6^g. 
uude ut nepoti fuo , ut inf. n. 440. locum darct , fponte difeef- 
fit anno 1689. fxUh. conci. 

43f. Mattheiis de Neapoli die 19. Jan. i6f9. Thome Salf* fuit fuccef- 
for , ut fup. n. 43f. ac dein Primiccrius , de quo fub n. 101. 

4jfl. jofep Spaccamiglius dura vite fuprcina vidit Antonius, ut 0.438. 
ipie Canonicatiis initia afpcxit 33. jan. 1619. Mundanis fc exe- 
mit 38. Mart. 1671, ex Uh. cunei, cujus fuccclTor fub n. 4fg. 

4J7- Francifeus Liicianus U. J. D. ab Oppido S. Bartholomai Vultu- 
rar. Diete. Archiprcsby ter Boncti Diac. ncAra, fuit 1 o-niten* 
tiarius Tertius, ut n.436. fub 16^9. Anno 1696. vita terminum 
pofuit, quare n. 46^. Quartus nuntiabitur. ex Uh. cenci. 

438. David Beverr, Fpifeopo Morales dignantc,Canonicatum Capai* 

X 3 di 
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df ut n. 401. ftiit «(Tcquutus 1661. ex ìih.eonc 1 . Cap, Euk 

invenifti Priuiicerium n. toi. 

Joh. Petr.is Cajonus fub lóóa.in Jorephi locum receptus j ut a. 
4p.obiit i68S. 

440. Dotniuicus de Comite Camilli-Sabin! hzres,ut n. 4 ^ 4 . 8 ^ep.i 659 . 

Hxres fuus efl fub n. 48^. 

441. Hieronymus Spaccamiglius aS.Mart. 1671. e Canonicis, morte.* 

accedentcìexpunétus. ex Hi. conci. SaccefCoT dabitur n.443. 

442. Horatius Memolus die 38.Marc.1671. ut n.44i'.in Canonico jur* 

Epifeopo Emmanuele Brancaccio dante, pofitus '.ex Hi, conci. 
Quo,anno 1711. ut n. 47;. fé abdicavit. 

44}. Thomas de Pireliis , Ferdinando Paffere ad S. Stephani Parecia- 
lem commigrato, die 38. Mare. 1671. ejus ad fedem contendit* 
ex Hi. ce icl. quam podhac alias ut 11. 4^3. occupavit. 

444. Antoniusde Palma, Jorepho de Leone demortuo, ut n. 431. fuit 
Canonicus 1676. Obiitde menfc Aug. 1681. ex Syn. 1679. 

44f. Jòfaph 6'ica poli Pecri Bilancioni niortem ut n-439.ad Canonica- 
tum evafic , quem equidem mericiÉlimus MARCELLUS PAS- 
SER, co die sa. Eeb. 1703. vivis rabiaco,acoepit ut n. 470. 

446. Oonatus Anzanus J. j. O.David Bevere ,ut n.4}8. ad Primice- 

riatum evafo,CanonicÌ5 cooputiis . De eo Archidiacono, de - 
mumque Marficenfì Epifeopo alias diximus fub a. ai. 

447. Carolus Sottanus fub 1683. alFumtus ad Canonicatum de^unéH 

Antonii de Palma ut n. 444. quem die }o. Apr. 1714. & ipfe vita 
defungens dereliquit, ut iwf. n. 478. ^ ~ , 

448. Jofeph RulTas S.XD. fub 1686. erat Canonicus, ut rx .Sj», Q'ium 

verò Francifeus Ciardus , de quo n. 4)1. Theologalem Catlic- 
dram Vincentii Ciardi favore abdlcafTct, judas ub caufas V in- 
centio przfato, ut n. 4f f. de alio Canonicato provifo , ipfe ca- 
thedram przdiétam Sextus afcendit,unde fub i7o8.die 19. Dee. 
morte excidit, ut inf. n. 474. ubi de fuccelTorc. 

44 9 . Jofeph kiem hic Theologus commemoratur , ex his que dixi- 

mus. 

4JO. Viiicentius Intontus U. J. D. fùb 1686. Canonicas induvias, quas 
Bcrardellus utn.43«.exuit,induit. de eo fub Primiceriis n.ioj. 
il fub Archidiaconis n. aj. iocuti fumus. 

4fi. Dominicusde Aurilìis fub 1686. Canoiiicatu dignaCus,fub 1694. 
mortem fuit expertus. ex Hi. cenci. 

4}a. Livius de Pireliis , ubi Thomas ut n. 440. vite curriculum con- 
fummaffet , ei in Canoiiicatu fuit fubrogatus 1687. ex Syn. Adi 
fuccelTurem n. 4^4. 

4yj. Antonius Converf^os, jam Canonicus, jam Minor, Majorque Pri- 
micerius, Archipresbyter, Thefaurarius, ut in locis rerpefUvè 
fuìs diélum eli n. pq. 104. lOf .137. 

4«- V incentius Goccia Canonicus S. Michaeiis , Livio de Pireliis 
mortis morfu mortuo, Canonicis ab Innoc.Xl. adfeitus 7. Aug. 
i 633 . pie }o. 3 ep. 1718 a mortali ad zternam vitam propcra- 
vit , vifo fiiccelTore , cujus favore Canonicatum dimilcrat , ut 
inf, n.4S). 4jy Via- 


rjsi 

4fy. Vincentius Ciardiis, utdiximus n. 448. ThcologaliinCathedr» 
adte i7. Aug 16S8. Quintus aliquandiu fcdit , donec de alio 
Canonicato provifus. 

4j 6. Vincentius idem Canonicato Jorephi Ruflì honedatus denuo re- 
'Cenfetur. Vide n. 448.f}ie 3. Mari. 1703. dumós Tua terrzmotu 
evcrfa ruinis tumuiattis,notandum n.4^^g. habuit fucceflorem. 
4f7. Jofeph Perla ab Innoc.Xf. p.Jun. 1689. in Tancredi, utn- 49 }- le" 
de locatiis. Anno i699->vitam abfolvit . ^ub n. ^(>b. comperies 
fucccfTjrcni. 

458. Nicoiaus Portis U. J. D. ante annum 1691. fedetn Alexaodri ut 
n 4n.vaciiani legitimè tenuerat:£um Minorem, Majoremque 
renuntiavimus Primicerium fub n. 108. & 109. 

4f9- Jofeph CnflTclla, feu Cardinalis eod. tempore in Jofephi,ut n>4)6. 
fede pofitus . Muntem friimentariiim , de quo in iltatutis Gap. 
17. iiiniturt. Anno 1<^9J. mortalitatis fob pendere fraAus. 

460. Jacob'JS Paflarus pradiflo jofephu anno 1 699. fuccedit ; ci verò 

indi^itandus n.4<S7, 

461. Angel ks Gambacortaannocirciter i694PCanonicorum fyliabo 

notatui.Menfe Sept. 1701. vivis excedit . Habebis n^68. fuccef- 
forem. '' 

463. Nicolaus Bevere U. j. D. Dominici, ut n. 4pi. habuit Canonica* 

tiim anno 1694. qiiem die 14. Maji:i7i4. animam efflans, dimi- 
fit. Nofee fucceflorem n. 477. 

4<^9. Caroius Parofcllus, famlliaris Epifeopì Aioyfìi Moraics, Pr«fu- 
lem ad Tropien. Ecclefiam translatum profequutiis , illius Ca- 
thedrnlis Canonicati! decoratus , patriot ad Jares remigrans, 
Q^rtus Poeniteiitiarius fult. De ejus favore Poenicentiàriae le- 
gato percorre flatutorum cap.7f. n. 3. Quintus Poenitentiariiu 
habetur n. 473. 

464. Job. Jacobns Henriciis 33. Sep. 1698. ad Fahii fedem , ut fup. nu. 

437 convolavrt. Vivit, & perpetuiim cum futura fuQceflìone_» 
hxbet Co.idjiitorem, ut inf. n..4<)8. 

4^^. Antonìus PaiTarus eod. tempore Canonicatum po(&dcbat,quem 
die 24 Feb. <793. cum vita dimifit, coque notandus inf. n.493. 
horeflatus. 

466. Caroius de Auriliis U. J, D. anno 1699. Jofepho Perla decefso,ut 

n. 4V7 ab Innoc. Xll creatus Canonicus ,dein Archiprcsbyter 
n. yy. & demum ArchidJaconus n. 34. 

467, Job Xaverius de Leone a Canonicatu S. Michaelis evocatus , in 

jacobi, ut fup. n. 460. flailum inve6tus. Ariano di cedens, Ro» 
mzque degens, anno 170J fponte pendone refervatà, ut inf. n. 
471 . dimifit. LAUREN TU Card. CORSINI, quem modò Sum- 
mum'Ecclefia: Hierarcham veneramur, Auditor, die y.Dec.171.7 
aClem XI Aefcrnicnfi ,.a ìlS. D. N. CLEM. XJI. die at. Nov. 
17JO Melphienfi <Sc Kapollenfi Ecclcfiiis datus Antifles, nec 
non ab eodem a. Dec.i^ij. LariCeno Pallio adopertus.demum 
6. Mare 179^- Neapoli poArema natur» debita !t.ivit,Si in Gle- 
ne. Kegul.Theat.S. PauiiBcciefia babuitfepuJcrum. 

4^8. Li- 
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46S. Livlus Blunnus, jam S.Petri, jam S. Michaeli't Canonicus,An9c> 
Io Gambacorta; fuit ab- Antiftite de Calce f ubrogdtus . Die de- 
niijue 14 Aug. 171^, murteai fubiit, & inf. nu. 486. dcfignabl- 
tur fuccelTor. 

4^9. Andreas de Pirelli*, Ciardi ut fup. n.4^6. ab Eplfcopo de Calce.» 
Canonicatum accepit menfe Mart. 1701 Dicdemiim ii. Nov. 
1714. univerfic carni* viain IngrclTuSigui liib n. 4 à 9 - indicabitur, 
fuit fortitus fuccelTorem. 

47 ®- MARCELLUS PASSER C/^^»*»fl'aOprIniis jiiveiitse anuls demor- 
tui Sica;, ut n. 44^. locum tenuit . Oivinarum humanarumque 
rerum fapientia ornatiiEnius,KomT infignia doftrinjc virtuiif- 
que praftitit documenta. LAURENTII CORSINI Card.am- 
pliflimi, dein CLEM. XII. P. O. M. & prarclarifluni Principis , 
cui fummam fideni,ab(linentiam,iu rebus arduis dextcricatem , 
prudentiamque probarat , Auditor eleéìus ; ti'im Arcliicpifco* 
pua Nazianzen renunciatus^iSc demum 37. Sep. 17;; omnium 
ordinum approbatiorve Inter PurpuratosS. K. E. l^attes coop- 
tatua : Juris SacrPCuflos , AHertor , Vinde.x religiofiilinius ac 
diligentidìmus , integritatc , gravitatz vita; , cimdarunu|ue.« 
Jaudum fplendore in primis maximèque illuflribus numeran- 
diis. Qui diu bonarum artium , bunurumqne prslìdio vivat , 
raajora conrequuturus . De Canonico luccelTorc dicemus fub 
n- 47 ^ , .. 

47 ** Elzearlus Converfus, refignatione pratvià Ji>h.Xaverii de Leone, 
ut fup. n. 467. rcngnatione anno 170^. Canonicis adirriptus , 
ex quibus die 36. Jan. 17^6. morte expundus, iiabct lub 11. 497. 
indicatum fuccelTorem. 

473. Mutius Condantius S. T. D. jam Montislconis Archipresby ter , 

jam Collegiata; S. Petri Abbas, Quinttis Pocnitentialcm Cano- 
nicatum polTedlt ufque ad 1. Ap. 17^0. fextus dabitur n. 490. 

47J, /ofeph Cutillus,!tem Montislconis Areliipre.sbytcr, Canonlcatu 
Nicolai Fortis, ut fup n.qyS. ad Primiceriatnm confcenfi, on- 

^ no 1707. honeftatus , fub 1715'. vit* fincm habuit . Accipc fuc- 
ceflbrem fub n. 480. 

474. Nlcolaus de Pircllis S.T. & U. J. D. poli Jofephum ut fup. n. 448. 

in Fheologali Cathedra Septim is fedit die 30. Dee. 1708. 
Bum fub n.i io. deJimus Primicerium,& fub yé.Acchipretby- 
terum . Sub vcrò 49'-. dabim.is fuccelTorem. 

47 Hi eronvmusde Augufti li* ( J anno 171 1. Canonicatus 
amidum, quem fponte evuit Horatius, ut fup. n. 4.^. iiidiiit,Sc 

fecundam Canonicaiem mine fedem occupans vivic, diuque > 

felix vivat. 

476. A ntoniui Albinefr i.s die 37. fai. 171 r, Canonlcatu ab Emincn- 

tlllìmo & Revcrendilli no D »m! 10 MARCELLO PASSERE 
ejus favore refignato, honellatus. die ; 7. 0?l. 1717. c vi vis di- 
feedìt. Succedor fu'js inf. n 479. dcmoiirtr.-ìbitur. 

477. Paulus Caponus - jam Canonicus S. Michaclis , jam Parochus S. 

Stephanì , anno 1714. NIcolao ilevcrc , ut fup. n. 463. fuccefTor 

datus. 
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datus . fub i7if> mortis i^um paflut , habuìt ut inf. n. 4S8. Tue- 
cefTorem. 

478. Semprontus Bcuiìus U. J. D jam Abbas Coilegiatc S. Petri, die 
la. kag- i7i4- CaroJo.ut fup. n.447. fucccllìt , at a.Mart. 171 
vitam vivere c/tpit meliorem , famam fu* in pauperes miferi- 
cordix.claram /inquens . Succeflorcni oftendit n. 481. 

47p. Laslius Galterius Canonicus S. Michaciis die if. Maji 171 {'.Anto* 
nii , ut fup. n. 47^». pr*defun£li haires fuit; fed & pracelToris in- 
fortuniura fecutus , die 17. Nov. 1717. fatis cefTu . Succeflbr c- 
nuntiandus fiib n.4Sa. 

4S0. Francifeus Henriciis a Canonicatu 8. Michaelis evocatus ad Ca« 
thedralem in lociim Cutilli , ut fup. n. 47}. anno 171 Vivlt,& 
in-tertia Canonicorum fede'fedet , ac diu incolumis fedeat. 

481. Gerardus Fortis a Canonicatu pariter S. Michaelis venit ad im- 
pJendftin fedem Bruni , ut fup. n. 478. morte viduatam . Coad- 
jutorem libi irrevocabilcm , & fuccelTorem afTignandum petiit, 
ut inf.499. 

4 Sa Felix Galterius fratti fuo Latlio , ut fup. n. 479. fuflPeftus , die ?o. 
Aug. 17J1. mondana deferuit . Habes inf. n. 49^. ;tiqniinatuiiL_( 
fuccelTorem. 

Antunius Goccia , a rellgnatlune VinceptII ut fup.n. 45'4.cogno- 
vit fui Canonicatus rationem anno 1718. Qui ntam inter Cano- 
nieos fedein tenet , diuque incolumis teneat. 

484. Donatus Anzanus U. j. O. ut fup. n. aa. diximus,obtinuit Cano* 

nicatum anno 173^. quem in fexta Canonicali feda polTìdens,ad 
majora polTideat. 

48f. Joha ines Marajus , prxmifsà relìgnatione , de qua fiib n. 44o.an* 
no 1734. Canonico jure potiti cccpit , quo diu incolumis & ad 
majora , in feptimo Canonicorum locofedens , fruatur. 

4S6. Lucas Bevcre U. J. D. Collegiat* 5 . Joh.Baptift* Primus Prapo- 
fitprum ,aiino 1714. Livio, ut fup. n. 468. fuccedens,Canonica* 
tum ab Innoc. Xlil. ubtinuit , & ufque ad diem 18.. /un. J7jj. 
cum vivere defiit , pofledit. Vide fuccelTorem n.494. 

4^7. Nicolaus .Mazza , decelTo Thefaurario Bevete , de quo n.ia 6 . Ca* 
nonicus fuit renuntiatus , & in o£iavo.Canonicotum ftailo fc- 
dens ,ad majora felix fedeat. 

485. Thomas Mazza , Pauli emortui » ut fup. n. 477. juribus fubroga- 

tusa Bencd. XMI. die 39 Jun... 1737.10. nono Canonicorum loco 
fedet, <£c ad majora fedeat. 

489. joachim de Philippis , vivis Tubiate Andrea de Pirel/is, Bcoedl- 

£ìi XIII. gratià, prò eo in Capitulo venit anno 1739. unde prò;- 
propera morte die 7..Sept. i7jo. exturbatus . SuccefTor erit fub 
n. 491. 

490. Johannes Plantonus Sextus ab inflituto Peenitentiali Canonica* 

tu , ad PrimiceriatuiH afeendit , ut fup. n. 113. 

49X. Francifeus de Stephano M. J. D. Canonicus S. Michaelis Joa* 
chimi de Philippis fuccelTor, ut fup. n. 489. Ad ArchipresbytCt 
rium promctus , utfup. n. 77. 

493. 
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176 ^ Chronol. Dignìt. iy Cafion. ^ 

491* Antonius de Auriliis poA vita fun^iim Antonium , de quo 11. 
qóf. Canonicatum a'cqiiifìvit anno «730. Occirau inter Canoni- 
cos loco fedens , ad niajora fcdeaC. 

49 Ì- Jofeph- Antonius Paflcr , qui b'minentifs. & Reverendifs. Don. 
MARCbLLl CARD. PAtiSfcRfi Patrui fui Canoniratum :u 
videre eli fub n. 47A. 479 4S1. (ibi vindicaverat anno 17^2. Sub 
1756. fpontc dimifit ,ut inf. n. ^oo. dicemus. 

494 - Hvacinthns de Auriliis U. J. D. Luca Bevere,ut Aip. n 4‘?6.mun- 
- do difcelTo , Caiionicttu fuit a Ss. D N. CLRM. XII ir)fic;ni- 1 

tus anno i7jj & undecimo in Palio fedem habet Canonicalera. 

In Ecclefìa Umbriaticenlì Vicari! generali^ inunus exercet , & 
ad majora excrceat. - . 

497. Nicolaus Brunus jam Reftor S Bartholomxi , jam Canonicus S. 
Michaelis, Canonicatum Vincentii Archidiaconi Intonti mor- 
te vacatum fub 1732. a Ss. D. N. CLEM. XI 1 impetravic , iS: in- 
duodecima Canonicoruin fede pulTidet . atquc ad majora pofTi' 1 

deat. ! 

4 f 6 . Nicolaus CaPellus Parochiis S. Andre* S. T. D. N icofao de Pi- 
rellis e Theologali cathedra exturbato , anno i7{4. in ea con- 
feenfurus folemni cxpofuitfc periculu , prout Bened. XIH. pe- 
culiari Conftitutione mandàrat . O’^ìavu' in c.a fedens docci, o< 
in tertiadecima chori fcdecanit , & ad majora vivat 

497. Dominicus de Apollonia , jam Canonicus ò. Michaelis , jam Pa- 

rochus S. Bartholom*) die 7. Mart 1737. a Ss.D.N CLEM Xlf-. 

Elzearii Converll poft mortem Cauonicorum albo fnit com- 
mentatus , & die io. Sept. ejufd. anni in quartadcciina fede po- 
firis in ea fedet , & ed ad majora fedeat . Ss. S.ilvatoris Monia- 
lium , quarum a confeirionlbns fui t , ter rilog<nm congedi (. 

498. Carolus de Alexandro die 12. Sept. 173V. muncris Coadjut.)rIs 

perpetui , & cum futura faccedionc Canonici job. Jacobi Hen- 
rici , ut fup. n.464. polTefsionem .ipprebendit. 

499. Emmanuel Fortis die ap. Apr. 1736. muneris Cnadjntoris perpe- 

tui & cum futura fuccefsionc Canonici Gerard] Fortis Patrur 
fui ,utfup. n. 4S1. apprehendit. 

ftv. Nicolaus de Palma Collegiate S. Petri Canonicus, prxviàjo- 
fephi-Ant. PalTcris , ut fup. n.493. refi^nationc , a Ss. D. 

CLeM. PP.XII. Canonicatus grafia furi hunedatus , ejus atta- 
tnen pofTcrsionem ha£ienus non cepit. 
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INDICE 


pelle materie contenute in quelli Statuti 


prima ìiota addita la facciata 5 
la feconda poi il numero. 


A 

A Ccefll fopra poderi Capitolari 
f. jr. n. i?. 

aa per gli fonti f. 1 1 n. 1 1. 
Aifonfo Ferrera Vefe. d’ Ar. Futi- 
dator dei Monte di Pietà, 
Ambafciate a nome del Capitolo . 
f. j;. n. 18. 

S, Andrea Parrocchiale paga al 
Capitolo la metàde julTi Paroc* 
chiali f.ioo. n.i 1. Ciaf, n.t 
Anni verfarj pe’ Vefcovi f. j j. n. 7. 
f-4Mn, 13. pe’Capitulari f.aa.n. 
i<rT.4f. n. ij. Per altri f.iof. 
Loro limoline, ivi. 

Annunciata fua feda chi cele* 
bri. f.ao. n.y. 

Arcidiacono Tuoi nomi e uflizj. 
£■■ Prefetto del Coro , prefenta 
glrordinandi , comanda l’into- 
nazlon deli’ officio , riceve giu* 
ràmentijè Prete Affiliente, con- 
voca Capitolo , fa le prime no- 
mine, ferba due chiavi, cntnan- 
da il canto de’Preconj,Paflloni, 
ambafciate f.iy. i 6 . 17. a n.i. ad 
- ult. Preeminenze fol.;i7. ha fei 
Manlìonarj affilienti a’ Vefpri e 
Laudi, ivi. e f. 94.0. y.fe lìa reni- 
tènte a còvocar Capitolo, f.107. 
Alo zèlo. f. 136. Vedi Dcgnità. 
Vedi.Capitdjo. 

Archivio e Archivifta f.4f.n.i.Per 
lo Archivo Vefcovilef.ii9.n.n 
Ariano,fua etimologia f.é.n.a.an- 
tiehità nu< Su^ difgrazie per 


guerre n. f. 7. per pede n.8. pei? 
ledizione n. 8. per tremuoti n. 

9. fna ridaurazione n. 6. io. Aia 
fedeltà ai Papa f. 7. n. 5*. 

Afeeofìone chi celebri, f. té. n. 7. 

Adepti , in quanto alla Puntatu- 
va. f. Sf. 

Affidenza Canonicale alle Degni» 
tà e Canonici f.jj.n.7. A93. n.j. 
Al Vefeovo ne’ Vefpri e Laudi * 
f.34. n.ii. Alle Proceffioni f.99. 
n. 13. Alle Ordinazioni f ^4. 
la.Aile Confagrazioni di Chi»< 
fe. ivi 11. 

AITunca SS. chi celebri f. 16. a.ia, 
f. 95*. n. z. 

Ave Regina Coelorum quando li 
canti À gf>. n. 6. 

Avvento prima Domenica chi ce- 
lebri f. 33. n. 4. 

Av vogado , fua elezione , uffizio, 
dipendio f. j 6. 

B 

B Agliva dà le cere per lo Ve. 
nerabìle f. 114. n. 6. pagava, 
le Decime al Capitolo f.133, 
n. 1. 

Eattifleo. Chi’l benedica f.ao. a.d; 
7. Chi porga I fagri ole! . ivi. Si 
pulifee dalSagredan maggiore 
f. iit^. n. 11. 

Bonito. Vedi Quartadecima. 
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C 

C ampine. Vedi Officio. 

Ceodeie . Lorobcaedlzione 
a Aff.f. i 6 . 0.(3. a a.Feb. 
f. 19. n. 3. Loro compera f. 102. 
Per la cipofìzioac dì QjJnqua» 
etimi f 116. n.17. PerTaftra-» 
ella Semmana Tanta f.i 14. n.6. 
■ Per gli Officj e MelTc canute.» 
f. tif. n. 8.9. 

Canonici c loro numero F.to n.ii 
Loro peG f. Loro pena ricu- 
lando te cariche, ivi n f. >j'.iaa- 
ti anni tìen tenuti efercitarle.» 
ivi n. 6. AGillono all'Altare f.jj. 
».7'F*9?- n.3. ealle Procetlioni 
f $^.n.ia.e al VeTcovo co’pi via- 
li ivi n. 13. e f.94. n. 4. Cantano 
la Patlionc T.jj.n p.e’l Preconio 
f. R. IO. Hanno due Maotio- 
narj atGlleiiti a* Vefpri 
Canonici.chenonfono intaciis, 
nonhan voce godono di mezza 
rendite, reggono ultimi,n 5 fer- 
vono al Veicovo nei foglio,non 
vctlono paramenti fagri. 
Canonico Cnrato f. 4^. n. 1. Sua_» 
elezione ed uffizio f.4A Suoi e- 
molumenti f. 48. n. » io. 
Canonico Decano. Vedi Oceano. 
Canonico Penit.Vcdi Peniteziere 
Canonico Teol. Vedi Teologo. 
Capitali. Ved^CatTa fagra. 
Capitolari , infermi , moribondi , 
morti, funerali, tumulazione.» 
f. 4 ).N .5 pigliano in fitti terreni 
Capitolari f. fi. nu.io. Q.iando 
efenti la oantature f 79. Degli 
alTenti f 8? Loro efequie f. 129. 
Loro eredi ivi n.3. Loro porzio 
do'»o morte fol. 1 jo. n. 5. Loro 
morte fuori di relidenzi ivi. 
Capitolo Sua origine f.6.n.i f.io. 
n.to Numero de’Cajpitulari f.io 
n. II. Sic infegnet n.n. 3. 3. 
Sue arme f. jf. n.9. 


Capitolo circ* affa convocazione. 
Chi'l convochi f. 18. n. 39. Non 
vi s'ammettono in certi cali a 
Coadiutori ivi . Convocazione 
f.io6. ove del luogo, dì, ed ora» 
puntatura de' mancanti , efclu- 
iione degrinterelTati,de’tre fra- 
telli, zìi, nipoti efeluii f. 109. n. 
33. S* invochi io Spirito Santo 
n. ifi.Chì proponga, elii^ga vo- 
ti , faccia iijuittinio , feriva le.» 
concluGoni , che tutti debbono 
foferivere , anche ì conirarj ivi 
per tutto il Gap. 

Cappamagna inlegna del Ctpito- 
Jo. f. 1 1. a.3. afpefe di chi otte- 
nuta f. ii. n. a. 

Carboni a fpefe del Capitolo f.102 
n. (1. 

Carlo d'Angiò ritlaurator d'Arla- 
no f. 8. n. 6. f. IO. n. 10. 

Carlo Penitenzier Parofclll fuo 
legato f. a 38. n. 3. 

Caifa Sagra , Tuoi cuftodi , inven- 
tario, conci, impiego del-dana- 
jo f. 69. 

Ceneri, loro fonzione. r.i^n.3. 

Cere come Diftribuzioni Coti- 
diane. f. 133. n. 3. 

Cerimonie. Vedi Maellro di Ceri • 
monie. 

Cherlcì di fervigìo f. 116. n.i3.Io- 
ro tlipendio f aio.n.i. 

Chiavi (l'Archivio f.19 n. 33 . f.M* 
n. I. di CaTa Sagra f. 19. n. 33. 
33. f. 20. n. 30 . f. f3 n. 13. 

Clero quando convenga alla Cat- 
tedrale f. 23 ^. , 

Coadjutorljoro ffatutl, luogo, lu- 
cro f 43. de' non cullituiti ìol.» 
facris ivi . Odi’ amme Olone a...» 
Capitolo f. 109. n. 2f. 

Compieta q lan lo fi c&ti. f.p^.n.^. 

C tncilio Tridentino publìcato in 
Ariano f. 29 n. 2 f.oi.n.i. 

Coro fuo Precetto f.if.n 1. Rego- 
le d’entrarvi f.89. d’ufcirne f.17. 
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t V x> 

fiorpo dìCriflofu* fella e Otta* 
vario r. té. n> f. Sua Cappella.^ 
%4.n.(^. iJ Priore lì crea dai Ve* 
fcovo.ivi. 

Croce Tua Invenzione citi celebrL 
fol. pr. 

Curato. Vedi Canonico Curato. 

D 

D Anajo. Vedi CalTa Sa|tra.Ve* 
di Rendite in Danajo. 
Decano fottentra nelle fede di 
Degniti a Compieta e Prioia_» 
f.a^.n.S. fue fonzioni f. |).n 4. 
Dedicazion della Cattedrale chi 
celebri f.i7. n.i^. 

Degnitì,loro eiezione e coMazio- 
. ne f.ii. n.rs. fi34.n.a. loro pre- 
rogative f.a7.ceIebrano le quat- 
tro nel primo dallo f. 38. nu. 8. 
f.pj.n.i.efenti da’pefi f.aS.n.p.p. 
Depofìto. Vedi Cada Sagra. 
Diaconi dei Trono f.ao. n.i8. del 
Vefe. all'Aiure fol.33. n.ia.ij. 
Difciplina Corale folenne f. 8p. 

non folenne F.93. 

Didribuzion d’ordini f.)3.n.i> 
Didribiizìon cotìdiane f lo). 
Donato Vefe. de Laiirentiis Fun* 
dator del Seminario f. 63. fu un 
de’Padri del Cone. Trid. ivi. 
Diibj degli Statuti chi glifpieghl 
f. n. 4. 

E 

E Lezione in Capìt. f.ni. a. 37. 
S. Eligio jufpatronato del 
Capitolo f. i3r. n. 17. 

5 . Elzeario . Tua feda chi celebri 
f 9^. n.ao. fila rendita f.60, n.8. 
Epifania, chi celebri f.ifrn.u. 
Eredi de’Capitolari circ’alle ren* 

A%t^ f w t% « 


f "C t 

Efequie de’parvoll Vedifu;- 
nerali. 

F 

F EIle d’ alGftenza CanonicalcJ 

Fede m folennità la Coro , e chi 
celebra f. 9^^. 

S. Francefeo rlllaurazioa di fu* 
Convento f.9.n.p. 

Funerali in genere f.ij7. « fueeeP- 
fivamente,del Vtfc.de’Capito* 
lari, del Sagreft. maggiore, de* 
Manfìonnrj , de’,ForeRieri.,' 
Dimedici,degii AduIt?,de’Par« 
voli , delle Moaiche f. 137, lìoa 
ai|4. 

G 

S. Eanaro chi eeléhri f. za, «; 

VT i>. f.p'^. n.19. 

Giaciuto Vefe. delia Calce. Bene- 
fattore per la Cappa magna_> 
f.i 1. n.3Ì per lo Monte dc’raari* 
taggi f.4t per la Sagrtllia f. 4f« 
fuoi Annìverf, f.ioj. u à. 
Ginedra. Vedi Qua rtadcrima. . 
S.Giovan Battida.chi celtbri f.aa. 
n. IO. fua Chiefa pagb la quarta 
funerale al Capitolo f.izf.o.i^. 
f. jor, 

4. Giovanni Vangelida ,cfai cele- 
bri f.3i. n.j. 

Giubilazione f delle Dldrìhu- 
zioni manuali, e del non giubi- 
larli i Coadjuti ivi. 
GiuremoMo-al pofleflb de’ Capl- 
tidarif. IJ. n.^. del Procurador 
del Grano f 4^. n. 3. del Da.>ajo 
f.f 1. n.1. del Segretario f.j4 n 2. 
del Puntadore 1.73.0.1, 

Grad uaJi lì recitano in Coro f. 97. 

w% r\ 
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ne .fr.PInefatto f.fi.n.i 
Cue rendite f.ioe. 

I 

J N'cenfo per ia Chiefa n.7. 
Infermi Capitolari f. 4}. loro 
Wiatico,morte,erequie ivi.erea> 
zion di pantatura f.Si.S^.n ó.^ 
Innocenzo Papa XI. dlèfuflidio 
alla Cattedrale f. 9. n. 9. 
Inventario della Tefareria f. ^4. 
n.8. dell’Archivio f.f j. n.S. del* 
la CafTa Sagra f fip.n.2. 
furpatroiiati del Capitolo f. i>f. 
^ fi. 16.17. 

L 

L Ampane del Santidinao e di S. 
Oto f. laf.n. 6. 

i.ajJi e loro canto f.9a.n. 1.95.0.2. 

96. n, I. 

Legge/ua necellità,ed etimologia 
a. n. 1. 4. 5. 

Legio o fia Trapezzo chi vi atten- 
da f. n 17. 

Lezioni di Maturino folenne f.^4. 

n. 14. f. 94. n. a. 9. 

S. Llberadore Vefc.d’Ariano e Aio 
martirio f.A.n.i . Sua Chiefa 
rendite c manutenzione £.114. 
n. 5. e IO. f. 1 15. 

Libro delle conchiuAoni Capito- 
lari f.55. n.6.7. delle Puntature 
f. 71. 

Lionora Capece Tuo anniverfario 
f. IO}, n. }. 

Litanie deila B. V. f. 97, n. 8. 
Livio Canonico Blunno fuo anni- 
verfario f. lO} n. i. 

S, Lorenzo chi celebri f. 96. n. 17. 

Aio jufpatronato f. lay. n. 16. 
Lutrccco e Tua perfecueio.ie f. 8. 
n. 7 . 

Luceriai ai Ariano infelli f.p.n.y. 


1 C E 

M 

a 

M \e(lro di Cerimonie , Aia e* 
azione, giudicio f.64. è Ca- 
nonico , e ferve folo al Ve- 
fcovo. Ha II SottomIniAro, efa- 
mina I Sacerdoti novelli, ivi. 
Magazzeno. Vedi Grano. 
Manlìonarj f.i i.R.i}. AHìAono pa- * 
rati di Piviali £94. n.f. 6. Alle.^ 
nieflTe f.pS.n.x. Loro iftituzione, 
rendite,pefi,ulfizj f i 17 
Màlionarj /òpra numero loro iAi- 
tuzione, e uffizio f. no- 
MARIA SS. Aie fcAe chi celebri 
F.16. n.ia. f.ao. 

S. Martino. Vedi Grano. 
Martirologio quando e da chi A 
ranti f. 96. n. }. 

Matutino quando intero e quan- 
do meno fi canti f. 95. n. i. a. 
Melico. Vedi Quartadecima. 

MelTe cantate chi le comandi f.at . 
n.aa. f.o}.n.}. Ogni di con affi- 
(lenza f.9} 9S.n.i.Chi le catita_f 
quando non torni al Coro f. 9}. 
n 4-ChI paghi le limofine f.ioi. 
n.}. f.io5.n.4. 

MeTc piane f. 104. loro Tabella^ 
f. 144. 

Monte de’maritagj. Aio Fondato- 
re, Procuradorc, rendite, conti 
f.45. n. }, 

Monte di Pietà, Tuo Fondatore./, 
Procuradori,rendite,conti f.45 
n.i. f.65. 

Monte Frumentario , fuo Fonda- 
tore , Procuradorc , conti f. 45. 
n. I. f. 65. 

Moutemalo. Vedi Quartadecima. 

N 

% 

N Vtale chi celebri f. 16. nu.t. 

lei .'d i'tir *logio f.97.n. I. 
i^.co.a V< Jic faifidiu alla Catte- 
dra- 




Digitized by Goo^I 




f N D 

drale f.9.n.9.1ftitu) 11 Sagreftaa 
maggiore f.i 1 3. n.i. 

o 

O ^fic'o , chi comandi l’ Into- 
'lazioiie F. 17. nti. 14. Segni 
delle campane f.89.n.i.a.j. 
Officio delia Vergine quando fì 
reciti f 97. n.9. 

Officio de’ Defunti quando fi reci- 
ti ivi. 

Offici propri di noff ra Chiefa f.99. 
Ogniffanti, chi celebri ^ , 

Olci fagri.e loro cuflodia e diftrl- 
buzione f.iió.n.ia. 

Orario f. SS. 

Ordinandi, chi gli prefenti al Ve- 
fcovo f. 17. ii.aa. 

Organiffa ed Organo F.i jf. 
Orologio f. 87. 

OfTie per la Cattedrale f.i ip.n.7. 
Orfo-Lione Vefc. di Lione f.113. 
no. I. procurò la ifiituzion dei 
Sagrefian maggiore, ivi. 

S. Oto , Tua fella chi celebri f. 16. 
n. IO. Tua Proceffinne f 17 n.i6. 
fua Vita f. 77. fuo depofitu, cap- 
pe! la, poderi, rendite, pefi, pro- 
cura, lampaiia f. 77. fuo altare»» 
privilegiato ivi n.9. 

P 

P \lme,lorofonzionef. 19. 0 4 
ior’ornamento per le Degni- 
ti f.aS.n.6. chi ne provegga—» 
la Chiefa f. 1 1 A. n. a. 

— •• «I t. 


ICE . 

Penitenziere , Aia ì(Htu 27 one «uf- 
fizio, rendite, efenzioni da’pefi 
f. 39, 

Pentecofte, chi celebri F. ifi. nu.^ 
F.I 32 . n. ò. 8. F. 97. n.r. 

Pefi della Menfa Capitolare f.ioa,' 

Fede F. 8. n. 8. 

S. Pietro Qiia rtadecima f.ioi. fol» 
137.0.14. chi celebri F.iò.n.xa, 

PoffielTo de’Capitolari F.ia.n.i. 

Prete AfTidente f.iS.n.aS. f.aa.a.?* 
f.^jn.8. • 

Pnmaquando fi canti f.9^.n.a. 

Primiceri due , loro luoghi «fon* 

, -zioni , fottentrarm f. ai. loro 
prerogative f.27. han Foio quat- 
tro af^fienti di Piviale f. 27 > fol« 
94. n. 7. 

Proceffioni con affiflenza Canoni- 

* cale F.99. n.ia. al St.Salvadorc»i 
f.Jo}.n.7. F.iao.n 8. a S. Bartolo- 
meo F.ioj n.6. f.120. n.8. S. Ot« 
f.iao.nii.2. Palmef.iao. nu.). S» 
Marco ivi n.4. Kogazioni ivi n. 
7. Corpo di Crido e Ottavario 
n. IO. 11. 13 . Ss. Spine f.iai.o.i^. 

Procuradore ad iires e fuo pefo 
f 47. 

Procuradore della Sagredia , fua 
elezione, e conti f.47.n i.f.77. 

Procuradore di Danajo f.47 nu.i. 
fua elezione F.ya.n.i. fuo giura- 
mento ivi. fuoi conti, fpefe ch« 
può' fare, paga «fi ftipendf dt 
meffe, e^enzion dal Coro,Tavov 
la , Procura ad lites , non fia pa- 
ghe anticipate , fuo dipendi^ , 
egli pigiona le cafie,e fa le cau- 
tele , ferba una chiave della-» 
ralTa fagra. ivi. 
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I H D 

f r«eur*dore d! S. Oto. Vedi i.O* 

to. 

Procuradjre non fi ammette alle 
Capitoiazioni f.i i j.n.jS. 

ProfelHon di Fede. f. 14. n.7. 

Procede in Capitoli f.ici. n.}f. 

Pr jton itaj Apodolici Capitolari 
f- Ì 9 - 

PuntaJore f.4F n.f fuaelezionet 
giaramento.regole 

Puntatura ordinaria f. 7). Straor* 
dinaria f. 77. gli efeati da ^uel* 
lef-79. f.S^. n $. 



Q 'Varelima prima Domenica^ 
chi celebri f .aa. n.4. 
Quartadecima di S Pietro e 
S. Giovanni d’Ariano. di Gine- 


ftra, Meiito, Bonito, Montema* 
!• f.ioi. £.1x5.0.14. 


R 


R Azionale £.45.0. A Aia elezio* 
n« c Aipendio f.71. 
Paunanze Canicolari f.105. 
Pegaii Natal zj f loa.n.io.i^. 
Peghia ««ti qnando fì canti f.97. 
■ n. 7. 

Pendice Capitolari f.ioo. 
Pocchetto e Cappamagna fol. 1 1. 
nu. f. 

Poe azioni r.iao. n.5. 

Rolcto. Vedi Qjia rtadecima. 

> 


S fbbato . Si cantano le Litanie 
della Vergine, e perche f. $7. 

UU.8. 

Sag redan maggiore e Aio fuflìdio 
r.103.0.14. uia idituzione 
■.a. Tuoi u0izj, pefi, rendite, in- 


1 C B , 

fegne, elezione, candelaja, pre- 
cede iza, f.i iS. 

Sagredia, Tue rendite f. 57. ivi fi 
convoca Capitolo f i 07. n.7. 
Salmi Graduati. Vedi Graduali. 
Salmi Penitenziali. Vedi Peniten- 
ziali. 

Salve Regina quando Acanti, fol. 
97 n.7. 

Scannoin corno Ep'dole.f pf.n.S 
Schedola convocatoria del Capi- 
tolo fi of5. 

Segretario. £45. n. 1. fua elezìo ne 
e giuramento, f 54.0.2.6 A-eVvi- 
vida, fcrive le conchiufioni, let- 
tere, protede. f. 55. le fchedole. 
f,io7. Àrba una chiave dell’ Ar- 
chivio £54. n.i. 

Semmana fantachi eelebri.f.iA.r9 
Seminario e Deputati f.45 n.a.fua 
idituzione, dote, conti f.62. 
Sinodo , e fuo annuo ufo , e chi vi 
convenga f.^4 n.i. 

Sottentranza e Aie regole f.25. 
Spine Sante, loro Proceffioni f 17 
n.i5. f.3*.n.i9. f.aa.nu ii.f.iat. 
fi.14.loro reliquie fin. 
Spoglio e Aio Soccollettore,taira, 
ed f figenza f 45. n.4. f 68. 
Spofizion del Venerabile . Vedi 
Candele. 

Statuti da chi ordinati fol.j. loro 
Autore ivi n.8. Gli Antichi n.9. 
loro dubj f ij7.n.4. loro confer- 
ma ed accettazione fol. i ^8. 
Strumento f.141. non inducono 
colpa mortale ful.i ^9. n.5. loro 
g’uramentn. Vedi Giuramento. 
S. SteiTano, chi celebri f.aa.n.a. 
Stii endj diverfi f. loa. 

Suffragi de Santi £97.11 io. 
Supgclìi dei Capitolo ful.14. a.8. 
Loroarmcf.55.n.9 

4 


T avo- 
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T 

T Avola del Procuradore del 
daiiiijo f.fj. n 8. 

*Lc (jeum per rendimento dì £ra> 
zìe f.i7.ti,i8. 

Teolog.), Tua ìftìtazione» uffizio » 
pefo, cfenzioiie f.jo. 

Terza quando fi canti. f.pé. n.4. 
Teforerìa, fue chiavi, ed invenu- 
rio f.ij. 

Teforiere ,fuoi uffizio «pero fon* 
zloni, fettentraiiza f.23. E' Prc* 
■ fecto della Sagreftia , è Pretc^ 
AQllen'te in Cappa, ivi.non fol- 
le nn izza nel primo flallo del 
Coro f.94. n.a. ha dnc Affilienti 
in Piviale ivi. 

Trapezzo. Vedi Legio# 

Tremuoti f.^ n.p. 

Triniti, chi celebri 




V 

V Acanza Conciliare f. 84. n.3« 
34y.f.8«. ^ 

V elcovo,anniverrar!o d! Tua Con- 
fegrazione Erequie 

f.17. n. 19. f. laS. f.ao. n.17. f aa. 
D.4. fuo Viatico f.i7.n.2o. fua^ 
EArema onzione f.17. n.a*. Ao» 
nivarfario pe'tiitt'i Vefeovi fol. 
aa.n.9 faa Erediti fol.i39.n.to. 
fuo Archivio f I29. n.ao. Suffira- 

f j per la fua anima fol. lap. n. 8 L 
reci 1« elezione Ivi. 

Vefpro ronteficafefol.j4.nu.11.fi 
canta ogni giorno f.9jji.y. 
Viatico al Vefeovo f. 17. nu. ao. a* 
Capitolari f.aj.n.i6 f.pj.n.e. 
Vicario Capitolare , fua elezione 
f.iii n a8. fueobligazioni fubi- 
tu farà eletto f.iip.n 8.9. 

Vino perleuiefTe f.iir.n.7. 

Vitella al pofleUb , de' Capitolari 
f.if.n.io. 

Vour per /eftelTo non fi può fol. 
111. n.39 ne per Procuradore.» 
f.ii j.n.jS. 

Voti quando fi trovino uguali 
f.iia. n.3^. La maggior perte^ 
qual fia hua.n.j7. 
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COLLECTARIU.M INSCRIPTIONUM 


\ 


la Lapide fculptarum in Cathedrali, Epifcopio, ac Sef 
minario Arianenfibus, clegantiùs inftauratis,polt 
ruinas terraemotus eventi die 2p. 

Novemb. 1732. 

’JUthore caesare rossi vicario gemer. 


In piano p arieti s porne majoris 
Cathedralis introrjiim. 

Quieqofdem BaGlica , ffe renituta , patuitfidelibus die 
XXIII.Mart. 1737. quiiin folemni ritu fuit aperta. 

•'Cy* 

w 

^ 


D. O. M. 

. Principem Bafilìcam everfa Ara Jani vero Numini dicatam 
Anno ^al. CCC V. S. Liberatoris Hpircopi fanguine Icflratain 
MCCLX.V, Manfrediana dacie cam Urbe folo oequatain 
MCCCIX. Caroli Andegavenfìs pietace reflauratam 
MDXXn. Regio Patronato dignatam 

mdlvi.&mdcxxii . DjomeJis Carafieac Oflavil Rodulphll 
Purpuris honcfiatani 

Terraemotu loCCLXXXVlII. VlII.Sep. MCCCIL. 

XVII. Mart. MDXVII. V. Jnn. MDCLXXXVIII, 

VII!. Se^.ClOlDCXClV. XIV. Mart. CI3 IpCCII. vartatani 
Nicolai V. innoceiitii XI. Rom. PontifF. Capitali Civitatis 
Praeruliim Porphidi Hippoly ti Carafae Bonillae Calcia ocre rcparat.i 
Demutn XXIX.N0vcmb.Cl3 I3CCXXXII immaniori motione defo- 
Philippus TipaMiis Ncap Ariaiienfmm Antìftes (latara 
JNuilo quaelitu fubfulio elcgantiiisrcflituit 
A.D.MDCCXXXVi. Pracfulatus XX. 


riaa 


Pro 
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Tri Art S. OlhmU In Ctthiraìt. 


Tì. O. Xf. 

Aram ad Maximae faevam 
Othoni Indigetum Coriphaeo 
• OJim inauguratam 

Greg. P.P. XII». Jdib i rbr. ClD Ip LXXIX, 
Quotidiano prò defunéli» privilcg'o 
Epifcopo Donato de Laurentiis intercedente 
Perpetuo decoratani 
Philippus Tipaldus Arianenl’t Pontifeic 
Poft Templi die XXIX. Novemb. CiD IdCCXXXII, 
Terra movente cverfi relHtutior.cm 
H^c tranftalic 

Apoflolicaque authuricate eodem indulto 
Communivit 

A.O.CiDiDCCXXXVll. Praefulatus XX. 


Pn Alttrt SS, Sp'ntmm Cmntt Ditltlni 


D. O. M. 


Vulnl6cae Veprìum Corona* 



Spinis duabus 

<^*Taa tMjs io ctinAIs perJetiMs 
. Praefent'flGmum mfeit arvlum 

£t fribiis cireiter faccuìis 

Cathedraie G'» 2 .>phviacium gloriofe TerTavit 
Philippus TipaJdiis 
Eafìlicae aponfusà Inft.Turotor 
Ma’ofis honor's ftudio •' 
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tt> AUltt S. EizetrU- 


D. O. M. 

iS. EIzMriì .S: Oelphiai; Arianenlam Coniitaa. 
Anim irtim tantjm uniniie conju^iai 
Dehac Ecclefìa optimc merltoruia 
Devotas effigici 
^ub vcnerandls iaaginibu* 

Jeftì Mariae jofephi 
Intemerati n idaria riorun 
Depicias 

£orutnque Aib nomi'ie aram inaugnralav 
Praefal <& Capitiifum voFuerunt « 

A. D.^CO O CJAXX/IJ. 




Pro Bpìfcopìo ) 10 plano. parietU Scalèe^ 

D. O. M. 

Epifcopium 

_ Terraemotu fepties everfutn 
AatiftItunHfrie ocTT T’iiles reparatuiA 
O^avafìmili motione 
ni. Cai. Oeccmb MDCCXÌCXII. 

De nuodisie£tuin 

Philìppas Tipaidus Arlanenfis PontifcX' 
Majoriimexemplutn fc-'iitus 
Anno Praefu/atus XVlll. 

A ruinafecundo 
’Kitgnntìus ioflauravit. 


tMHt«CMHKN( 



tn *mlKÌn\ h ph0e parìeth piirtiy^ 

Af. 

Aj K f /• ^. Scmiran’um 
AJ «do/rfcn.!,» 

V. . , . “‘fi'tutum 

A»o„r„ p„,„i 

**mua Hi. et, o„„^ t?3 Id'^CCXJXiTT ~ ' ... 

A « «.► l'*’flÌtUÌt 

. S. AirtCXXXV. Pracfulatus XIX. 


I N I S, 




.-.4 
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Av'fo per gli errori delU Siimpel 


Alle facutc i8, 4», rr óa. ove fi trovi U di lai , lo di collui , he 

de’tugliernildi. ’ 


Errata 

Fac, L n. a. V. 1. ^tntati 

30 . e in margine Cflsfari 
34^ v.^t mirg 3. Ijc Cap. i. • 
lA f A V. t. S.ittreata 
6< V. IO. foribonao 
64 V. 3 . marcio. 171 f. 

107. V. 2 z roverà 
Ito. I 3I.V. ^ciaTchiino 
ti». f- V. t aitriincuctf 
tio. C' V. f. pertanto 
340. IL 40. melTc 160. 

147. S- ramano ff ^ 3 . 

«4a- g± 0- Laudemio 
In ho« Tutte 
iy®. V t 160^. 
iy3. n. ^y. ubi citatur il 
tf). V. g. ronfimiies 
iy4 IL V. 3 . infra a. . 
iy6. IL iQ^. Aurilt» 
ayZ. IL 104. V. y. pauperis 
n 111. V j. pccificè 
tyS. n. * 33 . V. 4. 1 helaurariaruua 
IL I ji. Leczz 

IL lj3 do 

«y» IL !»•}. Kobertur 
a. 3^4. AutooiiiS 
«68. IL ypo. V. i_ feccelTorera 
170. IL 416. Archiprc&byserium 
n. 43 Q. V. 3. ab Innncentio 
ÌZh iL 4y3. confum nalTet 
t74. a 474. Accbip csò/ieruai 
>76. n. 447. V. f. cd 


Corrige 
Statati 
Ctelaris . 

Cap ^ 

Sotteiitra 

furibtimlQ 


I73f. 

troverà 

ciafcuno 

altramente 


perciò 
Bieife 17. 


JLaudoaii 


544 »- 

IfOJ. 

iBr. 

cumimiles 

“• 

Auriliis 
paupcri s 
pacificò 

I hcfaurariatum 

Lecza 

de 

Kobertus 

Antonius 

fuccclToreni 

Archipresbyterium 

fub Innocentio 
confummaflet 
Archipr csbycerilm 
denic 


f 
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